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Domenica 19 marzo 2000 



Chiude «Life», con le sue foto. Ha vinto la Cnn 


D opo lunghe vicissitudini «Lif&> 
chiude^ e con la fine delle sue re¬ 
golari pubblicazioni sembra chiu¬ 
dere anche l'era del fotoreportage 
che la rivista aveva elevato a forma di in¬ 
formazione autonoma, popolare ma an¬ 
che di classa dando spazio a nomi come 
Cartier Bresson e Bob Capa. 

«È stato un incontro sobrio e triste» ha 
commentato Henry Muller, responsabile 
editoriale del ^uppo Time^ dando annun¬ 
cio della decisione di chiudere la rivista 
dopo una riunione con Norman Pearlsti- 
ne^ direttore giornalistico del le testate del 


^ppo, al Rockefeller Center di New 
Yoifc. 

Nonostante la chiusura delle pubblica¬ 
zioni mensili da maggio, la testata rimarrà 
in vita ma con una redazione ridotta che 
curerà edizioni speciali, dedicate a temi o 
personag^. 

«Non c'era altra soluzione>, ha poi sot¬ 
tolineato allargando lebraccia il fbto^Bfo 
Flip Schulkie^ che aveva seguito i funerali 
di Martin LuÙier King per la rivista, in dif¬ 
ficoltà finanziarie da decenni. Difficoltà 
cominciate con l'era della televisione che 
aveva indebolito il richiamo d'immagine 


su cui l'editore Henry Luce aveva costruito 
la fortuna della testata, nata come setti¬ 
manale nel 1936. Già nel 1972 «Life» era 
stata costretta a chiudere le regolari pub¬ 
blicazioni, che aveva ripreso nel 1978 su 
base mensi le^ senza ri usci re però a decol la¬ 
re anche a causa di una crescente e sempre 
più agguerrita concorrenza. 

Dalla fine della Seconda guerra mondia¬ 
le a Marylin Monroe^ dall'emergenza del¬ 
l'astro dei Beatles allo sbarco dell'uomo 
sulla luna, ricordano oggi i commentatori, 
«Life» era entrate nelle case d'America e 
del mondo alimentando l'immaginario 


collettivo. 

Sono di «Life» foto come quella del ma¬ 
rinaio che bacia la fidanzata a Times 
Square per celebrare la fine della Guerra 
del Pacifico o quella di Neil Armstrong in 
tuta spaziale chefissa l'obiettivo con il de¬ 
solato paesaggio lunare sullo sfondo. 

«La bellezza di "Life" originale stava nel 
suo formato abbondante^ nell'immedia¬ 
tezza delle immagini - ha detto ancora 
Schuikie - ma temo che non eia sia davve¬ 
ro modo di competere con la Cnn» e altre 
simili emittenti tv in tempo reala 

Nonostante una diffusione pari a 1,5 


milioni di copie nel mondo, la rivista era 
diventata un fardello per il gruppo Time 
Warner che ha cercato di tenerla in vita al 
di là dei suoi costi edella sua resa per que¬ 
stioni d'immaginei «Faremo partire cin¬ 
que riviste nuove quest'anno» ha anticipa¬ 
to Pearlstine^ chiarendo che le risorse gior¬ 
nalistiche e manageriali della rivista ver¬ 
ranno reinvestite in iniziative con mag¬ 
giori prospettive di mercato. 

Non poteva durare ha suggerito un re¬ 
dattore sottolineando che «a essere onesti, 
si era sempre speculato» sul fosco destino 
della testata. (ANSA) 



L'INTERVISrABELISABErHROUDINESCO:ÈANCORAVIVALALEZIONEDI FREUDELACAN 


«L'analisi? Fa paura perchéd cambia» 



Un disegno di RoiandTopor. Neiia foto piccoia Eiisabeth Roudinesco 


LETIZIA PAOLOZZI 

P er la psicanalisi è sempre 
tempodi bilanci. Edi esami. 
Anzi, gli esami non finisco¬ 
no mai. Se le scienze cognitive 
«ascoltano»i meccanismi del pen¬ 
siero, dunque la psicanalisi «do¬ 
vrà» occuparsi esclusivamente 
dell'affettività, del rapporto dua¬ 
le, delle figure dell'aggressività, 
del senso di colpa, magari del nar¬ 
cisismo. Insomma, la psicanalisi 
non èunascienza. Il libro di Gio¬ 
vanni Jervis («Il secolo della psi¬ 
coanalisi» Bollati Boringhieri) ri¬ 
lancia, con un attacco duro alle 
scuoledi formazione, ladiscussio- 
necheperalcunesettimanesi èdi- 
panata sul Domenicale del «So- 
Ie240re». Con forti picchi di vis 
polemica, prò e contro, accuse e 
difese, squilli di trombaecampa- 
nea morto. Sullo sfondo, un pro¬ 
sciugamento di pazienti e una 
molti plicazionedi gruppi esotto- 
gruppi. Soprattuttoin Francia,ac- 
queagitateperviadei confi itti teo¬ 
rici, terapeutici ma anche per le 
inimicizie violente, rivalità, gelo- 
sie,interdizioni reciproche. 

Perch écon sacrare tan to tem po, 
perché fidarsi dell'assunto che 
«l'analisi è interminabile», obiet¬ 
tano i material isti-cri ti ci e perché, 
sopratutto, investi re tanto denaro 
in una cura che si sostiene attra¬ 
verso il linguaggio e si alimenta 
grazie alle parole, dal momento 
chelemedicine, capaci di agi redi¬ 
rettamente sui sintomi delle ma- 
lattienervoseementali,dannori- 
sultati piùrapidi?Così,iteoricidel 
cervello-macchina si sentono vi¬ 
cini allavittoria: ridurrein cenere 
lechimerichecostruzioni freudia¬ 
ne. 

Elisabeth Roudinesco, storica, 
direttore di ricercheall'università 
Paris-VII, vic^residentedella So¬ 
cietà intero azionai edi storiadella 
psichiatria edella psicoanalisi, au¬ 
trice, tra l'altro, di un fondamen- 
talel avoro su J acq uesLacan, h a da 
poco pubblicato in Francia, da 
Fayard «Pourquoi la psychanaly- 
se?» (testo che uscirà in Italia per 
gli Editori Riuniti). 

In questecondizioni.lapsi coana¬ 
lisi ha un avvenire? 

Bisogna ridurre il 
pensiero a un neu- 
roneeconfondereil 
desiderio con una 
secrezione chimi¬ 
ca? Cosa c’è da but¬ 
tare, madame Rou¬ 
dinesco,all'alba del 
nuovo secolo, della 
psicanalisi? 

«Nulla. Si conserva 
tutto. Non bisogna 
guardareal problema 
in questo modo: la 
psicanalisi non è af¬ 
fatto irrigidita, mummificata. La 
suaricetta consi stenell'essersi svi¬ 
luppata lungo il ventesimo seco¬ 
lo, a parti re da Freud cheèstato il 
padrefondatoredelladisciplina». 
Ci si definisce ancora freudiani 
ma questo non significa che non 
ci sianostatedelletrasformazio- 
ni? 

«Guardi, lapsicanalisi esistedaun 
secolo. L'hanno sempre attaccata 
equestoèil segno dellasua vitali¬ 


tà. Poiché continua a disturbare, 
c'èchi vuole abolirla. Nei miei li¬ 
bri ho osservato che la resistenza 
alla psicanalisi è proprio il fanta¬ 
sma del suo progresso dialettico 
cheagisce,eavanza». 

Però ci sono da buchi nella teo¬ 
ria. La figura del padre non ha 
più lo statuto chegli aveva attri- 
buitoFreud,nonlepare? 

«Certo, alla questione del padre 
non si può più pensare come ai 


tempi di Freud.Tuttavia, Melanie 
Klein aveva già ri preso in manola 
questione, rivisitando il modello 
freudiano efacendo occuparealla 
posizione materna un posto de¬ 
terminante. In questa fine secolo 
la psicanalisi è diventata una di¬ 
sciplina con delle correnti, dei 
movimenti, delle opposizioni, 
dellecontraddizioni eunagrande 
ricchezza al proprio interno. As¬ 
sieme a M ichel Plon abbiamo re¬ 


censito, attraverso personaggi, 
paesi, concetti, nel nostro "Di- 
ctionnai redola Psychanalyse", la 
vari età asso lutamentestraordina- 
riadellapsicanalisi. Non si puòdi- 
re eh e si a f i n i ta gi acch é con ti n ua 
in modalitàdiverse». 

Madame Roudinesco, cosa ri¬ 
sponde a chi contesta alla psica¬ 
nalisi di essersi chiusa nella sua 
teoria, con atteggiamenti mode¬ 
rati, quando non francamente 
reazionari? 

«Dal momentochegli psicanalisti 
formano un grande movimento 
i ntern azion al e, ci son 0 fra I oro dei 
reazionari, dei conservatori, dei 
burocrati. Il movimento psicana- 
liticoitaliano,sochenon ègentile 
dirlo, mi sembra particolarmente 
sclerotizzato. Il problema òche in 
Italia ci sonostatedellegrandissi- 
me difficoltà per la psicanalisi. I 
suoi padri fondatori (comeEduar¬ 
do Weiss)furonocacciati dal fasci¬ 
smo. Eil movimentonon hapotu- 
to ricostituirsi con la stessa vitalità 
degli inizi.Altropuntodolentein 
Italiail lacanismoèstato catastro¬ 
fico. Lacan haavuto il torto di farsi 
sosten ereda Verd i gl i on e». 

In passato, la Òiesa cattolica 
non èstata avversaria del I a psi ca- 
nalisi? 

«S, ma oggi la chiesa non è più 
ostile. In fondo, la psicanalisi ha 
in comunecon lereligioni mono¬ 
tei ste u n a con cezi on e u man i sti ca 
del soggetto. La psicanalisi èstata 
attaccata negli anni Trenta quan- 


// 

In Italia 
il movimento 
èsclerotizzato 
Le pii Iole? 

Non bastano per 
ramoree la morte 

// 





IL PUNTO 


E la scienza non sa ancora spiegare 
come funziona la mente umana 

di PIETRO GRECO 


L a psicoanalisi è una cura, tal¬ 
volta molto efficace, della 
mente. Ma non è una teoria 
della mente. Non una teoria scientifi¬ 
ca, almeno. Questo sosteneva un 
grande filosofo della scienza, Karl 
Pop^. E questo sostengono gli scien¬ 
ziati, nella grande maggioranza. Dif¬ 
ficile dar loro torto. La disciplina fon¬ 
data da Freud, infatti, da un lato non 
possiede in nessuna ddlesuediverseinterprdiazio- 
ni, la capacità di spiegazione e di previsione tipiche 
delle teorie scientifiche Dall'altro non si relaziona 
in modo organico con le discipline scientifiche con¬ 
tigue a iniziare dalla neurofisiologia. Riconoscere 
che la psicoanalisi non propone una teoria scienti¬ 
fica della mente, non significa sminuirne in alcun 
modo il valore culturale e persino clinico. Tuttavia 
se la psicoanalisi non può ambire a definire una 
teoria scientifica della mente, occorre anche dire 
che la scienza non ha ancora una sua teoria della 
mente Non una teoria compiuta, almeno. Spiegare 
la mente anzi, può essere considerata la più gran¬ 
de questione aperta e quindi, la più grande sfida 
della scienza contemporanea. 

Nel corso della storia cosmica, diceva il biologo 
Theodosius Dobzhanesky, la materia è andata in¬ 
contro a due grandi trascendimenti evolutivi: la 
transizione dal non vivente al vivente e la transi¬ 
zione dal biologico al culturale La scienza ha una 
sua teoria solida e completa (il che non vuol dire 
necessariamente esatta o, tantomeno, definitiva) 
sia per l'evoluzione della materia non vivente, il 
Modello Standard della cosmologia integrato con il 
Modello Standard della fisica ddle alte energie sia 
per l'evoluzione biologica, la teoria darwiniana del¬ 


la selezione naturale integrata con la biochimica e 
la ge-netica. Non ha invece una teoria altrettanto 
solida e completa perii terzo tipo di evoluzione del¬ 
la materia, l'e/oluzione culturale La mente resta, 
a tutt'oggi, un mistero per la scienza. Ciò non si¬ 
gnifica che gli scienziati non abbiano nulla da dire 
sulla mente. Anzi, uno degli aspetti che caratteriz¬ 
zano il Novecento della scienza, è proprio quello di 
aver reso finalmente trattabile quello che, da Car¬ 
tesio in poi, era considerato un «problema intratta¬ 
bile». 

Le premesse sono state create dalla neurofisiolo¬ 
gia e, quindi, dalle conoscenze sempre più appro¬ 
fondite, sulla struttura e sul funzionamento dei 
cervello. Queste conoscenze crescenti e, ormai, im¬ 
ponenti hanno spesso indotto in errore molti scien¬ 
ziati. Sia coloro che, sedotti dalla tentazione ridu¬ 
zionista, hanno immaginato che la mente fosse 
semplicemente il cervello. Sia coloro che, inorriditi 
dalla tentazione riduzionista, hanno teorizzato che 
la mente non ha nulla a che vedere ed èdd tutto 
sparata dal cervdio. L'insuccesso el'insostenibili- 
tà di queste due opposte reazioni hanno contribuito 
se non a risolvere il problema ddia mente, almeno 
a ddinearlo. Parliamo, per semplidtà, ddia mente 
ndia sua massima (ma non unica) espressione: 


quella umana, dotata di autocoscien¬ 
za e libero arbitrio. Ebbene, oggi mol¬ 
ti scienziati concordano che una spie¬ 
gazione solida e coerente di questa 
mente dovrà integrare almeno cinque 
diversi fattori. 1) La mente ddi'ue 
mo, con la sua (parziale) libertà, ha 
la capacità di rompere le catene di 
causalità deterministica che carette 
rizzano il mondo fisico, almeno a li- 
vdlo macroscopico. E quindi, non può essere spie 
gata da leggi deterministiche. 2) La mente ddi'ue 
mo ha un marcato carattere di individualità. 3) La 
mente ha una base biologica che è possibile inda¬ 
gare con approccio scientifico. Le leggi ddia fisica e 
ddia chimica sono leggi necessarie per spiegarla, 
anche se, forse non sufficienti. 4) La mente dd- 
l'uomo ha una capacità semantica che non può es¬ 
sere spiente da qudia «pappa molecolare e chimi¬ 
ca» che è il cervdio. Tuttavia la mente non è com¬ 
pletamente indipendente dalla struttura dd cervd- 
lo. 5) La mente è un prodotto, storico e originale, 
dd l'evoluzione biologica. E ogni spiegazione dd fe¬ 
nomeni mentali non può che essere una spiegazio¬ 
neevolutiva. 

Di ipotesi scientifiche sulla mente ne esistono, 
oggi, molte. Le più disparate. Nessuna, però, è riu¬ 
scita finora a integrare in modo compiuto questi 
cinque fattori e a diventare teoria. Il secondo, gran¬ 
de trascendimento evolutivo ndia storia ddia ma¬ 
teria continua a rimanere senza una spiegazione 
scientifica convincente. Questa mancanza conti¬ 
nua a causare frastrazione tra gli sdenziati. Tutta¬ 
via l'essere riusciti a ddineare in modo chiaro il 
problema ddia mente, consente di dire che questa 
condizione di frustrazione non è più disperata. 


dolaChiesal'accusavadi attenta¬ 
re all'ordine familiare. Adesso, 
l'aggressione è completamente 
diversa: la psicanalisi viene rim¬ 
proverata perch é sarebbe i n effi ca¬ 
ci e, perchénon si occupadei neu¬ 
roni». 

A noi sembra di riconoxereuno 
xollamentofortetracuraericer- 
ca.Selapsicanalisicuralamente, 
eia menteèun prodotto del cer¬ 
vello, con un saltoardito, si xom- 
metteescl usi vomente sul l'atti vi- 
tàneuronale.Nonèco9? 

«A partire dagli anni Ottanta, i 
trattamenti psichici razionali, 
i^iratidallapsicanalisi,sono stati 
violentemente attaccati in nome 
dei progressi spettacolari dellapsi- 
cofarmacologia. Per misurare 
l'impatto di questa mutazione 
mondiale, basterebbestudiarel'e- 


voluzionedel famoso "Manuale 
di classificazione delle malattie 
mentali", il DSM, e la sua revisio¬ 
ne, la IV, del '94. Eaquesto punto 
che, liquidata dalle neuroscienze 
la psichiatria, l'uomo viene ridot¬ 
to ai suoi comportamenti e le ma¬ 
lattie dell'anima considerate co¬ 
rneo n 'automobi lei n pan n e». 
Insomma, ècontraria agli psico¬ 
farmaci, all epi II ole? 

«Niente affatto. Solo che quaran¬ 
tanni fa si associava il trattamen¬ 
to chimico a quello psicoterapeu¬ 
tico. E questo andava benissimo. 
Ma il problema, oggi, è che tutta 
questa psichiatria biologica pre¬ 
conizza unicamente un tratta¬ 
mento chimico senza l'alleanza 
conquellopsichico». 

Mi ha già risposto sul triangolo 
cl assi co nel qual ei I padreoccupa- 


va u n posto preponderante. Non è 
più C 09 . Significa cheli comples- 
sodi Edipononcontapiùnulla? 

«Sarebbe come se lei mi dicesse 
cheil mito di Edipo, latragediadi 
Sofoclenon vai e pi ù gi acch èia so¬ 
ci età è cambiata. E se la società è 
cambiata, non si vanno più a ve¬ 
dere le grandi pieces classiche, 
Amleto, Romeo eGiul ietta perché 
fuori moda? Discussionestupida. 
Non si recita più latragediadi So- 
foclecomenellaAtenenel quinto 
secolo ma la si recita comunque. 
Non èperchéla posizionedel pa- 
dreècambiata chela reiazionedel 
padrecon i figli non esistepiù». 
Possiamo ancora dire che la psi¬ 
canalisi lavora sui sentimenti 
dellepersone, sull’Idea socratica 
del <conoxi testesso»? 
«Protagonista della società occi¬ 


dentale è l'economia liberale e la 
generalizzazionedei modelli eco¬ 
nomici liberali chetendonoacan- 
cellare contestazione e conflitto. 
Il singolo individuo vuoleevitarei 
conflitti ei problemi mentrelapsi- 
canalisi preconizza l'idea del co¬ 
noscersi, della nominazione dei 
conflitti, dei problemi. Quest'idea 
terapeutica secondo mehavalore 
di libertà filosofica». 

In effetti, oggi si sostiene che è 
megliononconoxersi. 

«E eh e è megl i 0 trattare sem pi i ce- 
mentei sintomi. C'èunasofferen- 
za? Tan to vai e can cel I are I a soffe- 
renza. Certo, io ri spetto unasimile 
decisione. E l'impiego di tante co¬ 
se, dalle medicine alle psicotera¬ 
pie. Ma la psicoanalisi è un'altra 
cosa. Aggiunge una dimensione 
di conoscenzadi sé. Sachiaroche 
non sto facendo propaganda alla 
psicoanalisi. Non vorrei chetutti 
si sdraiassero sul divano dell'ana¬ 
lista. Non sono unachedifendele 
corporazioni psicoanalitiche. So¬ 
no una storica e ho raccontato la 
sto ri a d el I a psi can al i si ». 

Si riferixeal rixhiodi unasocie- 
tàchecercadi risolvereuna con¬ 
dizione depressiva abbastanza 
generaiizz^a attraverso l’ideo¬ 
logia delle medicine come con¬ 
forto 0 placebo (il Viagra cure- 
rebberimpotenza,il Prozacl'an- 
goxia)? 

«La crisi viene dal fatto chei sog¬ 
getti, gli individui, vogliono sol¬ 
tanto correre; non hanno tempo 
per conoscersi. I trattamenti com¬ 
portamentali cheriguardano uni¬ 
camente i circuiti chimici, sono 
efficaci ma non alungo termine. È 
un'illusionecrederechetutti pos¬ 
sano essere curati allo stesso mo¬ 
do. La psicanalisi, invece, non 
guarisce ma trasforma. Giacché è 
Iegata al I atragedia, al Ia morte, al Ie 
passioni, al l'amore». 
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martedì 21 MARZO ORE 17.30 ISTITUTO GRAMSCI TOSCANO - VIA G. PORSINI 

Incontro di apertura con GIORGIO RUFFOLO 

"L'identità della sinistra italiana alla fine degli anni 90: quale eredità perii prossimo secolo?" 

...e per i prossimi incontri... 

Lukes, Gozzini, Tranfaglia, Paggi, Mannheimer, Pennacchi, Trentin, Cuerzoni, Modino, Sacconi, 
Sakellrious, Bandoli, Francescato, Chiti, M arisi 

Incontro di chiusura con WALTER VELTRONI 


PER INFORMAZIONI telefonare Unione Metropolitana DS di Firenze al n. 055/503201 Fax n. 055/570675 e-mail: unmet@firenze.pds.n 


Pubblicità elettorale - Committente responsabile: Fusi Franco 
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Nel sottosuolo italiano sono accumulate 
riserve pari a un miliardo di barili di petrolio 

N on saremo mai un paesedi petrolieri, ma il nostro sottosuolo nascondeun picco¬ 
lo tesoro. Almeno un miliardo di barili di petrolio (poco rispetto ai consumi) 
aspdta infatti sol amentedi esserescoperto eestratto. L ostimal'Assomineraria- 
Confindustria. Finoalla finedé 1998 sonostati prodotti 830 milioni di barili di oboe 
650 miliardi di mdtri cubi di gas. Dati checonfermanola presenza nel nostro paesedi 
bacini favorevoli: eleriserve, includendoquelle«certe», «ptrobabili» e«possibili», si 
possono sti marei n oltreun miliardodi barili di petrolio, pari a circa 160 milioni di ton¬ 
nellate L eriservedi gas, invece, toccherebberoinvecequota 350 miliardi di metri cubi. 



Dalle associazioni dei pescatori soddisiazione 
per la riduzione del prezzo del gasolio per navi 

S oddisfazionetra i pescatori all 'indomani dd provvedimento dd governocheha ri¬ 
dottoli caro-gasolio attraverso il decrdioie^ che prevede un credito d'imposta 
mensiledi 50 lireperogni litro di gasolio utilizzatodallenavi da pesca. Sen'èdi- 
scussond convegno «Ri sorsa pesca - Una leggeperii riordinodd settore> organizzatoa 
5. Benedetto dd Tronto dai Dsdd Senato edall'Autonomia tematica agricoltura epe 
sca ddlaQuerda. Nd lavori dd convegnoleassociazioni di categoria hannopoi solleci¬ 
tato ulteriori interventi in favoredi un maggioredecentramentoddpoteri in materia di 
pesca, l'istituzionedd distretti di pesca einiziativea tutda ddia risorsa biologica. 



ISNoro, la mossa di Blair e [yAlema 

Una lettera ai partner Ue «Passaredal welfareall'occupazione» 


Palazzo Chigi; 
«Il blocco 
sarà solo 
temporaneo» 


INFLAZIONE 


Epifani, CgiI: «Il pacchetto-prezzi va bene; 
ma il potere d'acquisto da salari va difeso» 



DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Rendere più moder¬ 
ne le politiche dell’occupazione 
fino a realizzare il pieno impiego. 
È il tema di un rapporto che, pre¬ 
parato da un gruppo di studiosi 
britannici e italiani, Massimo 
D’Alema e Tony Blair offrono al¬ 
l’attenzione dei colleghi capi di 
stato e di governo nel l’ormai im¬ 
minente vertice europeo di Lisbo¬ 
na. L’iniziativa èstata annunciata 
dai due leader in una lettera che 
hanno inviato, insieme con il rap¬ 
porto, un paio di settimanefa agli 
altri tredici partner, parti della 
quale, ieri, sono state pubblicate 
dal «Financial Times». 

Il giornale economico britanni¬ 
co ha sostenuto che il messaggio 
conterrebbe «impi icite critiche al¬ 
le politiche sull’occupazione di 
altri paesi, especialmentedi Fran¬ 
cia e Germania». Come hanno 
precisato fonti di Palazzo Chigi, la 
lettera agli altri capi di stato e di 
governo non ha intenti polemici: 
si tratta di un contributo che, con 
il rapporto preparato dagli esperti 
in piena autonomia, Londra e Ro¬ 
ma intendono offrire a una di¬ 
scussione che, a Lisbona, si an¬ 
nuncia ampia e ricca di posizioni 
diverse. Il rapporto d^li esperti, 
si legge nella lettera, si articola su 
quattro «importanti temi politi¬ 
ci»: 1) la necessità di «politicheat¬ 
tive che aiutino le persone a cer- 
carelavoro», politichecui dovreb¬ 
bero contribuire misure di carat¬ 
tere fi scaleeincentivi; 2) la neces¬ 
sità che «l’equilibrio dei diritti e 
dei doveri» venga fatto valere an¬ 
che per i disoccupati: 3) la neces¬ 
sità di «politiche creative, se ne¬ 
cessario fondate anche su modu¬ 
lazioni salariali, che tengano con¬ 
to dell’ambiente economico»; la 
necessità di favorire una maggiore 
partecipazione su «un concetto 
moderno di piena occupazione». 

Da pareri raccolti ieri a Bruxel¬ 
les, sembra che effettivamente un 
paio di punti della lettera citata 
dal «Financial Times» siano stati 
accolti con un certo disappunto a 
Parigi. Si tratterebbe in particolare 
dei passaggi in cui, nel punto rela¬ 
tivo alla necessità di un «^uili- 
brio fra i diritti e i doveri» del 
quale dovrebbero farsi carico an¬ 
che i senza-lavoro, si afferma che 
dagli iscritti alle liste di disoccu¬ 
pazione ci si dovrebbe aspettare 
che accettino un lavoro «appena 
esso si rende disponibile» (senza 
la possibilità, insomma, di rifiuta¬ 
re i lavori offerti) e in cui si rico¬ 
nosce che «i sussidi concessi per 
tempi troppo lunghi tendono a 
incoraggiare la disoccupazione di 
lunga durata». S tratta di posizio¬ 
ni, sottolineavano ieri fonti fran¬ 
cesi, che non corrispondono agli 
orientamenti del governo di Pari¬ 
gi in materia di politica per l’oc¬ 
cupazione. 

Fonti di Palazzo Chigi, comun¬ 
que, sostengono che non c’è mo¬ 
tivo di credere che esistano diffe¬ 
renze sostanziali tra Italia e Fran¬ 
cia in tema di lotta alla disoccu¬ 
pazione. Tant’è, ricordavano le 
stesse fonti, che qualche settima¬ 
na fa, quindi dopo la formulazio¬ 
ne del documento Blair-D’Alema, 
i ministri del Lavoro italiano fran¬ 
cese e belga hanno sottoscritto 
proprio sul tema del lavoro una 
articolata piattaforma comune. 


RAULWITTENBERG 

ROMA Prezzi in rialzo, si antici¬ 
pa la sessi on ed i primavera del la 
politica dei redditi. Se, come 
sembra, l’inflazionedel Duemi¬ 
la quasi raddoppia rispetto a 
quella programmata l’anno 
scorso (dal l’1,2 al 2%), i sindaca¬ 
ti sono in allarmeconsidorando 
chei contratti sono stati chiusi 
su un indicedei prezzi ben infe¬ 
riore. Domani a mezzogiorno il 
governo illustrerà al le parti so¬ 
ciali lemisure adottate per con¬ 
tenere! prezzi. M a«si apredi fat¬ 
to un confronto che passerà per 
I a sessi on e pri maveri I e del I a po- 
litica dei redditi già prevista a 
metà aprile, e che porterà al 
Dpef e poi alla nuova legge fi¬ 
nanzi ari a», afferma i I vi cesegre- 
tario dellaCgiI, Guglielmo Epi¬ 
fani. Proprioa lui abbiamo chie¬ 
sto un giudizioeun commento 
al I e m i suredel govern o. 
Qualchesuo collega sindacalista 
ha detto, del pacchetto antinfla- 
zione,chesi potevafaremeglioe 
di più con la concertazione. Che 
cosameglioedipiù? 
«Piùchemeglioodi più,si pote¬ 
va semmai fare prima. Su una 
materia come le dinamiche in¬ 
flazionistiche il fattore tempo 
ha un peso non trascurabile. 
Dettoquesto, lemisu readottate 
dal governosonoin linea con le 
ri eh i este che avevamo formu I a- 
to su tutti e tre i terreo i pi ù i m- 
portanti. Quello del fisco sui 
prodotti ptìroliferi, ladinamica 
dei prezzi edelletariffealivello 


GIULI ANO CESARATTD 

ROMA «Una mistificazione della 
realtà, un’offesa, oltre che un si¬ 
stematico salasso per gli italiani»: 
definisce così Elio Lannutti, pre¬ 
sidente della Associazione dei di¬ 
ritti degli utenti dei servizi banca¬ 
ri e finanziari (Adusbef), la prote¬ 
sta degli assicuratori contro il 
«congelamento» delle tariffe Re 
Auto deciso dal governo, che le 
compagnie hanno immediata¬ 
mente denunciato come «illegit¬ 
timo» e di ispirazione preelettora¬ 
le. Per Alfonso Desiata, presiden¬ 
te dell’Ania, l’associazione delle 
compagnie assicuratrici, «conge¬ 
lare le tariffe per un anno signifi¬ 
ca ritardarel’adozionedi un siste¬ 
ma competitivo. È la rottura delle 
regole comunitarie e rischia di far 
fai li re tutti gli sforzi fatti perpor- 
tarein equilibrio il settore Re Au¬ 
to». Per Desiata infatti l’unica 


I ocal e, esu I terreno dei prem i as- 
sicurativi con parti co lare atten¬ 
zione alla responsabilità civile 
auto. Tutto q uesto si co 11 ega an - 
che al famoso accordo del ’92- 
’93, quando nacque la politica 
dei redditi. Samo nella piena 
coerenza con quellescelte». 
LaCisI denunciaun defidtdi con¬ 
certazione in questo passaggio 
cos importante per ia poiitica 
da redditi, li governo vi ha con¬ 
sultato 0 no, pri ma di adottarele 
suemisure? 


«C’èstataunaconsultazionete- 
lefonicacon le principali parti 
sociali nelle ore precedenti le 
decisioni del Consiglio dei mi¬ 
nistri. Non èunanovità, in pas¬ 
sato più voltedi fronteadecisio- 
n i da assumere per decreto leg¬ 
ge, soprattutto in materia fi sca¬ 
le, ragioni di opportunitàedi ri¬ 
servatezza hannoconsigliatodi 
segui re la strada dei contatti in¬ 
formali, senza checi slamai sta- 
tapolemicasu questo». 

Gli assicuratori sono infuriati 


colpa del continuo lievitare delle 
tariffe resta il sinistro-truffa, e 
che lui stesso ironicamente esem¬ 
plifica con una delle richieste più 
frequenti: il rimborso di inesti- 
stenti danni alla colonna cervica¬ 
le. «La moda del collarino - affer¬ 
ma - per i colpi di frusta è molto 
diffusa, in alcuni casi passa da un 
membro all’altro di una fami¬ 
glia». 

Una spiegazione che evidente¬ 
mente non convince Lannutti, 
da sempre in crociata contro gli 
aumenti indiscriminati dei premi 
assicurativi, che «dal ’94 sono sa¬ 
liti del 240 per cento». Per l’Adu- 
sbef, questo aumento - che ha in¬ 
fine convinto il governo a inter¬ 
venire con una misura ecceziona¬ 
le quale il blocco - «nasce dalla 
mancanza di concorrenza, dall’e¬ 
sistenza di un vero cartello tarif¬ 
fario sull’Rc Auto, sulla conni- 
venzadi molteepersinocrimina¬ 
li complicità che si innestano sul- 


per il congelamento della Re au- 
to. 

«È fuori discussionelalegittimi- 
tàdi un intervento dd governo 
su questa materia. La cosa che 
non convince ndia posizione 
ddI’Ania è che l’aumento dd 
premi r^istrato negli ultimi 
due anni va oltre ogni ragione¬ 
vole pr©/i sione. La responsabi- 
I itàchevedo nel lecompagn ledi 
assi curazioneèqudiadi aver as¬ 
secondato e scelto questo au¬ 
mento dd le entrate attraverso i 
premi per I ’assi cura- 
zione obbligatoria, 
al di fuori di ogni lo¬ 
gica di concorrenza 
e senza avanzare 
ideeo progetti di ri¬ 
forma. Sec’èun pro¬ 
blemi di frodi, si de¬ 
ve studiare come ri¬ 
solverlo e non il 
contrario, utilizzare 
questo argomento 
per incrementare le 
entrate». 

Siete d’accordo sul- 
l’accelerare la libe¬ 
ralizzazione del l’energia elettri¬ 
ca? Ci sono pericoli per l’occupa- 
zioneaM’Enel? 

«Anchenoi chiediamo maggio- 
reliberalizzazionend settori dd 
servizi pubblici in cui c’èstatoo 
c’èancorali monopolio, ben sa¬ 
pendo che si possono correre 
dei rischi rdati vomente ai livdii 
di occupazione 0 alle garanzie 
generali del lavoro. Per questo 
diciamosi alla liberalizzazione, 
ma sempre con regol e eh lare. A 
queste condizioni ben venga 


l’obbligo assicurativo, trasfor¬ 
mandolo in affare per alcuni e in 
posizioni di comodo per altri». 
Anzi, per il presidente ddl’Adu- 
sbef, il cartdio viene da lontano, 
«dalla supina accettazione della 
linea delle 
compagnie che 
rediiri bui sco¬ 
no tra gli assi¬ 
curati i mag¬ 
giori premi pa¬ 
gati». Insom- 
ma la beffa do¬ 
po il danno, 
dice Lannutti, 
approvando 
incondiziona¬ 
tamente il con¬ 
gelamento de¬ 
ciso dal governo, che «se ha un 
difetto, è quello di arrivare sol¬ 
tanto adesso. Ma meglio tardi che 
mai. Adesso, bisognerà pretende¬ 
re lo sconto dell’1% sulle tariffe, 
cioè lo sgravio fiscale (dal 12,5 


l’accelerazione». 

Chedi reteal governo domani, vi¬ 
sto chei’infi azioneprogramma¬ 
ta viaggia verso ii 2% invece 
deli’1,2% previ stodai documenti 
ufficiaii? 

«Innanzitutto la manovra va 
completatalo duedirezioni. La 
prima è un ripensamento un 
po’ pi ù strutturai e del I a fi scal i tà 
sui derivati petroliferi esulleta- 
riffe. Un lavorochevafattofuo¬ 
ri dall’emergenza ma che do¬ 
vrebbe rendere il prelievo più 
razionale e soprattutto meno 
sensibile alle variazioni consi¬ 
stenti eduraturedei prezzi delle 
materieprimea livello intema¬ 
zionale. La seconda riguarda le 
sanzioni da comminare quan¬ 
do si formano cartelli dei prezzi 
in questi settori dei servizi. Poi 
col governo, cheèanchedatore 
di lavoro, bisognerà decidere 


airil,5%) concesso alle compa¬ 
gnie assicuratrici, e che non do¬ 
vrà essere da loro incamerato». E 
i dati <A/eri» di Lannutti, da con¬ 
trapporre a quelli dell’Ania, sono 
proprio il peso dell’Rc Auto sul 
reddito medio delle famiglie (il 
5%. contro lo 0,22% dichiarato 
dall’Ania) eleconseguenzesu po- 
tered’acquistoeinfl azione. 

E le truffe, possibile che non si 
ri esca a fermarl e? «È faci I e i n vece, 
ma sin qui nessuno aveva interes¬ 
se a cambiare un sistema che 
conviene a assicuratori, periti, 
medici legali, carrozzieri, liquida¬ 
tori, avvocati e persino magistra¬ 
ti : da tempo - afferma il presiden¬ 
te Adusbef - noi predichiamo la 
creazione di una banca dati con 
nomi e dati di chi denuncia gli 
incidenti. Solo così si possono 
fermare le truffe sistematiche nei 
confronti delle compagnie, solo 
così si può avere un quadro vero 
della casistica infortunistica na- 


unalineacondivisadi compor¬ 
tamenti nelle politiche pubbli¬ 
che. Malgrado gli sforzi per con¬ 
tenerla, l’inflazionerimarràpiù 
altadi quellasullaqualesi sono 
rinnovati i contratti. Che cosa 
intendefareil governonel pros¬ 
simo Dpef? S rivedranno i tetti 
d’inflazione programmata? In 
secondo luogo, il recupero pre¬ 
vi sto dal si sterna contrattualein 
caso di scostamento consisten¬ 
te, può essere ai utato e accom¬ 
pagnato da misure di carattere 
fiscale a salvaguardia del valore 
reale delle retribuzioni e, ag¬ 
giungo, delle pensioni? Com’è 
evidente si apredi fatto un con¬ 
fronto che passerà per la sessio¬ 
ne pri maveri I e del I a po I i ti ca dei 
redditi già prevista a metà apri¬ 
le, echeporteràal Dpef epoi alla 
nuova legge finanziaria per 
l’anno 2001». 


zionale e dare un taglio anche al¬ 
le inutili tabelle del danno biolo¬ 
gico, per cui un ginocchio ferito 
di Bolzano ha un valore diverso 
da quello di Caltanissetta». 

Certo con il <congelamento», 
oltrettutto a scadenza annuale, 
non si risolvono tutti i problemi. 
Le associazioni dei consumatori 
propongono infatti modificheso¬ 
stanziali delle regole assicurative. 
Non si esclude nemmeno il ritor¬ 
no alla franchigia, da SOOmila li¬ 
re al milione, chel’assicurato può 
decidere di pagare direttamente 
pur di non farsi aumentare il pre¬ 
mio. 0 persino il ricorso alla «ta¬ 
riffa unica», che avrebbe se non 
altro il pregio di rendere inutile il 
patto a danno dei cittadini sin 
qui perpetrato dalle assicurazio¬ 
ni: «Che il cartello esista - è la 
conclusione - lo ha detto anche 
l’Antitrust, che aveva condanna¬ 
to le compagnie salvo poi assol¬ 
verle in maniera poco chiara». 


ROMA II governo difende le sue 
misure contro l’inflazione, rese 
necessarietra l’altro dal Far West 
cheregna nella Re auto, eprecisa 
eh e son 0 temporan ee. Arti gi an i e 
commercianti applaudono. 
Agnelli ricorda che si tratta di in¬ 
flazione importata. Romiti am¬ 
mette che qualcosa s’è fatto, e lo 
ammette persino Tremonti del 
Polo. I sindacati criticano, non 
tutti econ diversi accenti. Nesi an¬ 
nuncia il «parziale consenso» dei 
Comunisti italiani. 

Questo in sintesi èil giorno do- 
poil varo del pacchettoanti-infla- 
zione da parte del governo. «Ab¬ 
biamo bloccato letariffeRc auto - 
ha detto il presidente del Consi¬ 
glio D’Alema-ma abbiamo anche 
ridotto la pressionefiscale. Come 
a dire agli assicuratori: soffrite un 
po’ voi, soffriamo noi Stato, ma 
facciamo godere un po' i consu¬ 
matori». «E uno strumento tem¬ 
poraneo-ha aggiunto-nel decre¬ 
to è scritto, seleggessero prima di 
commentare sarebbe anche me¬ 
glio». «I rischi di inflazione - ha 
proseguito il premier-ci sono ma 
non si devono drammatizzare o 
prenderesottogamba. In parteso- 
no dovuti aH’aumento del prezzo 
del petrolio. Abbiamo preso misu¬ 
re severe ed efficaci per colpire i 
principali fattori di questa infla- 
zioneeanchequalchefenomeno 
che ci sembrava avere aspetti un 
pò speculativi. Mi dispiace che si 
offendano gli assicuratori, non 
vogliamo offendere nessuno ab¬ 
bi amovolutodareun segnale». 

ÈstatoiI ministrodell’lndustria 
Letta a parlare di Far West, spie¬ 
gando cheperò non ci sono inten¬ 
ti persecutori nei confronti delle 
assicurazioni, come pure dell’E¬ 
nel, visto checi sono misurestrut¬ 
turali come l’accelerazione nella 
venditadellecentrali. Il ministro 
delle Finanze Visco ha chiarito 
che le misure sulla benzina sono 
«una tantum»: il prezzo del greg¬ 
gio primao poi si fermerà. 


BENZINA 

Aspettando rOpec 
petrolieri pronti 
al taglio di 10 lire 

■ I prezzi del petrolio potrebbero 
tomareasalirelaprossima setti¬ 
mana nell’attesadelledecisioni 
chesaranno preseli 27 marzo, 
giorno in cui i paesi dell’Opecsi riu¬ 
niranno perdeciderel’aumento 
dellepropriequoteproduttive. In- 
tantoinltaliaèattesal’entratainvi- 
goredel nuovoscontofiscale(por- 
tatoda40a50 lireal litro) sul prez¬ 
zo dei carburanti varatodal gover¬ 
no: rUnionePetroliferahaassicu- 
ratochelecompagnieappliche- 
rannoil nuovo scontodidieci lire 
non appena il decreto del governo 
sarà pubblicatosullaGazzettaUffi¬ 
ciale. Mabisogneràattendereper 
verificareseil nuovo sconto fiscale 
si tradurrà in un risparmioeffettivo 
porgli automobilisti, oseinvece 
potràsolocompensarei rialzi del 
petrolio. Inltaliail prezzo dellasu- 
perèintomoalle2.175lire,equel- 
iodellaverdea2.090. Dadomani 
laQBIi ridurràdi 5 lireal litroperle 
favorevoli condizioni del mercato. 


Polizze Re auto, è polemica sul OMigelametTto 

Lannutti (AtJusbef): in sei anni aumenti 6é 240%. Desiata (Ania): troppe truffe 


il 


Occorre rendere 
il préievo 
fiscale 

meno sensibile 
ai prezzi 
internazionali 
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■ POLIZZE 
SALATE 

Le associazioni 
dei consumatori 
all'attacco: 
le compagnie 
operano 
come cartello 
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^Domani mattina Giovanni Paoioll 
parte peri a seconda missione dopo 
quelia effettuata da Paoio VI nei 1964 


^Discussioni epoiemichedopo i'accordo 
tra ia Santa Sede e i'Autorità paiestinese 
hanno rischiato di fario faiiire 


^La questionedi Gerusaiemme 
«patrimonio universaiechenon può 
essere fatta oggetto di rivendicazioni» 


Per il Papa il viaggio più atteso e difficile 


Il Ponteficein Terra Santa per la riconciliazioneeuna «paceborica» 


ALCESTC SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO II viaggio 
cheGiovanni Paolo II intraprenderà 
per la Terra Santa, domani mattina 
fino al 26, assume, prima di tutto, il 
significato di chi vuole visitare i 
luoghi percorsi da Gesù, a duemila 
anni dalla sua nascita, per ripensare, 
tornando alle origini del Vangelo, 
quel messaggio di salvezza e di libe¬ 
razione e verificarne la sua attualità 
rispetto ai mutamenti profondi av¬ 
venuti nella storia dell'umanità. Un 
pell^rinaggio, quindi, spirituale e 
religioso ma con significative impli¬ 
cazioni per il dialogo ecumenico in 
atto, per il processo di pace, che da 
questo evento sarà certamente sti¬ 
molato, per il futuro dei luoghi san¬ 
ti di Gerusalemme. 

È la seconda volta che un Papa si 
reca in Terra Santa, dopo Paolo VI 
che vi andò il 4-6 gennaio del 1964 
per interrogarsi su come portare a 
termine il Concilio Vaticano II la¬ 
sciatogli in eredità da Giovanni 
XXIII. Erano trascorsi quasi venti se¬ 
coli da quando Pietro aveva lasciato 
Gerusalemme per trasferirsi a Roma, 
capitale dell'impero, per fondarvi la 


Chiesa secondo la volontà di Gesù e 
vi trovò la morte. Cosicché, nessun 
successore salito alla sua cattedra a 
Roma era più tornato a Gerusalem¬ 
me, neppure quando Costantino in¬ 
vitò il Papa al Concilio di Nicea nel 
325. Névi andarono altri Papi nei 
successivi 1600 anni, dato che, nel 
1054, c'era stato lo scisma tra la 
Chiesa di Roma e quelle d'Oriente. 
Ma, dopo le aperture ecumeniche di 
Giovanni XXIII e del Concilio Vati¬ 
cano II, Paolo VI sentì il bisogno di 
andare a Gerusalemme, dove incon¬ 
trò il Patriarca ecumenico di Co¬ 
stantinopoli, Atenagora, ed il loro 
abbraccio di pace aprì la strada ad 
un dialogo ecumenico cheGiovan¬ 
ni Paolo II ha portato avanti, in 
questi ultimi venti anni, con deter¬ 
minazione fino a rimettere in di¬ 
scussione il suo «primato» di vesco¬ 
vo di Roma, da ridefinirlo con le al¬ 
tre Chiese cristiane. Perciò, con que¬ 
sto secondo viaggio che si svolge 
agli inizi del terzo millennio dell'era 
cristiana e in un contesto politico e 
religioso diverso da quello trovato 
trentasei anni fa da Paolo VI, Gio¬ 
vanni Paolo II si propone di accele¬ 
rare il processo di riconciliazionetra 
le tre grandi religioni monoteiste: 


ebraica, cristiana emusulmana. 

Al Cairo aveva detto: «Non c'èpiù 
tempo da perdere». Spera che un'u¬ 
nità di intenti potrebbe stimolare 
tutti a dare uno sbocco concreto al 
processo di pace, nella giustizia e 
nel rispetto dei diritti di tutti. Per 
tuttequesteragioni il viaggio èstato 
definito storico perché carica tutti 
gli interlocutori, a livello religioso e 
politico, di grandi responsabilità af¬ 
finché l'attesa del mondo non vada 
delusa. Non c'è quindi, da stupirsi 
selafasedi preparazionedel viaggio 
sia stata caratterizzata da discussioni 
anche polemiche. E l'occasione è 
stata la firma dell'Accordo fonda- 
mentale del febbraio scorso tra la S 
Sede e l'Autorità palestinese. Così, 
l'accenno nel preambolo dell'Accor¬ 
do allo statuto internazionale per i 
luoghi sacri di Gerusalemme e l'ac¬ 
cettazione da parte del Papa dell'in¬ 
vito di Arafat a visitare Gerico ave¬ 
vano provocato reazioni polemiche 
del Governo israeliano, da mettere 
in forse lo stesso viaggio papale. Di 
qui la paziente azione diplomatica 
della S. Sede per spiegare a Israele 
che l'Accordo con l'Autorità palesti¬ 
nese andava concluso, a garanzia 
delle comunità cattoliche, come nel 


giugno 1994 erano state formai izza- 
tele relazioni diplomatiche tra Vati¬ 
cano e lo Stato di Israele, dopo anni 
di laboriose trattative. Ed a proposi¬ 
to di Gerico è stato raggiunto un 
compromesso in quanto il Papa si 
fermerà ad Al-Maghtas, che si trova 
nella valle del Giordano e vicino a 
Gerico, una località in un valico di 
frontiera controllato, da una parte, 
dalleforzeisraeliane, edall'altra, da 
quelle palestinesi. Quanto alla intri¬ 
cata questione dei luoghi santi di 
Gerusalemme - lasciata per ultimo 
sin dalla Conferenza di Madrid del 
1991 ed anchein sededi accordi tra 
S. Sede e Israele del 1994 e Autorità 
palestinese del febbraio 2000 - la di¬ 
plomaziavaticana ha precisato, nel¬ 
le ultime settimane, al Governo 
israeliano la sua posizione perché 
non diventasse di intralcio per la vi¬ 
sita papale. La S. Sede ha fatto pre¬ 
sente che qualsiasi rivendicazione 
«esclusiva» di quei luoghi santi è 
contraria alla logica della città stessa 
che, in quanto patrimonio univer¬ 
sale, non può appartenere, sul pia¬ 
no territoriale e politico nazionale, 
agli israeliani o ai palestinesi o agli 
arabi musulmani in generale. È, 
quindi, interesse di tutti perché l'i¬ 


dentità religiosa, politica ed anche 
territoriale trascenda le nazionalità 
e le stesse religioni. Solo in tal mo¬ 
do, secondo la S.Sede, si può uscire, 
con un accordo tra le parti interes¬ 
sate e con la garanzia internaziona¬ 
le, da una situazione conflittuale 
perché gli israeliani guardano a Ge¬ 
rusalemme come simbolo della loro 
nazione fin dal tempo di David, i 
musulmani chiamano la città «San¬ 
ta» fin dalle origini dell'islam, i cri¬ 
stiani guardano ad essa con religiosa 
e persino gelosa affezione. Perciò, la 
questione, anche se posta per ulti¬ 
ma, deve essere risolta nel quadro 
del processo di pace per evitare con¬ 
flitti futuri. Segni di speranza esisto¬ 
no perché la guerra fredda èfinita, i 
fondamentalismi islamici hanno 
fatto fallimento come è crollato il 
panarabismo legato all'arma del pe¬ 
trolio in crisi e Israele guarda sem¬ 
pre più ad inserirsi nel processo eco¬ 
nomico di globalizzazione riducen¬ 
do il peso degli integralismi interni. 
La visita del Papa si inserisce in que¬ 
sti nuovi processi orientato a favo¬ 
rirne gli sviluppi per i quali la pace 
diventa per tutti un fattore essenzia¬ 
le per una convivenza pacifica nel¬ 
l'intera area. 


SCUREZZA 

Unpellegrìnaggio 
«blindato» 
dai servizi israeliani 

«Shin Bet», il servizio di sicurezza interno israeliano. M isuresttBordinariesono 
stateassunteancheperfarfronteall'«esen:itodifedeli»cheseguitBnnoKarol 
WojtylainTerrasanta.Ottocentoautobusprowederannoatrasportarlidall'ae- 
roporto Ben Gurion aGerusalemmeein Galilea. La provad'esameforsepiù im¬ 
pegnativa perleautoritàisraelianeeperl'imponenteappartoorganizzativoflO 
milionididollariinvestiti)scatteràinoccasionedellaMessaallependicidelMon- 
tedelleBeatitudini (LagodiTiberiade)acuisiprevedeassisteranno centomilafe¬ 
deli: unacerimoniasenzaegualiamemoriadi israeliano. Aquesto storico raduno 
interverrannoanchedignitari religiosi cristiani provenienti dal Libano. Aprote- 
staresono i palestinesi perché- adducendo ragioni di sicurezza- leautorità israe- 
lianehannomoltolimitatolapartecipazionedifedelidellaCisgiordaniaediGa- 
za. In stato di allerta permanente, oltreagli agenti, sarà unaéquipemedica medi¬ 
ca israel lana, oltreai med ico personaledel Pontefice. Accanto a I ui ci saran no dot¬ 
tori eambulanzeprontearaggiungerenelgirodi minuti ilpiùvicinoospedale. 
Malavisitadel Papaèancheun colossal mediatico: oltrelSOOsonogli inviati di 
Tvegiomalidi tuttoii mondo. Unadimensionesenzaprecedentiancheperun 
Paesecomeisraeleabituato ad esseresottoi riflettori. Il «VecchioAmico»ha bat¬ 
tuto un altro record. U.D.G. 


PerallestireT«0 perazioneVecchio 
Amico»sonostatestudiatefin nei 
minimi dettagli altremissioni del 
Papa: in Spagna, ad esempio, ein 
America Latina. Laprotezioneim- 
mediatadiGiovanni Paoioll, il 
«Vecchio Amico»in questione, è 
stata affldataaspecialistidello 
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IL PELLEGRINAGGIO DEL PAPA 

Lunedì 20 marzo 

Arrivo ad Amman, visita alla tomba di Mosè 
sul monte Nebo. 

Martedì 21 

Visita a Wadi-al-Kharrar, rivendicato dalla Giordania 
come il luogo dove venne battezzato Gesù Cristo. 

Mercoledì 22 

V Visita al sito tradizionale del battesimo di Cristo 
sul Giordano, visita a Betlemme e alla chiesa 
della Natività. 

Giovedì 23 

ricnirìonAuiA':, ^ Gerusalemme. Incontro con il rabbino capo 
CISGIORMNIA^^ e visita al memoriale dell’Olocausto di Yad Vashem. 

Amman ,, . 

Venerdì 24 

Messa sul monte delle Beatitudini in Galilea. 

Sabato 25: 

Nazareth, messa alla Basilica dell’Annunciazione. 

Domenica 26: Gerusalemme, visita 
al capo Muftì nella Spianata delle Moschee, 
visita al Muro del Pianto, messa alla chiesa 
del Santo Sepolcro. 

GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 


IN PRIMO PIANO 


Il <^ecchio amico» a Gerusalemme terra di feriteancora aperte 


DALL'INVIATO_ 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

GERUSALEMME II vecchio rabbino 
scandisce lentamente I versi del Tal¬ 
mud che racchiudono In sé I «due vol¬ 
ti» di Gerusalemme: «Dopo aver 
creato la terra e II cielo, Dio aveva di¬ 
viso tutta la bellezza e lo splendore 
della sua creazione In dieci parti 
eguali. Assegnò nove parti di bellezza 
e di splendore a Gerusalemme e una 
parte sola al resto del mondo. Dio di¬ 
vise allo stesso modo, In dieci parti 
tutta la sofferenza e tutto II dolore del 
mondo. Assegnò nove parti di soffe¬ 
renza e di dolore a Gerusalemme e 
una parte sola al resto del mondo». 

Blindata, ripulita, Incuriosita e dif¬ 
fidente, la Città Santa attende l'arri¬ 
vo dell’anziano Pontefice. Ed è un’at¬ 
tesa che unifica dò che la tormentata 
storia di Gerusalemme ha diviso per 
secoli: cristiani, ebrd, musulmani, 
ognuno con le proprie ragioni spera¬ 
no, Invocano, temono una parola di 
verità del Papa di Roma. Sulla Shoah, 
I diritti dd palestinesi. Il dialogo In- 
terrdlgloso. E, soprattutto, sul futuro 
di Gerusalemme, città aperta, città 
contesa, città Indivisibile, citta-capi¬ 
tale di due Stati, città perennemente 
sospesa tra sogni di grandezza, spesso 
trasformatisi In sanguinose tragedie 
collettive, e bisogno di normalità. Po¬ 
litica e rdiglone, rivalsa laica e fede 
esasperata si rispecchiano nd vicoli 
ddia città vecchia. Incrociano I luo¬ 
ghi sacri alle tre religioni monotdstl- 
che racchiusi In un fazzoletto di terra. 
In un raggio di poche centinaia di me¬ 
tri; la basilica dd Santo Sepolcro, Il 
più Importante luogo santo dd cri¬ 
stianesimo, la «Spianata ddle mo¬ 
schee» (qudiedi Al-Aqsa eddia Roc¬ 
cia), terzo luogo sacro ddl'IsIam dopo 


la Mecca e Medina, l’Hakotd Ha- 
ma'aravl (Il Muro dd Pianto), unico 
resto dd tempio fatto erigere da re Sa¬ 
lomone Ventimila agenti di polizia e 
dd servizi segreti, IsradIanI e palesti¬ 
nesi, sono già mobilitati per vegliare 
sull'Incolumità di Giovanni Paolo II 
nd se giorni dd suo Intenso ed emo¬ 
zionante pdlegrinaggio in Terra San¬ 
ta. Oltre alla «Papamobile», Karol 
\N ojtyla disporrà di un dicottero Bla- 
kchawk, di una limousine corazzata e 
di un va'colo-trattore che gli faciliterà 
gli spostamenti tra i vicoli ddia città 
vecchia, domenica prossima. In ogni 
momento, spiega il capo ddia polizia 
isradiana Yehuda Wilck, il Pontefice 
sarà seguito da «circa 5-6mila uomi¬ 
ni», oltre il doppio di qudii destinati 
di norma al presidente degli Stati 
Uniti. 

Gerusalemme 
ndl’lmminenza 
ddl'arrivo dd 
Papa appare 
un’enorme diste¬ 
sa verde e blu, i 
colori ddle divise 
dd soldati e ddle 
guardie di fron¬ 
tiera che da gior¬ 
ni presidiano 
ogni angolo ddia 
città. Sulle orme 
ddia vita e ddia 
passione di Cri¬ 
sto, Karol Wojtyla entrerà In contatto 
con tutti i problemi politid, sociali e 
rdigiosi che segnano la terra di Pale 
stina. A Betlemme e nd campo profu¬ 
ghi di Dhdsheh, il più grande ddia 
Cisgiordania, il Papa toccherà con 
mano la sofferenza e la dignità di un 
popolo che si sta affrancando da 
un 'oppressione durata oltre mezzo se 
colo. Giovanni Paolo II varcherà qud- 


II 

La città 
capitale 
di due Stati 
attende 
la visita 
del Papa 

-fr 



Preparativi 
a Gerusaiemme 
per ia visita 
di Giovanni 
Paoio II 


l’alto cancdio di metallo, dipinto in 
rosso, verde, nero e bianco, i colori 
ddia bandiera palestinese: è dò che 
resta dd l'imponente recinzione eretta 
dalle truppe Isradiane e distrutta 
nd’95 dai palestinesi nd giorno dd- 
l'agognata autonomia: «Il cancdio - 
afferma, visibilmente commosso, uno 
dd diecimila rifugiati, Ziad Abas - è 
il simbolo ddia nostra sofferenza. 
Quando il Papa lo vedrà, e ciò che è 
più importante, quando lo riprende¬ 
ranno le tdecamere, mostreremo fi¬ 
nalmente la nostra situazione al 
mondo. Per i palestinesi che vivono 
ammassati qui dal 1948 - e per i 
Smilioni e 300 profughi palestinesi 
sparsi nd mondo - la visita dd Ponte 
fice, prevista per mercoledì sera, è uno 
dd momenti più attesi ddia loro vita. 

A Nazareth, Giovanni Paolo II at¬ 
traverserà la piazza dove dovrebbe 
sorgere la «Moschea ddl a discordia» 
- simbolo di una ostilità mai cessata 
tra l'IsIam radicale e militante e la 
comunità cristiana di Israde - situata 


a poche centinaia di metri dalla Basi¬ 
lica ddl'Annunciazione. A Gerusa¬ 
lemme, capitale contesa, visiterà i 
luoghi sacri a tre rdigioni, e incontre¬ 
rà, oltre alle massime autorità ddio 
Stato ebraico, i rabbini che contesta¬ 
no l'appoggio dd Vaticano ai palesti¬ 
nesi, sopravvissuti ddI'Olocausto che 
accusano la Chiesa cattolica di aver 
taciuto sugli orrori dd nazismo, ebrd 
ultraortodossi che giudicano il pro¬ 
gramma ddia sua visita una profa¬ 
nazione alle festività ebraiche 

È la «Via Crucis» di Giovanni Pao¬ 
lo II, portatore di un messaggio di ri- 
conciliazioneedi dialogo in una terra 
in cui la fede è stata brandita da mol¬ 
ti come una micidiale arma per ali¬ 
mentareinsanabili passioni e fomen¬ 
tare sanguinosi conflitti. La fede stru¬ 
mentalizzata e asservita agli insazia¬ 
bili appetiti di potere di politicanti 
senza scrupoli. E l'«antifede» contro 
cui si scaglierà Karol W ojtyla. 

«Il Santo Padre - ci dice il patriarca 
latino di Gerusalemme, l'infaticabile 


Michd Sabbah - viene in Terrasanta 
in pdlegrinaggio spirituale con un 
messaggio generale di pace e riconci¬ 
liazione» senza alcuna «interferenza 
nd processo di pace». Ma non c’è 
traccia di riconciliazione nd manife¬ 
sti che i fanatici di Eretz Israd hanno 
affisso nd cuore di Me'a She'arim e 
nd luoghi dove è forte la presenza dd 
zdoti Ara ultraortodossi. Per costoro 
il Papa era e resta un nemico. La sua 
stessa presenza, recitano qud manife 
sti impregnati di odio, «rende impura 
la Terra A Israde». 

Sono una esigua minoranza, certo, 
ma una minoranza agguerrita, dder- 
minata, pericolosa, legata a qudl'e- 
strema destra nazlonal-rdiglosa che 
annoverava tra le sue file Yigal Amir, 
l'assassino di Yitzhak Rabin, e Ba¬ 
ruch Goldstdn, il medico-colono au¬ 
tore ddia strage di feddi musulmani 
alla Tomba dd Patriarchi di Hebron. 
E sono soprattutto loro, i fondamen¬ 
talisti ddia Torah, i sorvegliati spe 
dall da parte dd 5mila agenti, 007, 


guardie di frontiera, soldati dd repar¬ 
ti di dite dd l'esercito che Israde ha 
messo in campo ndr«Operazione 
vecchio amico». DI questi ultraorto¬ 
dossi il rabbino Avraham Ravitz è 
l’anima, la guida riconosciuta. Le sue 
sono parole di ricondiiazione, si spe 
ra non tardive. «Sarebbe orribile - af¬ 
ferma - sedi fossero manifestazioni di 
ostilità» contro il Papa. «Dobbiamo 
mostrare senso di responsabilità - ag¬ 
giunge il portavoce dd rabbini ul¬ 
traortodossi - nd l'interesse degli ebrd 
che vivono tra i cristiani in tanti Pae¬ 
si». Parla di dialogo, di comprensio¬ 
ne, Rabbi Ravitz ma sui muri ddl'e 
dificio che ospita il suo studio troneg¬ 
gia un manifesto dal messaggio ine 
quivocabile: «Che il Papa sia male 

Ma l'Israd e 
che crede nd dia¬ 
logo si ri flette og¬ 
gi soprattutto 
ndia gioia dd 
bambini di Td 
Aviv che cddora¬ 
no la festa dd 
«Purim», il car¬ 
nevale ebraico. 
Per loro Karol 
W ojtyla è un si¬ 
gnore buono, un 
amico alto quat¬ 
tro metri: così 
Giovanni Paolo 
Il è apparso qualche sera fa Inaspet¬ 
tatamente in uno studio tdevisivo 
isradiano: non era, naturalmente, il 
Pontefice in persona bensì una sua 
raffigurazione in carta pesta, alta, per 

l'appunto, quattro metri. «Questa 

statua - ha spiegato in dirètta il pre- 

sentatoreAvri Giiad, uno dd volti più 
noti ddia Tv isradiana - sfilerà ndle 
strade di Holon (Td Aviv) in occasio¬ 


ne dd Purim». E in onoreddr«amico 
vestito di bianco» sarà proprio la sua 
megamaschera - cosa senza preceden¬ 
ti in Israde - a sfilare per prima fra le 
maschere dd bambini ebrd in festa. 
Un segno di simpatia che vale più di 
tanti discorsi ufficiali, un segno, an¬ 
che questo, aspramente contestato 
dagli ultraortodossi: per loro qudl'im- 
magine di carta pesta, raffigurante 
l'indesiderato ospite, è un insulto alla 
«purezza ebraica». 

Un viaggio ndia sofferenza e ndia 
speranza, dunque E di sofferenza e 
speranza Gerusalemme è capitale 
eterna, inflessibile custode di memo¬ 
ria storica. La visita di Giovanni Pao¬ 
lo Il rompe dd tabù consolidatisi nd 
tempo, a cominciare da qud lo che cir¬ 
conda la figura di Gesù: «Per certi 
IsradIanI - dice a l'Unità Amos Qz, 
uno dd più importanti romanzieri 
IsradIanI - è altrettanto imbarazzan¬ 
te che parlare di sesso». Eppure, os¬ 
serva con la consueta arguzia intellet¬ 
tuale Qz, Gesù fu «uno dd personag¬ 
gi più spiccatamente ebrd mai esisti¬ 
ti» al punto di meritarsi l'appdiativo 
di «Rabbi», maestro. «Chissà - prose¬ 
gue lo scrittore - cosa penserebbe que¬ 
sto maestro ebreo non-ortodosso, que¬ 
sto poèta ddia Galilea scalzo, ironi¬ 
co, dalla lingua pronta, se si imbat¬ 
tesse ora nd Papa mentre attraversa 
le vie ddl a Galilea circondato da un 
corteo imperiale e da un cordone di 
ebrd armati che ne proteggono la in¬ 
columità?». La Terrasanta, vista da 
Gerusalemme, è terra di ferite ancora 
aperte. E per rimarginarle, conclude 
Qz, sia gli arabi sia gli IsradIanI 
hanno bisogno ddl'aiuto dd vecchio, 
malato. Indomito Pdlegrino, necessi¬ 
tano «un sostegno morale, un ap- 
pggio sentimentale e una comprensio¬ 
ne empatica verso I loro timori». 


il 

Ogni passo 
di Wojtyla 
seguito 
da 5-6000 
agenti 
di scorta 
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Domenica 19 marzo 2000 


IN Primo Piano 


l'Unità 



^Gli immigrati erano entrati nei vagone 
per dormi re un paio d'ore ai caido 
L'incendio provocato da una sigaretta 


♦ Uno di ioro si era saivato grazieaii'aiuto ♦ / dirìgenti ddieFerrovieaccusano: 
di un impiegato, ma è voiuto tornare «Ogni giorno corriamo rischi dé genere 

indietro a cercarei'amico addormentato i treni sono diventati un dormitorio» 


Bruciano vivi nella stazione affollata 

Napoli, due polacchi ave/ano trovato rifugio su un intercity in partenza. Inutili i soccorsi 


NAPOLI Speravano di poter dor- 
mireun paiod'oreal caldo, seduti 
sullepoltroncinedel vagonein at¬ 
tesa della motrice, ma probabil- 
menteuna sigaretta hatrasforma- 
tolavetturain un infernodifiam¬ 
me e fumo uccidendoli in pochi 
minuti. Zdzislaw Dudca e Bo- 
dgdan Rajka, polacchi di 40 anni, 
sonofiniti comecosi, bruciati vivi 
sul binario23, allastazionedi Na¬ 
poli, I o stesso gi orn o del I a traged i a 
di Legnano, vittimedi una«strage 
di poveri».Anullaèvalsoiltenta- 
tivo di salvarli di un impiegato 
delle ferrovie, Pa^uale D'Errico. 
Ed è drammatico il suo racconto: 
«Ho tentato di salvarli - racconta 
ancora sotto choc -, ma non c' è 
stato nientedafare. Senon uscivo 
subito dal vagoneadessoeromor- 
to pu re i 0 ». «H 0 vi sto i I f u mo usci - 
re dal finestrino della carrozza, I' 
u n i co aperto - d i cean cora -; h o ca- 
pito che c'era qualcosa che non 
andava e mi sono avvicinato. Ho 
visto i due dal finestrino chedor- 
mivano e sono salito a bordo per 
farli uscire». 

Causeaccidentali,diconogli in¬ 
quirenti. «Quasi tutte le notti ci 
sono interventi nostri - denuncia 
il questoreAntonioManganelli -. 
Naturalmenteil problemadel do- 
vedormeil barboneo l'immigrato 
non ècertounaquestionedi poli¬ 
zia. S ripropone, invece, il proble¬ 
ma dell'accoglienza degli immi¬ 
grati». La tragedia si èconsumata 
in pochi attimi. I due erano saliti 
sul vagone, che assieme ad altre 
due vetture era privo di motrice, 
poco dopo le otto, approfittando 
del fatto cheli convoglio si sareb¬ 
be dovuto formare solo più tardi, 
per parti re al le 12,20 di retto a Co¬ 
senza. È stato allora, cheli dipen¬ 
dente della cooperativa portaba¬ 
gagli, ha notato del fumo uscire 
dall'unico finestrino aperto del 
vagoneesi èinsospettito. Panna¬ 
le D'Errico ha compreso subito il 
pericolo, è entrato nella vettura 
cheeragiàinvasadaun fumoden¬ 
so e acre e ha tentato di svegliarei 
due polacchi Uno di loro, Rajka, 
h a raggi u nto rusci tadel Ia vettura, 
ma poi è voluto tornare indietro 
per ai utare i I com pagn o eh e i n ve¬ 
ce era rimasto seduto. A causa del 
forte calore e del fumo D'Errico è 
uscitodal vagoneperandareacer- 
careaiuto. Gli estintori chesi tro¬ 
vano nei pressi dellepensilineera- 
nochiusidalucchetti perscongu- 
rarei continui furti cheaweniva- 
no in passato. «L'ho aiutato atro- 
varelo sportello - racconta ancora 
il dipendente-, maprimadi uscire 
da quell'inferno ha cominciato a 
gridare "il mio amico, il mio ami¬ 
co" ed èvoluto tornareindietro». 
D ' Erri co h a p covato a ri en trare n el 
vagone, malefiammeeil fu mogli 
hanno sbarrato la strada. «Ho 
chiesto aiuto - prosegue-, ma era 


troppo tardi, il calore era fortissi¬ 
mo». Lefiammehanno infatti rag¬ 
giunto temperato re alti ssimetan- 
todadanneggiareanchepartedel- 
la pensilina che i vigili del fuoco 
hanno dovuto picconare per evi¬ 
tacela cad uta d i cal ci n acci. 

Rajka è caduto a terra, sul pavi¬ 
mento della vettura, a poca di¬ 
stanza da una delle uscite del va¬ 
gone, dove poi è morto. Dudca, 
invece, sarebbestato ucci so dal ca- 
loreedallefiamme.Sul postosono 
intervenute tre squadre dei vigili 
del fuoco, che hanno contenuto 
l'incendiochesi era già propagato 
ad un'altra carrozza e ad un treno 
fermo nel binario adiacente. Bo- 
dgdan Rajka indossava una cami¬ 
cia a scacchi, Pantalone e giacca 
scura, addosso gli investigatori gli 
hanno trovato soltanto il passa- 
porto, una ca- 
ten ina argenta¬ 
si taedunporta- 

MANCATO fogli nero di 

Pasquale D'Errico Quasi 

,, , , certamente 

si è fatto strada erano quelli 

tra le fiamme t^ti gii avm 

, , , del polacco che 

Ma non è riuscito probabilmen- 

a trascinare via assieme ai 

. suocompagno, 

I due immigrati era un clande¬ 

stino, dal mo¬ 
mento che la loro presenza non 
sembratrovareriscontri negli uffi¬ 
ci stranieri della Questura di Na¬ 
poli. 

Lastazionedi Napoli èdiventa- 
taunaspeciedi su k dove regnano 
il degradoelapaura-denunciano 
oragli addetti ai lavori. È invasa a 
tutte le ore da un vero e proprio 
eserci to d i d i sperati chefinoadun 
anno fa avevano come meta pre¬ 
valente le carrozze parcheggiate 
sul fasciodi binari nellazonadello 
smistamento. Poi, da quando è 
stato istituito un servizio di con¬ 
trollo, con personale accompa- 
gn ato dacan i, si son o spostati tutti 
sotto lepensiline. «Abbiamo rice¬ 
vuto u n a ri eh i està di soccorso con 
urgenza - spiega Renato Roselli, 
uno dei dirigenti della cooperati¬ 
va -; abbi amo capito subito cheera 
successo qualcosa di grave, ma 
quando siamogiunti sul posto era 
già troppo tardi. Purtroppo ogni 
giorno si rischia cheaccadano di- 
sgraziecomequesta. C' èun bina¬ 
rio abbandonato dovei barboni e 
chi non ha casa si sistema per tra¬ 
scorrervi la notte, spesso è il ritro¬ 
vo dei drogati». «La polizia ferra¬ 
vi aria-continua Roselli -faquello 
che può, ci sono tanti vagoni in 
stazi oneetanta gente cheli utiliz¬ 
za come case prowi sori e». Spesso 
nei vagoni, soprattutto durantela 
notte, i barboni utilizzano piccoli 
bracieri ed altri mezzi di fortuna 
per riscaldarsi, rischiando ogni 
voltadifarscoppiareun incendio. 



Vigili del fuoco combattono le 


jigono li vago 


Fusco/ Ansa 


L'OSSERVATORIO 

Sono ISOmila 
i clandedini 
presenti in Italia 

■ I cinque macedoni morti nel 
rogo della fabbrica dismessa di 
Legnano, in provincia di M ila- 
no, riportano in primo piano 
le condizioni disumane in cui 
sono costretti a vivere gli im¬ 
migrati, in particolare quelli 
senza permesso di soggiorno. 
Lo dichiara l'Qsservatorio di 
M ilano, ricordando che sono 
150.000 i clandestini giunti in 
Italia dopo i termini dell'ultima 
sanatoria e che, pur essendo 
giunti in tempo, non hanno 
trovato un datore di lavoro di¬ 
sposto a fornire loro i docu¬ 
menti necessari per r^olariz- 
zarsi. A Roma se ne stimano 
5.000, a M ilano 3.000, a N a- 
poli, Palermo, Torino 1.000 
per ciascuna città. 

3 tratta di persone provenienti 
in particolare da exjugoslavia, 
Albania, Romania, Ucraina, 
Russia, ma anche da Senegai, 
Tunisia, Marocco, Perù e Cina. 


D'Alema: «Samo tutti responsabili di queàettagedie» 

E monsigior Albanesi accusa: «SuH'immig'azione manca una politiadi accoglienza» 


ROMA «Una tragedia cosi non è 
degna di un paese civile, dobbia¬ 
mo apri regi i occh i ». Legn an o, N a- 
poli. Letragicafinedei cland^ini 
bruciati vivi nellafabbrica abban¬ 
donata e quella dei due polacchi 
morti nel sono in un vagoneferro- 
viarioabbandonatoaNapoli han¬ 
no riaperto leferiteelapolemica 
con il governo. «L'Italia accoglie 
sen za offri reaccogl i en za - è l'accu- 
sa. «Siamo capaci solo di sfruttare 
il lavoro degli immigrati, non of¬ 
friamo case, assistenza, una vita 
civile». Lecritichepiovonodatut- 
teleparti eia più dura da digerì re 
forse è proprio quella di monsi¬ 
gnor Vinicio Albanesi, responsa- 
biledel Coordinamento naziona¬ 
le delle comunità di accoglienza: 
«Viviamo in un Paeseincivile-di¬ 
ce-dovala politicadell' immigra- 
zioneormaièsolo repressi on e». 

Una giornata difficile per il go¬ 
verno, che ha costretto lo Sesso 
D'Alema a un mea culpa. «È una 
drammatica realtà - ha scritto il 
presidente del Consiglio nel tele¬ 
gramma di cordoglio inviato al 
prefetto di M ilano-cherichiama 
la responsabilità dell'intera co¬ 
munità nazionale, a cui le iSitu- 


zioni a tutti i livelli devono sapere 
offrire rispose rigorose e civili». 
«L'incidente-prosegueD'Alema- 
èfruttoanchedellacondizionedi 
dirado nella quale soggiornano 
gli immigrati coSretti avolteavi- 
vereneU'eSremo disagio in paesi 
con economia evoluta purdi non 
rimanere vittime dell'indigenza 
totale nei paesi di origine». Cin¬ 
que morti, tra loro anche due 
bambini, morti nel rogo deU'uni- 
ca casa disposa ad accoglierli in 
Italia. «Un'ordinariaSragedi im¬ 
migrati - l'ha definita monsignor 
Albanesi. Il responsabiledelleco- 
munitàdi accoglienza non èil so¬ 
lo a condannare. C'è il cardinale 
Martini, arcivescovo di Milano 
cheinvita«tutti aricercarepercor- 
si più adeguati per al levi are la mi- 
seriadei tanti poveri checi Sanno 
accanto echebussano alla noSra 
porta». C'èFormigoni cheaccusa: 
«non si puòcontinuareafarfinta 
di chiuderegli occhi di fronteasi- 
tuazioni che espongono migliaia 
di personeacondizioni di vitacos 
precari e perchéfuori dalla legalità 
e«non assumersi laresponsabilità 
di regolarei flussi migratori signi¬ 
fica esporre migliaia di persone a 


vivere in queSe condizioni». C'è 
laCgiI che punta il dito contro le 
AmminiSrazioni locali: «non at¬ 
tuare al cunapoliticadi accoglien¬ 
za, consentendo auomini, donne 
ebambini di viverein condizioni 
incivili. Il rischio è che domani 
non ci si ricordi piùdiquellocheè 
_ avvenuto eche 


— tutto continui 

comeprima». 

REPRESSIONE Tutti contro. 

Il direttore delle tutti con quai- 

,, „ cosadadiresul- 

coriiunità di la politica dei- 

accoglienza: 

.. . ne adottata da 

«Siamo solo queSo gover- 

bravi a sfruttare no. Esoprattut- 

, to sull acco- 

ll loro lavoro» glienza. Il più 

duro è monsi- 
gnorAlbanesi:«l 'accogl i en za n on 
esiSeel'integrazioned^li immi¬ 
grati non è mai cominciata». È la¬ 
pidario. «Sono Sruttati nel lavoro 
elacasaèunachimerain un Paese 
in cui il mercato immobiliareèaf- 
fidato esclusivamente ai privati e 
d ove h an n 0 d i ffi col tà a trovare u n 
alloggio anche! meridionali. Solo 
le proSitute possono aspirare ad 


un appartamento-continua-per- 
chésono in grado di pagare affitti 
gonfiati. Porgli altri non reSano 
che i tuguri». Manca - denuncia 
an cora Al ban esi - «I a n ecessari a re¬ 
te di solidarietà. Affidiamo ai po¬ 
lacchi i noSri vecchi, i filippini ci 
servono per i lavori di casa, sugli 
indiani gravano i lavori pesanti 
nelle cucine dei riSoranti, ma 
quando a sera lasciano il porto di 
lavoro nessuno di noi si preoccu¬ 
pa di dovequerta gente torni avi¬ 
vere». 

Perlacasa-diceil governo-esi- 
ste una l^ge che garantisce pari 
opportunità. Il problema vero, in¬ 
vece, è quello deH'immigrazione 
clandestina. Accoglienza vuol di¬ 
re regol arei flussi. Eallora, in que¬ 
sta giornata, celo ricorda l'Qsser- 
vatoriodi Milano,comertannole 
cose. Sono 150.000 i clandestini 
giunti in Italiadopo i termini del¬ 
l'ultima sanatoria. Sono giunti in 
tempo per chiedere il permesso, 
ma non hanno trovato un datore 
di lavoro disposto a fornire loro i 
documenti necessari. A Roma se 
nertimano 5.000, aM ilano 3.000, 
a Napoli, Palermo, Torino 1.000 
perciascunacittà. 


CRIMINALITÀ 

GioN/aneslavo 
muoredurante 
un inseguimento 

■ Èmortoal7anni,allaperiferiadi 
Matera, mentrefuggivasuunauto 
rubatainsiemeaun amico. Niki 
Bersciaeradi origineslavaeviveva 
in un campo nomadi dallapeiiferia 
diAltamura(Bari).L'identitàdel- 
l'altro ragazzo, cheèricoverato 
neU'ospàalediMateraincondi- 
zioni moltogravi, non èrtata anco¬ 
ra accertata. Secondo la ricortru- 
zionedell'episodiofattadai carabi¬ 
nieri durantel'inseguimento, un 
agentedi Poliziahasparato in aria 
duecolpi di pistola: aquertopunto 
l'autovettura rubata ha ral lentato e 
hacercatodisperonarelamacchi- 
nadella Polizia, trascinandolalun- 
go la barrieradi protezionepercir- 
ca 50 metri. Lavetturarubataèfini- 
tafuori strada, ribaltandosi. Nel- 
l'inddentedueagenti di Polizia 
hannoriportatoferitelievimedica- 
tenell'ospedaledi M atera condie¬ 
ci giorni di prognosi. 


Per avere 5 anni dì garanzìa scegli Toyota Avensìs. 
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Per la supervalutazìone 
del tuo usato scegli Autotech. 

Toyota Avensìs da L. 34.900.000^- 

Fino al 31 marzo, per passare ad Avensis, solo da Autotech 
ritiriamo il tuo usato secondo la valutazione di Quattroruote. 

In più, se hai un usato da rottamare 
Avensis può essere tua da L. 31.500.000*. 

Avensis Berlina - Station Wagon. 

• Motori: 1.6 I 6v - I 10 CV *2.0 16v - I 28 CV 

2.0 turbodiesel - 90 CV • 2.0 D4-D Common Rail - I 10 CV 

• Equipaggiamento full optional 
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tei. 062 158 080 
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Via M. Ricci, 111 
tei. 0746 205 511 
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LA Politica 


l'Unità 



♦// segretario della Quercia conclude 
la visita elettoralein Veneto 
attaccando il centrodestra 


^Messaggio ai Popolari: «Non esiste 
centrosinistra senza il cattolicesimo 
democratico di cui il Ppl fa parte» 


Veltroni: «Ranno orrore 
le intese Polo-misani» 


Il leaderds attacca il ci ni smodella destra 



Riccardo De Luca 


«Trenta ragazzi per 
cambiare le regoni» 

La Sinistra giovanile presenta i candidati 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

ROVIGO «È un orrore politico». 
Deposi tate I e I i ste per I e regi 0 n al i, 
verificato in cinque regioni quel 
patto Polo-Rauti che Berlusconi 
negava fi no a ieri mattina, chere- 
staaWalterVeltronisenon inorri¬ 
dire? «Il Polo con RautilCol movi¬ 
mento sociale italiano! Ma come 
fanno Berlusconi, Casini eButti- 
glione, membri del Ppe che ha 
condannato Haider, ad allearsi 
con uno eh elo sostiene?». 

Rovigo, ultima tappa del tour 
veneto. Passato per Padova, risto¬ 
ratosi in un agriturismo «poiitical- 
ly correct» con mozzarelle e spez¬ 
zatino di bufalo, il segretariodies- 
si n 0 n eesce, appu n to, i m bufai i to : 
«La politica del Polo è molto stra¬ 
na: prendea bordo tutti quelli che 
non sono nel centrosiniira. Que- 
stanon èunacoalizione,èunagi- 
gantesca zattera di disperati. Non 
potràandarelontano». 

Non capisce, Veltroni, la«man- 
canza di princìpi». S stupisce: «E 
prima si sposano con Bossi, dopo 
aver passato anni a lanciarsi insul¬ 
ti i n aud i ti. M a comefan n o? I o, per 


L'INTERVENTO 


GIANFRANCO NAPPI 

S i è conclusa positivamente una 
fase tormentata della vicenda 
del centrosinistra in Campania: 
tutte le forze sono in campo unitaria¬ 
mente nel sostegno alla candidatura 
di Antonio Bassolino. La determina¬ 
zione di nuove condizioni politiche di 
unità, in primo luogo con e del PPI, 
era un fatto non scontato per le carat¬ 
teristiche che la rottura andava assu¬ 
mendo. E sicuramente le conseguenze 
negative di un rapporto compromesso 
non si sarebbero limitate, ad un fatto 
locale per il peso della Campania nel¬ 
la vicenda del paese, per il peso delle 
forze di centro nella regione. Avere 
guadagnato queste nuove condizioni 
di unità, avere impedito che si vivesse 
una lacerazione in un tessuto unitario 
d’impegno di militanti, di tante am¬ 
ministrazioni locali, di elettori è dun¬ 
que un fatto di straordinario valore, 
ben oltre la Campania. Il merito di 
questo esito va ascritto alla tenacia ed 
all’iniziativa del candidato presiden¬ 
te, ed alla forte volontà unitaria di 
tutto il gruppo dirigente nazionale da' 
Democratici di Sinistra, impegnato 


quanto notoriamente buono, se 
incontro uno che mi ha coperto 
d'insulti hodifficoltàanchesoloa 
stringergli la mano. E poi Rauti... 
Rauti I». 

«E loro chegiuravano: mai con 
lui... E Berlusconi che garantiva i 
suoi alleati, "mai con l'estremade¬ 
stra"... Ha mentito anche a loro, 
questo professionista della politi¬ 
ca». Pausa. Un bicchierinofuman¬ 
te per tirarsi su, che fa freddo in 
piazza: «È thè, non punch, state 
tranquilli...». Un pensierino alla 
C am pan i a: «N oi abbi amo avuto I e 
nostredifficoltà, maallafineleab- 
biamo risolte, e con candidature 
di primordine. Il vero caso-Cam- 
pania adesso è l'alleanza del Polo 
con Rauti». 

Un pensierinoal popolareBian¬ 
co, cheancorairri tato perlavicen- 
da Bassolino adombra l'uscita dei 
popolari dal centrosinistra: «Ma 
no, i popolari hanno compiuto la 
sceltadd centrosinistra,ed hanno 
saputo far vai ere I e propri e forze e 
le proprie idee. Però non mi sot¬ 
traggo ad una riflessione: la coali- 
zionedeverispettareefarviverele 
diverse identità politicheecultu- 
rali. Non esiste centrosinistra sen¬ 


nò partito, nel lavoro parlamentare e 
neH’azione di governo, che ha dimo¬ 
strato come una forte e coesa identità 
di partito possa costituire una risorsa 
preziosa anche per la salvaguardia di 
rapporti unitari. 

Avviamo dunque ora una campa¬ 
gna elettorale nella quale, sulla scorta 
di un positivo risultato, occorrerà rea¬ 
lizzare una straordinaria mobilitazio¬ 
ne di energie umane capace anche di 
recuperare aree di distacco e di asten¬ 
sionismo che sicuramente sono cre¬ 
sciute nel tormento delle settimane 
scorse. Il Polo si presenta tanto forte 
elettoralmente, quanto compromesso 
sul piano politico: capace di ricandi¬ 
dare l’emblema del fallimento della 
sua esperienza di quattro anni di go¬ 
verno regionale, Antonio Rastrelli, di 
stringere un accordo con Pino Rauti 
pur di raccattarequalchevoto, di chie¬ 
dere voti al Mezzogorno nel mentre 
sigla con la Lega l’intesa contro il 
Mezzogiorno. In questo quadro il cen¬ 
trosinistra deve saper presentarsi, an¬ 
che sulla scorta del lavoro dell’ultimo 
anno, come la coalizione che più è ca- 


za i I cattol icesi mo democratico, di 
cui il Ppi èpartefondamentale». 

Ed un pensierino ai cattolici del 
Polo, a Casini in particolare, che 
ha appena attribuito a Veltroni 
«una bel la facci a tosta»: «Noi non 
dobbiamodimostraredi saper go¬ 
vernare uniti: lo abbiamo giàfat- 

■ ITALIA PIÙ 
FORTE 

«Saremo 
anche 
meno bravi 
negli spot 
ma quanto a 
governare...» 

to. Ma Casini si che deve dimo- 
straredi poter governareassiemea 
Rauti...». 

Allarga le braccia, Veltroni, dal 
palco. «Chelapoliticadiventi tec¬ 
nica mi fa paura. Non per noi, ma 
per il futuro della democrazia. Se 
la politica diventa cinismo, spre¬ 
giudicatezza, alleanza con chiun¬ 
que... 0 voglia di tornare al pro¬ 


pace di assicurare una nuova prospet¬ 
tiva di sviluppo all’intera società cam¬ 
pana. Credo dobbiamo fare tutto que¬ 
sto avendo consapevolezza che sono 
emersi problemi di fondo non esorciz¬ 
zabili e non riferiti solo alla Campa¬ 
nia. Avremo tempo, non molto, per 
tornare su di essi: in ogni caso saran¬ 
no meglio affrontabili sulla base di un 
successo elettorale. Serve costruire le 
risposte ad alcune domande. Qual è il 
profilocomunedel centrosinistra nella 
seconda regione d’Italia ? Come inten¬ 
diamo guidare un ruolo attivo per le 
energie lavorative, imprenditive, cul¬ 
turali della Campania nel più genera¬ 
le processo di integrazione europea? 
Ne abbiamo discusso in modo impe¬ 
gnativo nella nostra Assise program¬ 
matica regionale. Per noi, la “Campa¬ 
nia che verrà" dovrà diventare una 
nuova frontiera avanzata per contri¬ 
buire a produrre sviluppo ed innova¬ 
zione in tutto il Mezzogiorno e quindi 
per il Paese intero. Un vero e proprio 
"salto", come è stato detto, per inter¬ 
cettare i luoghi alti della competizione 
del mondo globalizzato ed in qué- 


porzionalismo, al sistema per cui i 
governi li fanno i partiti dopo il 
voto, enon i cittadini con il voto: 
per fare un partitone neocentri sta 
che poi si allea con chi vuole... Se 
questo è, sarà difficile aver voglia 
di partecipare». 

Berlusconi. Berlusconi al quale 
già l'altro ieri aveva detto: «Come 
puòandarein Israeleepoi accor¬ 
darsi con l'estrema destra?». E 
adesso Veltroni ricorda anche il 
«kit», i consigli ai suoi candidati: 
«Con cepisce I a poi itica come u na 
vendita di saponette. È offensivo 
siapergli elettori,siaperi suoi can¬ 
didati-burattini. La politica non è 
plastica, è passione! lo ai diessini 
dico solo questo: siate voi stessi. 
Onesti, impegnati, appassiona¬ 
ti !». 

Grandi applausi, resta fredda 
solo lastatuadi Vittorio Emanuele 
Il che guarda in faccia Veltroni. 
Ah, questi Savoia... La campagna 
elettorale, a sinistra, comincia a 
scaldarsi. Fabio Baratella, sindaco 
di Rovigo dal percorso atipico - 
eletto indipendente, si èiscrittoai 
Ds- abbraccia il spretarlo: «Spe¬ 
riamo bene. M i hai giàportatofor- 
tunaunavolta...». Già:erail 1994, 


l’ambito "sistemare" definitivamente 
lo storico dualismo italiano. Occorre 
"ricostruire" per il centrosinistra una 
visibile missione, che valga per la so- 
ddtà prima ancora per le forze che lo 
compongono, e che si traduca in una 
rinnovata capacità di rappresentativi¬ 
tà sociale. Solo se si pone a base que¬ 
sto l’unità potrà avere un fondamento 
saldo e la stessa questione, che rima¬ 
ne aperta, dell’equilibrio tra centro e 
sinistra, potrà ssere risolta non attra¬ 
verso precari e non mobilitanti bilan¬ 
ciamenti, ma con la condivisione di 
un progetto di modernizzazione so¬ 
cialmente orientata. Come deve vivere 
una coalizione ? Qusto è l’altro inter¬ 
rogativo: servono regole pratiche defi¬ 
nite, una nuova soggettività politica 
in formazione, con un "di più" rispet¬ 
to alle single sue componenti. E i 
protagonisti, con le forze politiche, de 
vono diventare sempre di più le forze 
vive del lavoro, dell’economia, della 
cultura e dell’associazionismo, de 
nuovi governi locali. Per gusto, guar¬ 
dando a tali soggettività, dopo le eie 
zioni intendiamo lavorareaH’awio di 


WalterVeltroni venne a Rovigo 
per tenere un comizio a sostegno 
di Baratella. È lo spunto per un 
amarcord. 

«Sono passati solo sei anni da 
quel comizio. Macomeècambia- 
ta l'Italia... Allora non governava¬ 
mo. Poi c'èstato il viaggio mio edi 
Prodi nel 1996,eanchealloraBer¬ 
lusconi era dato per vincente, ma 
ogni giorno sentivamo che qual¬ 
cosa cambiava, che di fronte ad 
una politica dura ed aggressiva il 
n ostro messaggi o faceva presa... 11 
'buonismò, lo chiamavano. E poi 
siamo andati al governo: il primo 
giorno a palazzo Chigi, vedendo i 
dati, ci siamo spaventati. Ci inter¬ 
rogavamo: "Ce la faremo o il pri¬ 
mo govern 0 del I ' UI i vo fai I i rà?" ». 

«Ce l'abbiamo fatta, prima noi, 
poi il governo D'Alema». Elenca 
dati, cifre, successi, Veltroni: «L'I¬ 
talia è più forte, più giusta, più 
uguale. Noi saremo meno bravi 
negli spot, ma quanto a governa¬ 
re... E Berlusconi parla ancora di 
amore e odio, di qua o di là: ha 
un'idea degli italiani comeperso- 
neimpregn atedi ideologia.Mal'l- 
taliadeveproiettarsi nel duemila, 
non nel '48». 


un proesso federativo di cui siano 
chiari ambiti e confini. 

Infine, comesi traduce il mssaggio 
di Torino nella vita e nella pratica 
quotidiana dd partito, in tutte le sue 
articolazioni, né territori ddia regio¬ 
ne ? Come vive l’idea di un rilancio 
forte ddia funzione e dd ruolo nostri 
attraverso un inedito percorso di auto¬ 
riforma ddia politica che ci rstituisca 
apertura, nuovo radicamento sociale e 
protagonismo di iscritti e militanti, in 
una dialettica plurale tale perché non 
chiusa nd circuito autorefsenziale di 
un ceto politico, ma in quanto capace 
di riflettere le pulsioni di una socidà 
in rapidissima trasformazione? Come 
risulta dd tutto evidente, si tratta di 
qustioni e interrogativi molto poco 
"campani": sono i nodi di fondo dd 
"come” e dd "per cosa" dd percorso 
ddia coalizione e dd la sinistra in Ita¬ 
lia. Anch’ssi saranno meglio affron¬ 
tabili sulla scorta di un risultato posi¬ 
tivo nazionale al quale pensiamo di 
poter dare dalla Campania un contri¬ 
buto significativo. 

Segretario regionaleDSCampania 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA La Snistra giovanile ha 
messo in campo trenta candidati in 
tutte le regioni, equamente divisi 
fra Nord e e Sud. Sono in prevalen¬ 
za ragazze. Molti sono giovanissi¬ 
mi, la più «piccola» è Elisa Rocchi, 
diciottenne di Reggio Emilia, presi¬ 
dente della consulta degli studenti. 
Altri vengono da esperienze diver¬ 
se: Maurizio Cavazzan, candidato a 
Milano, ha 29 anni ed è un lavora¬ 
toreatipico nel campo delle nuove 
tecnologie: e c'è anche chi non ha 
al cu n a tessera. La Si n i stra gi ovan i I e 
nel '99 ha «acchiappato» 2000 
iscritti in più, arrivando così a 
35mila, ed è stata presente in forze 
al congresso del Lingotto, anche 
con giovani under 21. «È un perio¬ 
do furtunato di visibilità esterna e 
di iniziativa politica», commenta il 
segretario nazionale, Vinicio Peluf- 
fo, «lo dobbiamo alla scelta di aprir¬ 
ci all'esterno: alle associazioni stu¬ 
dentesche 0 al volontariato, ma so¬ 
prattutto agli studenti stranieri in 
Italia». «Aiuta i tuoi sogni a cresce¬ 
re», sottotitolo: «dalle Regioni le 
opportunità per non restare esclu¬ 
si». È lo slogan che segna l'inizio 
della campagna elettorale ma an¬ 
che il Forum della Sinistra giovanile 
riunita ieri e oggi a Napoli: duecen¬ 
to ragazze e ragazzi die hanno di¬ 
scusso dei programmi da proporre 
ai candidati del centrosinistra. Vi¬ 
nicio Peluffo apre i lavori, poi par¬ 
lano sei candidati e conclude Wal¬ 
terVeltroni. La scelta di Napoli non 
è casuale, avverte il segretario della 
Si ni stra giovani le». 

Perchéparti reda Napol i per apri¬ 
rei a vostra carri pagna el ettoral e? 
Quali sonoledifferenzechevole- 
te marcare, na metodi, rispetto 
ai partiti? 

«I n C am pan i a i I cen trosi n i stra h a avu¬ 
to maggiori difficolta, quindi deve 
partire da qui per tornare all'origine 
dd suo progetto: trasformare radicai- 
mentelasoci etàitaliana, coniugando 
modernizzazioneeinclusion esodai e; 
avere capacità competitiva nel siste¬ 
ma paese e maggiore uguaglianza e 
opportun itàsoprattutto per I egi ovan i 
generazioni. L'immaginedi divisione 
si puòsuperaresolosesi dà con forzail 


segn al e dd I e cose eh e si vogl i on 0 fare 
ein cui si crede: vogliamo mandareun 
messaggio positivo chepuò mobilità- 
redi più lanostragen orazione». 

Quali sono i punti che proponete 
perquester^ionali? 

«Sono cinque: il primo è la radicale 
trasformazi on edd la formazi one pro¬ 
fessional e. Secondo, maggiori investi¬ 
menti perii diritto allo studio, perat- 
tuare l'obbl i go d i formazi on e a 18 an - 
ni, che molto compete alle Regioni. 
Poi il diritto alla casa: incentivacele 
opportunitàperlegi ovan i d i avere u n 
loro percorsodi vita». 

Casa per tutti, ovviamente, sin- 
gle,gay,copiesposateedi fatto? 
«Ah certo, su questo siamo schieratis- 
simi.Esiamo soddisfatti ddiadecisio¬ 
ne dd Parlamento europeo, perché 
darà anche una spinta alle leggi sulle 
unioni civili e alle norme antidiscri- 
minatorieper l'orientamento sessua¬ 
le, fermein Parlamento». 

Il quartopunto? 

«Faci I itacela partaci pazion edd gi ova- 
ni allavita politi caealleistituzioni. E 
perquesto istituiredovunquei consi¬ 
gli regionali dd giovani, comeèprevi- 
sto dalla legge quadro presentata da 
LiviaTurco, ora allaCamera. Quinto, 
la Carta giovani "Student Card", che 
consenta di fruire a prezzi contenuti 
degli eventi culturali,cinema,concer¬ 
ti, maanchedi servizi cornei traspor¬ 
ti». 

Un programma molto pratico, 
insomma. 

Certo, dd punti precisi da sottoporre 
ai candidati presidenti ddle Regioni. 
A loro chiediamo di prendersi questi 
impegni e poi proporremo pubblica- 
menteun patto fra I oro eil nostro pac¬ 
chetto programmi-candidati. Finora 
abbi amo avuto u n a ri sposta positiva». 
Cosati aspetti dal Forum di Napo¬ 
li? 

«Una buona spinta per la campagna 
d ettoral e, eh e sarà i n ten sa. Su bi to d 0 - 
po ci impegneremocon i referendum. 
Abbiamo organizzato i comitati gio¬ 
vanili perii noai quesiti sociali, madi- 
ciamo no ancheaquellosul finanzia¬ 
mento ddia politica, per non lasciar 
passarel'ideadi Berlusconi chelapoli¬ 
tica può farla solo chi ha moltissimi 
soldi.Si inveceal maggioritario. Mala 
battaglia più forte sarà contro l'asten¬ 
sionismo. Insomma, siamo pronti., 
si amocaldi, comesi diceai concerti». 


IL CASO CAM PANIA E LE REGOLE DELLA COALIZIONE 
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E la Repubblica 
toma a far festa 

Sarà ripristinato l'anniversario 


nbiità 


dossier 


Supplemento 
al numero odierno 
del'Llnità 


Dairimpresadei Mille 
fino al tempo presente: 
la nostra Storia 
raccontata da 7 storici 


I Duegiugnol946, nascela 
Repubblica Italiana. Daventi- 
treanni alla ricorrenza del re¬ 
ferendum istituzionalechesi- 
gla il compimento repubblica- 
nodelprocessounitariona- 
zionaleiniziatonell860,non 
corrisponde più una festività. 
OraCarloAzeglioCiampi ha 
maturato l'idea di ripristina¬ 
re, probabilmente sin da que¬ 
st'anno, la «festa della Re- 
pubblica»:alQuirinalesi ri¬ 
tiene che non persistano più 
infatti leesigenzedi risparmio 
checonsigliarononeldide- 
pennareil 2 giugno, esoprat- 
tuttoilpresidentedellaRe- 
pubblicasta sviluppando, sin 
daiprimi passi delsuo setten¬ 
nato, un costante sforzodi ri- 
pristinodei«simboli» edei 
miti positivi della nostra iden¬ 
tità nazionale. 

Questofilorossounisceal- 
cuni degli atti del presidente 
della Repubblica: l'insistenza 
concuiCiampi, per esempio, 
indica nel Quirinalela«casa 
degliltaliani»,l'innodiMa- 
meli che ha risuonato la notte 
del capodannodel Duemila 
nellapiazzapiùaltadiRoma, 
la «difesa» pronunciata dallo 
stesso capo dello Stato di 
un'altra ricorrenza-chiave 
comeil25apriledaitentativi 
ricorrentidisvilimentoedi 
oblio,finoal«taglio» delle 
onorificenze repubblicane 
decisodiconcertoconpalaz- 
zoChigialloscopodi imporre 
unamiglioreselezioneeun 
maggiore peso specificoai 
«cavalierati» ealle«com- 
mende». 

Ava rodi esternazioni 
estemporaneesull'attualità 
dellasituazionepolitica, il 
presidentecercadi calibrare 
gliinterventidelQuirinalesul 
terreno piùalto:tragliepisodi 
piùsignificativi lacommemo- 
razionechepubblichiamoin 
questa stessa pagina dei ca¬ 
duti di El Alamein, nella batta- 
gliacheneirottobrel942 
diede il via alla controffensiva 
britannica chesegnerà il cor¬ 
so della seconda guerra mon¬ 
diale. 


.MESSAGGIO 





il 









Garibaldini 
in una 
strada 
di Palermo 


DAL PASS/^TO L'INVITO 
ALL'UNIONE DEI POPOLI 


CARLO AZEGLIO CIAMPI 


Li ft 


Il 17 febbraio 2000 Carlo 
Azeglio Ciampi ha comme¬ 
morato I caduti Italiani di 
El Alamein con questo di¬ 
scorso: 

H o reso onore ai ca¬ 
duti di El Alamein 
con commozione. È 
indelebile la memoria del 
sacrificio dei soldati, degli 
ufficiali che combattero¬ 
no in questo deserto: fra 
di loro tanti compagni 
d'armi, tanti amici cari 
della mia gioventù che 
non sono tornati. 

In migliaia caddero in 
questa battaglia, in mi¬ 
gliaia vennero fatti prigio¬ 
nieri; per anni i resti stra¬ 
ziati vennero cercati nel 
deserto e ricomposti con 
pietà cristiana. Oggi molti 
dei caduti di El Alamein 
hanno un nome. Un gra¬ 
zie di tutti gli Italiani a 
coloro che si dedicarono 
a questa pietosa opera. 

A distanza di cinquan- 
t'anni è difficile immagi¬ 
nare che la migliore gio¬ 
ventù d'Italia, di Germa¬ 
nia, del Regno Unito e del 
Commonwealth si sia af¬ 
frontata e duramente 
combattuta in queste pie¬ 
traie, su queste sabbie; 
che la vita di migliaia di 
quei giovani sia stata 
stroncata in questo deser¬ 
to. Eppure questa lotta 
f ratri ci d a awen n e. 

È un conforto essere in 
questo luogo all'inizio di 


un nuovo secolo, di un 
nuovo millennio che si 
apre con prospettive tan¬ 
to diverse per l'Europa ed 
il suo futuro: i nemici di 
ieri sono oggi uniti in 
uno straordinario ed uni¬ 
co progetto di civiltà e di 
pace. 

I morti - tanto meno 
coloro che affrontano la 
morte per seguire la voce 
dell'onore, della lealtà, 
del dovere - non muoio¬ 
no mai. I soldati caduti ad 
El Alamein - avvolti dal 
silenzio del deserto - con¬ 
tinueranno a vivere nella 
memoria di tutti gli Italia¬ 
ni. Li ricordiamo con il 
pianto nel cuore. E tanto 
più tortesi fa in noi l'im¬ 
pegno a consolidare e ac¬ 
celerare l'Unione Europea 
ed estendere la pace oltre 
i confini deirUnionestes- 
sa: innanzitutto nei Bal¬ 
cani enei Mediterraneo. 

Alla vigilia di Natale vi¬ 
sitai le truppe italiane nel 
Kosovo che collaborano 
in comunione d'intenti 
con i contingenti britan¬ 
nici e tedeschi per ripor¬ 
tare la pace in quelle ter¬ 
re. Sono il simbolo più si¬ 
gnificativo, perché con¬ 
creto, operativo, del supe¬ 
ramento delle lotte fratri¬ 
cide in Europa. Possiamo 
guardare con fiducia al 
futuro della nostra Patria; 
abbiamo chiaro l'impe¬ 
gno cui volgere tutte le 
nostre forze. 



l' ^ 


giVIOLANARO 

L'unità 
nacque male 
Ancora 

099 

paliamo 
il conto 


FRANCESCO BARBAGALLO 

Eppure 
non fu 
Giolitti 
a inventare 
il golittismo 
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BRUNO BONGIOVANNI 

La marcia 
su Roma 
realizzò 
il desiderio 
dei poteri 
forti di allora 



MARIO ISNENGHI 

LaResì^za 
riporta 
alla luce 
l'anima 
del Paese 
milione 






GIOVANNI DE LUNA 

Prima venne 
il boom 
epoi il '68: 
la crescita 
eil malessere 
della crescita 



NI COLA TRAN FAGLIA 

Gli anni 
di piombo: 

Abietti 
fra Muri, 
pallottole 
esangue 


LUCIO VI LLARI 

La modernità 
èentrata 
dappertutto 
Malapolitica 
non lascia 
la transizione 
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l'Unità 


GLI Spettacoli 



Domenica 19 marzo 2000 


COMPLEANNI 

ZÉX): <^ina auguri 
e ritorna tia noi» 


Malakhov, il nuovo mesàa balla d 

AVeronain «Coppelia»il danzatore ucraino erede di Nureye/ 50 anni fa l'Oscar 


<^bbiamo ancora tutti bisognodi M ina». Paroladi Fte- 
natoZero,conilqualela«tigrediCremona»haincro- 
ciatolasuastradainsaladi incisione. A/umeroZero, 
l’album di duetti tra M ina e Zero, da settimane in 
hit parade, è stato il punto di partenza per una 
amicizia che sta per sfociare in un ritorno di M ina 
in tv, anche se solo «in voce», come interprete 
della sigla del nuovo show di Zero per Raiuno. E 
per l’occasione il cantante rivolge gli auguri alla 
«tigre» che sabato 25 marzo compirà 60 anni. 
L’anno appena trascorso dal punto di vista del 
mercato è stato tra i più felici per M ina: l’album 
con Adriano Celentano ha superato abbondante¬ 
mente il milione di copie vendute, nonostante 
che i due divi non abbiano dato il meglio delle lo¬ 
ro possibilità. M a questa è una costante della sua 
carriera: non ha quasi mai avuto un repertorio al¬ 
l’altezza delle sue straordinarie doti vocali. 


MARINELLA GUATTERINI 

VERONA II 17 marzo 1938 nasce 
va Rudolf Nureyev e l’altroieri 
avrebbe compiuto sessantadue an¬ 
ni. Ha fatto bene l’Arena di Vero¬ 
na a ricordarlo al pubblico del Fi¬ 
larmonico in occasione del debut¬ 
to di Vladimir Malakhov in Coppe¬ 
lla. Questo ballerino alto, biondo, 
con gli zigomi alti egli occhi ma¬ 
gnetici è davvero il nuovo messi a 
ucraino del balletto. È il danzato¬ 
re perfetto, elegante, aereo che 
sfiora il palcoscenico senza peso e 
controlla come una vibratile mac¬ 
china in movimento anche l’un¬ 


ghia del proprio corpo. 

L’Arena non ha scoperto questo 
divo di 32 anni finalmentegiunto 
a illuminare un territorio artistico 
povero di autentici fuoriclasse. 
Ma ha senz’altro il merito di aver¬ 
ci mostrato l’attuale momento di 
fulgore dell’ultimo, magico, frut¬ 
to del Bolscoj che dall’89 è 
«guest» a New York, Vienna, Ber¬ 
lino e Stoccarda. Quando apparve 
in Italia, allo scoccare degli anni 
Novanta, era ancora un danzatore 
in boccio dal volto paffuto: puli¬ 
to, felino ma non ancora magne¬ 
tico. Qggi, nel ruolo dispettoso e 
innamorato di Franz, mostra tutte 
le stimmate dell’eletto accanto a 


Nadja Saidakova del Balletto di 
Berlino che presta il suo dolce vi¬ 
so e la sua pulizia tecnica, senza 
faville, aSwanilda. La celebre sto¬ 
ria di questa fanciulla chesi sosti¬ 
tuisce a una presunta rivale, la 
bambola Coppèlla, è sempre tra¬ 
scinata dalla spumeggiante musi¬ 
ca di Léo DelibesflImarsLapinsch 
dirige l’Qrchestra dell’Arena). 
Cambia l’impaginazionegeografi- 
ca che da un non ben identificato 
villaggio della Galizia ci trasporta 
nella Venezia dello scenografo 
Gian Franco Padovani. 

Anche la coreografia della Ga- 
rofoli rende omaggio alla Serenis¬ 
sima: Coppelius (il morbido Gio¬ 


vanni Patti) diviene un fascinoso 
costruttore di maschere. E ma¬ 
schere sono tutte le creature mec¬ 
caniche del suo laboratorio. Pre¬ 
miato è lo sforzo dell’intero Cor¬ 
po di Ballo nei tre atti privi di 
contrasti drammatici ma non di 
manierismi eh e tuttavia scivolano 
via nel gesto aristocratico e nei 
voli di Malakhov. Del resto non 
poteva essere che questo dieux de 
la danse2000 che da Nureyev ha 
preso l’estro di allestire coreogra¬ 
fie del repertorio, a rilanciare il 
Balletto areniano. L’augurio èche 
di lui s’impossessino, ora e non 
tra ventanni, anche gli altri teatri 
italiani. 


Cinquantanni faLadrI di biciclette, il capolavoro di 
De Sica vinceva l’oscar. «L’insuccesso italiano fu la 
disperazione di mio padre - dichiara M anuel De 
Sica, che tre anni fa ha curato il restauro del film 
con l’associazione Amici di Vittorio De Sica - il fat¬ 
to che in lui la gente riconoscesse il maresciallo 
Carotenuto di Pane, amore e fantasia e non l’auto¬ 
re di Ladri di biciclette lo mandava in bestia». Co¬ 
me è noto, e come oggi ricorda Manuel, il film fu 
realizzato con pochi soldi, finanziato in buona 
parte dal conte Cicogna e dall’avvocato Ercole 
Graziadei. Fu girato con una vecchia cinepresa M i- 
tchell senza sonoro utilizzando spezzoni di pellico¬ 
la di varie marche. A Ladri di biciclette partecipò, 
giovanissimo, come comparsa anche Sergio Leo¬ 
ne: faceva la parte di un esile prete tedesco, uno 
dei tanti personaggi che il protagonista incontra 
vagando per la Roma del dopoguerra. 


SCENE 

DaCampanilealonesco 
atti unid che passone! 


Adestra nella 
foto grande 
Eugéne Innesco 
e accanto 
Dominot. In 
basso Harold 
Pinter 


ROSSELLA. BATTISTI 

«C’èEdipo?»- «No, èaColono»: la palma 
della rapidità a teatro, della battuta fulmi¬ 
nantecheti inchioda in un motto prologo, 
svolgimento e finale, va dritta dritta ad 
Achille Campanile e alle sue Traged/'e In 
due battute. Paradossi scenici, esercizi 
ginnici per menti ironiche, che hanno 
deliziato a lungo i lettori prima di pas¬ 
sare in qualche modo sul palco vero. Lo 
ha fatto recentemente Piera Degli 
Esposti, tagliando e cucendo i suoi testi 


in un connubio scenico che ricorda 
quello stralunato e gustosissimo che 
raccontava lo stesso Campanile: quello 
delle seppie con i piselli. 

Il teatro breve, del resto, da consu¬ 
mare nello spazio di un’ora scarsa non 
è una novità assoluta: Pinter (vedi re¬ 
censione da Londra) lo riconferma per 
caso, accostando il suo ultimo lavoro, 
Celebratlon, a uno dei suoi esordi. La 
stanza, di simile sintesi. Innesco è al¬ 
trettanto «condensabile»: Mario Scac¬ 
cia in questi giorni stringe in una serata 
La cantatrice calva e La lezione (che da 
sola quasi non raggiunge i quaranta mi¬ 
nuti), mentre al Piccolo Eliseo ha repli¬ 
cato per mesi Delirio a due con Elisabet¬ 
ta Pozzi, tragicommedia in 60 minuti. 
Una chicca di repertorio italiano? Il no¬ 
stro Eduardo De Filippo, che, udite udi¬ 
te, ha messo su nel 1934 uno spettaco¬ 
lo di un quarto d'ora:Sintetici a qualun¬ 


que costo, una gassosa parodia dell’o¬ 
peretta con Titina-vedova allegra e 
Peppino-spasi mante. 

Oggi, all’atto unico ci hanno abitua¬ 
to molti giovani autori, spesso raggrup¬ 
pati a due a due in cartellone (con que¬ 
sto sistema, per esempio, il teatro Co¬ 
losseo a Roma si può permettere di of¬ 
frire quattro spettacoli a sera). C’è poi il 
dilagare dei cabarettisti, battute a raffi¬ 
ca e monologhi sproloquianti. Un ge¬ 
nere - va da sé - rigorosamente a tem¬ 
po limitato (pena la morte per apnea 
del protagonista). E forse, abituato allo 
zapping e ai concetti in pillole, proba¬ 
bilmente, anche lo spettatore moderno 
«regge» meno bene il tempo lungo. Ci 
ha pensato Attilio Corsini, direttore del 
Vittoria, che, nel bandire un concorso 
per nuovi autori, ha indicato un limite 
di cinque minuti ad atto. Più che teatro 
un trailer... 



La memoria e la Storia 

divorateacena 

nel ri^borantedi Pinter 
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DIVI & DIVINE 


Lineante di Dominot 
tra il cabaret e la Piaf 


ALFIO BERNABEI 

LQNDRA Celebrazione selvagga 
e poetica quella di Harold Pin¬ 
ter per il suo settantesimo com¬ 
pleanno. Ha presentato in ante¬ 
prima mondiale la sua ultima 
opera Celebratlon, accostandola 
alla prima. La stanza, che scris¬ 
se nel 1957. Nervoso, in secon¬ 
da fila accanto alla moglie, cir¬ 
condato da uno stuolo di ami¬ 
ci, intellettuali, star del cinema 
e del teatro, Pinter ha personal¬ 
mente firmato due splendide 
regie per distillare 43 anni di 
attività teatrale. E dentro il 
tempietto scrostato dell’Almei- 
da Theatre, nel quartiere di 
Islington, ècorso il brivido del¬ 
l’evento artistico fuori dall’or¬ 
dinario. 

La stanza è un atto unico che 
Pinter scrisse quand’era un at¬ 
tore squattrinato su richiesta di 
Henry Woolf, un suo amico 
d’infanzia. L’altra sera Woolf, 
come per miracolo, si è ripre¬ 
sentato in scena nella stessa 
parte che recitò 43 anni fa. E al 
termine della pièce, Pinter si è 
precipitato in camerino per in¬ 
contrare il vecchio amico. Ri¬ 
proposta col suo disegno di 
scena degli Anni cinquanta, la 
luce opaca, l’ambiente povero, 
il gelo invernale, l’opera di Pin¬ 
ter tratta di xenofobia e insicu¬ 
rezza sociale. E lo fa evocando 
gli ambienti della classe ope¬ 
raia nell’East End londinese de¬ 
gli Anni cinquanta, coi suoi vi¬ 
coli ciechi e le memorie di 
scontri con le camicie nere di 
Oswald Mosley. Ambienti noti 



sia a Woolf che a Pinter, figlio 
di un sarto ebreo che abitava 
ndlevidnanze. 

È stata poi la volta di Celebra- 
tion. Il collegamento con La 
stanza si è visto fin dal primo 
istante, ancora una volta con 
un uso sapiente delle luci che 
Pinter adopera come un vero e 
proprio strumento del testo. La 
scena è aperta da un fascio im¬ 
provviso di luce, che produce 
sul palco un taglio, come una 
ferita da rasoio. Siamo in un ri¬ 
storante ultramoderno. I clien¬ 
ti portano abiti costosi, sgar¬ 
gianti. Hanno soldi a palate. 
Chi sono? Da una parte siedo¬ 
no due fratelli sposati a due so¬ 
relle. È il compleanno di una di 
questeultime, Julie. Gli accenti 
della parlata li rivelano come 
abitanti di un East End londi¬ 
nese grintoso e arrivista. Il lin¬ 
guaggio è sguaiato, osceno, of¬ 
fensivo. Non c’è traccia di ri¬ 


spetto, di amabilità o di amore. 

I riferimenti al sesso e al tradi¬ 
mento sono espliciti. Si sputta¬ 
nano a più non posso. Il me¬ 
stiere dei due uomini, rasati a 
zero, è quello di «strategy con- 
sultants» 0 consulenti strategi¬ 
ci «senza pistole», precisa uno 
ironico. Esempi di un gangste¬ 
rismo economico sfacciato, po¬ 
trebbero essere dei giocatori di 
borsa nuovo stile o dei mercan¬ 
ti di armi o tutte e due le cose 
insieme. «Noi lavoriamo in be- 
neficienza» dicono le due si¬ 
gnore. 

All’altro tavolo c’è una cop¬ 
pia. Lei, Suki, cerca di sedurre 
un banchiere. An¬ 
che in questo caso 
il dialogo è taglien¬ 
te 0 osceno, tra sel¬ 
vaggi. Suki lavora 
in un ufficio dove 
le riesce impossibi¬ 
le spostare delle 
schede perché trop¬ 
pi uomini la vio¬ 
lentano tra un cas¬ 
setto e l’altro. I ca¬ 
merieri e gestori del 
ristorante interven¬ 
gono come se fosse¬ 
ro dei conoscenti o 
se offrissero dei servizi speciali. 
L’idea di questo ristorante «co¬ 
sì particolare», dice il gestore, 
viene da un vecchio pub: «Non 
vi siete accorti dei cetrioli?». 
Evoca l’atmosfera dei pub di 
un tempo, speciedi quelli rura¬ 
li. Una cameriera racconta di 
un’ardente storia d’amore con 
un marocchino, ora morto. Un 
cameriere dice che suo nonno 
conosceva Eliot, Round, Joyce, 


Steinbeck, Heminguay, Dos 
Passos e cita dozzine di nomi 
di scrittori. Rivolto all’altro ta¬ 
volo dice che suo nonno cono¬ 
sceva altrettanti nomi di registi 
ed attori del cinema. Fa un’al¬ 
tra sfilza di nomi. Infine dice 
che suo nonno gli raccontava 
la storia dell’impero austro-un¬ 
garico. La cena si conclude. I 
due gangster danno un’abbon¬ 
dante mancia ai camerieri. Tut¬ 
ti escono. Tranne il logorroico 
cameriere che, rivolto al pub¬ 
blico, racconta di quand’era 
piccolo, di quando suo nonno 
lo portava al mare e con un 
cannocchiale gli faceva osser¬ 
vare le irnbarcazioni 
distanti. È un «risto¬ 
rante-metafora», 
frquentato da clien¬ 
ti ricchi in soldi, ma 
impoveriti nei valo¬ 
ri. Per i quali la me¬ 
moria e la storia so¬ 
no ormai ridotte a 
«porzioni» di consu¬ 
mo, mercificate e 
date in pasto ad una 
società sempre più 
arida. 

Le regie di Pinter 
sono dei gioielli e 
Celebratlon conferma la forza 
creatrice di un autore lucido e 
aggressivo che guarda al futuro 
appellandosi al potere della 
memoria. Attori splendidi, in 
particolare Lindsay Duncan 
che recita in entrambe le ope¬ 
re. Tanti applausi. Alla fine 
Pinter fugge ancora verso i ca¬ 
merini, mentre l’attore Ralph 
Fiennes, spettatore in platea, 
ha le lacrime agli occhi. 


TONI J OP 

A ppare come un folletto della 
notte, denso di un sesso che 
non si pone problemi di po¬ 
larizzazioni. Felice di farsi vedere 
come vuole essere, con il suo vesti¬ 
to da festa disegnato più daiie 
suggestioni che daiie forme plati¬ 
nato e sciantosa, spinto fuori, aiia 
vista di tutti, da una musica febee 
e un po' tronfia come sono da 
sempre ie musiche da inizio spet- 
tacoio: una saiita dai buio che 
meriteréabe una gran scaia bian¬ 
ca che non c'è ed è come se non ci 
fosse mentre Dominot entra stru¬ 


sciando nel fascio di luce che iiiu- 
mina ia scena in un breve tripudio 
di vanità. In quella «foto» d'inter¬ 
no in cui tutto ti è addosso, la sce¬ 
nografia sta in piedi per quello 
stesso colpo di genio innaturale e 
ossessivo che rende possibile il 
goco privato di una bambina con 
i vestiti di mamma davanti a uno 
specchio nascosto dalla penom¬ 
bra. Niente è quello che dovrebbe 
essere non c'è sipario, non c'è pe¬ 
dana, non c'è profondità e soprat¬ 
tutto non c'è palco e il solo legno 
che davvero c'è è qudio dd sottile 
bancone lungo da niente di un 
mini-bistrot annegato nd centro 
dd centro stanco di Roma di fron- 


TEATRO EUROPAUDITORIUM 

PALAZZO dei CONGRESSI Td. 051-372540 -Bdogna 

Venerdì 31 Marzo 
Sabato 1 e Domenica 2 Aprile 

Feriali ore 21.00 - festivi ore 16.00 

COCHI RENATO 
RONZONI ^ POZZETTO 

in ''Nonostante la stagione’^ 

PREVENDTA CASSA TBAIKO DALLE 15 ALLE 19 


// 

Prima mondiale 
a Londra 
di "Càebration" 
Una metafora 
déla società 
contemporanea 

-ir- 


te a 5. Pietro, un pezzetto di capi¬ 
tale che fino a trentanni fa era 
uno sberleffo bonario di perdizio¬ 
ne - pieno com'era di prostitute e 
ladroni - in faccia alla Grande 
Casa ddia chiesa cattolica eddia 
sua casta morale. 

Vada per qud pezzo di legno se 
può servire a inventare un bd pal¬ 
co e Dominot lo scala fasciato da 
una calzamaglia disagiata e da 
un corpetto multistrato sospinto 
da un applauso convinto e gioioso 
degno delle notti di Lautrec. E in 
fondo è anche lì che siamo accuc- 
ciati, lungo la Senna, almeno col 
cuore: perché con la mente abbia¬ 
mo messo su casa ndia Berlino 
disincantata e gentile dd brevi so¬ 
gli di 1/1/ dmar. 

La musica è importante in que 
sto mondo di evocazioni incatena¬ 
te le une alle altre è il colore, la 
luce entro cui Dominot fa il suo 
gioco di incanti, e la musica è 
francese i testi anche, anzi: qud- 
l'incrocio di suoni e parole sono la 
Francia tanto quanto la Rivolu¬ 
zione e la Marsigliese la Parigi di 
Edith Piaf disegnata da «Les 
feuilles mortes», «La vieen rose», 
«L'accordeoniste». Ma Dominot, 
che canta come la stessa Piaf 
avrebbe voluto essere cantata, non 
cerca di parafrasare sovraccarica 
invece di senso l'immagine eroica 
ddl'«originale», la signora ddia 
canzone francese, deportandola in 
quell'area tutta cerebrale in cui s/ 
goca il «cinismo» dd cabaret ber¬ 
linese 

Così, su un palco profondo 
trenta centimetri a un metro d'al¬ 
tezza, alla stessa distanza dai pri¬ 
mi spettatori, l'attore compie un 
secondo miracolo e sfonda l'im¬ 
magine della diva adottando qud- 
l'eccesso di segni femminili che 
marca e «denuncia» il travesititi- 
smo quando il sesso non è più 
maliziosamente discreto ma urla¬ 
to, sboccato, molto più che allusi¬ 
vo. Danza, si contorce, canta, 
cambia abito in scena: ha con sé 
ciò che gli serve, gli basta sfilarsi 
di dosso uno alla volta, qud cor¬ 
petti sottili come pdle cancellan¬ 
do 0 sostituendo gli strass, qudie 
pidLre fasulle su cui la luce si ri- 
fldite volentieri: con un solo de¬ 
mento scenico immobile e assurdo 
che gli sfiora continuamente le 
spalle: un enorme cavallo di legio 
colorato che sembra strappato ad 
un carretto siciliano per bimbi gi¬ 
ganti. E con un altro segno in sce¬ 
na, in questo caso intermittente 
un lungo cordone luminoso che 
disegna un membro maschile eret¬ 
to nd quale Dominot resta per 
sua volontà impi0iato mentre 
canta di amori traditi. In solitudi¬ 
ne fino a quando, ammiccante 
con il pubblico senza abbandona¬ 
re il ruolo, si concede qualche in¬ 
tenso e ironico turbamento al con¬ 
tatto con un giovane - Andrea Sa- 
ponaro, eccellente pianista, tra 
l'altro - chela trascina in un qua¬ 
dretto neoclassico awdenato, dal¬ 
la nascita, dallo spirito dd caba¬ 
ret. Venticinque minuti, forse me 
no: ma divertimento puro prodot¬ 
to da un'arte solida di gran livd- 
lo. Non in un teatro, ma nel locale 
che Dominot gestisce con Mario a 
pochi passi dal ponte dd Bernini, 
in via di Panico. 

Da anni si esibisce sul bancone 
ogni giovedì, interrompendo il ci¬ 
clo solo quando è costretto a farlo 
da impegni su palcoscenici più 
ampi. Nato a Tunisi da genitori 
italiani, Dominot è entrato ndia 
storia del nostro cinema e dd no¬ 
stro teatro. Fu scdto e «spalmato» 
da Fdiini ndia «Dolce Vita», ha 
lavorato con i maggori registi tea¬ 
trali dd dopoguerra, anche se col¬ 
loca la sua formazione definitiva 
accanto a Giancarlo Nanni e a 
Manuda Kusteman. Edith Piaf 
ne sarebbe orgogliosa. 
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FIORENTINA-CAGLI ARI 

Boccata d’ossigeno per Trapattoni 
Sardi ancora ko, è sempre più crisi 


HOREryTTINA 2 

CAGLIARI _0 

HORENTINA: Toldo 6,5, Adani 6, Firicano 
6, Pierini 6, Torricelli 6, Rui Costa 6,5, Di Li¬ 
vio 7,5 (29' st Cois sv), Heinrich 5,5 (l'st 
Rffika 5,5), Chiesa 6,5 (14' st Rossitto 6), 
Batistuta 7,5, Mijatovic 6. (12 Taglialatela, 
15 Okon, 21 Bressan, 18 Balbo). 
CAGLIARI; Scarpi 5, Lopez 5 (25'pt Diliso 
5,5), Villa 5, Bianconi 6, Zebina 5,5, Maye- 
lè 6, Berretta 6, Modesto 5 (13' st Carrus 
5,5), Macellari 6, Mboma5,5, Melis5(rst 
Oliveira5,5). (12 Pranzane, ISAbeijon, 20 
Sulcis, 21 Corradi). 

ARBITRO; De Sanctis5,5 

RETI; nel pt 18' Batistuta; nel st 15' M ijato- 

vic. 

NOTE; Angoli: 15-3 per il Cagliari. Ammo¬ 
niti: Repka, Diliso e Mboma. 


FIRENZE La Fiorentina reagisce al¬ 
le delusioni di coppa battendo il 
Cagliari (2-0) e conquistando tre 
punti utili per la corsa-Ud'a. La vit¬ 
toria consente, inoltre, a Trapatto¬ 
ni, malgrado la contestazione di un 
gruppo della curva Fiesole, di fe¬ 
steggiare i 61 anni compiuti ieri 
sfatando un tabù: mai prima di og¬ 
gi aveva battuto il collega Ulivieri. 
A sbloccare la gara è stato, come già 
all'Old Trafford di Manchester, Ga¬ 
briel Batistuta con uno splendido 
pallonetto (18' pt) che ha beffato 
Scarpi. Il raddoppio è poi giunto 
nella ripresa (15'), grazie a Mijato¬ 
vic che ha corretto di testa una re¬ 
spinta del portiere cagliaritano su 


un potente diagonale di Batistuta, 
alla fine risultato il migliore insie¬ 
me a Di Livio. Ora la squadra viola 
potrà prepararsi al meglio al marte¬ 
dì di passione, quando conoscerà i 
suoi destini europei, mentre la po¬ 
sizione del Cagliari, che pure sette 
giorni fa aveva battuto la Roma, si 
fa sempre più rischiosa. Nonostan¬ 
te i quindici angoli battuti, la rea¬ 
zione dei giocatori sardi èstatatra- 
divaepoco incisiva, e questo ha un 
po' sorpreso, conoscendo lo spirito 
di questa squadra e del suo allena¬ 
tore. 

Solo duevolteToldo èstato chia¬ 
mato in causa, al 4' st su una 
schiacciata di testa di Bianconi, e 
nel finale su rovesciata di Mboma. 
Al 35', Chiesa ha salvato sulla linea 
un tiro di Berretta. 

Contestato Trapattoni da un 
gruppo di ultrà della curva Fiesole 
(peraltro zittiti dal resto dei tifosi) 
che hanno anche esposto uno stri- 
scionecontro il tecnico viola. 


Paramatti gela la npresa intenda 

Gol é Recoba, pari alI'SS'. ariscioni pro-Moratti 


liyTTER 1 

BOLOGNA _ 1 

INTER; Ferron 6, Simic 6, Blanc 6.5, Co- 
lonnes 5.5 (36' st Serena sv), Moriero 5 
(18' st Jugovic 6), Zanetti 5, Di Biagio 6, 
Georgatos 6 (40' st M utu sv), Seedorf 5.5, 
Zamorano 5.5, Recoba 6.5 (12 Frezzolini, 
11 Fresi, 17 Domoraud, 10 Raggio). 
BOLOGNA; Pagliuca 5.5, Falcone 5.5, Pa¬ 
ramatti 6.5, Paganin 6, Dal Canto 5.5, Ner¬ 
vo 6, Ingesson 6, Marocchi 6 (15' st Binot- 
to 6) Goretti 6 (27' st Piacentini 5), Ventola 
5.5 (13' st Andersson 6) Sgnori 6. (17 Or- 
landoni, 2 Bia, 4ZeBias, 20Wome). 
ARBITRO; Cesari di Genova 7.5. 

RETI: nel st4' Recoba, 39' Paramatti. 

NOTE: angoli 5-1 per il Bologna, recupero: 
l'e 3', ammoniti: Goretti, Di Biagio, Pia¬ 
centini e Mutu. Spettatori: 61.224. 


MILANO La tensione dei giorni 
scorsi si scioglie pochi minuti 
prima de! fischio d'inizio. Massi¬ 
mo Moratti viene accolto dagli 
applausi al suo ingresso in tribu- 
navipaSan Sro, il pubblico si al¬ 
za in piedi e lo applaude mentre 
prende posto. I tifosi espongono 
striscioni: «ll-3-2000lasolita ra¬ 
pina di un campionato teleco¬ 
mandato»; «Presidente siamo 
con te avanti al massimo»; «Mas¬ 
si mo ri spetto a M oratti »; «M orat¬ 
ti orgogliosi di te, fai giustizia»e, 
infine, «Fantocci e imbroglioni 
governano il calcio». Al Meazza, 
perii presidentedell'Interèuna 
serata trionfale. Ma solo da quel 


puntodivi sta. 

Poi, Cesari fischial'inizioeco- 
sì, i n un atti mo, si eh i udeun a set¬ 
timana di polemiche, di dimis¬ 
sioni, di minacciate querele, di 
riunioni straordinarie, di istitu¬ 
zioni del calcio pericolosamente 
traballanti. Non si risolvono le 
questioni, solo si ritorna a gioca¬ 
re. E dopo novanta minuti, il ri¬ 
sultato lascia l'amaro in bocca a 
Moratti: uno a uno, contro il Bo¬ 
logna, squadra che non si arren- 
defacilmente. 

Eppure, per l'Inter, sembrava 
fatta. Il gol del vantaggio neraz¬ 
zurro, siglato, al 3' ddia ripresa 
(su punizione) dal solito Recoba, 


un giocatore diventato simbolo 
del I 'I nter sembra aver messo gl i 
uomini di Lippi nella migliore 
dellecondizioni. 

Ma,finoaquel momento, i ne 
razzurri avevano faticato parec¬ 
chio a trovare il bandolo della 
matassa. 

Per tutto il primo tempo ave 
vano cercato invano di superare 
un centrocampo ben disposto e 
ben organizzato da Guidolin. I 
rossobi ù eran o ri usuci ti ad i m bri - 
gliareDi Biagio ecompagni, epo¬ 
che sono state le azioni arrivate 
nell'areadi rigore. 

Il secondo tempo si apre prati- 
camentecon il bel gol di Recobae 
il ritmo subisce una accelerazio¬ 
ne: Bologna in avanti per cercare 
di recuperare, Inter a colpire in 
contropiede. Quando ormai già 
si pensa che il risultato non sia 
modificabile, arrivail pareggiodi 
Paramatti (39') che, di testa, su 
cornerdi S gnori, i nsacca. 


Zabel vincer Bartoli c'è 

La M i lano-Sanremo al tedesco per la terza volta 


IL PASSISTA 


Erik favorito da tutti 
M ichele? È ritornato 

gInosàla 

SANREMO ErikZabel perlaterzavoltaecosì tutti gli 
altri impareranno eh e accompagnare un fondista 
veloce per 250 chilometri su 294 significa andare 
i n co n tro a si cu ra scon f i tta. N 0 n vogl i 0 fareda mae¬ 
stro, voglio semplicementedirecheconoscendo le 
qual ità del tedesco, i suoi avversari dovevano com¬ 
portarsi in maniera diversa. Muoversi nel finale 
non basta: Zabel è un tenace che non può essere 
spaventato dalla Cipressa e dal Poggio. Bisogna 
stancarlo prima, bisogna avere il coraggio di pro¬ 
muovere azioni da lontano enon lasciarlo in pace 
nella pancia del gruppo. Sulla Cipressa ha tentato 
di squagli arsela Bartoli equando ho visto il toscano 
all'offensiva con lagambadestrabendataacausadi 
un ginocchio che lo fa ancora tribolare, mi sono 
detto chestiamo ritrovando un «leader»clopoil ro¬ 
vinoso incidentedella scorsa stagione. Bartoli si è 
arreso all'inizio dell'ultimo colle, maadesso abbia¬ 
mo la certezzacheil suo calvario sta perfinire. Ben 
sappiamo quanto ci èmancato Michelea livello di 
risultati esedallaSanremodi ieri possiamo ricavare 
una buona notizia per il ciclismo italiano lo dob¬ 
biamo propri o a I u i, ad u n atl età capaced i I ottare, di 
soffrireedi riprendereun postodi primariaimpor- 
tanzanellascaladei valori mondiali. 


Già la gente aspetta Pantani, ma Pantani c'èan- 
cora? La gente aspettava anchecipollini, però an¬ 
cora una volta M ariolonehadeluso. Ciò non mi ha 
sorpreso, anzi confermain melaconvinzioneche 
ReLeonemorde, azzanna soltanto nelletappedel 
Giro d'Italiaedel Tour. Poco per essere defin ito un 
verso campione. Tirando lesommedobbiamo ac¬ 
contentarci dellasecondamonetadi FabioBaldato. 
Buoni voti ancheper Paolo Bottini chesi èlanciato 
in discesa ed èstato acciuffato a meno di un chilo¬ 
metro dal teloned'arrivo, ma penso che un elogio 
parti colare siad'obbligo perun giovaneal debutto 
nellaclassicissimadi primavera. Strattadi Michele 
Gobbi daCosta Bissara (Vicenza), 22 anni, campio¬ 
ne europeo dei dilettanti nell'agosto del '99, un 
neoprofessionista,quindi, un bel tipetto, l,74cli al¬ 
tezza, 64 chilogrammi di peso, un ardimentoso che 
èsbucatodallafiladei marpioni nellevicinanzedi 
Costeggio eprecisamenteal chilometro cinquanta. 
Llnafuga,lasua, con vantaggi in crescendo, addirit¬ 
tura mezz'ora in quel di Ovada, ancora ventidue 
minuti sul Turchino doveaccostandomi all'ammi¬ 
raglia della Mobilvetta-Rossin il di rettore sportivo 
di M ichele(Fausto Boreggio) mi confidava: «Gobbi 
èun elemento completo.Gli hanno dato corda, ma 
di lui si parleràsoventeperchéhai numeri del corri¬ 
de redi razza». 

Mi chiedo cosa poteva succedere se in compa¬ 
gni a de! vi centino (cavaiieresolitarioperl70chilo- 
metri) ci fossero stati altri audaci. Probabilmen teda 
cosa sarebben ata cosa enon avremmo certo assi sti- 
toadunavolatadi 33el omenti. Lamiasimpatia,in- 
fine, ai lavoratori e alle lavoratrici della Nocchi di 
Pavi a eh e h an n 0 i n formato I a carovan a come con - 
durre la battaglia per evitare la chiusura della fab¬ 
brica. 



Lo sprintvincentedi Zabel 


DALL'INVIATO _ 

DARIO CECCARELLI 

SANREMO Altro chefiori, rasse¬ 
gniamoci. Chiamiamola corsa 
dei crauti emettiamoci una cro¬ 
ce. Dopo questa terza vittoria di 
ErikZabel, tedesco con il pallino 
del I a pi zza edel I a ri vi era dei fi ori, 
conviene non illuderci più. La 
Sanremo, almeno finché c'è Za¬ 
bel nei paraggi, non è cosa no¬ 
stra. In questi arrivi di massa, lo 
sprinterdellaTelekomnon hari- 
val i. E si ccomel a San remo f i n i sce 
sempre con una mega ammuc¬ 
chiata al fotofinish, meglio spo- 
starealtrovei nostri obiettivi. 

Oppure rallegrarci per l'e 
xploitdi Michele Bartoli cheieri 
pomeriggio, sullerampedellaCi- 
pressa, ci ha regalato l'emozione 
più belladellagiornata. Il suo al¬ 
lungo, in coppiacon lo spagnolo 
Dominguez, si è poi esaurito sul 
Poggio, ma il fatto resta. Soprat¬ 
tutto pensando acomestavauna 
setti man afa. 

«Secon unagambaemezzo va¬ 
do cosi,con il ginocchio aposto, 
posso puntarea qual checlassica 
del Nord» ha detto Michele alla 
fine della corsa. «Adesso final¬ 
mente sono tornato protagoni¬ 
sta. Per meèlapiù belladellavit- 
torie». 

Insomma, come dicono i sag¬ 
gi, consoliamoci con il bicchiere 
mezzo pieno. Zabel vince, gli 
stranieri continuanoasuonarce 
le, però, recuperando la nostra 
punta di diamante, facciamo an- 
chenoi un passo avanti. Bartoli, 
fasciato co me il militeignoto per 
lenotetraversieal ginocchio de 
stro, una settimana fa alla Tirre 
no-Adriatico aveva il morale a 
pezzi. Più 0 meno comeil ginoc¬ 
chio. Ritrovarlo pochi giorni do¬ 
po dopo in fuga sul la Ci pressa è 
unabellanovità. 

«AunaSanremononsonomai 
andato cosi forte>spiega il tosca¬ 
no con un sorriso a pianoforte. 


«Sono felice come un bambino. 
Forsel'incubo èfinito. Problemi 
al ginocchio non ne ho avuti. 
Oradevosoloriacquistareun po' 
di tono muscolare». 

Detto di Bartoli, che con l'e 
dissi (parziale?) di Pantani è il 
nostro uomo più rappresentati¬ 
vo, possiamo tornare al fulmi¬ 
nante sprint di Zabd, una vera 
chicca per gli appassionati di vo- 
I ate. Mala zampata del tedesco è 
solo l'ultimo atto di una strate 
già, qudladellaTelekom, cheha 
funzionato a meraviglia. La fuga 
di Bartoli eDominguezinfatti ha 


cominciato a perder colpi ne! 
momento in cui il treno della 
squadratedesca si èmessoaspin- 
gereatutto vapore. 

Già affaticati dal precedente 
sforzo sul la Ci pressa, i duefuggi¬ 
tivi hanno poi alzato bandiera 
bianca a metà de! Poggio. Ripresi 
Bartoli e Dominguez, scoppia la 
bagarrecon Bottini chetental'al- 
lungo inseguito da Rebellin, 
VainsteinseTchmil, il vincitore 
della scorsa edizione. Una bella 
lotta che però, inevitabilmente, 
fi n i sce come doveva fi n i re: ci oè 
con il solito volatonechefavori- 


sce Zabd. Trai n ato da G i an M at- 
teo Bagnini, rimorchiatoreacin- 
questdle, il tedesco vince senza 
problemi precedendo Fabio Sal¬ 
dato e il campione dd mondo 
Oscar Frdre. Ecco, se qualcuno 
ha diritto di lamentarsi, questi è 
proprio lo spagnolo rimaio sen¬ 
za l'appoggio di un compagno 
chegli desseuna mano ndia vo¬ 
lata. Purtroppo per lui, la Mapd 
era ormai alla canna del gas. Bar¬ 
toli e Bottini avevano già dato, 
Museeuw si è perso all'ultima 
curva (dovec'èlafontana)eFrd- 
re h a dovuto arran gi arsi, ci oè ac¬ 


contentarsi di un terzo posto 
che, allafineddiafiera, èsempre 
meglio di un calcio nd sedere. 
Comunque lo spagnolo ha stof¬ 
fa. Ed è la prima volta, da molti 
anni aqueiaparte, cheun cam¬ 
pione dd mondo lotta fin dal- 
l'inzio ddia stagione per difen- 
derelasuamaglia. 

EZabd?Chedire: un corridore 
chevincetreSanremoin quattro 
anni non ha bisogno di molte 
presentazioni. È un campione. 
Un campionecheuniscelaclasse 
ddio sprinter alla robustezza dd 
fondista. Per in tenderci, non sof¬ 


fre le distanze, e le salite, come 
Cipollini (crollato sul Poggio). 
Per il resto èil classico crucco da 
cartolina. L'unico vizio che ha è 
qudioddiapizza. 

NdIa sua carriera ha vinto ot¬ 
tantanove corse. Potrebbe pre¬ 
starcene qualcuna. Di questi 
tempi nonfarebbemale. 

Comunque, in chiave patriot¬ 
tica, piange anche l'altra metà 
dd cido. NdIa seconda prova 
ddia Coppa dd Mondo (daVa- 
razze a Sanremo) ha vinto litua¬ 
na Diana Ziliute. Per Giovanna 
Troldi solo un terzo posto. 


IN BREVE 


Serie A, si gioca 
Juve-Toro alle 15,30 

■ Alleore 15,30 sigiocheràallosta- 
dioDelleAlpi il derbytrajuventus 
eTori no e non ci sarà i I postici po 
seraledi serieA. C’ègrandeattesa 
per l'i ncontro ma i ntanto la notte 
scorsaèscattatal’operazione 
derbysicuro. I minacciosi procla- 
mideglilrriducibili,gliultrasbian- 
coneri del la N ord, costretti ala- 
sdarelacurvaaitorinistidopola 
decisionedel Governo, hanno 
fatto aumentarelemisuredi sicu¬ 
rezza perlastracittadina calcisti¬ 
ca torinese. Il tecnico dei bianco¬ 
neri, Carlo Ancelotti assicurache 

i I ti more perq uesta partita èsolo 
sportivo: «Temo ilToro perchéè 
unasquadrachehamoltobiso- 
gnodipunti.lgranatalamette- 
ranno sull'agonismo equesto è 
logico, naturale, sta nelleloro ca¬ 
ratteristiche. Noi,però, nonte- 
miamol’agonismoperchéilca- 
ratterenon ci mancaenon losco- 
priamo oggi. Sarà una partita bat¬ 
tagliata, agonistica, ilToro mar¬ 
cherà stretto». Lealtrepartitedi 
oggi,tuttealleorel5: Baii-Peru- 
gia; Parma-Piacenza; Roma-Reg- 
gina; Udinese-Lecce; Venezia- 
Milan;Verona-Lazio 

Motomondiale, oggi 
il via alla stagione 

■ C’ègrandeattesaoggi perl'awio 
dellanuovastagionedel Moto¬ 
mondiale. Il viadal circuito di 
Weltom,inSudafiica. Dopol’ulti- 
magiornatadi qualifiche, questa 
lagiiglianelletreclassi. Neliaclas- 
se Regina, la 500, in poleci saràlo 
spagnoloGibemau, seguito da 
LorisCapirossi, KennyRobertsJre 
CarlosCheca, Secondafilaper 
Valentino Rossi eli campionedel 
mondo AlexCriville. M aiuccio In- 
veceMaxBlaggicheconlasuaYa- 
mahanonèandatooltreladeci- 
ma piazza nellagiiglia.Nella250 
primo tempo perii giapponese 

N akano, secondo Ukawa, terzo 
Katohequarto. Secondafilaper 
Franco Battaini eM arco M dan- 
dri. In 125 in poleposition Rober¬ 
to Locatel I i, seg ulto da U i, Seal vi ni 
eGiansanti. Ivan Gol partedalla 
secondatila. 


RUGBY 


Gli azzurri deH'ovale resistono mezz'ora. Poi i maestri inglesi dilagano 



L'Italia dd rugby 
è bella solo per 
mezz'ora poi 
crolla davanti agli 
inglesi. Il punteg¬ 
gio la castiga per 
59-12, ma per 
30' gli azzurri 
hanno giocato 
alla pari con la 
squadra che, a 
meno di sorpre¬ 
se, vincerà la pri¬ 
ma edizione dd 
Sd Nazioni. Per 
venti minuti, dal- 
l'8'al 28',Domin- 
guezecompagni 
sono andati addi¬ 
rittura in testa. 

Nel secondo tempo, compliceancheun calofisicogli azzurri sparisconoein cam¬ 
po rimanesolo l'Inghilterra, con FlealeyeCohen chesi incuneano ndiadifesaaz¬ 
zurra, lascavalcanoevolanoinmetatuttelevoltechepossono. 

Di buono c'èchel'ltalia,purperdendo, non èstata brutta, inguardabilecomein- 
vece lo era stata a Dublino. In campo ha messo grinta, volontà e, almeno per la 
prima mezz'ora, moltapressionenellafasedifensivaedecisioneneiplaccaggi.ln 
ombra Dominguez, incapace di dare il suo consueto apporto ma l'oriundo ar¬ 
gentino èstato toccato duro nd primo tempo. La gara èstata persa, va bene. Ma 
l'Italia vista ieri ha dimostrato di meritare ampiamenteil Sd Nazioni. Dovrà solo 
fareesperienza 


L'INTERVENTO 


DA «LUNA ROSSA» A DOMINGUEZ 
GLI ITALIANI IN CERCA DI NUOVE PASSONI 


di VALERIA VIGANO 

L a palla ovale vola nell'aria 
con la rotazione del due apici, 
un movimento Innaturale che 
crea traicene Imprevedibili che co¬ 
prono decine e decine di metri o si 
Infilano contro II cldo tra I due pali. 
In campo giocatori come armadi si 
spostano a ventaglio, si raggruppa¬ 
no, si afferrano, si ammucchiano 
senza sosta e senza paura. Sulle tri¬ 
bune nello stadio esaurito, diecimi¬ 
la Inglesi e il resto Italiani a ubare e 
Infiammarsi per I continui cambia¬ 
menti di rotta delle squadre e II san¬ 
gue chesi sparge sulle magliette. 

La barca fende le onde In un si¬ 
lenzio Interrotto solo dallo sbatac¬ 
chiare ddle vde e procede cercando 
Il vento che Increspa le onde. GII 
scafi costanti si inseguono con den¬ 


tro un manipolo di uomini disposti 
in uno spazio limitato che non ab¬ 
bandonano la postazione La dire¬ 
zione è sempre la stessa verso la 
boa, avanti e indietro, e nonostante 
la tensione poche parole vengono 
scambiate dall'equipaggo. Lonta¬ 
no, ai margini dd campo di gara, 
gli yacht galleggiano pieni di spetta¬ 
tori balneari armati di binocolo. 

D ue immagini diverse di sport di¬ 
versissimi, algidi ndle loro tenute 
degenti i vdisti, occhiali alla moda 
e miliardi alle spalle mentre g/r al¬ 
tri, i rugbisti, sono sudici di terra, di 
sudore e portano orribili coperture in 
testa per attutire i colpi e spesso fa¬ 
sciature dappertutto. Eppure l'italia¬ 
no stravede per due eventi, la Coppa 
America e il Sd Nazioni, allo stesso 


modo, facendo tardissimo la notte o 
andando al vecchio stadio rispolve¬ 
rato ad hoc e tifando con foga. Co¬ 
me mai, ci si chiede, due sport mar¬ 
ginali assurgono all'attenzione na¬ 
zionale coinvolgono e appassiona¬ 
no? Eppure ambedue usano un vo¬ 
cabolario quasi sconosciuto, dd ru¬ 
gby conosciamo la parola meta e 
forse la parola touche, a malapena 
si conosce il punteggo: dalla vda 
siamo stati travolti con termini tec¬ 
nici che tuttora hanno bisogno di 
decodificazione. Nel primo non c'è 
quasi pausa, ndia seconda di pause 
ce ne sono quasi troppe. Uno è l'a¬ 
zione, l'altro la strategia. 

Che succede allora? Succede che 
una nazionale, o una squadra che 
rappresenta l'intero paesesi cimenta 
in competizioni che ci erano preclu¬ 
se, sfidando i grandi esperti stranieri 
sul loro campo, perdendo talvolta o 
forse spesso, ma provandoci con 
grande coraggio e abilità tecnica. È 
la sfida verso ciò che ci è nuovo, ver¬ 
so la novità che scatena fiammate 
di passione e che come ogni novità, 
per essere assimilata e non gettata 
alla prima ddusione, deve produrre 


continuità. 

Non sappiamo se Luna Rossa de¬ 
sterebbe oggi, in un'altra gara, la 
stessa fedde attenzione o se al se¬ 
condo 0 terzo torneo ddle Sd nazio¬ 
ni ci sarà ancora tanta gente per 
una partita di rugby. Ciò che oggi 
rappresenta l'entusiasmo è anche la 
ricerca di uno sport che non sia il 
calcio perché il calcio è corroso da 
un sistema miliardario di potere. 

La nostra nazionale che fino a 
poco tempo fa paralizzava tutta l'I¬ 
talia e che primeggiava nd mondo 
ddude i tifosi e soprattutto è un 
ostacolo alla buona salute dd club, 
stanca i giocatori che demotivati 
non paiono voler seguire un proget¬ 
to. Abbiamo bisogno di nomi nuovi, 
deAngdis, Dominguez, da impara¬ 
re, qualcosa da capire perché non ne 
siamo così esperti, e abbiamo voglia 
di assimilare altri concetti, altri mo¬ 
di di fare sport, altre regole che igno¬ 
riamo. 

Tutto questo beninteso da puri 
spettatori e perché / 'evento si faccia 
esperienza, come dice James Hil¬ 
lman, speriamo che da oggi i vdisti 
ei rugbisti si moltiplichino. 
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L'ARTICOLO 


NOI E IL CILE 
NUOVA LEZIONE 
RIFORMISTA 

MASSIMO D’ALEMA 


m K engo da un paese 
//%# lontano»: cosi esor- 
W dì Salvador Allende 
in un memorabilediscorsoal- 
leNazioni Unite. 

M a per i democratici di tut¬ 
to il mondo il Cile è stato 
straordinariamente vicino, e 
continua ad esserlo. Vicino 
come realtà, ma anche come 
simbolo. Per spigarlo possia¬ 
mo, certo, risalire al trauma 
collettivo per la tragedia del 
settembrel973. In Italiasono 
molti, speci almentefraquelli 
che appartengono alla mia 
generazione, a ricordare do- 
v'eranoquan do giunsedal Ci¬ 
le quella terribile notizia: ri¬ 
cordano unasortadi dolorosa 
incredulità, epoi lestradepie 
ne di bandiere, di prette. 
Dopo lo choc, la solidarietà, 
l'accoglienzaachi erain peri¬ 
colo. Nella nostra ambasciata 
a Santiago, cheaprì leportea 
decineedecinedi asilados, e 
poi in Italia, dove molti esuli 
cileni ricostruirono il filo di 
esistenze spezzate, prepararo¬ 
no il ritorno della democra¬ 
zia, e soprattutto vissero con 
noi per lunghi anni, con uno 
straordinario grado di affinità 
poj i ti ca, cu I tu ral e, u man a. 

È molto importante, però, 
aggi un gerech ed ò chel egagl i 
italiani al Cilenon èsololaso- 
lidarietà per amici chehanno 
sofferto. Assieme alla solida¬ 
ri età vi sonoan cheli rispettoe 
l'ammirazione. Nel nostro 
rapporto con il Cile, infatti, 
non abbiamo soltanto dato: 
abbiamo anche e soprattutto 
ricevuto, abbiamo imparato. 
In primo luogo c'è stato, per 
tutti, l'insegnamento scaturi¬ 
to dai modi della lotta per ri¬ 
conquistare la democrazia: 
unalotta che, quali chefosse- 
ro leferite, leviolenzesubite, 
si èsvoltanon in chiavedi rea¬ 
zioneviolenta benà puntan¬ 
do sui due elementi che più 
definiscono, in modo profon¬ 
do, la«specificità cilena»: l'at¬ 
taccamento alla legalità e la 
forza della cultura. Cultura e 
legalità: due armi letali per 
qualsiasi dittatura. In Cile, in¬ 
fatti,lacultura-dai versi di Fa¬ 
bio Nerudaallecanzoni di Vi- 
ctorjarahamantenutovivela 
dignità e l'identità di un 
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Sterminati nel rogo della miseria 

Cinque personemuoionondlefiamme di una fabbrica dismessa di Legnano. A Napoli bruciano due polacchi 
Formigoni, bloccaregli ingressi. Il card. Martini: dramma che scuote le coscienze D'Alema: dare risposte civili 


ROMA Fiamme e orrore in una 
vecchia fabbrica dismessa di Legna¬ 
no: nel rogo ha trovato la morte 
un'intera famiglia macedone. C'e¬ 
rano anche due bambine di due e 
sei anni e una donna incinta. Solo 
un uomo è sopravvissuto. E ancora, 
su un treno fermo alla stazione 
centrale di Napoli due immigrati 
polacchi quarantenni sono morti 
carbonizzati. 

Per il presidente della Regione 
Lombardia Roberto Formigoni la 
tragedia dell'altra notte è stata l'oc¬ 
casione per ribadire che occorre 
bloccaregli ingressi degli immigra¬ 
ti. Dolore per un dramma che «in¬ 
terroga le nostre coscienze» ha 
espresso l'arcivescovo di Milano, 
cardinale Carlo Maria Martini. Il 
presidente del Consiglio Massimo 
D'Alema ha inviato un telegramma 
al Prefetto di Milano, in cui parla 
della necessità di «risposte rigorose 
e civili» da parte dell'intera comu¬ 
nità nazionale 

RIPAMONTI TARQUINI 
ALLE PAGINE2e3 



C onviviamo con un mondo 

di disperati senza aicuna rHFrO^^I FA 
generosità. Un paese ricco n- j i n 

cornea nostro, chesta affrontan- i\rrr\r\ irni n 
do forse ia più poderosa trasfor- r tKALLUuLI tKLI ! 
mazione economica degii uitimi 

decenni, guarda ai suoi nuovi po- GlusEPPE caldarola 

veri e ai poveri che vengono qui da 
ogni parte dei mondo con indifferenza, taivoita con 
insofferenza, spesso con paura e razzismo. Ciò che 
più coi pisce è un'idea che pervade iarghi settori dei- 
i'opinione pubbiica: i'iiiusione di essere di fronte a 
un fenomeno che si può canceliare Manca spesso ii 
coraggo di dire ai nostri concittadini che anche in 
Itaiia non è più cosi. Saremo stabiimente un paese di 
immigazione, dopo essere stati un paese di emigran¬ 
ti. 

La pressione dei dannati delia terra alle nostre 
porte è inevitabile, può essere una ricchezza, è sicu¬ 
ramente un arricchimento delia nostra civiltà se sa¬ 
remo civili. Solo in parte il fenomeno dell'immigra¬ 
zione, e di quella clandestina in particolare è un 
problema di polizia. Lo è per i suoi aspetti turpi, per 
quel mercato di carne umana che le nuove mafie, or¬ 
mai potenti in Italia come quelle nostrane, organiz¬ 
zano. Lo è quando si tratta di garantire - e neppure 
deve mancare il coraggio di dire quest'altra elemen¬ 
tare verità - a tutti i cittadini condizioni di sicurezza. 


Lo è quando si tratta di impedire 
CA che intere zone urbane, collocate 

“ al centro o in periferia, diventino 

irni n territori in cui sparisce ogni legge, 

.1 tKLI 1 ogni umanità avvolti dalla violen¬ 

za e dal degrado. Ma il tema vero 
^ldarola è questo: che si fa per acco^iere 
questi cittadini dd mondo attratti 
dal nostro benessere in grandissima parte disposti a 
lavori onesti per condividerlo? Il danno che provoca 
il razzismo sotterraneo - a lungo tollerato al Sud co¬ 
me, più spesso, al Nord - è la cancellazione dd pro¬ 
blema mentre vagano incancdiabili figure umane 
derditte. Questo paese ha una grande risorsa. Vivo¬ 
no e operano in Italia strutture di volontariato che si 
fanno apprezzare anche quando escono dai nostri 
confini. Le realtà comunali devono disporre strutture 
di accoglienza non come iniziative d'emergenza ma 
come politica permanente. Addolora che un cattolico 
come Formigoni, un tempo pio e casto, di fronte ai 
cinque morti bruciati a Legnano, sappia solo di re che 
bisogna di sci pi inare gli ingressi. E questi poveri esseri 
umani che già sono qui? E qudii che verranno? E 
verranno a migliaia perché l'Italia può permettersi 
che vengano. È questa la vera prova a cui un paese 
moderno è chiamato. Ci è sembrato un buon segno 
di civiltà ritrovare questi concetti nd messaggio dd 
presidentedd Consiglio. 


Regioni al voto, il centrosinistra unito 

GrandealleanzaPolo-Rauti. Veltroni: Berlusconi ha mentito 


ROMA Quarantatré milioni di 
elettori vanno al voto il sedici 
apri le per rinnovare, oltre a 15 
consigli regionali, 6 consigli 
provinciali e561consigli comu¬ 
nali. Il centrosinistra si presenta 
unitoein Mregioni su 15hasi- 
glato accordi anche con Rifon¬ 
dazione. In cinqueregioni il Po¬ 
lo, nonostante le smentite, ha 
realizzato un'intesa di ferro con 
l'estrema destra di PinoRauti. 

WalterVeltroni accusa: «L'al¬ 
leanza del Polo con Rauti è un 
orrore politico; si tratta di una 
zatteradi disperati chenon può 
andarlontano». 

Anche Massimo D'Alema po¬ 
lemizza con la svolta proporzio- 
nalistadi Berlusconi: «Il ritorno 
al proporzionale rischia di ag¬ 
gravare la malattia del sistema 
politico». 

I SERVIZI 
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Anche una scheda 
per essere donatori 
0 non donatori 

■ «Sei disposto acederei tuoi 
organi?»ll quesito verrà sot¬ 
toposto agli italiani il prossi¬ 
mo 21 magg io, in contem- 
poraneaallaprossimacon- 
sultazionereferendaria. As- 
siemeai certificati elettorali, 
aniveràinfatti laprimari- 
chiestadi scelta sedonareo 
menogliorgani.lcittadini 
potranno rendere notala 
sceltacon^nandolarispo- 
staaimedicidifamiglia,op- 
pureagli sportelli dèlleAsI 0 
allefarmacie. 

IL SERVIZIO 
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NASCE L'ITALIA 
RAPPORTO SULLO 
STATO DEL PAESE 


O Articoli di: 

Bruno Bougiovauni 
Mario Isnenghi 
Giovanni De Luna 
Mcola Tranfaglia 

O Le curiosità 

di Wladìmiro Settimelli 

O La famiglia 
Berlinguer 

di Giuliano Capecelatro 


OInterviste a: 

Silvio Lanaro 

di Roberto Roscani 

Francesco Barbagallo 

di Bnmo Gravagnuolo 

Lucio Villari 

di Gabriella Mecucci 


Taiwan, vince l'indipendentista 

AllamnedellaCina: non esistono due Paesi 


RUBATA 


O Cronologia 

a ctrra di 

Maiuizio Fortuna 
Vincenzo Vasde 


di FRANCO CASSANO 


La vi a dd I a tecn i ca e I a saggezza 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Little boy 

L I uomo che sganciò la bomba su Hiroshima (morto ieri l'altro 
' in America, quasi serenamente) aveva 26 anni. La respon¬ 
sabilità di cancdiare una città e centomila vite fu affidata a 
un ragazzo. La bomba si chiamava «Little boy», ragazzino. Sono 
ragazzi, da sempre quasi tutti i soldati. Kurt Vonnegut sottotitolò il 
suo romanzo sul bombardamento di Dresda (altri centomila morti 
bruciati) «la crociata dei bambini». Scrisse che tutte le guerre sono 
combattute «da ragazzi, anzi da bambini», e scatenate da «sporchi 
vecchioni». Impiegò parecchi anni a finire il suo libro, perché non 
voleva «fingere che i soldati fossero degli uomini e non dd bambini, 
così poi ne tirano fuori un film recitato da Frank Sinatra e da John 
W ayne o da qualcun altro di quegli sporchi vecchioni che vanno 
pazzi per la guerra». Vonnegut aveva ragione La guerra nutre di 
giovinezza i suoi muscoli, ma il suo cuoreèqudio, decrqoito, dd po¬ 
tere. Da questo punto di vista (almeno da questo) ogni guerra, com¬ 
prese qud le giuste è un crimine dd vecchi contro i giovani, dd gene 
rali contro i soldati, di chi comanda contro chi obbedisce. La gusti- 
ficazioneèchea vent'anni si è abbastanza forti da combattere. La 
spiegazioneèche a ventanni si è troppo ddooii per di sobbedire 


PECHINO LaCinaharispostooggi 
con moderazionealla sfida dell'i¬ 
sola di Taiwan, che, malgrado le 
minaccedi guerraurlatenelleulti- 
mesettimane, havotato il candi¬ 
dato indipendentista osteggiato 
dai comunisti. Una dichiarazione 
ufficialedel Consiglio di Stato, ri¬ 
badendo che l'isola èterritorio ci¬ 
nese e non potrà mai essere indi- 
pendente, lascia comunque la 
porta aperta ad ogni possibilità: 
«Aspettiamo e vediamo», comesi 
comporteranno i nuovi dirigenti, 
scelti nelle «elezioni locali nella 
regionedlTaiwan». Paroleneutre, 
probabilmente già preparate da 
settimane, e buone per qualsiasi 
candidato avesse vinto. Un tono 
in contrasto con gli altisonanti 
slogan della propaganda dei gior- 
n i scorsi, eh e prevedeva I o scorrer 
di sangue fraterno nel caso di vit- 
toriadiChenShui-bian. 

BERTI NETTO SALA 
ALLE PAGINE 10 e 11 


ALL'INTERNO 


E^ERI. 

Il viaggio del Papa 

SAN11NIAPAQNA9 

E^ERI. 

Kosovo e eurodifesa 

SODNI A RAGNA 12 


ECONOMIA. 

Lavoro: lettera Blair-D'Alema 

ILSERVZOAPAQNA13 

CULTURA. 

La psicoanalisi non è morta 

GRB33e FAOSM A RAGNA 17 

SPETTACOL!. 

Teatro breve 

ISEFMZAPAGNA19 


U navoltal'uomoeraal cen¬ 
tro del cosmo, sotto lo 
sguardo vigile di Dio. 
Quell'universo, che oggi, con 
conformistico disprezzo, noi 
chiamiamo tolemaico, ci faceva 
sentireimportanti, come accade 
ad ogni essere umano quando 
vienemesso al centro dell'atten¬ 
zione. Poi èiniziatalalungasto¬ 
ria del rischiaramento,deldisin- 
cantoedeldecentramento.In un 
primo momento abbiamo sco¬ 
perto cheli firmamento non gi¬ 
rava i ntorn 0 al I a Terra e i I n ostro 
pian età era solo unapiccolasfera 
affan n ata, costretta a gl rare n el I o 
stesso tempo su se stessa e attor¬ 
no al Sole. Fu un grandetrauma, 
ma non sarebbe stato l'ultimo. 
Anche il Sole, infatti, non aveva 
nessuna posizione privilegiata, 
ma era solo unadellemigliaiadi 
stelle che popolano l'universo, 
co 11 ocata n el I a peri f eri a d el I a no- 
stragalassia,!! cui centro inveceè 


quello che, nellenotti d'estate, ci 
viene indicato dalla costellazio- 
nedd Sagittario. Del resto anche 
la nostra galassia non occupa 
una posizionecentrale: nell'uni¬ 
verso mobiledella teoria del Big 
Bang il centro non può essere 
che quello dell'esplosione ori¬ 
ginaria. 

Insamma quando il disin¬ 
canto ha dissipato le nebbie, 
l'uomo ha scoperto di non go¬ 
dere di alcuna predilezione di¬ 
vina e di abitare non in uno 
splendido palazzo del centro, 
ma in una sperduta casa di pe¬ 
riferia. A girargli attorno è ri¬ 
masta solo la Luna, come un 
cane rimasto fedele al suo pa¬ 
drone anche dopo la rovina. È 
forse proprio questo sentimen¬ 
to di solitudine e derelizione 
che permette di spiegare il le 
game fortissimo tra la tecnica e 
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L'ANALISI 


LA RIVOLUZIONE 
CHE CI STA 
CAMBIANDO 

PATRIZIO BIANCHI 


N on SI può non essere 
stupiti dalla rapidità 
con cui si sta diffon¬ 
dendo in Italia la new econo- 
my. Fino a pochi mesi fa chi 
tentava di spiegarecheil Pae 
se ed in particolare il Mezzo¬ 
giorno si sarebbero giovati 
enormemente del I e possi hi I i- 
tà legate alle nuove tecnolo¬ 
gie della comunicazione, ve 
niva tacciato di essere un vi¬ 
sionario, in nome della con- 
vinzionecheil Sud non potes- 
sefaresaltiechel'unicaviaera 
quelladellamediocritàlocale. 
Invece, di colpo si scopreche 
proprio nel Mezzogiorno vi è 
stataunafortissimacrescitadi 
n uove i mprese I egate al I a for¬ 
ni tura di servizi attraverso la 
reteechei nuovi eroi del no¬ 
stro capitalismo sono proprio 
coloro, anche meridionali, 
che hanno capito come l'ac¬ 
coppiata nuovi strumenti fi¬ 
nanziari - nuovi mezzi di co¬ 
municazione - è il cuore di 
questa nuova economia, a te 
stimonianza che, diversa- 
mente dalla natura, l'econo¬ 
mia vive di salti di canguro. 
Tuttavia, proprio perché già 
presi dall'euforia della nuova 
economia, che moltiplica il 
valoredi azioni di impresean- 
cora in costruzione, comedi- 
mostra il caso di E-Biscom, bi¬ 
sogna avan zare al cu n e con si - 
derazioni. Innanzitutto ève 
ro che esiste una vecchia ed 
una nuova economia. Ha ra¬ 
gione Fazio quando diceche 
l'unadevealimentarel'altra,e 
che ad esempio quando una 
impresa di abbigliamento 
vende le sue produzioni via 
Internet, alierai duemondi si 
incrociano e l'effetto molti¬ 
plicativo crea occupazione e 
trai n a I a cresci ta. Lo stesso ac¬ 
cordo fra Fiat e Gm avrebbe 
poco senso se in tempi brevi 
non si andasse verso una ge- 
stioneunitariadellesubforni- 
ture, che in tutto il mondo 
debbono alimentare in tem¬ 
po reai egli impianti sparsi nei 
diversi paesi e similmente 
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Domenica 19 marzo 2000 



LA Cultura 


l'Unità 



Un'Iliade illi£b;ata LSOOanni fa 

A M ilano, fino al 30 giugno, i tesori della Biblioteca Ambnosana 


«Il dono del 

nobile», 

miniatura 

persiana del XV 

secolo In un 

codice 

ambrosiano 


IBIOPAOLUCCI 

Nessuno ignora il poema maggiore 
di Omero. Ma frammenti con figu¬ 
razioni come quelli dell' «llias pi¬ 
età», del V-VI secolo, esposti nella 
magnifica mostra sui tesori della Bi¬ 
blioteca Ambrosiana, aperta fino al 
30 giugno nella sede stessa dell'isti¬ 
tuzione (Catalogo Rizzoli), sono 
unici al mondo. Si tratta di pezzi ra¬ 
rissimi e affascinanti, come la storia 
del loro rinvenimento. Capitò, in¬ 
fatti, verso la fine del 1609 che dal 
ricco fondo dell'umanista Gian Vin¬ 
cenzo Pinelli giungesse alla bibliote¬ 
ca appena fondata dal cardinale Fe¬ 
derico Borromeo, un codi ce cartaceo 
del XIII secolo, sulle cui pagine era¬ 
no stati incollati 51 frammenti per¬ 
gamenacei con 58 scene dell'Iliade, 
che costituiscono, per l'appunto, la 
celeberima «llias pietà». Si tratta dei 
resti parziali di un manoscritto di 
un valore assolutamente ecceziona¬ 


le, basti pensare che risulta essere 
stato composto attorno all'anno 
500, probabilmente ad Alessandria 
d'Egitto. Staccati in anni successivi, 
si è visto che, nel retro dei fram¬ 
menti, si trovavano versi del poema. 

I due esemplari, presenti nella mo¬ 
stra, raffigurano combattimenti del¬ 


la guerra di Troia. In uno di essi, si 
vede Diomede che, incalzato daAte- 
na, ferisce Fegeo, caduto ai suoi pie¬ 
di. Nell'altro, Agamennone che loda 
Teucro, mentre dall'alto si affaccia¬ 
no Era, Atena e Iride. 

Un'ottantina le opere scelte per la 
rassegna pescate fra i tesori segreti, e 


ora non più tali, della Biblioteca, oc¬ 
casione unica e difficilmente ripeti¬ 
bile, per vederle. Prendiamo il cosid¬ 
detto «Virgilio» del Petrarca, del Tre¬ 
cento. Il codice, posseduto e abbon¬ 
dantemente annotato dal poeta to¬ 
scano, contiene le «Georgiche» e 
l'«Eneide» col commento di Servio, 
l'<Achilleide» di Stazio e le «Odi» di 
Orazio. Fra gli scritti autografi del 
Petrarca, di rilevante interesse è la 
nota sulla morte di Laura. Ma c'è di 
più. Il codice contiene una fantasti¬ 
ca miniatura a piena pagina di Si- 
mone Martini, dove si vede, in alto, 
Virgilio sotto un albero che scrive 
ispirato guardando il cielo, mentre 
Servio, scostando una tenda, mostra 


il poeta latino a Enea. Onesto codice 
è di grande formato (410x265 mm) 
ed è, dunque, di godibilissima lettu¬ 
ra. Ce ne sono altri, di straordinaria 
bellezza, che però sono di piccolisi- 
mo formato e bisogna bucarsi gli oc¬ 
chi per vederli. Il «Libro d'ore Borro¬ 
meo», per esempio, misura 100 mm 
per 75. Il prezioso libricino contiene 
moltissime splendide miniature di 
Cristoforo De Predis, vissuto fra il 
1440 e il 1486, fratello del più famo¬ 
so Ambrogio, allievo di Leonardo. 
Bellissimo anche un altro libro di 
preghiere del Quattrocento di auto¬ 
re fiammingo, che potrebbe essere 
Giacomo Cova, di Bruges, che operò 
a Milano per il Duomo attorno al 


1404. Altro libro superbo «Le storie 
di Tito Livio» del XIV secolo, in ita¬ 
liano, in cui, quasi ad ogni pagina, 
si trovano disegni riferiti al testo, in 
parte acquarellati, di scuola veneta, 
e gi à apparten uto ad Al do M an uzi o. 

Una parte della rassegna è dedica¬ 
ta ai manoscritti autografi: da Piero 
della Francesca a Michelangelo, da 
Torquato Tasso a Galileo Galilei, da 
Tomaso d'Aquino a Savanarola, Lu¬ 
crezia Borgia, Pietro Bembo, Ludovi¬ 
co Ariosto, Boccaccio e altri. È con 
grande emozione che si leggono 
questi scritti. Particolarmente toc¬ 
cante una lettera di Michelangelo 
del novmbredel 1559. Il grandear- 
tistaha84anni e la sua salute non è 


proprio eccellente. Rispondendo 
probabilmente al duca d'Urbino 
«Duoimi a me in questo caso - scrive 
- assai esser sì vecchio e rimase da 
cordo con la nota che so, poco pos¬ 
so promectere di me per decta fabri- 
ca, a pure mi sforzerò standomi in 
casa di fare ciò che mi sarà doman¬ 
dato da parte di vostra signoria e 
Dio voglia che possa non mancar di 
mente a quella». A giudicare dall'e- 
I egan te e ordi n ati ssi ma cal I i grafia, i I 
sommo artista, cui restavano cinque 
anni di vita, era tutt'altro che man- 
cantedi mente. Stanco, forse, ma lu¬ 
cidissimo stava ancora tormentan¬ 
dosi sul marmo dell'inarrivabile 
«Pietà Rondan ini». 


Mafia & Politica 
dalla tragedia alla farsa 

In un libragli articoli dijannuzzi sul processoAndreotti 
Ricostruzioneferoceepolemica contro lalineadei Pm 


EMANUELE MACALUSO 

Q uando l'Unità mi ha chiesto 
di recensire il libro di Lino 
Jannuzzi «Il processo del Se¬ 
colo» (Mondadori editore), ho esita¬ 
to, pensando all'asprezza delle pole¬ 
miche che hanno accompagnato la 
pubblicazione dei miei articoli eli- 
bri sullo stesso tema: il processo a 
Giulio Andreotti. I dubbi erano forti 
anche perché il libro di Jannuzzi 
non è una riflessione pacata fatta 
dopo l'esito di quel processo, ma 
l'indagine impietosa, il commento 
caustico, l'osservazio¬ 
ne ferocemente ironi¬ 
ca, che abbiamo letto 
nei suoi articoli pub¬ 
blicati sui giornali («Il 
foglio», «Il giornale»), 
su tanti aspetti e mo¬ 
menti dell'impianto 
accusatorio della pro¬ 
cura palermitana. E so¬ 
prattutto dell'uso fatto 
dei pentiti. Ho vinto le 
mie esitazioni rileg¬ 
gendo i testi che, nd 
loro insieme, hanno 
una organicità e ripro- 


u 


Sotto accusa 
l'uso 

da paititi 
La tesi del 
«complotto» 
della sinistra 




pongono un tema che resta al cen¬ 
tro delladiscussionesempreapertae 
attuale sui rapporti tra mafia e poli¬ 
tica e sui mezzi che uno Stato di di¬ 
ritto deve usare per sciogliere questo 
nodo efronteggiare la criminalità. 

La mafia, come è noto, è una for¬ 
ma di criminalità organizzata che 
ha avuto una particolarità su cui oc¬ 
corre ritornare: un rapporto costan¬ 
te con le classi dirigenti, l'ammini¬ 
strazione pubblica, la politica, non 
solo locale ma nazionale. Nel mo¬ 
mento in cui viene incriminato An¬ 
dreotti si fa giustamente notare che 
quell'iniziativa giudiziaria segnalava 


una novità rilevante: non basta col¬ 
pire Cosa Nostra e i suoi capi, ma 
anche coloro i quali nell'ammini¬ 
strazione e nella politica sono stati i 
loro referenti. Altrimenti siamo 
punto e d'accapo: i potenti della po¬ 
litica non pagano mai. 

Avendo colpito cosi in alto si po¬ 
teva pensare che l'accusa fosse basa¬ 
ta non sulle responsabilità politiche 
di Andreotti (non solo sue) negli an¬ 
ni della «tolleranza» tra lo Stato e la 
mafia - responsabilità a mio avviso 
pesanti - ma su atti e fatti penal¬ 
mente configurabili come reati di 
mafia. Ripeto, reati e prove inconfu¬ 
tabili. Non è stato così. 
Se si tiene presente il 
momento in cui viene 
mossa l'accusa ad An¬ 
dreotti, marzo 1993, 
quando la crisi del si¬ 
stema politico si è acu¬ 
tizzata con la partecipa¬ 
zione a volte parossisti¬ 
ca della pubblica opi¬ 
nione, si capisce perché 
il Senato accordò subi¬ 
to, senza una discussio¬ 
ne seria, con il consen¬ 
so dell'interessato, l'au¬ 
torizzazione a procede¬ 
re per il reato di concorso in associa¬ 
zione mafioso nei confronti dell'ex 
Presidente del Consiglio chiesta dal¬ 
la Procura di Palermo. 

Il filo, spesso sottile, che separa le 
responsabilità politiche da quelle 
penali costituirà il nodo di tutto il 
processo, e si aggroviglierà nel mo¬ 
mento in cui l'atto di accusa della 
procura si presenta con l'ambizione 
di scrivere la «vera storia d'Italia». 
Quel documento - ecco il punto - 
non aveva, invece, né la forza di un 
atto giudiziario convincente sul ter¬ 
reno suo proprio , le prove, né lo 
spessore politico-giudiziario di un 


documento che ricostruisse il ruolo 
della De, delle sue correnti, dei suoi 
esponenti e soprattutto quello di 
Andreotti, nel rapporto tra mafia e 
politica. Su quest'ultima parte il pas¬ 
so fatto dal la Procura - eh ledere e ot¬ 
tenere una «anali si-peri zi a» di un 
politologo - si è rivelato non solo 
sbagliato dal punto di vista giuridico 
(fu respinto dalla Corte) ma ridico¬ 
lo. Il processo quindi si è svolto 
oscillando tra responsabilità politi¬ 
che e penali, senza trovare mai una 
saldatura, evagando così alla ricerca 
affannosa di prove, affidata tutta al¬ 
la credibilità di alcuni «pentiti», e 
soprattutto a quella di Balduccio D 
Maggio, screditatosi, invece, con 
suoi racconti e soprattutto con 
suoi comportamenti. 

Lino Jannuzzi coglie le contraddi¬ 
zioni, figliedi quelleoscillazioni edi 
quel vagare dei P.M., e offre in que¬ 
sto libro un quadro complessivo del 
processo, certamente unilaterale ma 
di rara efficacia. Unilaterale non si¬ 
gnifica che ignora le carte proces¬ 
suali e scrive per partito preso, senza 
un riferimento attento a quei docu¬ 
menti. Sono d'accordo con Giuliano 
Ferrara, il quale nella prefazione di¬ 
ce che la «la tecnica ricostruttiva e 
critica di Jannuzzi è eccellente». Le 
storie di alcuni pentiti sono esem¬ 
plari per capire un fenomeno che è 
tornato di grande attualità, dopo il 
rilancio della patente di «collabora¬ 
tore di giustizia» al mafioso Giovan¬ 
ni Brusca. E sullo stesso agi re di Bru¬ 
sca e soprattutto sull'opera di Bal¬ 
duccio Di Maggio, nel momento in 
cui si ricostruisce, a S. Giuseppe la¬ 
to, la sua cosca e, con la protezione 
dello Stato, uccide, estorce, minac¬ 
cia e alza il prezzo della sua «colla¬ 
borazione» si leggono pagine in¬ 
quietanti. Jannuzzi affonda il suo 
coltello critico mettendo in eviden¬ 


Un'immagine 
di Giulio 
Andreotti 



za comportamenti incoerenti dei 
Pubblici Ministeri. Balduccio, infat¬ 
ti, cerca di ricattare gli stessi magi¬ 
strati quando, in una conversazione 
telefonica registrata dai carabinieri, 
dice a Gioacchino La Barbera, penti¬ 
to come lui e arruolato nella sua co¬ 
sca: «se vado in carcere, mi porto 
appresso due otre di questi Pubblici 
Ministeri del processo Andreotti». In 
carcere, Di Maggio è tornato, ma in 
questi ultimi giorni abbiamo letto 
eh e è ri entrato a casa, agli arresti do¬ 
miciliari, perché «gravemente mala¬ 
to». Non abbiamo motivo per dubi¬ 
tare che il Di Maggio sia molto ma¬ 
lato, ma quanti sono i carcerati nel¬ 
le sue condizioni che non possono 
ottenere quello che Di Maggio ha 
ottenuto? Lo chiedo anche all'on. 
Luigi Manconi chelodevolmentese¬ 
gue i casi di carcerati noti e ignoti in 
condizioni spesso disperate. 

Torneai libro di Jannuzzi per dire 
che, nonostante l'unilateralità di cui 
ho parlato, esso ha il pregio di fare 


capire a tutti perché And reotti è sta¬ 
to assolto. Emerge dai testi la debo¬ 
lezza di un impianto accusatorio 
con cui si voleva dimostrare che Rii¬ 
na e Andreotti erano la stessa cosa, 
che i loro poteri, nello Stato e nella 
mafia, erano «ibridati», per cui l'atti¬ 
vità politica e statale di Andreotti si 
identificava con quella di Cosa No¬ 
stra» e viceversa. Dopo l'assoluzio¬ 
ne, la domanda che si pone è que¬ 
sta: perché fu messo in piedi quel 
processo? Jannuzzi da una risposta 
chedis^na una trama tra esponenti 
della sinistra, magistrati e uomini 
del Viminale. Andreotti ha sempre 
pensato ad un «suggeritore». Nel li¬ 
bro le ipotesi e i fatti sono squader¬ 
nati e ognuno può farsi un'opinio¬ 
ne. A me resta incomprensibile l'ac¬ 
canimento di una fascia consistente 
della sinistra la quale, con quel pro¬ 
cesso, riteneva di ottenere la con¬ 
danna di un sistema e di quegli uo¬ 
mini, condanna che non ha ottenu¬ 
to negli anni dello scontro politico. 


Una posizione che ho avversato, 
riassunta in unanotadeH'AnsaJsett. 
1995): «Il processo per associazione 
mafiosa si rivelerà un boomerang 
micidiale per la sinistra e per il pae¬ 
se». Infatti, dopo la sentenza, An¬ 
dreotti è stato santificato ejannuzzi 
ha potuto pubblicare quào libro 
dal quale l'opera necessaria dei ma¬ 
gistrati per colpire la mafia esce 
mortificata. Non da Jannuzzi e dal 
suo volume, ma da chi ha consenti¬ 
to con il suo agire che questo avve¬ 
nisse. Il libro quindi èun documen¬ 
to del nostro tempo. 

P.S Sul «Corriere della Sera» di 
venerdì 17 marzo ho letto che An¬ 
dreotti ha accettato di salire sul pal¬ 
coscenico del teatro di Asti per in¬ 
terpretare se stesso in una recita del 
processo in cui Jannuzzi sarà il suo 
avvocato. Aveva ragione la bonani- 
ma di Carlo Marx quando diceva 
che nella storia gli avvenimenti si 
presentano una volta come tragedia 
eun'altracomefarsa. 


IN BREVE 


È morto Lis 
dissidente 
di «Charta 77» 

■ L’exdissidentececoeiniziatore- 
del movimento «Charta 77», La- 
dislav Lis,èmo Ito all’etàdi 73 an¬ 
ni. Lo ha annunciato ieri lasuafa- 
migliaaPraga. Lisavevacombat- 
tuto nellaresi stanza antinazista. 
Nel partitocomunistadel dopo¬ 
guerra era stato responsabiledel- 
l’organizzazionegiovanile, ma 
era stato ben presto espulso co¬ 
me «opportunista». 

Fervali anni avevafatto mestieri 
operai,ma nel 1968era tornato 
all’attività politicadurantelaPii- 
maveradi Pragadi Dubeek. Dopo 
larepressionesovi etica era stato 
escluso perlasecondavoltadal 
Pc. Quindi era stato uno dei primi 
firmatari della«Charta77»peri 
diritti umani, insiemeaVaclavHa- 
vel. Dopoalcuni anni passati in 
piigionetrail 1978eil 1984, con 
ilsuccessodellaRivoluzionedi 
Vel I uto a Praga era entrato nel la 
Commissionegovernativa peri 
diritti umani, di cui hafatto parte 
finoallamorte. 

Addio a «Trudi» 
la mamma 
dei peluche 

■ Èmortaall’ospedalediS. Daniele 
(Udine), all’etàdi 79 anni,Ger- 
trud M uller Patriarca, fondatrice 
della«Trudi»,aziendaleaderin 
Italiaefralepiimenel mondo nel- 
laproduzionedi orsacchiotti eal- 
tri giocattoli di peluche, da lei 
stessacreati edisegnati a partire 
daglianni’50finoadoggi.Era 
stataGertrud, detta, appunto, 
«Trudi», ainiziarel’attivi tàaTar- 
cento (Udine), insi emeal marito 
Antonio Patriarca, morto treanni 
faairetàdi81anni. 

Insieme, avevano trasformato in 
pochi anni unapiccoladittaarti- 
gianaleinunasocietàcon60 mi¬ 
liardi difatturato, il 20 percento 
del qualeall’estero, con un centi- 
naiodi dipendenti, senzanullasa- 
crificareallafantasiaedellecrea- 
zioni destinateai bambini (enon 
solo) eallaqualitàdei materiali 
impiegati. 
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Agnelli: <6e avessimo 
imitato ia Bmw...» 


Caso Rover, il governo inglese sospende 
lesowenzioni allo stabilimento di Longbridge 


VENEZIA Gianni Agnelli mescola 
ironiaeunapuntadi polemica per 
fareil punto con i giornalisti sulle 
industrie automobilistiche euro¬ 
pee e ameri cane. «Non vorrei pro¬ 
prio essere nei panni dei signori 
chedovranno occuparsi dellaRo- 
ver»dice, durante! lavori del con¬ 
vegno delTAspen Istituto Italia: 
«Voi cosa avreste fatto se, suppo¬ 
niamo, ci fossimo regolati noi co- 
melaBmwhafattocon laRover?». 
EdellaLand Roverdice: «Quell'a- 
ziendain manoallaFord andrà be¬ 
ne, perchéquelladi sicuro lamet- 
tono a posto, come hanno fatto 
con la Jaguar e come la General 
Motors ha fatto con la Saab». E 
l'Avvocato cogl i e an eh e l'occasi o- 
neperfarcapireche-sul frontedie 
veicoli industriali -non èesclusala 
possibilità chelvecotornain pista 
dopo la bocciatura dell'operazio- 
neVolvo-Scania da partedell'an- 


titrust europeo: «Bisogna vedere 
quali sono i termini per cui Tanti- 
trust ha bocciato l'operazione: bi- 
sogn a vedere se sarebbero si mi I i o 
analoghi anche per noi. Certo, 
nonsiamoscandinavi». 

Dalla stampa tedesca, intanto, 
arrivano segnali secondo! quali la 
D ai m I er-C h rysl er sarebbe an cora 
interessata alla Fiat e starebbe per 
prendere una decisione su una 
cooperazione con la giapponese 
Mitsubishi. Secondo il "Welt am 
Sonntag", il presidente Juergen 
Sch rempp sarebbetuttora interes¬ 
sato a una partecipazione nel 
gruppo Fiat: «C'è sì I a dichiarazio¬ 
ne che la General Motors voglia 
acquisire il 20%» della Fiat Auto, 
«ma un ritiro degli americani è 
sempre possibile» finché l'intesa 
non sarà formalizzata e divenuta 
0 penati va,hadichiaratounmana- 
geral giornale. Oltrechecon Peu- 


geot-Citroen e Nissan-Diesel, so¬ 
no in corso trattative, e sono a 
buon punto, con la Mitsubishi. 
«Dipende in realtà solo dalla vo¬ 
lontà di Daimler-Chrysier di ac¬ 
collarsi i debiti peroltreSO miliar¬ 
di di marchi ddiaMitsubishi»: in 
tal caso, «laviaperunanuovame- 
ga-fusionesu trecontinenti sareb- 
bespi anata». 

Ma neanche la partita Rover 
sembra chiusa, almeno per il Go¬ 
vernobritannico chesi èda subito 
detto contrario all'accordo preli¬ 
minare raggiunto dalla Bmw con 
i I gru ppo Al eh emy partn ers per I a 
cessione del prestigioso marchio. 
Perii momentocomunquelesov- 
venzioni previste per l'impianto 
di Longbridge saranno stornate a 
favoredi nuovi programmi perfa- 
vori re 1 0 svi I u ppo del Toccu pazi 0 - 
nenellazonaincuisorgeloiabili- 
mento. 


I Ds una mobilitazione eccezionale 
contro il quesito sui licenziamenti 

LaQuerdain campo«pertutelareladignitàdel lavoro» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Un impegno forte per re 
spingere l'attacco al lavoro ealla 
dignità del lavoro. Unamobilita- 
zione eccezionale contro il refe 
rendumcheaboliscel'obbligodi 
riassunzione di chi viene ingiu¬ 
stamente licenziato. Il Consiglio 
nazionale delle lavoratrici e dei 
lavoratori dei Democratici di 3- 
nistra, riunito ieri a Roma, ha 
messo a punto un ordine del 
giorno che impegna il partito 
tutto contro il referendum pro¬ 
posto dai radicali cheinterviene 
sullo Statuto dei lavoratori. No, 
dunquealTabrogazionedelTarti- 
colo 18, no a una qualsiasi legge 
chetenti di evitareil referendum. 
3 aunaleggecheintervenga sul¬ 
l'altro referendum sociale, quel¬ 
lo cheriguardalequoteassoci ati- 
vee, nel caso non si arrivi al la de 
finizionedi unanorma, «si dovrà 
confermare l'indicazione del 
congresso anche per questo refe 
rendum». Al congresso del Lin¬ 
gotto, vai la pena ricordare, 
quando ancora la CorteCostitu- 
zionale non si era pronunciata 
sulTammissionedei quesiti, i Ds 
avevano votato un ordine del 
giorno nel qualesi leggea propo¬ 
sito dei referendum in materia 
economico-sociale: «I Democra¬ 
tici di sinistra si batteranno per 
un chiaro no a tutti questi refe 
rendum». 

Ma l'incontro di ieri, il primo 
dopoTorino,èancheservito afa¬ 
re il punto su come il partito af¬ 
fronta la questionelavoro. Lare 
sponsabiledell'area. Gloria Buf¬ 
fo, nella relazione introduttiva, 
ha riproposto il tema della cen¬ 
tralità del lavoro edellasuadigni- 
tà, elencando ancheuna seriedi 
iniziative che i Ds prenderanno 
nei prossimi mesi.Il primoimpe 
gnosaràafinemesea Milano, poi 
seguirannoapprofondimenti sui 
«collaboratori coordinati e con¬ 
tinuativi» e sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro. Gloria Buffo ha 
ancheannunciato l'impegno per 
un'inchiesta del partito dei De 


mocratici di sinistra sul «lavoro 
checambia». 

Nel dibattito, sono affiorati i 
temi delTunitàsindacale(ledivi- 
sionitraCgiTCisI eUil,anchesui 
referendum, indeboliscono i la¬ 
voratori, èstato detto), del I a n uo¬ 
va presidenza di Confindustria 
(preoccupazione per la scelta 
D'Amato, ma insieme necessità 
di misurarsi con questa), del la¬ 
voro nero presenteanchenel ric¬ 
co Nord («nellecavedi Carraresi 
monetizza il rischio»), della ne 
cessità di rimetterei! lavoro tra i 
temi fondamentali delTimpe 
gnodei Ds. 

Ma è soprattutto sulla prossi¬ 
ma scadenza referendaria che il 
Consi glionazional edellelavora- 

ABBIGLIAM ENTO 


trid edei lavoratori si è pronun¬ 
ciato: no al l'abrogazione del Far¬ 
ti colo 18, noaunalegge«chepo- 
trebbeesseresoltanto peggiorati- 
vadegli attuali diritti di lavorato¬ 
ri e lavoratrici», à alTimpegno 
per una norma che intervenga 
sul lariscossionedellequoteasso- 
ciativa. «La legge - è scritto nel¬ 
l'ordine del giorno - permette 
rebbe di difendere il principio 
della libertà di associazione e di 
risolvere gli aspetti negativi del¬ 
l'attuale sistema». Senon si arri¬ 
vasse alla legge, varrebbe, come 
detto, quanto deciso a Torino. 
Dal Consiglio un monito alla 
mobilitazione di tutto il partito 
perché: «èin gioco ladignitàdel 
lavoro enoi si amo in ritardo». 


Margotto, raggiunta l'intesa 
Nessuno perderà il posto 

■ NesEunlicenziamento,piùproduzione,unadelocalizzazionemenoselvag- 
gia. 3 èconclusadopo unatrattativaduratatre mesi, ma accelerata nell'ulti¬ 
ma settimana, lavertenzaMarzotto.Lapre-intesaraggiuntatraaziendaesin- 
dacatièora sottoposta al vaglio delleassembleedei lavoratori chedovranno 
dareil mandatoaconcludereeinterveniresu punti chenonsonostati affron¬ 
tati. La soluzione, checomunque«compori;a sceltedolorose», spiegaSalva- 
toreBaronedellaFiltea-CgiI, correggeil piano presentato nel gennaioscorso 
dal Gmppo M arzotto cheprevedeva650 esuberi su 3600 dipendenti della 
pari;eteEEÌIe,lachiusuradiunostabilimento(ManerbiooSchio,altemativa- 
mente)eunapesantedelocalizzazionenellaRepubblicaCecaeinUtuaniain- 
siemeaunpotenziamentodellostabilimentodiPraiaaMare.llsindacatosiè 
battutoperuna«specializzazione»deglistabilimentiinteres5atiallaristruttu- 
razioneeeosì aM anerbio resteràesarà potenziata latessitura (chiuderanno 
tintoriaefinissaggio):aSchiorestanoevengonopotenziatitintoriaefinis- 
saggio(mentresi elimina latessitura): aPraiaaMaresiconfennanosiagli in¬ 
vesti menti cheraumentodelToccupazionelnterminidioccupazionedò si- 
gnificachenellostabilimentobrescianoeinquellovicentinosiriduceTecce- 
denzadi personaledi80 posti. MentreperprodureBOmilacoperteinfibra 
pregiataallaLanerossi di Schiosi recupereranno altri 20 posti di lavoro. Nella 
pre-intesaTaziendasiimpegnaanonlicenziarenessunodeilavoratoriecce- 
denti trovandosoluzioni altemativecon spostamenti in altrelavorazioni (in 
160andrannoaValdagno)eilbloccodeltum-overperladuratadel piano 
2000-2001. Baronesottolinea, neldareungiudiziopositivo,cheilfattodies- 
sereriuscitiafarslittareal31gennaio2001lachiusuradellafilaturacardatadi 
Schio,consentirà«ilpienorecuperoditutteleeccedenzeconlagaranziadeT 
la rioccupazioneperi 130 lavoratori interessati». Un'intesa «dolorosa», ma 
«positivacheèriuscitaatrovareun equilibrio tranuovacompetitivitàesalva- 
guardiadell'occupazione». 


TRIBUNALE DI MODENA 

SEZIONE FALLIMENTI - UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 

MODENA 

13/3) Via Giotto 2U 

Apparlamenlo al piano sotlotellu e 
11. 6 soffitte poste al medesimo piano 
c contigue. L'iinmoliiie risulta de¬ 
scritto alla partita 10599Q0 Foglio 
ISIS, mappalì 20,'! 1 p, T'3 Cai, All C! 
1 Cons. 5,0; 20/12 p. T-3 Cat. 02 Q. 
,ì niq. 2% 20/13 p. T-S Cai 02 CI 3 
lut), 31, 

Prezzo base L 235.000:000. 

Esecuzione N. 1.58,9,5 E.l, 

13/4) Via NonentoU 1211 (zone 
Ponte delbi Ferlliu) 

.Apparlamento coti balcone al 1" pia¬ 
ni), libem al decreto di trasferimento, 
mq. 92 più 3 soffitte inq. 45 oltre 
cantina, lavanderia e sgombro mq. 58 
c area cortiliva mq. 266. 

Prezzo base L 210.000.000. 

Custode Ing. Pier Paolo Martini - 

1 ei. 059/352334. Esecuzione N. 65./92 

E.l. 

17/1) Viale Antodromo 190 

Appartamento vani 5,2° piano, com- 
)X)sto da; ingresso, zona soggiorno 
con balcone, cucinotto non abitabile, 
corridoio, disimpegno, bagno, 2 ca¬ 
mere letto, soffitta al 4' piano ed au¬ 
torimessa al p, terra mq, 16. 

Prezzo base L 212J)00.000. 
Custode Geom Stefano Puviani - 
Tel. (159/222137 - Esecuzione N. 
l'M92 E.l. 

17/2) VlaAla(naiiiii21 

Villetta a schiera, vani 7, p.t - 17,3°, 

autorimessa al ]i.l. mq. 40 con area 
cortiliva annessa. 

Prezzo base L 4eOJ)0OJ)00. 
Informazioni presso Canecilcria 
rsecLz.ioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 8/85 E.l. 

17/31) Via Glottn 214 
Appartamento occupato dal fallito, 
mq. 84,60, 2° piano, composto da in¬ 
gresso, 2 camere, soggiorno, oicina, 
sevizio igienico e balcone. Autori¬ 
messa mq, 13,20, 

Prezzo base L 190.Q004I00. 
Curatore I>ott. Roberto Roncaglia - 
'lei. 059,'236986 - Fax 059/24.3310. 
rallìmcnto N. 107/95 Fcmar Im¬ 
pianti snc. 

17/4) Via C. ZuecU 32 

Appartamento occupatodai falliti, 
vani 4.5 al piano terra, composto da 
ingresso-disimpegno, cucina con 
nicchia ripostiglio, bagno, 2 camere. 
Cantina al p. terra e soffitta al sot¬ 
totetto. 

Prezzo base L 74.500J)OD. 

Curatore Dott. Roberto Roncaglia - 
Tel. 059/236986 - Fax C1S9,.'24.?310. 
Fallimento N.lK/98 Officina Righi di 
Righi Gianni e N, 116,*98 Pelazzoni 
Luciana, 

CARPI 

17/5)Vla][«liIltem2 

Appartamento libero al decreio di 
trasferimento, al 2“ piano, mq. 126 
L'irta, composto da soggiorno, tuti¬ 
na, 3 camere, disimpegno. 2 bagni, 

2 balconi. Autorimessa al piano ter¬ 
ra mq. 1.3. 

Prezzo base L 314^)00.000. 

Curatore Rag. Massimo Marchi - 
Tel. 059/210.399 - Fax 059/ 210219, 
Fallimento N. 53/97 Fred MaxZs.a.s, 
di l’ancaldì Gabriella & C. 

CASIRLFRANCO 

EMILIA 

17/6) IGa A. Hanzonl 5 

Appartamento occupato senza tito¬ 
lo, al 1° piano, ed annessa cantina al 
piano terra, di complessivi vani 6,5 
nonché autorimessa al piano terra di 
mq. 12. L’appartamento a! P piano è 
composto da ingresso, cucina, pranzo 
soggiorno, bagno, ripostiglio, 2 ca¬ 
mere c 2 logge-balcone. 

Prezzo base L 203.0000)00. 
Curatore Doti, Angelo Zanetti - 
lei. 059/3,52950 - Fax 059/35309,5. 
Fallimento N. 70/98 Stìgdi Anseimi 
Luciano & C. s.n.c. nonché dei soci 
illimiiaiamentc responsabili Anscl- 
mì Littiano, Anseimi Paolo, Grenzi 
Tilde. 

FIDMALBO 

13/6) «a deirilMi tni era 26 

Appartamento vani 6, 3' piano, con 
cantina ed autorimessa al piano terra 
mq, 13. 

Prezzo base L. 75.000JIOO. 

Esecuzione N. 92/90 E.l, 

17/7) MEDOLLA 

Unità immobiliare ad uso civile abi¬ 
tazione, vani 5,5,4" piano, posta in un 
ampio complesso immobiliare ( par¬ 
tita m 1130- foglio?- mapp. 69sub38 
cat. A/2 da.sse 2 p diritti di compro¬ 
prietà di 24,41 millesimi di parli co¬ 
muni e area cortiliva comune. 

Prezzo base L. 70.400.000. 
Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 57/88 F.I. 


NOVI DI MODENA 

13/7) VIA HAreoDl 74 

Lotto 1 - Immobile ad uso civile abi¬ 
tazione distinto al N.C.F.U. ai foglio 
27, mappali 35 sub 4, 53 sub 1,54 sub 
3, 54 sub 5. 

Prezzo base L 245.0004)00. 

Esecuzione N, 205/91 E.l. 

SASSUOLO 
13/10) VUHeneel 

Lotto A - Immobile con sovrastanti 
fabbricati, identificato al N.CE.U. al 
foglio 17, mappalc 59/2, Via Meucci 
P.T, Cai. G'3 mq. 93; mappale 59/3 
Via Meucci P,l.,3. Cat. A/3 vanì 5,5; 
mappale 59/5 Via Menerà P.2.,3. Cat. 
A13 vani 5. 

Prezzo base L. 511.B1D.DD0. 

Esecuzione N. 98/88 F.I. 

COMPLESSI 

IMMOBILIARI 

CASTEL D’AIANO 
(Bo) 

17/8) Strada Capolnogo 1 

Complesso immobiliare libero al de¬ 
creto di trasferimento, parzialmente 
ristrutturato, da adibire a residenza 
socio assistenziale per anziani, con 
annessa area cortiliva; consistenza 
totale mq. 1907,18, 

Preso base L S85.BG9J67. 
Curatore Dr. Giorgio Razzoli - Tel. 
059/23455.3 - Fax ()59.'4.393967. Ealli- 
mcntn N, 11/98 Immobiliare Salus 
s.a.s. dì Folchi Ixirenzo. 

SOLIERA 

1!/14] Loc. Appalto -Strada Statalo 
Romana N. 413, al etrieo 240 

Immobile edificato su lotto di com¬ 
plessivi mq. 2700, distinto al 
N.CF/.U. alla partila 1000986- foglio 
40 - mapp. 28 e coslituìlo da - Offici- 
na/Laboralorio al p.t. (sub 1) - Ap¬ 
partamento al p.t.-l (sub 2"A") - 
Ristorante al p.t.-l (sub 3’A"). 

Prezzo base L 1.9504)004100. 
Eseaiztone N. 158/88. 

RESIDENZIALI + 
TERRENI 

MIRANDOLA 

17/9) Praz. Gavello 

A) Vìa Otesia 17 - Porzione da terra 
a cielo dì ca.sa abbinala ( p.t.- 1'- 2°) 
con annessa area cortiliva a giardino 
ett. 0.07.63.1.ihera. 

B) Vi» della Corte - Appezzamento 
di terreno privo di fabbricati a desti¬ 
nazione residenziale di completa¬ 
mento ( etl. 008-60 -t- ett. 0.12.70). 

Prezzo base L. 3^4)004100. 
Curatore Aw. Alessandro Roncaglia 

- Tel. 059/221594 - Fax 059/221493, 
Fallimento N, 147/93 Albatro’s s.n.c. 
di D'Ellorre Luigi. Phutel Francoise 
Maryse, Phutcì Elizabeth. 

INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 

MEDOLLA 

13/13) Via Statale 12,177 

Unità immobiliare mq, 59 in un solo 
corpo, destinata a laboratorio arti¬ 
gianale, costituita da due locali colle¬ 
gati fraloroe dolati diservizi igienico 
sanitari, posti al piano terra. 

Prezzo base L OBJSO.OOO. 
Custode Cav. Geom. Giorgia Berto¬ 
ni - Tel. 059/214055 - Fax 059/239852. 
Esecuzione N. 25/92 E.l. 

RURALI 

17/10) LAMA MOCOGNO 

Lotto B- Quota di proprietà di 1/2 di: 

- Porzione di fabbricato rurale di cir¬ 
ca mq. 78 con destinazione d’uso ad 
abitazione. 

- Terreno ha 00.02.10 ( tg. 2 mapp. 
268, qualità seminativo arbor. cl, 2 ). 

Prezzo base L 23J204>00 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Eseaizionc 
N. 52,'89 E.l. 

BENI PER I QUALI 
P PERVENUTA OFFERTA 

Per gli immobili iti seguito Indi¬ 
cati è pervenuta ofteita di acqui¬ 
sto irrevocabiie: uiteriorì cfterte 
potranno essere presentate en¬ 
tro le ore 12 del giorno fetiaie 
necederrte i'udtenza di vendita. 
In caso di pluralità di offerte il 
Giudice darà immediatamente 
corso a gara. 

RESIDENZIALI 

MODENA 

lG/1) Praz. Leslgnana - 
via Vlfna Verde 41 

Quota 50% di appartamento su due 
piani (p.t, e 1°); a! p.t,: ingresso, di¬ 


simpegno, cucina abitabile e bagno; 
al p, 1°: 2 camere da letto, bagno, 
terrazzino. Inoltre ulteriore terrazzi¬ 
no c 2 soffitte al p. 2", nonché garage 
-1- cantina e locale centrale termica al 
seminterrato. L’immobile è gravalo 
da usufruito. 

Prezzo offerto L 25.2004)00. 

Curatore Aw. Anna Morselli - Tel. 
059/239794 - 218426 - Fax 
059/'225089. Fallimento N, 85,W Ma¬ 
glierie Nettuno snc nonché dei soci 

niintit. responsabili Gobbi Oraziana 
e Zanetti Mauro. 

Udienzft snU’oflbrta di acanIstD 
i lS/4/00 ore 10,15. 

G.D. Dottssa Rmflla Sdvatore 

CARPI 

15(5) Via 8. Giacomo 13 

Unità immobiliare, occupala senza 
titolo, costituita da cantina al p.t.. 
abitazione di 2 vani e servizio igienico 
al 2° piano, un ripostiglio c soffitta al 
.3° piano e sottotetto. 

Prezza Dlferto L 77,0004100. 
Custode Geom. Fabrizio Ghirardini 
- Tel, 059/731636. Esecuzione N. 
18/93 E.l. 

Udienza snirolhita di aconistD 
111%'4/OOora 10,30. 

G.E, Dottssa EtnDla Salvatore 

MABANELLO 

15(9) Via C. Menotti 44 

Appartamento, libero al decreto di 
trasferimento, mq. 87circa, 3°piano, 
composto da ingresso, soggiorno, cu¬ 
cina abitabile, 2 camere, bagno, bal¬ 
cone c soffitta al soltotello mq, 24 
circa, oltre a garage mq, 24 circa (2 
posti auto) a] p.t., dotato di soppalco 
mq. 12 circa e locale al tigno destinato 
a servizio igienico mq. 4 circa (non 
citato nel tìtolo di propnetà ne’ In 
planimetria catastale mentre risulta 
riportato nel progetto iniziale). 

Prezzo oflarto L 120.0(>04)aa. 
Informazioni presso Cancellerìa 
Esecuzioni ImmcAiliari. Esecuzione 
N, 136/93 E.l, 

UtUenzn snU’oObrtz di neqnlstD 
1112(4/00 ore 10,30. 

G.E. Dottssn EmDla Salvatore 


IMMOBILI 
DI PREGIO 

CAVEZZO 

17/On Via Dossi 18 

lartloB - Costituito da fondo agricolo 
con sovrastanti fabbricati in pane ru¬ 
rali ed in parte civili (Villa 1600) Ter¬ 
reni a frutteto e sem. arbor, per totali 
Ha. 11,04.86; il tutto nello stato di 
fatto e di diritto in cui si trovano, 
come si evince da perizia depositata 
c/o Cancelleria Fallimentare. 

Prezzo offerto L 1.6004)00.000. 
Curalore Rag. Giuseppe Govi - Tel. 
059/216799 - Fax 05M11811. Falli¬ 
mento N, ll.W Tin Sat di Bonomi 
Matteo & C." s.n.c. 

Udienza snU'oBerta di acquisto 
Il 19/4/00 OR 10,30. 

G.D. Dottssa Emilia Salvatore 

COMMERCIALI 

SASSUOLO 

lE/19) Località Hajreta, 

Via Lamazmora 14 

Capannone come di seguito de¬ 
scritto: Catasto Terreni - C.T. Par¬ 
tita 1 - Mapp, 129 Etile Urbano di 
mq. 1.333; Catasto Urbano - 
N.C.E.U, - Parlila N. 1002427 in- 
testata a Barbieri Giovanni, foglio 
l.mapp. 129, strada provinciale di 
Magreta, p.l. , cal. D/7. Occupato 
fino al 30/6/00, 

Prezzo offerto L 36241504)00. 

Curatore Dr. Claudio Tremi lei, 
059,*214513 - Fax 059/218765. Falli¬ 
mento N. 14,97 - Piafm srl. 

Udienza suD'olIbita di acquisto 
a 12/Am ore 11,00. 

G.a Dottssa BmUla Salvatore 

ZOCCA 

lS/20) Pmz. Mootoombrara, Via 
Bol(%iKse30 

Lotto2 - Fabbricalo libero al decreto 
di trasferimento, ad uso garage ed 
ufficio al piano terra, costruito su lot¬ 
to di mq. 2.303 circa. L’area sulla 
quale insiste il fabbricalo, unitamen¬ 
te a quella di pertinenza, di a. 4.80., è 
censita a nome Grandi Silvio per 1/2 
e Melli Irma per 1/2. in comunione 
legale. 

Prezzo offerto L. 7841004100. 

Curatore Rag. Gianfranco Ferrare¬ 
si - Tel, 059/216415 - Fax 
059,'243181. Fallimento N. 56/96 - 
Ediìgratidi di Grandi Geom. Lani- 
berlo & C. snc nonché dei soci illì- 
mit, respons. Grandi Lamberto c 
Grandi Silvio. 

Udienza soll'oltoita di acquisto 
m:V4/00 ore 11,15. 

G.D. Dottssa itmBU Salvatore 


RURALI 

MONTEFIORINO 
15/26) Loealttà Ia Verna 

Loltn l- Terreno agricolo Ha. 
(X).24.45. 

Prezzo efferto L 733.500. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 85/86 E.I. 

Udienza snU’olhrta di acquisto 
niS/4/OD ore 10,00. 

G.E. DotLssa EmSia Salvatore 

15/27) Località Ceratallo 

Lotto 2 ■ Appezzamento di terreno 

agricolo con sovrastanti fabbricati 

rurali in parie diroccati, dì Ha 

(X).79.14. 

Prezzo offerto L 7.3744)00. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari, Esecuzione 
N. 85/86 E.l. 

Udienza snD’eltorta di acquisto 
D lS/4/00 ore 10,00. 

G.E. Dottssa Emilia Salvatore 


TERRENI 

SASSUOLO 
13/15) Ua Meucci angelo Via Sta¬ 
tale 486 

Lotto B - Appezzamento di terreno 
con soprastante fabbricato da accer¬ 
tare, di are 6.80 identificato al NCL 
al faglio 17. mapp. 60. 

Prezzo attorto L 680.000.000. 
Esecuzione N. 98/38 E.L 
Udienza suD’olferta di acquisto 
fl ID/S/OO ora 10,301 
G.E. Dottssa Kmilto Salvatore 


VEHDin CON INCANTO 

RESIDENZIALI 

MODENA 

17/11) Viale Medito d’ora 22 

Interessenza indivisa di 3/24 della 
nuda proprietà di appartamento mq. 
134,20, 7° piano, composto da ingres¬ 
so, soggiorno, cucina, corridoio di di¬ 
simpegno, ripostiglio, 3 camere, 2 
servizi igienici e balcone. Auiorimessa 
al p. terra c 2 attìgue soffitte al p. 8°. 

Prezzo base d'apertura 
itoll'incanta L 25.0004)00. 
offerte in ainneiita non ìntortotl a 
L 14)004100. 

(àistode Geom. Marco Partesotti - 
Tel. 059/ 374115/ 374730 - Fax 
059/374119, Esecuzione N. 48/92 E.l. 

Udienza tU vendita D Ì2ìm ore 9,00 
GJ8. Dottssa Rmilto Sàtvaton 

CAMPOSANTO 

17/12)VlaDonBOnzonl6e8 

Quota di 1/2 su villetta bifamiliare, 
con are a cori il iva di pertinenza, costi¬ 
tuita da: -n, 2 appartamenti con rela¬ 
tive cantine -n. 2 autorimesse; area su 
cui insìste mq. 810 complessivi, su¬ 
perficie coperta mq, 220. Piano terra 
adibito ad aulorÌTnes.se e cantine e 1° 
piano ad abitazione. Area cortiliva 
prevalentemente trattata a giardino. 
Ogni apparlamenlo è composto da: 
cucina, soggiorno-pranzo, bagno, 2 
camere da letto doppie. 

Prezza base d'apertura 
dell’lncairto L210.000.000. 
offerte In aumento non inferlotl a 
L 5.0004)00. 
Custode Ing. Eugenio Boni - Tel. 
059/354431. Esecuzione N, 94/92 E.L 
i Mtonaa di vendita n lO/S/DO ore 900 
G.E. Dottssa Rniflto Salratora 

ZOCCA 

17/13) Lee. Hontombrero - 
Via dalla Piscina (ex Via Vetturali) 

Quota di 1/2 di piccola villetla a 
schiera /vani4,5),conannessa pieco- 
la arca cortiliva di mq. 34, 

Prezzo baw d'apertura 
dell'incanto L45.1204)00. 
offerte in aumerrto non inferiori a 
L 3.0004)00. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. F.secuzione 
N- 38/90 F..r. 

Udienza d vendita E 10/5(00 ora 900 
G.E. DotLssa Pnillto Salvatore 

TERRENI 

17/14) LAMA M0C»GN0 

Appezzamento di terreno in penden¬ 
za in parte recintato c delimitalo da 
muretti c n. 2 ritagli di terreno di mq, 
1 cd., il lutto in prossimità di un fab¬ 
bricato residenziale fronte strada. 
Superficie complessiva mq. 703. 

Prezzo base d’apertura 
dell'Incanto LI 4.0604100. 
offerte In aumento non tnferloil a 
L 14100.000. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari, Esecuzione 
N. 44/92 E.l, 

IkUenza di vendita B i:^4/00 ora 900 
G2E. DotLssa KmBto Salvatore 


MODAUTA DI PARTECIPAZIONE AGLI ACQUISTI 

VENDITE CON INCANTO. GII interessati dovranno presentare alla Cancelleria del Tribunale dì Modena • Ufficio Esecuzioni Immobfifarl o 
Sezione Failimenti - entro le ore 12 dell’ultimo giorno feriale antecedente la vendita, domanda dì partecipazione, con allegato versamento dì 
una somma per cauzione e presunto importo spese di trasferimento. 

VENDITE SENZA INCANTO. Gli interessati dovranno presentare alla Cancelleria del Tribunale di Modena - Ufficio EsqpuzIonI Immobiliari o 
Sezione Fallimenti • offerta irrevocabile di acquisto su modulo del Tribunale. Pervenuta l'offerta il Giudice fissa udienza di vendita. In caso di 
pluralità di offerte si dà corso all'asta. 


_ INFORMAZIONI UTILI _ 

Per informazioni sul l'immobile rivolgersi al Curatore o al Custode o al C.T.U., quando indicati nel singolo annuncio, per ogni bene posto In 
venditadal lunedi al venerdì dalle 15 alle 19, o all'Ufficio Esecuzioni Immobiliari dal lunedi al venerdì dalto 8,30alle 12,30 ed il giovedì porrterìggto 
dalle ore 14 alle 17. Il Curatore ed il Custode operano come ausiliari del Giudice per tutta ta vendita e provvederanno ad attivare, ove necessano, 
le procedure dirette alla liberazione dell’Immobile. La vendita è gravata dai soli oneri fiscali, con le agevolazioni di legge. Il compenso degli 
ausiliari del Giudice e del C.T.U, è ad esclusivo carico della procedura; la vendita non è gravata da spese ed oneri notarili o di mediazione. 
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NEL Mondo 


l'Unità 



♦Sono prudenti le prime reazioni 
In un comunicato si spiega: 
«Pronti a cambiareopìnione» 


^Gli analisti militari prospettano 
scenari futuri: occupazione 
simbolica e un blocco navale 


Pechino prende tempo 
ma ripete: una sola Cina 


<tolteremo le loro parole^ osserveremo i loro fatti» 


CiABRIEL BERTI NETTO 

ROMA L'evento che Pechino tanto 
temeva e cosi aspramente aveva de¬ 
precato, è puntualmente accaduto. 
Un «separatista» prende il potere a 
Taiwan, e, pur evitando di insistere 
sul tasto dell'indipendenza, subito 
ribadisce la netta ostilità alla formula 
«uno Stato, due sistemi», quella ap¬ 
plicata dalla Cina per riannettersi 
pacificamente Hong Kong e Macao. 
Chen Shui-bian non entra nel meri¬ 
to della proposta cinese, che, a diffe¬ 
renza della soluzione trovata per le 
ex-colonie britannica e portoghese, 
lascerebbe a Taiwan un esercito pro¬ 
prio. Ma l'esplicito no a percorrere 
comunque quella strada, già stabili¬ 
sce alcuni parametri entro cui do¬ 
vrebbe svolgersi l'eventuale dialogo, 
cui peraltro il nuovo presidente di 
Taiwan si dicedisponibile. 

Seia confrontiamo con leminacce 
dei giorni scorsi, la prima reazione 
delle autorità comuniste all'esito del 
voto, appare relativamente contenu¬ 
ta. In termini generali un comunica¬ 
to del Consiglio di Stato rammenta 
che «l'indipendenza di Taiwan non 
èassolutamentetollerabilein alcuna 
forma». Le elezioni, defi nife «proces¬ 
so per il cambiamento della leader¬ 


ship», hanno carattere «locale e qua¬ 
lunque risultato ne derivi, non cam¬ 
bia il fatto che l'isola è un territorio 
cinese». Entrando poi più nello spe¬ 
cifico, Pechino mostra un atteggia¬ 
mento di cauta attenzione verso le 
novità emerse nella provincia ribel¬ 
le. «Ascolteremo le loro parole e os¬ 
serveremo i loro atti -si legge ancora 
nel testo-. Siamo disposti a scambia¬ 
re opinioni riguardo le relazioni sul¬ 
lo iretto e la riunificazione, con 
qualsiasi partito, organizzazione o 
persona che sostenga il principio di 
una sola Cina». Insamma, si può ne¬ 
goziare anche con Chen Shui-bian, 
purchésu certe premesse chelaCina 
giudica irrinunciabili. 

È comunque importante che nel¬ 
l'occasione non sia stato ripetuto il 
pesantissimo monito contenuto nel 
libro bianco governativo di alcune 
settimane fa. Allora Pechino dissedi 
essere pronta a intervenire militar¬ 
mente contro Taiwan non solo in 
caso di proclamazione di indipen¬ 
denza 0 di invasione straniera, ma 
anche se fosse continuato il rifiuto a 
n^oziare la riunificazione. Il quoti¬ 
diano delle forze armate aveva usato 
parole ancora più forti, e il primo 
ministro Zhu Rongji davanti al Par¬ 
lamento nazionale aveva affermato 
con retorica drammaticità che il po¬ 


polo cinese era pronto a «versare 
sangue» per prevenire la ^arazione 
dell'isola dalla madrepatria. 

Ma basta la prudenza dimostrata 
ieri dalla Cina, perché si possa rite¬ 
nere scongiurato il pericolo di svi¬ 
luppi traumatici nelle relazioni sullo 
Stretto? Dipenderà in buona parte 
dall'abilità politica di Chen Shui- 
bian e dei suoi. Avere messo la sordi¬ 
na ai proclami indi¬ 
pendentisti è stato un 
primo ragionevole pas¬ 
so. Non ci sarà alcun 
referendum per sancire 
giuridicamente un di¬ 
stacco che esiste già 
nei fatti, hanno affer¬ 
mato. Essersi detti fa¬ 
vorevole a trattative 
con i leader di Pechino 
è stata un'altra scelta 
opportuna. Ma se e 
quando questi nego¬ 
ziati avranno luogo, 
arriverà prima o poi il 
momento dello scontro. Discuteredi 
cosa? Sul modo in cui fondersi in un 
unico paese pur mantenendo sistemi 
socio-economici distinti, come esige 
Pechino, oppure sul tipo di rapporti 
da istituire «da Stato a Stato», come 
vogliono i taiwanesi? E quale con¬ 
creta strategia punitiva potrebbe la 


Cina comunista mettere in atto? Gli 
analisti militari concordano nel rite¬ 
nere altamente improbabile almeno 
per qualche anno un'invasione di 
Taiwan. Pechino non ha mezzi da 
sbarco sufficienti né un'aviazione 
che possa appoggiare dall'aria l'at¬ 
tacco navale. 1 vecchi Sukhoi di fab¬ 
bricazione russa soccomberebbero 
nello scontro con i Miragefrancesi e 
gli F-16 americani di cui 
sono abbondantemente 
dotate le forze armate di 
Taipei. Il programma di 
ammodernamento tec¬ 
nologico in cui è impe¬ 
gnato l'Esercito popola¬ 
re di liberazione darà i 
suoi frutti intorno al 
2005, e solo allora even¬ 
tualmente si potrebbe 
ipotizzare un attacco in 
forze e l'occupazione di 
Taiwan. 

Nel breve periodo Pe¬ 
chino ha di fronte a sé 
tre opzioni. Un blocco navale per 
danneggiare le comunicazioni ed i 
commerci taiwanesi. La conquista 
simbolica di alcuni isolotti controlla¬ 
ti da Taiwan, che si trovano a pochi 
chilometri dalla costa continentale. 
La resistenza sarebbe accanita, ci sa¬ 
rebbero dei morti, ma concentran¬ 


dosi su quell'unico limitato obietti¬ 
vo, letruppe cinesi potrebbero farce¬ 
la. Infine, terza opzione, la confisca 
dei beni detenuti dai taiwanesi nella 
Cina continentale. Non sono pochi 
gli imprenditori dell'ex-Formosa che 
hanno investito capitali oltre lo 
Stretto. 3 calcola che complessiva¬ 
mente si arrivi ad una somma pari a 
38 miliardi di dollari, una cifra che 
fa di Taiwan il principale investitore 
estero in Cina. Congelare quei beni 
farebbe del maleancheall'economia 
cinese, ma le ragioni della politica 
potrebbero imporre a Jiang Zemin 
quel sacrificio. 

Lo scenario del le eventuali rappre¬ 
sagliecinesi non può però prescinde¬ 
re dal rischio di un intervento mili¬ 
tareamericano. Pechino sa perfetta¬ 
mente che qualunque atto ostile nei 
confronti della provincia ribelle po¬ 
trebbe indurre Washington ad una 
contromossa. Solo quattro anni fa, le 
manovre militari intimidatorie at¬ 
tuate dalla Cina in occasione delle 
precedenti presidenziali furono con¬ 
trastate dagli Usa con l'invio di due 
portaerei. C'è da aspettarsi compor¬ 
tamenti simili 0 anche più decisi 
qualora Pechino si avviasse su una 
delle tre strade ipotizzate. Per ora 
Clinton, conosciuto l'esito delle ele¬ 
zioni, ha parlato di una «nuova op¬ 


// 

Il presidente 
americano 
Clinton: 
è un'otti ma 
occasione 
per dialogare 

-tf- 



portunità» per un dialogo costrutti¬ 
vo fraTaipei ePechino. E ha ribadito 
che Washington manterrà «stretti 
rapporti non ufficiali»con Taiwan, e 
si atterrà alla propria politica «su di 
una sola Cina». Il capo del Pentago¬ 
no, William Cohen, i'altro giorno, si 
era detto fiducioso che verso Taiwan 
da parte cinese sia in atto solo un'of¬ 
fensiva verbale. 

Acqua sul fuoco. Ottimismo. Un 
orientamento che non trova riscon¬ 
tro però nelle previsioni di un thin- 
tank del Pentagono, diretto da An¬ 
drew Marshall. Uno studio prodotto 
la scorsa estate, quindi ben prima del 


peggioramento nei rapporti fra Cina 
e Taiwan maturato a ridosso delle 
presidenziali, respinge l'idea che le 
relazioni fra americani e cinesi deb¬ 
bano necessariamente evolversi in 
maniera positiva e fruttuosa. «Una 
Cina stabile e potente tenderà co¬ 
stantemente a fidare lo status quo 
in Asia orientale. Una Cina instabile 
e relativamente debole potrebbe ri¬ 
sultare pericolosa perché i suoi diri¬ 
genti sarebbero tentati di sostenere il 
porprio potere con una politica di 
avventure militari all'estero». Previ¬ 
sioni pessimistiche, comunque evol- 
valasituazionein Cina, insomma. 
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^La tragedia in un vecchio e fatiscente 
cotoni ficio trasformato in dormitorio 
dagii 0 (tracomunitan delia zona 


^ Nella notte a fuoco è partito da 
una stufa improvvisata: imprigionati 
senza scampo nell'edifido in fiamme 


♦ Una delleragazzechehanno perso 
la vita era incinta. L'unico sopravvissuto 
del gruppo è un ©c gocatoredi pallone 


Rogo neirex fabbrica, strage di immigrati 

Legnano, distrutta unafamiglia macedone cinque vitti me fra cui due bambine 


DALL'INVIATA _ 

SUSANNA RIPAMONTI 

LEGNANO La bicicletta di Draga¬ 
ne, il triciclo e la macchinina di 
plastica su cui pedalava Alexan- 
dra, leloro bamboleaddormenta- 
tesullemacerie. Sono gli unici og¬ 
getti intatti, dopo una nottedi in¬ 
ferno, di fiamme, di morte. Den¬ 
tro al I a vecch i a fabbri ca abban do- 
nata, l'ex cotonificio Cantoni di 
Legnano,! resti di unatragediaini- 
ziata molto prima deH'incendio: 
brandecarbonizzatesu cui dormi¬ 
vano donne, bambini, Rovani 
immigrati, chenel cuoredi questa 
ricca cittadina padana, da anni 
non avevano trovato altra siste¬ 
mazione. Stufe ri cavate da bidoni 
di latta, per sopravvivere al freddo 
impietoso dell'inverno. E intorno 
gl i am i ci, i paren ti, i soprawi ssu ti, 
che piangono i loro morti. Cin¬ 
que, tracui duebambine. 

Tutto è iniziato verso Luna di 
notte: Orkan, un giovane mace¬ 
done che proprio venerdì sera si 
era t rasf eri to al I a C an to n i, si era si- 
stematoal pi ano terra, con moglie 
efiglia. Al piano di sopra la fami¬ 
glia Jovanovic: ZIatko, 29 anni, 
l'unico sopravvissuto, sua moglie 
Anetaelefigliolette, Draganadi 6 
anni eAlexandradi 2. Poi, stipati 
nel la stessa stanza, tutti ammassa¬ 
ti percercarecalore, Lutvia, sorella 
di Aneta e il suo compagno, 
Abdsh u, cheera arrivato da Bolza¬ 
no per portarsela via: proprio ieri 
sera avrebbero festeggi ato tutti as¬ 
sieme l'inizio di una nuova vita. 
L'incendio deve essere partito da 


unadi quellestufetteimprowisa- 
te, poi si è propagato al la tanica di 
benzinacheserviva peralimenta- 
reil generatoredi corrente, l'unica 
fontedi elettricitàdellafabbricae 
in unattimoèdivampato,alimen- 
tato dai carton i, gl i stracci, I etavo- 
ledi legnocheservivanoatampo- 
narelevetraterotteepienedi spif¬ 
feri. Quando Orkan ha dato l'al¬ 
larme era già troppo tardi. Porte 
chenon si aprivano, lefiammeeil 
fumo dappertutto, l'odore acre 
del cellophanebnjciato. 

Nellafabbrica vivono un centi- 


■ DEGRADO 
E MISERIA 
Ogni notte 
diverse decine 
di immigrati 
si ammassavano 
nella fredda 
fabbrica 


naiodi immigrati, divisi per etnie. 
Da un lato una ventina di mace¬ 
doni, n el capan n on edi fron tema- 
rocchini e tunisini, che ieri, rac¬ 
colti in uno stanzone pregavano: 
«Allah achbar, ilaha illa». Allah è 
grande, non c'è nessun dio al di 
fuori di Allah. «Quando siamo ar¬ 
rivati non c'era più niente da fa¬ 
re». ParlaSuliman Zemaj, ilfratel- 
lodiAnetaeLutvia:«Mi hannote- 
lefonato, io vivo da mio suocero a 
Busto Arsizio. Abbiamo fatto una 
corsa in macchina, a tutta veloci¬ 



tà, pi ù fortech epotevamo. H ocer- 
cato di entrare, sapevo chelàden- 
tro c'erano lemiesorelle, lemieni- 
poti, ma mi hanno fermato, mi 
hanno detto cheormai era inuti¬ 
le». Suliman stringe la tasca in cui 
ha riposto un cellulare spento: 
«Non voglio che suoni, non vo¬ 
glio che mi chiamino da Skopje i 
nostri genitori. Sono vecchi, come 
faccio adirglielo? Adesso vorrei ri- 
portarea casa i miei morti, ma non 
hosoldi. Non vogliocheli seppel¬ 
liscano qui». Pensa a Zatko, in 
ospedale: «Non ho laforzadi an¬ 
darlo a trovare, lui non sa niente, 
dovrò dirgli eh e sono tutti morti. 
Cosagli dirò?Siamoscappati dalla 
Macedonia, poi dalla ^bia, per¬ 
chè non volevamo più guerre. E 
adesso?». 

Adesso arriva l'auto blu del pre- 
sidentedella regioneRoberto For¬ 
mi goni, chenon perde occasione 
perstrapazzareil governo: «non si 
può continuareafarfintadi chiu- 
deregli occhi difronteasituazioni 
che espongono migliaia di perso- 
nea condizioni di vita cosi preca¬ 
rie perché fuori dalla legalità» e 
«non assumersi la responsabilità 
di regolarei flussi migratori signi¬ 
fica esporre migliaia di persone a 
vivere in queste condizioni». E 
Maurizio Cozzi, sindaco forzista 
di una giunta che solo in queste 
circostanze si ricorda degli immi¬ 
grati dice qualche frase di circo¬ 
stanza: «Di frontealla tragedia di 
oggi siamo addolorati, ma ci sen¬ 
tiamo impotenti. Quest'area, che 
èprivataperchéappartieneair Es¬ 
selunga, è stata sgomberata più 
volte, ma sono sempre tornati. 


Chiuderla ermeticamente non è 
possibile». C'èun progetto firma¬ 
to da Renzo Piano, perii recupero 
dei dueedifici storici del comples¬ 
so destinati a ospitare un super- 
mercato, mentre i capannoni sa¬ 
ranno rasi al suolo per far posto a 
un parco. AN'ombradellastatuadi 
Al berto da G i ussan 0 , si mboi 0 del- 
laLegaNord, il sindaco si preoccu¬ 
pa ddl'insofferenza da suoi con- 
cittadini:«Non c'è un problema 
criminalità con gli immigrati, 
semmai lepolemichenasconoper 
questioni igieniche». 

E M ichael, capdii neri schiariti 


con l'ossigeno, spiegaperchélui e 
gli altri immigrati non hanno al¬ 
ternative: «Lavoriamo, certo, fac¬ 
ciamo qudiochecapita. Un gior¬ 
no manovali, il giorno dopo im¬ 
bianchini, come ZIatko, oppure a 
chiedere l'dariosina, come face¬ 
vano Aneta e le sue bambine. Se 
troviamo una persona onesta 
prendiamo anche 12-13 mila lire 
all'ora, seno meno, molto meno. 
E comefacciamo a pagarci una ca¬ 
sa? Si dormedovecapita: qui den¬ 
tro, in altrefabbrichedismesse, in 
stazione. Qppure, sa come succe¬ 
de: magari si va una sera in disco¬ 


teca, si conosce una che ti porta a 
dormire a casa sua e almeno per 
una notte c'è un letto vero. Se ti 
ammali oti fai malesonofatti tuoi 
eil permessodi soggiornoèun mi¬ 
raggio». Un sogno che Aneta 
avrebbereal izzato propri o i eri : era 
su un tavolo dellaquestura,giàfir- 
mato. Si, ieri doveva essere pro¬ 
prio un gran giorno: la festa per 
Lutvia, perAnetacheconquistava 
il suo diritto alla legalità e anche 
l'appuntamento già fissato in 
ospedale per l'ecografia: fra tre 
mesi avrebbe messo al mondo 
un'al tra bimba. 


Storia di ZIatko, calciatore serbo 
finito in miseria per un infortunio 



Un interno dove si è sviluppato il drammatico incendio a Legnano 


DALL'INVIATA 


LEGNANO ZIatko piange, si guar¬ 
da attorno spaventato, cerca ne¬ 
gli sguardi una conferma di qud- 
lo che ha già intuito: «Sono mor¬ 
ti tutti, Dio mio, i bambini. Per¬ 
ché i bambini?». Solo lui è riusci¬ 
to a salvarsi dalle fiamme che 
hanno inghiottito in pochi mi¬ 
nuti la sua famiglia. Adesso è ri¬ 
coverato nd reparto di chirurgia 
plastica ddl'ospedale di Legna¬ 
no: un letto candido, il primo 
vero letto, dopo un anno di vita 
randagia, ndia fabbrica abban¬ 
donata di Legnano. Viveva lì, 
con la famiglia, daH'agosto scor¬ 
so. Due occhi neri e lucidi, la 


bocca, un ciuffo di capdii bru¬ 
ciati si intravedono sotto alle 
bendechegli coprono il viso eie 
mani. Sopravviverà, i medici par¬ 
lano di 15 giorni di prognosi, ma 
come? 

Parla con un filo di voce: «Per 
me non c'è più vita, loro erano 
tutta la mia ricchezza, non ho 
più i genitori e la mia famiglia 
non c'è più». Eia un ricordo con¬ 
fuso, fatto di immagini, di flash, 
di voci che chiedono aiuto. La 
moglie che grida: «Dovesd?», il 
cognato che dal piano di sotto 
da l'allarme: «Vai, vai». E poi l'a¬ 
ria che manca, il muro impene- 
trabiledellefiamme, il fumo che 
toglie il respiro. «Fio guardato un 
film alla televisione prima di ad¬ 


dormentarmi. Non 
c'è elettricità alla fab- Cc 

brica, ma avevamo un ^ 

generatore. Poi, al rii 

piano di sotto, ho |.| 

sentito Qrkan, mio ® 
cogn ato, eh e spaccava per i 

la legna per alimenta¬ 
re la stufa. Mi ha sve- ^ 

gl iato lui. Urlava: state 

"Vai, vai, il fuoco". _ 

Noi eravamo nella 
stanza al primo pia- ‘ 

no, in sei, anzi, sette: 
mia moglie aspettava un figlio, 
era al sesto mese. Fio aperto la 
porta che dava sulle scale, ma 
c'era fumo, fuoco. Non si poteva 
passare. Fio sentito i bambini 
che piangevano, Aneta che gri- 


Se fossi 
rimasto 
a Novi Sad 
peri miei figli 
sarebbe 
stato meglio 


_ _ dava: "dove, do- 

1 ve?". Non so quan- 

to è durato. Nella 
3Sto stanza c'era un'altra 

I c- . porta vecchia, ave¬ 
ri bao yQ 5 q|q |g ijijg |3|-ag. 

iei figli eia per sfondarla, 

,, ma mi mancava l'a- 

ria, nella stanza 
neglio bruciava tutto. 

_ Quando sono riu- 

~W scito ad aprire era 

* già tardi. Dietro di 

me c'erano solo 
fiamme, lo ero fuori e mia mo¬ 
glie, coi bambini là dentro». 

ZIatko parla della benzina che 
alimentava il generatore, è stata 
quella che ha preso fuoco. Poi 
frasi monche, pronunciate con 


dolore e fatica: «bambini, casa, 
meglio, vestiti». Quattro parole 
chiave, forse per dire che i suoi 
figli, a Novi Sad, sarebbero cre¬ 
sciuti meglio. Là aveva un lavo¬ 
ro, come venditore ambulantedi 
votiti. Poi la guerra, le bombe 
cheproprio,allavigiliadi Pasqua 
fecero crollare il ponte della sua 
città: si era salvato per miracolo, 
ma solo per assistere impotente, 
un anno più tardi, allo strazio 
della sua famiglia. 

Aveva un sogno ZIatko, voleva 
diventare calciatore. Un sogno 
quasi realizzato nel '93, quando 
per la prima volta lasciò la Serbia 
per andarea Mulheim, Friburgo, 
Germania. Qttenne un ingaggio 
nella piccola squadra di serie "C" 


della città tedesca, maglia nume¬ 
ro 11, centravanti. Gli davano 
solo 1300 marchi, ma aveva la 
casa pagata e un avvenire davan¬ 
ti. A Mulheim conobbe Aneta e 
si sposarono, ma la sua buona 
stella evidentemente non è mai 
spuntata. Dopo neppure un an¬ 
no, giocando a calcio si fratturò 
un piede. Di assicurazioni nean¬ 
che a parlarne, perchè «per gli 
stranieri -spiega - nessuna assi¬ 
stenza». E inutilmente si rivolse 
al tribunale: non conosceva le 
leggi, non sapeva come far vai ere 
i suoi diritti. E quando lo conge¬ 
darono con un arrivederci e gra¬ 
zie gli restò solo una possibilità: 
tornarsene a casa e ripartire da 
zero. S. R. 


I PRECEDENTI 

Decinedi morti 
nei rifiig 
di fortuna 

■ I roghi di Napoli e Legnano, 
in cui hanno perso la vita sette 
extracomunitari, sono gli ulti¬ 
mi di una lunga serie. Ecco i 
precedenti più recenti e i più 
gravi: 25 gennaio 2000 - a Su- 
segana (Tv) un albanese muo¬ 
re nell' incendio di un pulmi¬ 
no in cui dor- 
_ miva abusiva¬ 
mente. 1 gen¬ 
naio 2000 - a 
Frascati (Ro¬ 
ma) un polac¬ 
co muore, du¬ 
rante la notte 
di Capodanno, 
nell'incendio 
di un casolare 
abbandonato. 
30 dicembre 
1999-a Mila¬ 
no, un immi¬ 
grato dall'Eu¬ 
ropa dell'est 
muore nell'In¬ 
cendio di una 
baracca di le¬ 
gno. 28 di¬ 
cembre 1999 - 
a Trapani sei 
extracomunita¬ 
ri muoiono 
nell' incendio 
appiccato al 
centro di acco¬ 
glienza Serrai¬ 
no Vulpitta per 
creare un di¬ 
versivo in un 
tentativo di fu¬ 
ga. 14 gennaio 
1999 - a Sesto 
San Giovanni 
(Mi) un immi- 
Pellaschiar/ Ap grato maroc¬ 
chino muore 
nell'incendio 

della baracca in cui donne. 6 no¬ 
vembre 1996 - a Villalunga di Ca¬ 
salgrande (Re) due marocchini 
muoiono nell'incendio della ba¬ 
racca in cui dormono. 28 feb¬ 
braio 1996 - a Roma due romeni 
muoiono nell'incendio della ba¬ 
racca di legno in cui vivevano. 9 
maggio 1995 - a Prato quattro al¬ 
banesi muoiono nell'incendio di 
un capannone, causato dall'e¬ 
splosione di una bombola di gas. 
7 novembre 1992 - a Roma due 
extracomunitari muoiono nel ro¬ 
go di un ex oleificio abbandona¬ 
to trasfonriato in dormitorio. 28 
luglio 1991 - a Sassuolo (Mo) tre 
marocchini muoiono nell' incen¬ 
dio di un'ex impresa ceramica 
usata come donriitorio. 


L'IliTTERVISTA ■ LIVIA TURCO, ministradellaSolida-idàSodale 


<€ la dandedinHà che uedde..» 


ANNATARQUINI 

ROMA MinistraTurco.anchemon- 
signorAlbanesi puntai! ditocon- 
tro la politica del l'integrazione. 
Sostienechein Italia l'immigra- 
toèsfruttatoechel’unica politi- 
caèquelladellarepressione 
«L'equazioneimmigrato regola¬ 
re uguale sfruttato non è vera. 
Non è vero, non è vero. Mi di¬ 
spiace contraddire monsignor 
Vinicio Albanesi. Esisteunarete 
di solidarietà e di accoglienza 
degli immigrati messa in piedi 
datanteassociazioni di voi onta- 
ri atoeda molti enti locali. Ci so¬ 
no esperienze positive impor¬ 
tanti che si stanno costruendo 
nel nostropaeseesesi vuoledare 
unamanoagli immigrati eal no¬ 
stro paese a crescere, non biso¬ 
gna fare drammatizzazioni. In 
Italia c'è una pagina positiva di 
integrazionedegli immigrati». 


I morti di Legnano vivevano in 
una fabbrica abbandonata per¬ 
ché non potevano pagarsi l’affit¬ 
to. Quelli di Napoli avevano cer¬ 
cato rifugio in un vagone.Cheac- 
coglienzaoffreil nostropaese? 
«Punto primo sono morte del le 
personeenon posso eh e provare 
profondo dolore, tanto più che 
so essere person e eh e f u ggi van o 
dal I atragedi adel I a mi seri a edel- 
la povertà. Secondo è la confer¬ 
ma che la clandestinità uccide. 
Punto fermo de! mio lavoro è 
proprio la lotta aH'immigrazio- 
neclandestinaperchélaclande- 
stinitàèlesivadelladignitàdella 
persona immigrata, arriva addi¬ 
rittura ad ucciderlafi si cam ente. 
Quindi norme severe, penese- 
vereeunapoliticadi ingressi re¬ 
golari, quello che abbiamo co¬ 
minci atoafare». 

Si,maraccoglienza? 

«Tragedie cosi grandi meritano 
profondo rispetto e profon de ri¬ 


flessioni non possono indurre a 
delle generalizzazioni. Il milio- 
needuecentomilaimmigrati re 
gol ari eh evi ve nel nostro paeseè 


Ma noi 
abbiamo 


già avviato 
le politiche per 
l'integrazione 
degli immigrati 


ri uscito a vi vere in condizioni di 
dignità. C'è molto datare certo, 
la casa, il lavoro, l'integrazione 
dei bambini, la scuoi a, la mater¬ 
nità. Ma non facciamo di tutta 
un'erba un fascio perchéquesto 


non aiuta ed è ipocrita. Non ser¬ 
ve strumentalizzare dei casi, 
non serveallacausadegli immi¬ 
grati. Integrazionesignificache 

_ quelli che entrano 

regolarmente han¬ 
no pari diritti e pari 
doveri.C'èunalegge 
molto avanzata che 
deve essere applica¬ 
ta. Il governo la sta 
applicando dando i 
soldi agli enti locali e 
gli enti locali devo¬ 
no fare la loro parte. 
Formigoni, cheso in 
polemica, dica cosa 
fa e come ha speso i 
soldi per l'integra¬ 
zione». 

Monsignor Albanesi dice che gli 
italiani hanno imparato solo a 
sfruttare spregiudicatamente il 
lavoroaltrui... 

«La politica di integrazioneèla 
politi cadi riconoscimentodi di¬ 


ritti e doveri che per la prima 
volta è stata scritta in Italia da 
una legge che si chiama Turco- 
Napolitano. E questa politica di 
integrazione la stiamo comin¬ 
ci an do a reai i zzare, aven do stan - 
zi ato per la prima voi taduecen- 
to miliardi in tre anni agli enti 
locali. La stiamo cominci andoa 
fare con l'integrazione scolasti¬ 
ca, con quellalavorativa, i servi¬ 
zi. Poi sei! probi emachesi vuole 
affrontare è quello della condi¬ 
zione reale degli immigrati in 
Italia edel fatto che tante volte 
gli immigrati vengono accettati 
nel le fabbri che nei luoghi di la¬ 
voro perché non si può farne a 
meno, però poi si riserva loro 
condizioni più pesanti di lavoro 
esi vorrebbe anchecheunavol- 
tausciti dal lavoro non esistesse¬ 
ro più..., questo è un problema. 
È la cultura che c'è nel nostro 
paese dell'atteggiamento chele 
imprese hanno nei confronti 


d^li immigrati, deH'inadem- 
pienza di tanti enti locali....in- 
si emed i ci amo però an eh ei tanti 
successi dell'integrazione nel 
nostro paese, lo, di fron te a casi 
drammatici che meritano il 
massimo di considerazione 
umana, sto maleetaccio». 
Ancorasi accusa; in Italia solo le 
prostitute possono pagarsi la ca¬ 
sa perchégli affitti sonogonfiati. 
«Il problemadellacasaèunodei 
primi problemi e uno dei pro¬ 
blemi più scottanti. Il governo 
h a com i n ci ato ad aff ron tari o in- 
seren do n el I a Fi n an zi ari a ri sorse 
per l'edilizia popolare ai giova¬ 
ni, agli immigrati egli anziani. 
Ecco, su questo sono d'accordo: 
bisogna affrontare di petto il 
problema della casa. Ma grazie 
alla nostra legge gli immigrati 
hanno accesso alla casa, ora bi- 
sognaapplicarequeste regole. Il 
govern o stan zi a ogn i an n o cen - 
tomiliardi per gli immigrati.Ql- 
treaquestomettei soldi perl'as- 
si sten za san i tari a e l'ed u cazi o n e 
scolastica. Attenzione però a 
non fomentare una guerra tra 
poveri. Casa, lavoro, sanità... 
tutto nella logica delle pari op¬ 
portunità, non del le quote spe¬ 
ci ali. Poi certo, c'è la coscienza 
civica, il rispetto delle differen¬ 
ze». 


L'INCHIESTA 

Il pmOrsi: 

«Nessun indagato 
per l'incendio» 

■ Noncisonopersoneindagate,al 
momento, perl'incendiochesta- 
nottehacausato la mortedi cinque 
profughi macedoni in unaexfab- 
bricaoccupataaLegnano. Ilsosti- 
tutoprocuratoredi M ilano Luigi 
Orsi haspiegatocheilcasoèstato 
iscritto «a modello 45, il chevuol 
direchenonc'ènotiziadi reato». 
Un caso di d isg razia accidentale, 
almeno allostatodei primi accer¬ 
tamenti, anchesecomunquelein- 
dagini proseguono, siadaparte 
dellapoliziachedeiVigilidel Fuo¬ 
co. Il magistrato, comunque, hadi- 
spostol'autopsiasulcorpodelle 
vitti mechesitrovanoaH'obitorio 
di Legnano. Nell'areadel vecchio 
CotonificioCantoni,vivonotan- 
tiimmigrati, di tanterazze: quasi 
tutti uomini soli, mailserboZIatko 
Jovanoviceil macedoneOrkan 
avevanodecisodiandarcilostesso 
con leloro famiglie. I macedoni 
hanno sostituitogliimmigrati di 
colore, chesonoandati avivereda 
un 'altra parte, oracisonoloronei 
viali. 
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l'Unità 


LA Politica 


Domenica 19 marzo 2000 




♦/\//eI2 di ieri èscaduto ii termine 
peria presentazione déie candidature 
perii votoregionaiedel 16 apriie 


^Imbarazzatespiegazioni di Fi eAn per 
ieaiieanzecon ia Fiamma in Calabria 
Campania, Abruzzo, Baalicata, Puglia 


^Su73 candidati presidenti di Regione 
solo 9 sono donne, 3 delle quali 
in Piemonte Tureo, Bonino eCalvo 


In dnque regioni ii centrodestra si affida a Rauti 

Presentate le liste II centrosinistra raggiunge l'unità anche in Calabria 


ROMA Eallafine,dopotantetri- 
bolazioni, il centrosinistra si pre 
senta al le elezioni amministrati¬ 
ve del 16 aprile unito ovunque, 
trannecheperii Comunedi Ve 
nezia (i Verdi con Rifondazione 
comunista presentano un loro 
candidato, Gianfranco Bettin, 
contro quello della coalizione. 
Paolo Costa). M entrei I centrode 
stra, nonostanteledichiarazioni 
di Fini eil comunicatoufficialedi 
Forza Itali a, si presenta in cinque 
regioni assiemeal Ms-Fiamma, il 
partito di Pino Rauti che ha 
espresso più epiù voltesostegno 
al razzi sta FI ai der. 

Ormai i tempi per la presenta- 
zionedellelistesono chiusi - da 
ieri a mezzogiorno-lacampagna 
elettoraleentranel vivoelecoali- 
zioni, i singoli partiti dovranno 
spiegare agli elettori lescelte fat¬ 
te, la composizione delle liste e 
dei listini. Edovrannopresentare 
un programma politico che do¬ 
vrebbe tener conto anche delle 
ipotesi di nuovi statuti: perché, 
di fatto, le assemblee regionali 
che verranno fuori dalle urne 
avrannoun ruolocostituente. 

Nel centrosinistra, superata la 
vicenda Campania - e a Napoli 
domani si ri un iranno tutti i can¬ 
didati della coalizione del Cen- 
trosud, invitati da Bassolino - la 
notizia più rilevante riguarda 
l'accordo raggiunto a Catania. 
Infatti nel capoluogo siciliano si 
vota per il sindaco, dopo le di¬ 
missioni di Enzo Bianco che ha 
assunto l'incarico di ministro 
dell'Interno. Mario Libertini, 
professore universitario vicino 
_ alla Quercia, è 


DIETRO IL FATTO 


■ILDOPPIO 

BERLUSCONI tutti i partiti 

Modigliani, dell'all^nza, 

, , dopo il passo 

comunità indietro di 

ebraiche: Giovanni Bor¬ 

tone, del Ppi. 

«Piange a Vicesindaco, 

Gerusalemme ndcasoincuii 

catanesi pre 
ma poi...» miassero il 

centrosinistra, 
sarà Flarald Bonura, già consu¬ 
lente economico di Bianco. Li¬ 
bertini in questeoresta metten¬ 
do a punto la sua squadra, che 
dovribe comprendere anche 
esponenti di Rifondazione. Una 
scelta cheil leader regionaledies- 
sino, Claudio Fava, si augura or¬ 
ganica estabile. 

Rifondazione ovunque ap¬ 
poggia candidati di centrosini¬ 
stra, tran n ei n Toscan a, dovecor- 
reper I a presi denza un 0 studente 
universitario, Nicolò Pecorini. E 
tranneaVenezia(doveperil Polo 
corre l'economista Brunetta). 
Dopo le dimissioni di Massimo 
Cacci ari, i Verdi aCosta(cheèap- 
poggiato anche dalla lista Auto¬ 
nomiacivica, prima apparentata 
al Polo) hanno opposto Bettin, 
sostenuto dal partito di Bertinot¬ 
ti edallaListaCittànuova. 

3 èconclusainvecepositiva- 
mentelavicen da calabrese: tutti i 
partiti del centrosinistra hanno 
deciso di appoggiare Nuccio Fa¬ 
va. Ieri Giacomo Mancini ha 
piaudito a questa scelta compi u- 
tadalloSdi regionale. 

Il centrodestra sta vivendo, in¬ 
vece, momenti di graveimbaraz- 
zo. «Non c'ènulladi strategico, 
né di politicamente rilevante», 
sono gli elettori del Ms che ap¬ 
poggiano i nostri candidati, si 
giustifica Fini. E Forza Italia: 
«Non c'èaccordo politico. Èsolo 
un riconoscimento della figura 
indipendente e dall'alto profilo 
del candidato del Polo». Chiara- 
vallotti in Calabria, Fitto in Pu¬ 
glia, Pagliuca in Basilicata, Ra¬ 
strelli in Campania, Pace in 
Abruzzo sono evidentemente 
candidati che piacciono a quelli 
della Fiamma Tricolore. Peccato 
cheil candidato di An per il La¬ 
zio, Francesco Storace, ammetta: 
«Non avevaragioned'esserel'al- 
leanzacon Rauti»eChiaravallot- 
ti affermi di non provare alcun 
imbarazzo per l'apparentamen¬ 
to con la Fiamma tricolore. Per- 


LIGURIA 

attuale governo: 
centrosinistra 


CENTROSINISTRA 


Mori 

Ds, Democratici, 
Verdi, Prc, Ppi-Udr 
Sdi-Pri, Pdei, Prc 


PIEMONTE 

attuale governo: 
centrodestra 


CENTROSINISTRA 


Turco 

Ds, Democratici, 

Il Centro (Ppi, Uder, Ri), 
Verdi, Sdi, Pdei, Prc 


LOMBARDIA 

attuale governo: 
centrodestra 


CENTROSINISTRA 


Martinazzoli 

Ds, Ppi, Democratici, 
Verdi, Sdi, Prc, 

Centro con Martinazzoli 


VENETO 

attuaie governo: 
centrodestra 


Cacciar! 

Ds, Lista Cacciari 
(Ppi, Democratici,Udeur, 
Ri, Liste Civ. e Fed.) 
Verdi, Sdi-Pri, Pdei e Prc 


Biasotti 

Fi, An, Ccd, Cdu, 

Lega Nord, Anima Lista 
Liguria Nuova 


Tarantino 


Ghigo 

Fi, An, Ccd, Cdu 
Lega Nord, Ps, Sgarbi 


Formigoni 

Fi, An, Ccd, Cdu 
Lega Nord, Ps 


Galan 

Fi, An, Ccd, Cdu, Ps, 
Lega Nord, Pesionati, 
Sgarbi_ 


Bonino 


Della Vedova 


I Cappato 


TOSCANA 

attuaie governo: 
centrosinistra 


CENTROSINISTRA 


Martini 

Ds, Ppi, Democratici, 
Verdi, Sdi, 
Rinnovamento, Pdei 


Matteoii 

Fi, An, Ccd, Cdu, Sgarbi 
Lega Nord, Pensionati 
Mat (Mov. aut. Toscano) 
Caccia sviluppoTeritorio 


Dell’Alba 



UMBRIA 

attuale governo: 
centrosinistra 


CENTROSINISTRA 


Lorenzetti 

Ds, Ppi, Democratici, 
Verdi, Sdi, Ri, Pdei 


LAZIO 

attuale governo: 
centrosinistra 


CENTROSINISTRA 


Badaloni 

Ds, Ppi, Democratici, 
Verdi, Sdi, Ri, Pdei 


Ronconi 

Fi, An, Ccd, Cdu 
Lega Nord, 

Liste Civiche 


Storace 

Fi, An, Ccd, Cdu, Ps, 
Pensionati, Sgarbi, Mse 


Bernardini 


Chiacchella 




CAMPANIA 

attuale governo: 
centrosinistra 


CENTROSINISTRA 


Bassolino 

Ds, Ppi, Democratici, 
Verdi, Sdi, Udeur, 
Pdei, Prc 


BASILICATA 

attuale governo: 
centrosinistra 


CENTROSINISTRA 


Bubbico 

Ds, Ppi, Democratici, 
Verdi, Sdi, Ri, 

Pdei, Prc 


CALABRIA 

attuale governo: 
centrosinistra 


CENTROSINISTRA 


Fava 

Ds, Ppi, Democratici, 
Verdi, Ri, Udeur, Sdi, 
Pse (Lista Mancini), 
Pdei, Prc 


PUGLIA 

attuale governo: 
centrodestra 


CENTROSINISTRA 


Sinisi 

Ds, Ppi, Democratici, 
Verdi, Sdi, Udeur, 
Pdei, Prc 


Rastrelli 

Fi, An, Ccd, Cdu 
Ps, Fiamma 


Pagliuca 

Fi, An, Ccd, Cdu 


Chiaravallotti 

Fi, An, Ccd, Cdu 
Sgarbi, Fiamma 


Fitto 

Fi, An, Ccd, Cdu, Ps 


Pannella 


chédi questo si tratta: non della 
convergenza dei possibili voti di 
estrema destra sui candidati de! 
Polo, bensì di accordi sottoscritti 
eresi ufficiali con la presentazio¬ 
ne delle liste. E Rauti precisa: ci 
hanno promesso assessorati. E 
proprio in Calabria, nel listino di 
Chiaravallotti, c'èancheil nome 
del braccio destro di Francesco 
Cossiga, Paolo Naccarato. Per¬ 
ché, come ha spiegato l'ex capo 
dello Stato, la scelta di schierare 
l'Uprcon il Polo nascedallacon¬ 
statazione che per fare il centro 
«non si può prescindereda Forza 
Italia, perché raggruppa il mag¬ 
gior numero di eletti delle vec¬ 
chi eformazioni». 

Dunque avanti tutta in nome 
del vecchio. È soddisfatto Slvio 
Berisuconi di questo apprezza- 
mento?Certamentenon loèdel- 
Ie parole di Enrico Modigliani, 
consi glieredellacomunità ebrai¬ 
ca di Roma: «Berlusconi èun uo¬ 
mo privo di principi, che fa un 
uso esibizionistico dellesuema¬ 
nifestazioni. Piange nel museo 
dell'Olocausto aGeru sai emmee 
si allea con la destra fascista più 
oltranzistain Italia». 

Mentresi siglavano gli accordi 
intanto la magistratura andava 
avanti con il suo lento lavoro. 


Bolognetti 


Marzano 


I Quinto 


perchéc'èguerra per i si mboi i tra 
Rifondazione e Pdei e tra An e 
Msi. Roba vecchia, chiosa Fini, 
mentreRauti èsconcertato. 

Spigolando tra lelistesi conta¬ 
no su 73 candidati presidenti di 
Regione solo 9 donne. Ben 3 in 
Piemonte (Bonino, Turco per il 
centrosinistra eCalvo dell'Ape), 
2 nel Lazio (Bernardini, Lista Bo¬ 
nino eLorenadel Partito umani¬ 
sta), 2 in Umbria (Lorenzetti del 
centrosinistraeChiacch ella, del¬ 
la Lista Bonino), 1 in Liguria 
(Menghinidel Partito umanista) 
e 1 nelle Marche (Sbarbati del 
Pri). 

Di più coloro checorrono per 
diventare consigliere regionali, 
traquestein Piemonte, con la li¬ 
sta ^arbi, Èva Orlowsky, oggi ti- 
tolaredi unagriturismo,finoaifr 
ri nota pornostar. Molti gli spor¬ 
tivi in lizza: daTacconi perii Ccd 
in Lombardia, a M asala con i Ds 
nel Lazio, dove sono candidati 
anche Wilson con il Cdu a Sor- 
mani chefapartedella^uadradi 
Storace: par condicio in questo 
caso, uno ex laziale, l'altro ex ro¬ 
manista. 

Enon mancanemmeno il gial¬ 
lo. Sono state rubate lefirme per 
lelistedi Forza Italia a Pisa per la 
quotaproporzionale. 

Ro.La. 


EMILIA 

ROMAGNA 

attuale governo: 
centrosinistra 


CENTROSINISTRA 


ERRAMI 

Ds, Ppi, Verdi, Sdi, 
Democratici, Pdei, 
Rinnovamento 


Canè 

Fi, An, Ccd, Cdu 
Lega Nord, Ps 


Stanzani 


MARCHE 

attuale governo: 
centrosinistra 


CENTROSINISTRA 


D'Ambrosio 

Ds, Ppi, Democratici, 
Verdi, Udeur, Sdi, Prc, 
Ri, Pdei 


Bertucci 

Fi, An, Ccd, Mse 
Lega Nord, Sgarbi 



Crivellini 


ABRUZZO 

attuale governo: 
centrosinistra 


CENTROSINISTRA 


Falconio 

Ds, Ppi, Democratici, 
Sdi, Udeur, Prc, Pdc 


Pace 

Fi, An, Ccd, Cdu, Ms 
Pdc (Piccoli) 


Della Vedova 


MOLISE 

attuale governo: 
centrosinistra 


CENTROSINISTRA 


Di Stasi 

Ds, Ppi, Democratici, 
Verdi, Sdi, Prc, 

Udeur, Prc 


lorio 

Fi, An, Ccd, Ps, 

Ppp (Partito popolare 
progressista) 


De Renzis 


Certificazione: sviluppo di qualità 
delle nuove professioni 

Martedì 21 marzo 2000 - ore 10,00 

Roma, Camera dei Deputati, Sala del Cenacolo, Vicolo Valdina 3/a 


La City e il Cavaliere 


Gruppo Parlamentaro Democratici di Sinistra-l'Ulivo della Camera dei Deputati 
Federazione delle Associazioni per la Certificazione 


Moderatori 


Giovanni Lolli, Coordinatore Ufficio di Segreteria dei Democratici di Sinistra; Giorgio Berloffa, 

Presidente Federazione delle Associazioni per ia Certificazione 

Relatori 

Piero Ruzzante, Deputato Ds, primo firmatario proposta di legge «Discipiina delle professioni non 
regolamenfate»; Mario Rosso, Consuienfe legale Federazione delle Associdzioni per la 
Certificazione; Giacinto Militello, Responsabile Ordini professionali dei Democratici di Sinistra 
Interventi 

Cesare Salvi, Ministro del Lavoro; Monica Bettoni Brandani, Sottosegretario allo Sanità; Andrea 
Catena, Responsabile nazionale Lavoro della Sinistra Giovanile; Angelo Detona, Responsabile Cnel 
Area allargamento rappresentanze; Ombretta Fumagalli Carulli, Sottosegretario agli Interni; Adolfo 
Manis, Sottosegretario al Lovoro; Elena Montecchi, Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio 

ore 13,15 - saluto di Walter Veltroni, Segretario nazionale dei Democratici di Sinistra 

Conclusiorii 

Gloria Buffo, Responsabile Politiche del lavoro dei Democratici di Sinistra 


ENZO ROGGI 


L I analisi che, giorni addietro, il «Finan- 
’ dal Times» ha fatto ddia viglia dotto¬ 
rale in Italia è stata segnalata soprattut¬ 
to per il richiamo ai guai personali di Berlusconi 
(processi e conflitto d'interessi) e per l'accredito 
dd sondaggi a lui favorevoli (il valoroso corri¬ 
spondente ha istintivamente attribuito ai son¬ 
daggi all'italiana la credibilità di qudii britanni¬ 
ci). Naturai mente tali riferimenti sono pertinenti, 
se non altro perché proprio su di essi il cavaliere 
basa la sua autoesaltazione, composta da un mi¬ 
sto di vittimismo, di trionfalismo e di minacce. 
Ma l'analisi dd prestigioso quotidiano ddia City 
contiene altre e più sostanziose osservazioni. 

La prima riguarda la misteriosa vacuità ddl'i- 
potetico governo Berlusconi 2, sia sotto l'aspetto 
dd contenuti che sotto qudio ddia composizio¬ 
ne Il giornalista non riesce a farsi un'idea. Infat¬ 
ti dietro la famosa «scdta di campo» nessuno sa 
che cosa si nasconda: un nuovo centrismo alla 
Aznar o una sterzata a destra alla Thatcher? La 
proiezione politica d'un blocco sociale medio-pic¬ 
colo, 0 un'alleanza di ferro coi potentati? una 
svolta garantista nd tribunali o una svolta for¬ 
calo! a nd territorio? l'accettazione ddle norme 
economico-giuridiche dell'Unione Europea o una 
ripresa dd nazionalismo d'affari? una compagi¬ 
ne governativa d'impronta professionale o una 
cupola politica a tre con Fini e Bossi? un'accde 
razione ddia ^obalizzante «new economy» o 
un'esaltazione dei particolarismi corporati vi-ter¬ 
ritoriali? Insamma, qual è davvero il «campo» 
che gli italiani dovrebbero scegliere, se si escludo¬ 
no par condicio e toghe rosse? Certo, se il centro- 
sinistra non stringe il cavaliere su queste a altre 
domande, lui potrà continuare a coprire la sua 
regale nudità con slogan al dentri fido. 

Ancor più rilevante è la seconda osservazione 
dd «ET», e cioè che l'orizzonte di salvezza dd 
centrosinistra è tutto affidato al buon lavoro dd 
governo e alla personale credibilità di Massimo 
D'Alema che appaiono all'osservatore incese co¬ 
me dati assodati. Questi due punti di forza si 
contrappongono all'«infinita crisi di leadership» 
ddia coalizione, come a dire vi state inventando 
un vdenoso problema inesistente La questione 
che viene così posta non riguarda solo la macro¬ 
scopica insufficienza ddia valorizzazione dd 
successi dd governo. Riguarda il dato fmlitico, di¬ 
ciamo pure la stranezza incomprensibile per un 
inglese ddia coesistenza di un buon governo 
unitario e di una scassata alleanza tra partiti. 
Egli non capisce come un governo possa lavorar 
bene basandosi su un maggioranza litigosa, e 
non capisce come una maggioranza debba litiga¬ 
re a fronte di un suo governo beneoperante. E 
sembra dire la solita roba italiana! Naturalmen¬ 
te il problema non può essere semplificato secon¬ 
do una logica esteriore, lì c'è, dietro, la storia dd- 
la crisi di un vecchio sistema politico, c'è il lasci¬ 
to non daborato di divisioni e di gdose identità. 
Ma giustamente si richiama il fatto che queste 
difficili caratteristiche non sarebbero affatto in¬ 
superabili se solo davvero lo si volesse Per esem¬ 
pio, in base a quale canone storico-politico il bra¬ 
vo Castagnetti afferma chela guida ddia coali¬ 
zione deve essere necessariamente 
espressa dalla sua componente mo¬ 
derata? Ancora: che cosa impedisce 
che la leadership derivi dal signifi¬ 
cato strategico, dall'ambizione rifor¬ 
matrice dalla reale consonanza con 
la fase storica ddio sviluppo nazio¬ 
nale invece che dall'anagrafe parti¬ 
tica? Evidentemente l'impedimento 
sta nd fatto, come ha notato Veltro¬ 
ni, che il dibattito, il contrasto non 
riguarda qud fondamenti ddia vi¬ 
sione dd l'itali a da edificare ma èun 
dibattito e un contrasto dd partiti 
sui partiti, il che-nd caso migliore- 
non interessa ai cittadini. Ora, 
prammaticamente, l'osservatore bri¬ 
tannico ci richiama al fatto che si 
profila un'espansione dd Pii dd 
3%, un incremento occupazionale 
rioffa, ddl'1%, un successo contro l'infla¬ 
zione, una riduzione ddi'area di po¬ 
vertà, uno sndiimento dd rapporto 
tra cittadini e pubblica amministra- 
zione, e costruisce su questi dati l'i- 
^ potesi che gli italiani si guarderanno 
bene dal voltare le spalle al centrosi¬ 
nistra. In questo ragionamento è im- 
idrea plicito un invito alla nostra opinio- 
Cnei ne pubblica che si può riassumere 
dolfo così; gente, non guadate alle parole, 
isiglio guardate ai fatti perchè prima o poi 
. , anche le parole si adegueranno ai 

fatti: decidetevi a dare una mano 
perchè le capacità mostrate da chi vi 
governa non siano frustrate da una 
sciocca sindrome fratricida. Sotto- 
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18-22 marzo 1860 

Vengono solennemente presentati 
a Vittorio Emanuele II i risultati dei 
primi plebisciti con cui l'Emilia e la 
Toscana hanno scelto l'annessione 
alla monarchia costituzionale del re 
Vittorio Emanuele II. 

5 maggio 1860 

Nella notte tra il 5 e il Omaggio 
1860 parte dallo scoglio di Quarto 
presso Genova la sp^izione dei 
Mille, che avvia il processo unita¬ 
rio. I Mille in verità erano 1088 uo¬ 
mini e una donna, per la maggior 
parte lombardi (434), per metà 
professionisti e intellettuali, per l'al¬ 
tra metà artigiani e operai, nessun 
contadino. Alla fine della campa¬ 
gna l'esercito garibaldino contava 
50.000 uomini, di cui 30.000 meri¬ 
dionali. 


17 marzo 1861 

È promulgata la legge che conferi¬ 
sce a Vittorio Emanuele II e ai suoi 
discendenti il titolo di re d'Italia. 

3 febbraio 1865 

Vittorio Emanuele II lascia Torino 
per trasferirsi stabilmente a Firen¬ 
ze, dove viene trasferita la capitale 
d'Italia. In occasione dell'estensio¬ 
ne alla Toscana (dove la pena di 
morte era stata soppressa prima 
deH'unità) del codice penale in vi¬ 
gore nel regno di Sardegna si svol¬ 
gono diverse manifestazioni per 
l'abolizione della pena capitale. 

Ma il Parlamento riafferma la vali¬ 
dità della pena capitale. 

20 marzo 1865 

Promulgata la legge di unificazione 
amministrativa del Regno d'Italia. 


2 aprile 1865 

Promulgata la legge che autorizza 
l'entrata in vigore del codice civile 
e di quello di procedura civile, del 
codice di commercio e della mari¬ 
na mercantile. Tra l'altro il codice 
civile prevede l'introduzione del 
matrimonio civile, avversata dai 
clericali. 

3 novembre 1867 

A M entana 9.000 volontari gari¬ 
baldini radunatisi ai confini dello 
Stato pontifìcio sono battuti dai 
soldati papalini per l'intervento dei 
soldati francesi armati del nuovo 
fucile Chassepot a retrocarica: falli¬ 
sce eoa la nuova campagna per la 
liberazione di Roma che era kata 
lanciata da Garibaldi, che per que¬ 
sto motivo viene rispedito a Capre¬ 
ra. 


22 dicembre 1867 

Si dimette il governo Menabrea 
messo in minoranza alla Camera 
per il suo atteggiamento rinuncia¬ 
tario su Roma capitale. 

21 maggio 1868 

Per sanare il deficit dello Stato il 
governo impone la tassa sul maci¬ 
nato: 2 lire ogni quintale di grano 
macinato; si calcola che dalle ta¬ 
sche dei ceti più poveri viene sot¬ 
tratto l'equivalente di dieci giorna¬ 
te lavorative l'anno. In tutta Italia 
scoppieranno moti, soffocati nel 
sangue: si contano duecentocin- 
quanta morti e un migliaio di feriti 

18 marzo 1876 

Cade l'ultimo governo della destra 
stroricae sale al potere la sinistra 
guidata da Agokino Depretis: è la 


cosiddetta rivoluzione parlamenta¬ 
re. Il programma prevede l'allarga¬ 
mento del suffragio elettorale, la ri¬ 
forma scolastica e tributaria, l'elet- 
tivitàdei sindaci e dei consigli pro¬ 
vinciali. 

9 gennaio 1878 

M uore il re Vittorio Emanuele 11 e 
Umberto I è proclamato re d'Italia 

7 febbraio 1878 

M uore papa Pio IX, gli succede 
Leone XI II 

27 settembre 1880 

Garibaldi annuncia le dimissioni da 
deputato. Non vuol «esseretra i le- 
gidatori di un paese dove la libertà 
è calpestata e la legge non serve 
che a garantire i gesuiti e i nemici 
dell'unità d'Italia». 



E ntaliasiscx)prì Italia 

Lanaro: «L'unità arrivò tardi. Mafu, ed è; necessaria» 


ROBERTO ROSCANI 

I n fondo, per decenni, la 
questione della nascita del¬ 
lo stato nazionale era stato 
uno dei capitoli meno frequen¬ 
tati della nostra storia. A parte 
gliaddettiai lavori,l'argomento 
appariva lontano, a suo modo 
scontato, distante dal dibattito 
storico-politico che guardava 
altrove, magari al fascismo, alle 
trasfornmazioni sociali di quel¬ 
lo cheun tempo venivadefinito 
neocapitalismo. Oggi, cento- 
quarant'anni dopo, il tema è 
tornato centrale, come centrai e 
è la discussione su quella chesi 
eh i ama «i den ti tà i tal i an a» 0 an - 
che «carattere degli italiani». 
Abbiamo chiesto aSIvio Lana¬ 
ro, storico fra i più attenti a que¬ 
sti temi, di ricostruire, se non i 
fatti, le questioni, le domande 
chequel periodo lontano anco- 
raoggi ci pone. 

Qual èil trattodistintivo del pro¬ 
cesso che portò alla naxita del 
nostrostatonazionale? 

«L'unificazione italiana ha ca¬ 
ratteristichepeculiari. Intantoè 
un'unificazione tardiva, non 
solo temporalmente ma anche 
perchési amiva all'unità politica 
con grave ritardo rispetto ai ca¬ 
ratteri di unità religi osaelingui- 
stica (almeno perlalingua delle 
éite), che già esistevano. E per 
di più il completamento del 
processo di unificazione non è 
seguito dal laformazionedi una 
cultura nazionale. Insomma, il 
concetto di Italia resta ancora 
distante. La Gemnania - altro 
stato unitario nato in ritardo - 
h a però ben al tra percezi on ed i f- 
fusadellapropriaunità». 

Cèda chiedersi; èun ritardo im¬ 
putabile alle classi dirigenti che 
guidarono il processo di unifica¬ 
zione, oppure vi è un substrato 
culturalepiùprofondo? 

«Vi sono tutti eduegli elementi 
insieme. Ancora nd vivo dd 
processo risorgimentale l'Italia 
è una idea pallida, flebile, sfu¬ 
mata. Durante! moti del 1848il 
nome Italia vi eneinvocato, ma 
in modi molto diversi. Daqual- 
che parte - penso soprattutto al 
Nord.doveeraradicataunaidea 
municipalista ddi'ltalia - qud 
nome stava a sign ifi care soprat¬ 
tutto invocazione ddle libertà, 
ddlafineddl'"ancien regime". 
Altrove - penso qui alla Cala¬ 
bria, perfareun esempio-èlari- 
vendicazione dd pane: nel '48 
le classi subalterne pongono 
prima di tutto il problema dd la 
sopravvivenza e di un minimo 
di giustizia sociale. Insomma, 
l'Italiaèunagrandemetaforadi 
qualcos'altro. Non voglio dire 
che non esistesse l'idea di una 
unificazione politica, ddia for¬ 
mazione di una identità statua¬ 
le: ma questa era molto sfuma¬ 
ta». 


Lei ha fatto riferi mento al carat¬ 
tere municipalista di una parte 
del nostro Risorgimento;c’èuna 
veraepropriacompomentefede- 
ralista, spesso di matricecattoli¬ 
ca,chevennesconfittadai fatti. E 
se avesse prevalso questa impo¬ 
stazione? 

«lo credo chelespinte federali¬ 
ste - che pure ci furono, sia in 
ambito cattolico che in qudio 
democratico - non vadano so¬ 
pravvalutate. Più che un vero e 
proprio fedarel ismo era forte la 
componente municipalista, la 
quale però non era in grado di 
catalizzare le forze che spinge¬ 
vano all'unificazione. È qui, in 
questo problema, chesi inseri- 
scel'iniziativadi Cavour. È lui a 
dar spazio al l'idea che il motore 
dd l'unità dovesse essere in una 
entitàstatualepreesi stente, con 
propri caratteri politici, milita¬ 
ri. La chiave di vol¬ 
ta, l'demento di ac- 
ederazione che 
mette da parte le 
pulsioni municipa- 
liste, ènd plebisciti 
che nd marzo dd 
1860 vedono la po¬ 
polazione di Emilia 
edi Toscana sceglie¬ 
re l'annessione alla 
monarchia costitu- 
zionaledei Savoia». 

Ecco, i Savoia. Si 


parlaspessoda meriti edei deme¬ 
riti di questa casata. E i meriti so¬ 
no soprattutto indicati proprio 
nella nascita dellostato naziona¬ 
le. Le cose stanno davvero co9? 
Qualefuil ruolodei Savoiaequa- 
lequellodi Cavour? 

«Vittorio Emanuele II, come 
tutti i Savoiadel resto, hapreoc- 
cupazioni essen zi al mentedina¬ 
stiche, mira cioè ad accrescere 
territorialmente i suoi domini: 
fino al 1870 non ci sono prove 
che dimostrino qualcosa di di¬ 
verso daquestespinte. Anchese 
il grandemerito dd Savoiaènd 
non aver abbandonato nd 1849 
lo Statuto, facendo dd Piemon- 
tel'unico stato italiano con una 
costituzione. Questo fece di 
quel regno il punto di riferi¬ 
mento dd liberalismo italiano. 
Tanto più eh e erano andate de¬ 
luse, con le reazioni ai moti dd 
'48, tutte I e speranze 
accese da altri mo¬ 
narchi, comindan- 
do ovviamente dal 
Papa, da Pio IX. Ma 
chei Savoia ragioni¬ 
no ancora avendo 
mire territoriali edi- 
n asti eh e è d i mostra¬ 
to anche dal fatto 
che Vittorio Ema¬ 
nuele Il accettò - al- 
l'insaputadi Cavour 
- anche l'annistizio 


di Villafranca sottoscritto tra 
Francia ed Austria, che "regala¬ 
va" al Piemonte la Lombardia 
ma allontanava l'obiettivo dd- 
l'unificazione». 

E Cavour? Quale era il suo dise¬ 
gno? 

«II progetto cavouriano era ben 
maggiore. Ancheseil Primo mi¬ 
nistro non aveva in mente in 
modo lucido un processo di 
uniticazioneddl'interaItalia. Il 
problemaperCavoureraqudIo 
ddiaereazionedi unaentitàsta- 
tuale che avesse le dimensioni 
necessarie a conciliare liberali¬ 
smo costituzionale e uno svi¬ 
luppo economico capitalistico. 
Sapeva bene - da conoscitore 
profondo della realtà europea - 
cheun piccolo stato non posse¬ 
deva I a "massa cri ti ca" per i n n e- 
scare questi processi di moder¬ 
nizzazione. Edèben notoquan¬ 
to fossero lontani da Cavour 
qud sentimenti romantico-pa¬ 
triottici che animavano gran 
parte dd nostro Risorgimento. 
Perfino negli ultimi mesi ddia 
sua vita (morì improwisamen- 
tend giugno dd 1861, quando 
il Regno d'Italia esisteva da po¬ 
chi mesi), in alcuni suoi edebri 
interventi parlamentari su Ro¬ 
ma capitai e, non usò mai gli ac¬ 
centi egli argomenti sentimen¬ 
tali dd la "Terza Roma". No, lui 
sosteneva l'Italia di Roma capi¬ 


tai esol o perchéri con oscevaal I a 
città di essere l'unica scevra da 
tentazioni municipalistiche». 
Insomma un Cavour stratega e 
moderno, chesi ritrova a gestire 
uno stato che assume i confini 
deiritalia senza chequesto fosse 
stato pensato e programmato. 
L'impresa dei Millemetteincam- 
poil problemameridionale... 

«È n oto eh e G ari bai d i avesse ot- 
tenuto un sostanziale benepla- 
dto da partedd re, mentre ave¬ 
va lasciato Cavour all'oscuro 
dd la spedizione. Effettivamen- 
tel'unificazionecol Mezzogior¬ 
no si presentacomeun demen¬ 
to chesbilanciaesmarriscei li¬ 
berali italiani, eh e non avevano 
messo in conto questo cambio 
di baricentro. Perlediteliberal- 
moderate il Mezzogiorno è un 
problema aggiuntivo, un in¬ 
gombro molto grande. Questo 
perchéil Meridione 
italiano ave/a pro¬ 
pensioni di mercato 
che lo spingevano 
più verso i paesi 
stranieri che non 
verso il Nord d'Ita¬ 
lia. E in più la com¬ 
plessità sociale e i 
pericoli di instabili¬ 
tà spaventavano le 
classi dirigenti mo¬ 
derate. In fondo, 
per decenni la que¬ 


stione dd Mezzogiorno non fu 
vistacomeunaquestionedi in¬ 
tegrazione sociale. La meridio¬ 
nal izzazion e degli apparati bu¬ 
rocratici arrivò solo col fasci¬ 
smo; legrandi correnti migrato¬ 
rie dal Sud al Nord furono tipi¬ 
che solo degli anni '50-'60 dd 
Novecento. Anche Giolitti af¬ 
frontò le questioni Meridionali 
attraverso le "leggi speciali", 
perchéspeciali, non integrabili, 
erano i problemi di queste aree. 
Èunadiffi coltà molto tipicadd- 
I enostred i tepol iti che, abituate 
più ad affrontare! problemi at- 
traveso le strutture dello stato, 
piuttosto che con l'organizza- 
zioneddlasocietà». 
lnfondo,dopounalungaincuba- 
zione,tantolungadafarci defini¬ 
re tardiva l’unità, il processo di 
unificazioneawennein maniera 
veloce e repentina nella sua ulti- 
mafase... 

«Si, èun po' la carat¬ 
teristica del nostro 
paese, passare dalla 
1 entezza al I a vd od tà 
bruciante. È anche 
una ddle cause dd- 
l'incapadtà ddia 
cu I tu ra I i beral e ad af- 
frontare le novità, a 
costruire qudia cul¬ 
tura condivisa ne¬ 
cessari a al la vita e al- 
lasoliditàdi unosta- 


to nazionale. Non èun caso che 
l'Italia appena costruita attra¬ 
versò la sua crisi più dura pro¬ 
pri o n d I a partef i n al edd seco I o. 
Vennero al pettinetutti insieme 
nodi antichi. Il primo epiù im- 
portanteèqud lo dd l'estrandtà 
dd mondo cattolico allo stato 
liberale: èun paradosso - di cui 
conosciamo ovviamentelecau- 
se- il fatto che in Italia lo stato 
unitario sianato non col contri¬ 
buto ddia chiesa (ddle chiese 
nazionali, si diceva in quegli 
stessi decenni in molti paesi eu- 
ropd), ma contro di essa. Èqui, 
credo, più ancora che nd la na¬ 
scita e nd l'affermazione dd 
movimento socialista, che si 
poneva esplicitamente come 
antagonismo dello stato libera¬ 
le, laradiceddladebolezzapro- 
fondadd nostro stato». 

Ecco. Laquesti onedellagracilità 
delleistituzioni unitarieriemer- 
ge carsicamente oltre un secolo 
dopo, quando dal tessuto sociale 
di un pezzo d’Italia riemergono 
lespinteantiunitarie. Penso ov¬ 
vi amentealla Lega.Comevaletta 
questacontestazione? 

«Le ^inte antiunitarie e seces¬ 
sionistiche mostrano certa¬ 
mente la fragilità ddl'edifido 
nazionale. Ma in chi leagitac'è 
la percezione che l'Italia sia in¬ 
capace di tutdare gli interessi 
forti di un pezzo del paese che 
ambisce ad assumere piena¬ 
mente una dimensione euro¬ 
pea. AlmenoalivdIodi integra¬ 
zione economica e di mercato. 
Contemporaneamente, a que- 
stespintesi affiancanoqudiead 
unarinascitadi forti identitàlo¬ 
cali. È un paradosso apparente, 
in realtà è abbastanza normale 
chedavanti all'idea di lanciarsi 
in un marepiù vasto (lecui cor¬ 
renti spesso non si conoscono) 
si strutturi una identità più pic- 
colaepiùsemplice, in chiavedi¬ 
fensiva. Insomma, dentro edie- 
trolaLegac'èlavogliadi portare 
in Europasoloun pezzo del pae¬ 
se, c'è la sfiducia radicale ndia 
possibilitàdi portaredotutto. E 
il declino ddia Lega-una volta 
spesa l'u Iti ma carta, qud I addi a 
secessione-coincidecon il fatto 
eh e al l'approdo europeo l'Italia 
sia ri uscita ad arrivarci senzado- 
versi spezzare». 

Insomma, un miscuglio di inte¬ 
ressi forti edi identità costruitea 
tavolino, di egoismi economici e 
disfiducia.Unabellamiscela... 
«Eppure, sui libri di storia un 
meri to, a Bossi, credo verrà ri co¬ 
nosciuto. QudIo di aver impo¬ 
sto unari fi essionesul laquesti o- 
neddlo stato nazionale, sull'i- 
dentitàitaliana. Propriomentre 
qualcuno si definiva con un'i¬ 
dentità diversa da qud la collet¬ 
tiva, ci siamo tornati ad interro¬ 
gare su che cosa significa, ora, 
alla fine del Novecento, essere 
italiani. È stata una riflessione 
utile. Danon disperdere». 


Il 

Il paese era 
già unito 
linguisticamente 
eréigiosamente 
La politica 
arrivò ultima 

—n— 


II 

Il momento 
chiave furono 
i plebisciti 
del marzo 1860 
in Emilia 
e in Toscana 

—n— 


GARIBALDINI , , , , 

I ragazzi in camiaa ross 

Da Millea Porta Pia, ritratto di patrioti «in posa» 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

Chi erano? Da dove venivano? Vole¬ 
vano un'Italia unita, liberata dal «ser- 
vaggio»edallo straniero. Lottavano e 
morivano per un sogno, una utopia. 
Ma da quali «piccole patrie» uscivano 
e si raccoglievano insieme per com¬ 
battere? Ci sono due momenti straor¬ 
dinari per vedere e controllare chi 
erano gli italiani che volevano una 
grande patria dalle Alpi alla Sicilia : la 
spedizione dei Mille in Sicilia e la 
Breccia di Porta Pia. I circostanze di¬ 
verse sono noti i nomi, cognomi e 
luoghi di provenienza dei combat¬ 
tenti. Intanto, spazziamo subito il 
campo dalla propaganda: dalla Brec¬ 
cia di Porta Pia, quel 20 settembre 


1870, non entrarono per primi i ber¬ 
saglieri, come vorrebbe far supporre 
il relatrivo monumento eretto in se¬ 
guito a Roma o come hanno sempre 
cercato di far credere le celeberrime 
stampe deH'Ademollo. I primi ad en¬ 
trare dalle mure Leonine, dopo il 
bombardamento, furono i soldati ita¬ 
liani di fanteria. Poi i bersaglieri egli 
altri. Non si trattò, per la verità, di 
uno scontro militare titanico ma di 
una specie di scaramuccia che costò 


una ventina di morti. Garibaldi, co¬ 
me è noto, non c'era. Lo avevano 
trattenuto a Caprera. Lo rappresenta¬ 
va Nino Bixio con molti ex garibaldi¬ 
ni. L'elenco dei caduti a Porta Pia 
svela, appunto, le «patrie» dei soldati 
«italiani», molti dei quali già ava/a¬ 
no combattuto con Garibaldi. Il più 
conosciuto è Augusto Valenziani, uf¬ 
ficiale di fanteria, già combattente 
della Repubblica romana edelle guer¬ 
re d'indipendenza. Lui, romano, bal¬ 


zò correndo sulle macerie della brec¬ 
cia e venne colpito in pieno viso e 
mortalmente da una fucilata. Con lui 
erano caduti Pietro Agostinelli, del¬ 
l'Aquila, Valentino Aloisio, di Udine, 
Domenico Bertucci, di Genova, Mar¬ 
tino Bianchetti, di Aosta e Cesare Bo- 
si, di Venezia, garibadino e patriota. 
Poi, il milanese Antonio Calcaterrea, 
Domenico Campagnolo di Bisceglie, 
Luigi Canal, di Treviso, Beniamino 
Cardino, di Benevento, Lorenzo Ca¬ 


vallo, di Ragusa, Carlo Corsi, di Bari, 
Emanuele Cascarella, di Cosenza, 
Francesco De Francisci, di Caltagiro- 
ne... L'Italia, insomma, c'era davvero 
tutta. DalleAlpi alla Sicilia. 

Dei Millegaribaldini cheseguirono 
il generale in camicia rossa, tutti vo¬ 
lontari, si conosce nome, cognome e 
provenienza: un elenco dettagliato e 
particolareggiato lo realizzò il foto¬ 
grafo genovese Alessandro Pavia che 
riprese tutti i partecipanti alla spedi¬ 


zione garibaldina (che non erano 
mille, ma mille e ottantanove) e do¬ 
veva poi inviare loro il ritratto e aver¬ 
ne il relativo compenso. Pavia, ogni 
volta, per cautela, spediva i ritratti in 
questione al generale Garibaldi a Ca¬ 
prera che sotto la «carte de visite», 
metteva una firma di garanzia. Dal¬ 
l'elenco del Pavia risulta che, tra i 
Mille, 17 non erano italiani (Garibal¬ 
di si trascinava sempre dietro com¬ 
battenti ungheresi, polacchi, suda¬ 


mericani). Poi, c'erano 160 volontari 
da Bergamo, 156 da Genova, 72 da 
Milano, 59 da Brescia, 58 da Pavia, 7 
da Torino, 50 siciliani, 11 da Roma , 
46 napoletani e un gruppo di esuli 
dal Veneto austriaco. Il più vecchio 
della spedizione aveva sess'anni, ma 
più della metà dei M ille erano sotto i 
venti . Scrisse lo stesso Garibaldi:« 
Com'erano belli, i tuoi Mille, Italia e 
variovestiti... coll'abito ed il cappello 
dello studente colla veste più mode 
sta del muratore, del carpentiere, del 
fabbro. Di cuore avrei voluto aggiun¬ 
gere: e del contadino: ma non voglio 
alterare il vero. Cotesta classe robusta 
eiaboriosa, appartiene ai preti che se 
la mantegono nell'ignoranza. E non 
v'è esempio di averne veduto uno tra 
i volontari». 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


A qualcuno piace Lotto 

«L'uomo della fortuna», esordio della Saraceno 



MICHELE ANSELMI 

Dopo Svegliati Ned e prima del 
Grande botto (ma anche Monicelli 
sta lavorando a una miniserie tv 
sul tema), ecco un altro film che 
prende spunto dalla febbre del 
Lotto per raccontare qualcos'altro: 
le giravolte del Caso, le ansie di fi¬ 
ne Millennio, la metafora del Gio¬ 
co. Si chiama L'uomo della fortuna 
e lo firma la giovane torinese Sil¬ 
via Saraceno: cineasta esordiente- 
con laurea in Scienze Sociali a Pa¬ 
rigi - che s'è fatta le ossa lavoran¬ 
do alla Rai per Minoli e Dandini. 
Purtroppo la provenienza televisi- 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Anchedalledomandesur- 
reali chegli rivolgono i giornalisti 
si misura la distanza fra Zhang 
Yuan enoi,equindifranoi elaCi- 
na. Mai il vecchio, proverbi al e ti- 
tolodi Marco Bdlocchio-LaCma 
è vicina, correva l'anno 1967 - è 
suonato cosi falso. 

Ricapitoliamo: Zhang Yuan, 
classe 1963, è l'autore di 17 an¬ 
ni, film con il quale ha vinto a 
Venezia '99 il premio per la mi¬ 
glior regia, mentre l'altro cinese 
Zhang Yimou (con Non uno di 
meno) si aggiudicava il Leone 
d'oro. Fondamentale dettaglio: 
mentre Won uno di meno rappre¬ 
sentava la Cina ufficialmente, 
17 anni figurava in concorso co¬ 
me film «apolide», di fatto ita¬ 
liano grazie alla coproduzione 
di Fabrica, la branca cinemato¬ 
grafica del Firn pero Benetton. 
Per Zhang Yuan non era una 
novità: da sempre egli è, in Gi¬ 


va si avverte, 
nonostante la 
smaltata foto¬ 
grafia di Fabio 
Cianchetti e la 
presenza in ve¬ 
ste di boss camorrista di quel Burt 
Young che abbiamo appena visto 
accanto a Hugh Grant, in un ruo¬ 
lo molto simile, nella commedia 
Mickey Occhi Blu. 

«La follia collettiva del gioco del 
Lotto rappresenta bene il clima 
d'incertezza che caratterizza que¬ 
sto scorcio di fine millennio», teo¬ 
rizza la regista, la quale per l'occa¬ 
sione si rifà alla mitica figura del- 
l'Assistito: ovvero l'anima defunta 


na, il «campione» del cinema 
non-uffici al e, underground o 
indipendente che dir si voglia. 
Fin dai tempi di Marna, opera 
prima del '90 (e di gran lunga il 
suo film migliore): un dispera¬ 
to, tenerissimo apo¬ 
logo sull'impossibi¬ 
lità di inserimento 
sociale per un bim¬ 
bo handicappato. 

È proprio sul con¬ 
cetto di «indipen¬ 
dente» che noi occi¬ 
dentali non riuscia¬ 
mo a raccapezzarci. 

Che significa essere 
underground in Ci¬ 
na? «lo lo sono mio 
malgrado - tenta di 
spiegare Zhang -. 

Spesso ho ottenuto 
i permessi per girare i film, che 
poi però non sono passati in 
censura. Nel caso di Marna il vi¬ 
sto di censura arrivò, ma con il 
"consiglio" del ministero com¬ 
petente di stampare solo 3 co- 


chesi reincarna in una persona vi¬ 
vente per suggerire i numeri vin¬ 
centi. Quando il giovaneAntonio, 
specializzato ogni mattina nell'in- 
terpretarei sogni dei suoi clienti e 
tradurli in cifre, riceve in dote da 
un enigmatico vecchietto la cin¬ 
quina vincente, il miracolo avvie¬ 
ne: a portarsi a casa cinque miliar¬ 
di è l'amico Nicola, un cantante 
disoccupato col mito di Sinatra. 
Ma la voce si sparge e arriva alle 
orecchie del boss Ettore Visone, 
che da settimane scruta la Smorfia 
nella speranza di vincereeintanto 
ha fatto ritrovare in una valigia il 
piededi un giudice nemico. 

In una Napoli surreale e nottur- 


pie, che in un paese come la Ci¬ 
na non sono nulla. Un mio do¬ 
cumentario, intitolato CrazyEn- 
glish e basato su un maestro che 
insegna l'inglese nei palazzetti 
dello sport, a migliaia di perso¬ 
ne, indottrinandole 
sull'importanza di 
quella lingua, è stato 
considerato "patriot¬ 
tico" e distribuito 
dovunque. Invece 
Bastardi di Pechino, 
che era il primo film 
sulla scena rock del¬ 
la capitale, non ven¬ 
ne neppure manda¬ 
to in censura: figu¬ 
rarsi se l'avrebbero 
fatto passare!». Poi, 
continuando nella 
chiacchierata, si sco¬ 
pre che il protagonista di quel 
film - il musicista punk-rock 
Cui Juan - vende in Cina milio¬ 
ni di dischi: è anche lui under¬ 
ground? In un certo senso si, vi¬ 
sto che tutto avviene in un 


na assistiamo cosi alle disavventu¬ 
re tragicomiche di Antonio e Ni¬ 
cola, poveri cristi alle prese con i 
capricci del Destino. Ma le figuri¬ 
ne di contorno sono appena ab¬ 
bozzate, il versante «noir» lambi¬ 
sce il macabro inseguendo inutil¬ 
mente il buffo e una certa conven¬ 
zionalità grava sull'Insieme, specie 
nell'happy-end chissà perché am¬ 
bientato a Parigi, con la regista 
che compare parlando un italiano 
infranciosato. C'è da dubitare che 
L 'uomo della fortuna possa rappre¬ 
sentare un'alternativa alla crisi 
commerciale del nostro cinema: 
esangue e poetizzante, il filmetto 
rovista in un certo trovarobato na¬ 
poletano con l'aria di inventarsi 
una chiave originale di racconto. 
Gli interpreti (Sergio Assisi, Gio¬ 
vanni Esposito, Elena Russo eAni- 
ta Caprioli) fanno quel che posso¬ 
no, ma un sottile disagio sembra 
attraversare il loro sguardo, per la 
serie: «Macheci facciamo qui?». 


«mercato parallelo» che a noi, 
abituati a Porta Portese, sembra 
assurdo, ma che in Cina ha di¬ 
mensioni enormi. Altro scon¬ 
certo quando Zhang ci spiega 
che molti film mai usciti nelle 
sale, compresi i suoi, circolano 
in videocassetta e in Dvd. Ma 
come, avete il Dvd?, chiede at¬ 
tonita una collega, senza pensa¬ 
re a cosa si costruisce ogni gior¬ 
no nelle fabbriche di Hong 
Kongedintorni... 

Comunque la notizia è che 
17 anni, prima considerato 
«pessimista» dai censori, ora è 
stato liberato e uscirà anche in 
Cina: Marco Muller, direttore 
del festival di Locamo che attra¬ 
verso Fabrica è produttore asso¬ 
ciato del film, spiega che sono 
state tagliate tre scene, e che la 
copia che vedremo in Italia (dal 
31 marzo, distribuisce l'Istituto 
Luce) è la stessa che uscirà in 
patri a e eh e è passata a Ven ezi a. 
Il film racconta l'odissea di una 
ragazza che a 17 anni uccide la 


sorellastra e, dopo altri 17 anni, 
esce di prigione e tenta vana¬ 
mente di ritrovare la propria fa¬ 
miglia, aiutata da una poliziotta 
che è una specie di angelo: «In¬ 
fatti per me è un film ottimista- 
dice il regista - ma per i censori 
no. Tutti noi confidiamo che 
esistano figure come quella del¬ 
l'agente. Per altro, la storia cui 
si ispira è assolutamente vera». 
Per scrivere il film, Zhang ha 
fatto ricerche in molte vere car¬ 
ceri femminili, e ha poi girato 
in quella di Tientzin. Neoreali¬ 
sta l'approccio, non la lavora¬ 
zione: «Gli attori sono tutti ri¬ 
gorosamente professionisti». 


Ora Zhang sta scrivendo un 
nuovo film: si limita a dire che 
è «di ambientazione giovanile» 
e che il coinvolgimento di Fa¬ 
brica è probabile. Marco Muller 
annuisce e ricorda gli altri titoli 
che Fabrica ha coprodotto e che 
sono attesi in Italia quanto pri¬ 
ma: Moloch del russo Aleksandr 
Sokurov (era a Cannes '99), 
Viaggio vaso il so/edella giovane 
turca Yesim Ustaogiu (Berlino 
'99, bellissimo) e poi, più in là, 
Oakland Is Not Por Burnìng, film 
Usa dell'italiano Gianfranco Ro¬ 
si, e Lavagne, l'attesa opera se¬ 
conda di Samira Makhmalbaf, 
divenuta celebre perla mela. 


IN BREVE 


Una Chat line 
in diretta col «Fiotta» 

■ «ErPiotta»sceglielntemetperpre- 
sentareil nuovo album. Unachatli- 
nein diretta con l'autoredell'hit 
edtivo II supercafone, per parlare 
della sua partecipazione al film// 
segreto del giaguaro e della co¬ 
lonna sonora da lui firmata, è 
stata allestita da Kataweb. L'ap¬ 
puntamento è per martedì 21 
marzo dalle 16 alle 17. Nel cor¬ 
so di «Chatta con Fiotta», Tom¬ 
maso Zanello (questo il vero no¬ 
me del Fiotta), illustrerà i motivi 
della sua partecipazione al film 
ad episodi firmato dai Manetti 
Bros e parlerà di programmi fu¬ 
turi, scelte musicali e di vita. 

DiCaprio: libero 
il fratellastro Adam 

■ Saràscarceratoinattesadi«ulterio- 
ri i ndag i ni »Adam Farrar, fratei la- 
strodel bel LeonardoDiCaprioe 
attoreasuavolta, chelapolizia 
aveva arrestato g iovedì scorso con 
l'accusadi avertentatodi uccidere 
lafidanzata. Inizialmenteperlasua 
scarcerazioneerastataimposta 
unacauzionedaun milionedi dol¬ 
lari. FanareDiCapiio non hanno 
legami di sangue, essendodiven- 
tatifratellastriquandolamadredi- 
vorziatadel primohasposatoii pa¬ 
dredivorziato del secondo, ma so¬ 
no cresciuti insiemeaEchoPark 

Torna «L'esorcista» 
con 12 minuti in più 

■ L'onoretiraalcinemaecosìlaWar- 
nerBrosrispediscenellesalel'e- 
sorcista con 12 minuti di brivido 
in più. La versione rivista e ag¬ 
giornata della pellicola uscita 
originariamente nel 1973 apre 
questo fine settimana in tre città 
pilota di Georgia, Texas e Michi¬ 
gan come prova generale del 
lancio sul mercato nazionale e 
intemazionale. 112 minuti ag¬ 
giunti, hanno detto a Los Ange¬ 
les fonti della casa di produzio¬ 
ne, comprendono sequenze ini¬ 
zialmente tagliate e ora restau¬ 
rate, «una più thrilling dell'al¬ 
tra». In una di queste la prota¬ 
gonista Regan, impersonata da 
Unda Blair, scende una rampa di 
scale muovendosi come un ra¬ 
gno su mani e piedi 


Cin^ via libaa a «17 anni» 

Esce anchea Pechino il film di Zhang Yuan considerato «pessimista» 
A Venezia '99 aveva vinto un premio battendo bandiera italiana 
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Underground? 

Lo sono 
mio malgrado, 
mi danno 
i permessi e poi 
mi censurano 
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se vuoi l’arredatore a casa tua 

GRATUITAMENTE 

chiama un qualsiasi 
punto vendita 
oppure il 


z> 


CHIAMATA GRATUITA 

J \ NUMERO VERDE l ì 
SERVIZIO CLIENTI L 


nonsolomobili 

www.rudmobili.it 

siamo presenti con i nostri stand presso: 

la ipercoop di Arezzo la coop di Cecina 

la ipercoop di Montevarchi la coop di Livorno 
la coop di Poggibonsi la coop di Avenza Carrara 

la coop di Viareggio la coop di Grosseto 

la coop di Piombino la coop di Orbetello 


1NOITRI 

PUNTI VENDITA 

CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) 

Loc. Botrìolo 

Tel. 0559149078 - Fax 055 9148213 

S. ANSANO VINCI (FI)-Via della Chiesa 
Tet. 0571584438 - 584159 

Fax 0571 584211-584446 

FOLLONICA (GR) 

Via deir Agricoltura, 1 - Tel. 0566 50301 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI] 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086-Fax 0571 581153 

Loc. PRATACCI (AR) 

ViaEdison.X 

Tel. 0575 984042 

VALTRIANO-FAUGLIA(PI) 

Via Provinciale delle Colline 

Tel. e Fax 050 643398 

CASTELLINA SCALO (St) 

Strada di Gabbricce, 8 

Tel.0577304143 ^ptRTUR'^ 
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ELLE U MULTIMEDIA PRESENTA 
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Pupille gustative 
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Kicomincia 

da Oggi 
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Ricomincia da oggi 

Da Bertrand Tavernier il diario 
di un maestro francese. 

Un film sulla durezza della 
vita quotidiana in un paese 
colpito dalla disoccupazione. 
In nome del diritto alla spe¬ 
ranza, la vita deve sempre 
ricominciare. 


'I . ' I 
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Gii citimi giorni 

La testimonianza di cinque 
sopravvissuti alla Shoah. 

Un film documento, vincitore 
di un premio Oscar, prodotto 
da Steven Spielberg. 

Per mantenere viva 
la memoria dell’Olocausto. 


Siciiia! 

Tratto da “Conversazione in 
Sicilia” di Elio Vittorini. 

Un ritorno nei luoghi dell’infan¬ 
zia, delle idee pure e della 
coscienza di sé. 

Alla ricerca di nuovi valori e 
nuove solidarietà. 


Totò che visse due volte 

Dall’avamposto visionario 
della factory di Rai Tre 
al cinema. Cipri e Maresco 
seminano scandalo con il 
loro secondo lungometraggio. 
Applaudito a Berlino, 
censuratissimo in patria. 


Il cinema di qualità servito subito a casa tua. 
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l'Unità 


L'Economia 



Domenica 19 marzo 2000 


Petrolio, Qinton avverte l'Opec 

«È necessario un aumento della produzionedi gregge» 


Il presidente 
americano 
Bill Clinton 
Doug Mills/Ap 


WASHINGTON Un modo per ri¬ 
solverei! problema «dal la sera al¬ 
la mattina» semplicemente 
«non esiste». Esedavverosi vuo- 
leevitarecheil prezzo del petro- 
lios'impenni fino a riaccenderei 
motori dell'inflazione-ead inci¬ 
dere davvero nellavitaquotidia- 
na degli americani - non v'èche 
una via da seguire: convincerei 
paesi dell'Opecad un significati¬ 
vo aumento dellaproduzionedi 
greggio. Questo ha detto ieri al 
feese-usandoii suo tradizionale 
messaggio radiofonico del saba¬ 
to - il presidente Bill Clinton. Ed 
in quello che è chiaramente ri¬ 
suonato come un invito alla cal¬ 



ma ed alla ragionevolezza, ha 
sottolineato come sia necessario 
evitare «passi frettolosi erischio- 
si dei qual i potremmo penti rei ». 

Quali «passi frettolosi»? Seb- 
beneClinton non abbiafatto al¬ 


cun diretto accenno al Congres¬ 
so ed alla sua maggioranza re 
pubblicana, le sue parole fin 
troppo eh i aramenteri eh iamava- 
no la richiesta - fattasi insistente 
nell'ultima settimana - di «libe 
rare» le riserve strategiche per 
contrastare la corsa verso l'alto 
dei prezzi petroliferi. Una deci¬ 
sione, quest'ulti ma, eh e-bari ba- 
dito ieri Clinton - non solo il suo 
governo non intende prendere 
ora, ma che neppure intende 
considerareprimachesi siacon- 
sumatalariunionedei paesi pro¬ 
duttori di petrolio programmata 
perii prossimo27di marzo. 

Nel suo messaggio Bill Clinton 


ha da par suo provveduto ad 
equilibrare il classico colpo alla 
botte - l'appello ai paesi dell«Q- 
pecelepressioni sull'ArabiaSau- 
di ta ed i I Ku wai t, i pi ù f edel i al I ea- 
ti degli Usain seno all'organizza¬ 
zione- con un altrettanto classi¬ 
co colpo al cerchio, apertamente 
riconoscendo il diritto a «ragio¬ 
nevoli profitti»dei produttori di 
greggio. Masoprattuttohasotto- 
lineato la necessità di affrontare 
il problema con la dovuta lungi¬ 
miranza. Qvvero: con il priorita¬ 
rio obiettivo di sottrarrei prezzi 
petroliferi allanefasta aitai enadi 
crolli ed impennatechehacarat- 
terizzato leultimestagioni.Trai 


dieci dollari al bari le regi strati al¬ 
la finedel 1998 ed i 33 dollari di 
oggi -hain definitiva lasciato in¬ 
tendere il presidente - deve pur 
essere possi biletrovare, etrovare 
perlaviadel consenso, una«sta- 
bileviadi mezzo». 

È i n questo quadro di ostentata 
prudenza e di salomonica equi¬ 
distanza che, ieri,Clinton haan- 
n un ciato al paesealcuni modesti 
provvedimenti tesi ad alleviarei 
problemi delle popolazioni del 
Nord-Est ed a rimpinguareriser- 
vedi benzinacheappaionoperi- 
colosamentebassein vistadell'e 
state. 11 tutto accompagn ato dal I ' 
invito al Congresso ad accelerare 


l'okai provvedimenti fiscali tesi a 
favori reun piùrazionaleuso del- 
lefonti energetiche. 

Nulla di parti col armante spet¬ 
tacolare, comesi vede, nel mo¬ 
mento i n cui i dati economici - ri¬ 
portati venerdì dal Labor Depar¬ 
tment - ri vel an o u n tasso d i i n fi a- 
zioneche, purancoralontanissi- 
mo dai livelli di allarme, è il più 
alto degli ultimi tre anni. Il CPI 
(Consumer Pri ce Index) è infatti 
cresciuto del 32,2 percento negli 
ultimi 12 mesi. Ed un punto pie 
no in percentuale di quest'au¬ 
mento, sotto I i n ean o gl i esperti, è 
per l'appunto dovuto allacresci- 
tadei prodotti petroliferi. 


Ancor più limitati ed interlo¬ 
cutori, del resto, appaiono! prov¬ 
vedimenti clintoniani di fronte 
al montaredellapolemicapoliti¬ 
co-elettorale. Da alcunesetti ma¬ 
ne ormai, i repubblicani hanno 
infatti trasformato la crisi petro¬ 
lifera in un tema fisso di campa¬ 
gna. GeorgeW. Bush, il loro can¬ 
didato perlacorsaallaCasa Bian¬ 
ca, si èdi recentescagl iato contro 
quellachehaprovvaluto aribat¬ 
tezzare «thè Gorés Tax». Qwe 
ro: contro l'impostadi4,3centsa 
gallonedecisanel '93daun Con¬ 
gresso ancora a maggioranza de 
mocratica. E Pat Buchanan - ex 
repubblicano, oggi candidato 
del Partito della Riforma - ha fat¬ 
to della «debolezza verso gli ara¬ 
bi» un tema costante della sua 
campagna xenofoba. Parole che 
Clinton sembra non aver alcuna 
intenzione d'ascoltare. Almeno 
finoal 27di marzo. 

M.Cav. 


Irìdium, è il primo crack 
della «New Economy» 

Bruceranno ndl'atmosfera i 66 satelliti 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Tramonteranno uno die 
tro l'altro, per incenerirsi al con¬ 
tatto con l'atmosfera.Civorranno 
circadueanni eSOmilioni di dol¬ 
lari percancellarepersemprelelo- 
ro orbite. Questa saràlafinedei 72 
satelliti di Iridium (66in funzione 
e6 di riserva) annunciata ieri dal 
consorzio di Washington capita¬ 
nato da M otorola (18%). 11 telefo¬ 
no satellitare non ha sfondato 
(55mila abbonati nel mondo do¬ 
po circa 14mesi di commercializ¬ 
zazione), l'impresa annunciata in 
pompa magna due anni fa(ricor- 
dateSoldini nell'oceano?) èfinita 
con debiti per 4 miliardi e mezzo 
di dollari e una richiesta di falli¬ 
mento depositata in agosto in tri¬ 
bunale e diventata esecutiva a 
mezzanottedell'altro ieri. Co3, la 
disintegrazione dei satelliti - che 
saranno guidati a distanza verso 
u n a fi am mata sopra l'ocean o vi si - 
bileanchedaterra-diventail sim- 
bolodel primotonfonell'eradella 
New Economy. 

Già da oggi tutti gli apparecchi 
avrebbero dovuto spegn ersi. I n ve¬ 
ce c'è stato un dietrofront della 
compagnia, che dopo aver an¬ 
nunciato il black-out, ha fatto sa- 
peredi voler mantenereancora at¬ 
tivo il servizio per qualche mese, 
finoaquandoalcuni clienti in sta¬ 
to d'emergenza non avranno tro¬ 
vato una valida alternativa. In ef¬ 
fetti, nelleprimeoredella giorna¬ 
ta di ieri si ètemuto perlesorti di 
una spedizione di esploratori al 
Polo Nord - col legata al resto del 
mondo solo dal satellitare-e per 
quelledi un navigatoresolitario, il 
francese Jo Le Guen, nel mezzo 
dell'oceano Pacifico su una barca 


aremi.Poi,l'annunciorassicuran- 

tedaWashington. 

È bastato questo rinvio adarfia- 
to alla voce che vorrebbe il falli¬ 
mento e l'annuncio della distru¬ 
zione dei satelliti come una «fin¬ 
ta» del l'azionista di maggioranza, 
intenzionato a restare nel busi- 
nessdel satellitaresenzala«zavor- 
ra»dei debiti pregressi,dovuti agli 
onerosi investimenti iniziali, ed a 
quelli destinati allaricercaelosvi- 
luppo. Secondo le indiscrezioni, 
M otorol a n on aspetta altro eh eve- 
dere il titolo affondare a Wall 
Street, per «congelare»! debiti in 
Iridiuml erilevareinveceunalri- 
d i u m2 eh e gesti rebbe I a rete satei- 
litaregiàesi stente. 

Troppo presto, oggi, per giudi¬ 
care I a fon datezza dd I a voce. Sem¬ 
mai il rinvio ddio stop potrebbe 
apri re la strada ad un altro percor¬ 
so. Fino all'ultimo Motorola ave¬ 
va sperato chesi muovesselaCre- 
scent Communication di Gene 
Curcio per un salvataggio finale. 
Proprio lui aveva chiesto di man¬ 
tenere! satelliti «in vita» per altri 
duemesi, ma Motorola aveva pre¬ 
ferito metterela parolafine. Ieri il 
cambio di rotta. CheCurcio si sia 
finalmente deciso a indossare le 
vesti di «cavalierebianco»? 

Fin qui solo supposizioni. Di 
certo oggi si sa solo che Craig 
McCaw,il magnatedellatdefonia 
cellulare, nonchéprincipaleazio- 
nistaddlaNextd, bariti ratolasua 
proposta d'acquisto all'ultimo 
momento. Il manager aveva mes¬ 
so sul piatto 80 milioni di dollari 
(circa 150 miliardi di lire), ma poi 
hafatto dietrofront. Dopodi lui, il 
deserto. Forse tutti aspettano il 
lancio dd «nuovo» satellitare tar¬ 
gato Global star atteso in America 
peraprile. 


Due casi 
di utiiizzo 
dei sateiiitare 
a iato 
un profugo 
dei Kosovo 
inun campo 
profughi 
contatta 
ia famigiia 
durante ia crisi 
baicanica 
a iato 
duefrancesi 
che stanno 
effettuando 
ii giro 
dei mondo 
in barca 



IL PUNTO 


Satellitare^ gfdn bel progeOo. Sballato 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Immaginatevi un maratoneta 
cheraggiunga,dopooltre40chilometri di cor¬ 
sa estenuante, lo stadio dovelasuacorsaède- 
stinataaconeludersi. Ed immaginatevi che, in 
quello stesso stadio, trovi un buon numero di 
vdocisti che-allineati freschissimi ai blocchi 
di partenza-pretendanodi misurarsi con lui in 
unagarasugli ultimi cento metri. Indovindio: 
chi tra il maratoneta ed i velocisti taglierà per 
primolalineaddtraguardo?Ndlaovvietàcid- 
la risposta giacciono le ragioni che, ndleulti- 
meore, hannospinto lai ridium ad annunciare 
un suicidiodallemodalitàmetaforiche. Qwe- 
ro: chiedere e ottenere da un giudice di New 
York il permesso d'incenerire ndl'atmosfera i 
66satdliti dd suo sistema di comunicazione. 
Quegli stessi satdiiti chei maligni avevano ri- 


battezzato "flying Edsds", Edsd volanti, con 
riferimento al moddlo Ford degli anni '50, che 
doveva rivoluzionare il mondo ddi'auto e si 
tramutòin un catastrofi coinsuccesso. 

Come il maratoneta ddia storia, Iridium è 
partito troppo presto, h a percorso troppo cam- 
minoedèarrivato allametatroppo tardi, trop¬ 
po stanco e provato. Natodaunasortadi mira¬ 
colosa visione dd futuro - qudia che, come 
vuole il mito, il suo inventore Raymond Leo- 
pold ebbe nd deserto ddl'Arizona alla metà 
degli anni '80-lridium haraggiuntoladirittu- 
ra fi naie sol tanto dopo oltredieci anni, quan¬ 
do troppi <A/docisti» già scalpitavano lungo 
nuove linee di partenza. Fuor di metafora: 
quando l'accderazioneddia rivoluzione tec¬ 
nologica già aveva reso il suo progetto troppo 
complesso e costoso, troppo ambizioso e, in¬ 
sieme, troppo modesto, troppo poco competi¬ 
tivo sul piano ddleeconomiedi scala. Troppo 


di tutto, in effetti, come impietosamente di¬ 
mostrano lecifredd suofallimento: 4,4miliar- 
di di dollari di debito, 55milaabbonati. Partito 
per cam bi are i I mon do dd la comun i cazi on ee 
per «servirel'universo», Iridium ha raggiunto 
la meta con letroppo limitate potenzialità di 
un costoso «servizio di n icch i a», ormai i n capa- 
cedi competerecon lenuovetecnologiecdlu- 
lari. Enessunaazienda,aggravatadaun simile 
farddio finanziario avrebbe potuto continua¬ 
rea vivereservendounmercatotantori stretto. 

«Iridium - recitava la scorsa estate un edito- 
rialedi BusinessWeek - ha in realtà cercato di 
costruire il sistema di comunicazione dd 
21esimo secolo usando ideeetecnologiedegli 
anni '80». Ed aggiungeva: «Il progetto ddia 
Motorola, in buona misura, è caduto vittima 
ddia sua lungimiranza». Un lucido e spietato 
paradosso. Lucido e spietato come le parole 
d'un epitaffio. 



ITALIA 


Mille abbonati 
in ben 14 mesi 


ROMA In Italia il satdiitareè riu¬ 
scito a «conquistare» trai 1.000 ei 
1.500 clienti in 14 mesi di vita. A 
fornire la cifra èTim, l'operatore 
che ha curato lacommercializza- 
zionedd prodottolo Europaocci- 
dentale. La società dd mobile è 
azionista di Iridium Italia con il 
35% del capitale. Stessa quota de- 
tieneTelespazioedil 30%èin ma- 
noaTdecom Italia. Iridium-ltalia 
ha a sua volta il 3,9% di Iridium 
Pie, la compagnia internazionale 
con base a Washington, in cui 
compaiono molti altri gruppi «na- 
zionali»(comelridium Giappone 
0 Iridium Brasile) ed altri investi¬ 
tori. La capofila è Motorola con il 
18%. Quanto all'annuncio di «fi¬ 
neatti vi tà»,Timfasaperedi atten¬ 
dere ulteriori chiarimenti dall'A¬ 
merica prima di informare! clien¬ 
ti. Le operazioni di «oscuramen¬ 
to» sono comunque rimandate a 
data da destinarsi, quindi non c'è 
fretta. I principali acquirenti di un 
prodotto tanto costoso sono stati 
in Italiagrandi gruppi con attività 
all'estero. L'apparecchio costa og¬ 
gi circa due milioni e mezzo, ma 
un anno fa si potevano spendere 
anchesd milioni di lire. Per parla¬ 
re dal telefono satdiitare si spen¬ 
dono in Italiatredollari al minuto 
per tutta la giornata, indifferente¬ 
mente dall'orario di chiamata. 
Evidentechelecondizioni econo¬ 
miche non sono competitive ri¬ 
spetto a un Gsm. Està proprio qui 
il motivo dd fallimento di Iri- 
dium. Lasocietàdd satdiitare si è 
prefissata un target - come i busi- 
nessmen - che poteva tranquilla¬ 
mente uti I i zzare i I cd I u I are, men o 
costoso, più leggero e più como¬ 
do. Cosi lapenetrazionedd satd- 
litarenon hasuperatoii 13%ali- 
vdlo mondiale, mentrequdiadd 
cd I u I arei n I tal i a si attesta al 50% a 
10annidalsuolancio(primoapri- 
Iel990). Insamma, un «capitom¬ 
bolo» pi ù com merci al e eh etecn o- 
logico qudio di Iridium. Tanto 
che la Globalstar, suo principale 
competitor, stapuntandotuttosu 
chi lavorandlezonepiù sperdute 
dd pian età, comeoceani edeserti. 

B. Di G. 


LAVORO 

Un laureato SU due 
dopo un anno 
trova occupazione 

■ Laureato ugualedisoccupato?Non 
èpiùvero,almenostandoaidati 
elaborati dal progetto Al maLaurea 
d'intesa con alcuniatenditalianie 
con il contributodd M inisterodd- 
rUniversità, chehacoinvoltoquasi 
20.000laureati.Adunannodalla 
conclusionedegli studi universitari 
-si spiega nd rapporto-quasi 56 
laureati su 100 risultanooccupati e 
solo25su 100 non lavoranoecer- 
canolavoro. Risultatocheinoltre 
migliora sensibilmente(superan- 
do il 64%) sesi tralasciano, ad 
esempio, i laureati di M edicinae 
ChirurgiaeGiurisprudenza, peri 
qualièpressochéobbligatoriala 
prosecuzioneddiaformazione. Ed 
elementi confortanti si ricavano 
anchedall'analisi ddiasituazione 
lavorativaadueannidalla laurea: il 
tassodioccupazionetrailprimoe 
secondo annodall'acquisizione 
del titolo èaumentatodd 15%, 
raggiungendoil67%degliinter- 
pdlati, mentresi riduceattomoal 
14,4% laquotadd laureati disoc¬ 
cupati checercano i mpiego. 


CREDITO 

Gli italiani amano 
poco ii Bancomat 
Soio8preii0/i Tanno 

■ New Economy? Sarà. Aquanto pa¬ 
re, gli italiani perlespesequotidia- 
nesonoancoratiallevecchieabitu- 
dini e, perii prdievodd soldi, fan¬ 
no ancora un uso del Bancomat 
moltolimitato. Secondoidatidd- 
laBancaCentraleEuropeaafine 
'98, infatti, l'Italiasi posizionain 
Europa al tred icesi mo posto per 
numerodi prelievi agli sportelli au¬ 
tomatici, con sole8,4operazioni 
procapitein un annocontro, ad 
esempio,lel9,9dellamediaeuro- 
pea ele48,1 dei pri mi i n classifica, 
gli irlandesi. Eppure, gli sportelli 
Bancomat non mancano: afine 
'98cen'erano 482 ogni milionedi 
abitanti, contro ad esempio, i 415 
ddlaGranBretagnaei962ddla 
Sp^na. Masegli italiani usanopo- 
coil Bancomat, quandoci vanno lo 
usano «molto»: initaliainfatti il va¬ 
loremedio pertransazionesi aggi- 
raintomoai 160euro(300.000lire 
circa), cifra superata solodallaGre- 
cia(168euro)epiù elevata della 
media Ue(poco piùdi200.000li- 
re). 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA RIVOLUZIONE 
CHECISTA... 

molte imprese italiane, che hanno fatto la 
loro fortuna ndia gestione ddia logistica di 
sistemi industriali diffusi sul territorio, span¬ 
dendosi a loro volta per il mondo, non pos¬ 
sono non trarre vantaggio da un sistemache 
permette di gestire in tempo reale flussi di 
merci e flussi di informazioni enormi. D’al¬ 
tra parte, proprio l’esistenza di questa rete 
permette ài una impresa di entrare sul mer¬ 
cato anche con dimensioni limitate, offren¬ 
do un servizio specializzato, poiché è pro¬ 
prio l'accesso alla rete che riduce i costi di 
dimensione, altrimenti necessari per avviare 
una attività su scala co3 vasta. Ma qui vi è 
l'altra parte ddia storia, apparentemente 
contraddittoria. Proprio queia enorme en¬ 
trata di nuove imprese genera le nuove bar¬ 
riere, perché il rischio édi perdersi ndiarete 
che non per caso viene descritta come un 
mare in cui navigare, Le imprese che oggi si 
presentano comedi maggior successo e a cui 
i risparmiatori sono disposti ad attribuire la 
massima fiducia (attribuendo valore ad an¬ 
nunci di attività ancora a venire) sono quel¬ 
le che controllano i cancelli di entrata alla 
rete, i cosiddetti portali, attraverso cui passa¬ 
re per trovare un determinato servizio alle 
imprese 0 un servizio alle persone, I portali 


agiscono allora da catalogo selezionato di 
accesso, maanchedagaranziaedainterme- 
diario per una vastità di imprese a loro volta 
produttori di contenuti. L'incrocio fra gesto¬ 
ri di mezzi di comunicazione (dal telèono 
fisso al telefonino, dalla televisione al porta¬ 
le Internet), con i produttori di contenuti 
(dalla banca alla società di consulenza, dalla 
musica agli astri) diviene il nuovo modo 
con cui si sta concentrando la nuova indu¬ 
stria, lacui pervasività rispetto allanostra vi¬ 
ta quotidiana é straordinariamente elevata. 
La fusione fra Time - Warner e America On- 
Line dimostra come il cerchio si possa chiu¬ 
dere nel momento in cui un nuovo sogget¬ 
to, Aol, riceve dal mercato dei capitali una 
tale quantità di soldi, che permettono di ac¬ 
quistarsi la più grossa società storica di con¬ 
tenuti, dando così sostanza al mezzo comu¬ 
nicativo. Anche in Europa, ed oggi in Italia, 
si stanno generando enormi processi di ride¬ 
finizione delle alleanze fra imprese di «co¬ 
municazione» e di «contenuti». Le prime, 
entrate in borsa pochi mesi fa o addirittura 
solo annunciate, hanno ricevuto dal merca¬ 
to dei risparmiatori un patrimonio, che per¬ 
mette loro di avviare investimenti gigante¬ 
schi nei nuovi comparti in crescita, cornei 
telefonini di nuova gmerazione, ma anche 
in imprese fornitrici di contenuti, e tutti in¬ 
fatti Sanno incrociando le loro attività co¬ 
municative ad esempio con banche tradizio¬ 
nali. Certamente il bandolo della matassa é 
Sato la liberalizzazione dei telefoni e la pri¬ 


vatizzazione della Telecom. Lì attorno, nella 
creazione delle cordate per l’acquisizione 
dellenuovelicenzedi telefonia mobileefis- 
sasi Sanno concentrando legrandi alleanze 
fra imprese, banche e società multinaziona¬ 
li. LeÀlicenzeperi telefonini Gsmgiàdate, 
Ie5 licenze cheverrannodatein ottobre per 
i nuovi telefonini, che permetteranno di 
usare Internet sul portatile, e le 6 - 7 licenze 
di telefonia fissa operanti su base nazionali, 
sono Sate occasione infatti per il compatta¬ 
mento di un numero riSretto di alleanze, 
che incrociando vecchi e nuovi soggetti, ri¬ 
definiscono non poco il quadro déirindu- 
Sria italiana. Un quadro, che a livello euro¬ 
peo, come italiano, si chiuderà con gli incro¬ 
ci fra queSi nuovi operatori delle tic e i ge- 
Sori del siSema televisivo, dando così vita 
ad una integrazione che avrà peso enorme 
nella vita dei cittadini. La New Economy 
presenta quindi due profili, su cui bisogna 
riflettere. Da una parte, vi é l'enorme spinta 
alla creazione di impresa e la possibilità di 
promuovere nuove attività, che effettiva¬ 
mente possono rigenerare anche la vecchia 
induSria. D’altra parte vi é una possente 
spinta ad una concentrazione industriale 
nelle fasi cruciali della dinamica produttiva, 
che non a caso qui é data dagli accessi al si¬ 
stema comunicativo. Tutto ciò in Europa e 
in Italia ha non pochi rilievi politici, che 
debbono essere riflettuti e pensati, a garan¬ 
zia proprio dei nuovi entranti edei cittadini 
nel loro insieme. PATRIZIOBIANCHI 
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IL RITRATTO 


Chen p^i cinesi 
èia be^a nera 


GABRIEL BERTI NETTO 

N on lo vedranno più indos¬ 
sare il cappuccio bianco¬ 
rosso di BabboNatale, oil 
cappello a punta di Peter Pan, e 
nemmeno lo svolazzante man¬ 
tello di Superman. Questi trave¬ 
stimenti Chen Shui-bian poteva 
permdtterséi quando era sinda¬ 
co di Taipei, la capitale di Tai¬ 
wan. Non ora chei concittadini 
l'hanno eletto capo di Stato edo- 
vrà vedersela con genteche, al di 
là dello stretto che separa l'ex- 
Formosa dalla Cina continenta¬ 
le, non ha alcuna voglia di scher¬ 
zare con lui, e 


Taiwan, dal voto la sfida separati^ 

Vinceil leader dei Democratici, finiscel'era del Kuomintang 


ILARIA MARIA SALA 

TAIPEI La folla davanti al quar¬ 
ti er generai e del Partito Democra¬ 
tico Progressista è in delirio: fuo¬ 
chi d’artificio, scoppi di petardi, 
sventolaredi migliaiadi bandieri¬ 
ne, mentre tutti si salutano con 
le mani aperte, le dita ben estese 
per rappresentare il numero cin¬ 
que, sotto cui Chen Shui-bian è 
diventato il nuovo presidente di 
Taiwan. «Dammi cinque!», si ur¬ 
lano gli uni con gli altri, batten¬ 
dosi le mani ebbri di gioia, gli oc¬ 
chi rivolti verso il mega schermo 
che riporta le cifre della vittoria 
di Chen. Dopo cinquantacinque 
anni di governo del Kuomintang, 
0 Partito Nazionalista, una nuova 
forza progressista, democratica ed 
energica è stata eletta, e a nulla 
sono valse le minacce cinesi, o la 
campagna negativa portata avan¬ 
ti dagli altri candidati, in primo 
luogo Lien Chan, il nazionalista 
sconfitto, 0 l’indi pendente e con¬ 
servatore James Soong, che ha 
sorpreso molte previsioni racco¬ 
gliendo il 37 percento dei voti, 
appena due punti percentuali di 
diianza dal vincitore. Cosa signi¬ 
fica l’elezione di Chen Shui-bian 
per chi lo ha eletto? «Riforme!», 
rispondono in molti, eccitati. «La 
fine della corruzione!» aggiungo¬ 
no altri. E ri spetto alla Cina, il vo¬ 
to di ieri viene visto come un’af¬ 
fermazione di libertà: «La Cina è 
come l’Unione Sovietica», spiega 
un uomo di cinquanta anni con 
gli occhi lucidi dalla commozio¬ 
ne, «si spaccherà, perché non ca¬ 
pisce l’importanza della demo¬ 
crazia». «A-bian», come viene af¬ 
fettuosamente soprannominato 
Chen Shui-bian, ha riportato una 
vittoria decisiva, che modifica 
per sempre sia la politica interna 
taiwanese, che, con maggiori in¬ 
cognite, anche le relazioni fra Pe¬ 
chino e Taipei. 3 tratta di una 
svolta storica, e ricca di storia. 


che ^na la definitiva transizio¬ 
ne di Taiwan da un regime ditta¬ 
toriale, noto per la sua ferocia, ad 
unadelledemocraziepiù dinami¬ 
che ed interessanti dell’Asia 
orientale. Molte delle personalità 
principali del Partito Democrati¬ 
co Progressista, fra cui la stessa 
Annette Lu, eletta ieri vice-presi¬ 
dente hanno alle loro spalle 
un’intensa attività sovversiva. 
Annette Lu negli anni Ottanta ha 
trascorso ben cinque anni e mez¬ 
zo nelle carceri del Kuomintang, 
prigioniera politica chefu adotta¬ 
ta da Amn^y International. An¬ 
che la nuova first lady ha un pas¬ 
sato di dissidente, cheleècostato 
l’uso delle gambe, dopo essere 
stata investita da un’auto in un 
misterioso incidente a sfondo po¬ 
litico. 

Ma non solo: molti dei voti che 
hanno aggiudicato la presidenza 
a Chen Shui-bian sono stati por¬ 
tati da dissidenti tornati dall’esi¬ 
lio in occasionedelleelezioni, de¬ 
cisi ora a restare per lavorare «per 
il futuro di Taiwan». L’alto livello 
di partecipazione alle elezioni, 
l’82 percento, dimostra fino a che 
punto quest’isola, negletta dal re¬ 
sto del mondo, è determinata a 
prendere in mano il suo futuro, 
dimostrando una consapevolezza 
politica rara e toccante. Ai seggi 
elettorali, i votanti appaiono tutti 
molto responsabili, e consci del¬ 
l’importanza del voto, come Wu 
Huilin, una ragazza di 25 anni, 
che all’uscita delle urne dichiara 
che «queste elezioni sono impor¬ 
tanti, dovrebbero essere un esem¬ 
pio per tutta la Cina: oggi il po¬ 
polo di Taiwan sceglie il suo pre¬ 
sidente, è la dimostrazione della 
forza della nostra democrazia». 
La calma elettrica che si respirava 
nei collegi elettorali è poi esplosa 
nella felicità dei sostenitori di 
Chen Shui-bian. Gli sconfitti 
guardano invece con un briciolo 
di inquietudine la possibile rea¬ 
zione cinese davanti all’elezione 
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Progressista 
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39 , 0 % 

DA DISSIDENTE 
A PRESIDENTE 

Nato il 18 febbraio 
1951 nel distretto 
di Tainan. Come 
avvocato difese 
i dissidenti prima 
deiia revoca delia 
legge marziale nell’87. 
Esponente del Partito 
Democratico 
Progressista è stato 
in carcere per la sua 
attività politica. 

Per lui Taiwan e Cina 
Popolare devono avere 
“rapporti speciali 
internazionali” poiché 
sostiene, “Taiwan è 
un paese indipendente” 
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dd candidato maggiormente as¬ 
sociato con il desiderio di una 
formaledichiarazionedi indipen¬ 
denza dalla Cina, la quale conti¬ 
nua a considerare Taiwan come 
una «provincia ribelle». Da Pechi¬ 
no, gli unici commenti arrivati fi- 
n’ora sono laconici: Taiwan, do¬ 
po queste elezioni «provinciali», 
continua ad essere «parte inalie¬ 
nabile del territorio della madre¬ 
patria», e nessuna mossa verso 
l’indipendenza sarà tollerata. Dif¬ 
ficile prevedere quello che potrà 


succedere ora: se da una parte la 
Cina si era schierata con virulen¬ 
za contro Chen Shui-bian, pro¬ 
mettendo agli elettori che si sa¬ 
rebbero pentiti amaramente di 
una scelta «irresponsabile», sem¬ 
bra impensabile che questa vo¬ 
glia davvero mettere a rischio la 
sua reputazione internazionale, e 
l’agognato ingresso nell’Organiz¬ 
zazione Mondiale del Commer¬ 
cio, per scagliarsi contro Taiwan. 
Ma Pechino, corteggiata senza ri¬ 
tegno da tutti 0 quasi, non è abi¬ 


tuata a essere ignorata in modo 
così flagrante. Emily Lau, la don¬ 
na politica più popolare di Hong 
Kong, venuta a osservare le ele¬ 
zioni, ha commentato: «Speria¬ 
mo che Pechino rispetti i desideri 
del popolo di Taiwan e che non 
faccia nulla di troppo stupido: è 
difficile da dire però, dato che 
stiamo parlando di persone capa¬ 
ci di scelte molto irrazionali». 

Il caso di Hong Kong è stato 
utilizzato ampiamente nel corso 
della campagna elettorale, e nel 
discorso pronunciato da Chen 
Shui-bian per celebrare la sua vit¬ 
toria questi ha voluto ribadire 
che «Taiwan non diventerà una 
seconda Hong Kong. Per noi, il 
concetto di ’un paese due siste¬ 
mi’, applicato a Hong Kong e 
propoioci dalla Cina, non è ac¬ 
cettabile». Il discorso di Chen ha 
cercato di essere conciliatore nei 
confronti di Pechino, invitando 
il Primo Ministro Zhu Rongji e il 
Presidente Jiang Zemin a visitare 
Taiwan e familiarizzarsi con la 
realtà dell’Isola, parlando della 
necessità di intraprendere ora un 
«cammino di riconciliazione», e 
del desiderio di compiere gesti 
amichevoli per mantenere la sta¬ 
bilità taiwanese. Ma oltre al rap¬ 
porto con Pechino, Chen vuole 
ora concentrarsi sui problemi di 
politica interna. Anche qui, il 
cammino non sarà privo di diffi¬ 
coltà: per due anni almeno, ovve¬ 
ro, fino alle prossime elezioni 
parlamentari, Chen avrà a cheta¬ 
re con una maggioranza Naziona¬ 
lista poco favorevole ad approva¬ 
re le riforme. Ma dopo la sconfit¬ 
ta in^uivocabile del vecchio 
Kuomintang, per questi l’unica 
possibilità per riacquistare un po’ 
della stima della popolazione sa¬ 
rà proprio quella di favorire gli 
inevitabili cambiamenti. E il voto 
di ieri ha dimostrato fino a che 
punto Taiwan è pronta ad affron¬ 
tare una nuova pagina della sua 
storia eccezionale. 


prima ancora 
dd suo trionfo 
dottorale già 
gli scagliava 
contro moniti 
assai simili a 
strali. Chen è 
davvero, per 
usare un'e¬ 
spressione co¬ 
mune, «il nuo¬ 
vo che avan¬ 
za» in Tai¬ 
wan. 

Nuovo in senso anagrafico. 
Con i suoi 49 anni era il più gio¬ 
vane tra i candidati. Nuovo in 
sensopercosì direetnico-sociale, 
essendoTunico nato sull'Isola in 
un contesto istituzionale che, 
dalla guerra civile in poi, è stato 
dominato dai protagonisti ddia 
guerra civilerifugiatisi a T aiwan 
dopo I a scon fi tta subi ta ad opera 
dd comunisti. Nuovo in senso 
politico. Chen appartieneal Par¬ 
tito democratico progressista, la 
sola formazionechesia stata in 
gradodi opporsi al Kuomintang, 
ead uno strapoterecheaveva re¬ 
sistito alla mortedi ChiangKai- 
shek, alla fine ddia leg^ mar¬ 
ziale, all'avviodd pluralismo. 

Chen Shui-bian incarna la 
nuova moderna cultura demo¬ 
cratica, cresciuta ndia «provin¬ 
cia ribelle», a mano a mano che 
l'evoluzione dd rapporti inter¬ 
nazionali consegnava alla storia 
i principi costitutivi stessi ddia 
Repubblica nazionale di Cina, 
cioè la riconquista dd territori 
continentali «provvisoriamen¬ 
te» controllati dai comunisti. 
Già dal 1991 Taipd ha ufficial¬ 
mente rinunciato all'uso ddia 
forza controPechino, ma non ha 
mai osato liquidare in maniera 
altrdtanto formale l'ideale di 
unasolaCina. 

Chen invecequd coraggio l'ha 
avuto, abbracciando in pieno il 
prog^o indipendentista dd suo 
partito democratico-progressi¬ 
sta. S èspintosinoa proporreun 
referendum popolare sul tema, 
per poi fare marcia indidiro e as- 
sicurarechenon senefarà nulla, 
perché l'iniziativa sarebbe pre¬ 
matura. Un compromesso che 
non è servito a tranquillizzare 
Pechino, per cui Chen rimane 
un'autentica bestia nera, ma gli 
èvalsoii sostegno di molti citta¬ 
dini, attratti dalle sue aperture 
culturali edall'estrandtà rispet¬ 
to al corrotto establishment tra¬ 


dizionale ma spaventati dalla 
sua spavalderia nd confronti dd 
potentevici nocomuni sta. 

Chen piace. Piace per il suo 
realismo. Vistochedi fattolino- 
stroèunpaeseindipendente, fac¬ 
ciamola finita con la rdorica na¬ 
zionalista, separiamoci da buo¬ 
ni amici. Parliamola stessa lin¬ 
gua, ma viviamo in due regimi 
diversi, prendiamone atto. Que- 
stoil ragionamento dd taiwane 
si più giovani, cheChen ha fatto 
proprio. 

Ma il leader democratico-pro¬ 
gressista piace anche per la co¬ 
star? tee determ/na fa contrappo¬ 
sizione nd confronti di coloro 
che, ndKuomintangondcircoli 
affaristici ad esso collegati, han¬ 
no macchiato l'impetuoso svi¬ 
luppo economico taiwanese con 
la tara dd clientdismo e ddia 
corruzione 

Piaceperchéha pagato di per¬ 
sona enon si èpiegato. Si ricorda¬ 
no gli otto mesi trascorsi in pri- 
g on e per un arti col o di cri ti ca n d 
confronti dd potere, pubblicato 
nd 1985 e giudicato diffamato- 
rio. Ricordano ancor meglio, per- 
chéla vedono spesso in pubblico 
al suo fianco, T^i sodi odi cui fu 
vittima la moglie, costrdda su di 
una sedia a rotdiecon gli arti pa¬ 
ralizzati a causa di un attentato 
camuffatoda incidentestradale 
Era il 1985, la legge marziale 
non era ancora stata abolita, ma 
l'avvocato Chen Shui-bian si 
batteva nd tribunali in difesa di 
colorochetentavanodi sfidarela 
dittatura. Non si è mai saputo 
chi abbia compiuto qudia ven¬ 
detta trasversale, ma Chen non 
ha dubbi cheli camion investito- 
refossetargatoKuomintang. 

Ai cittadini di Taipd èpiaciu- 
toTimpegnoprofusoprima come 
consiglieremunicipale, poi come 
deputato e infine in qualità di 
sindacoddiacapitaletrail 1994 
ed il 1998, ndia lotta contro la 
corruzione e la ddinquenza. È 
piaciuta anche l'intransigenza 
nd combatterela prosperosa in¬ 
dustria dd sesso. 

Se ha vinto, inoltre, èstatoin 
buona parteperchéal di sopra di 
ogni sospetto, eal di fuori di ogni 
cricca, ma anche per la sua sem¬ 
plicità. Odia sua infanzia pove¬ 
ra che, a differenza degli altri 
candidati, non gli ha permesso 
di studiare all'estero, ha fatto 
una bandiera. Non si è mai ver¬ 
gognato di essereperanni anda¬ 
to a scuola scalzo esemprecon lo 
stesso vestito, che lavava la do¬ 
menica. «Sono io il vero figlio 
ddle patate dolci», ha detto in 
uno de^i ultimi comizi, usando 
l'espressionepopolarecon cui gli 
abitanti di Taiwan si riferiscono 
asestessi. 

Semplice, ma aperto alla mo¬ 
dernità. T aiwan, così cineseeco- 
sì americanizzata, èun casotipi¬ 
co di globalizzazione culturale 
ed economica. El'èquipedi Chen 
in campagna dettoraleha fatto 
largo uso di gadget ispirati ai fu¬ 
metti più amati dal pubblico gio¬ 
vanile, ed ha prescdto la musica 
rap come colonna sonora ddia 
propaganda. 


SEGUE DALLA PRIMA 


NOI 

E IL CILE... 

popolo che nessuna repressione pote¬ 
va schiacciare; mentre le rivendica¬ 
zioni caparbie dei singoli cittadini, il 
paziente lavoro di avvocati tenaci e 
giudici coraggiosi aprivano spazi di li¬ 
bertà e aiutavano a ricostruire, ancora 
pri ma del I e I i bere el ezi on i, q uel tessu¬ 
to di diritti che è la base indispensabi¬ 
le, il fondamento più solido della de¬ 
mocrazia. 

Dal Cile non è venuta soltanto una 
grande lezione su come uscire da una 
dittatura. È venuta anche una indica¬ 
zione di fondo su come vivere la de¬ 
mocrazia riconquistata. Al centro vi è 
la questione della memoria, una me¬ 
moria che può rischiare di essere col¬ 
pita da una duplice, opposta patolo¬ 
gia. Da un lato l’oblìo del passato, se¬ 
gno di viltà e opportunismo, fatale 
per la crescita di una società che non 
può essere sana se è fondata sulla ri¬ 
mozione psicologica e politica della 
propria storia. Ma dall’altro anche la 
«fissazione» sulla memoria, rivisitata 
ossessivamente in modo da paralizza¬ 
re, da dividere da rendere impossibile 
vivere assieme nel presenteecostruire 


il futuro. «Non sono qui per ammini¬ 
strare le nostalgie del passato», ha 
detto Ricardo Lagos nel momento di 
assumerelesuefunzioni di Presidente 
della Repubblica. È possibile avere as¬ 
sieme la verità e la riconciliazione? 
Pochi lo hanno tentato nel mondo: 
assieme al Cile, il Sudafrica di Nelson 
Mandela. 

Manon voglio certo eludereun no¬ 
do cherendeancoradifficileperii Ci- 
lechiuderei conti con il passato. 

So quanto l’arresto in Gran Breta¬ 
gna del generale Pinochet sia stato 
vissuto in Cile come un elemento che 
veniva a turbare quel delicato equili¬ 
brio fra memoria e riconciliazione 
che i cileni hanno cercato di costruire 
con intelligenza politica e senso di re¬ 
sponsabilità. 

Rispetto troppo gli amici cileni per 
intervenire in una situazione tanto 
delicata: ma vorrei ribadire quanto re¬ 
sti forte, in tutti noi, il senso - incan¬ 
cellabile- della tragedia per levittime 
della dittatura passata. Una tragedia 
che potrà essere considerata del tutto 
conclusa solo quando avrà prevalso il 
senso della giudizi a. 

Vorrei però cercare di trarre le lezio¬ 
ni generali da questo (tragico) caso 
specifico, e - guardando in avanti - 
suggerire l’esigenza di una netta di¬ 
stinzione fra principi da difendere e 


strumenti per applicarli. 3 tratta, an¬ 
zitutto, di affermare un principio di 
fondo, che dovrà avere una impor¬ 
tanza centrale nel sistema internazio¬ 
nale di questo nuovo secolo. Il princi¬ 
pio da affermare e promuovere è che 
la difesa dei diritti umani non può 
più trovare un ostacolo nella sovrani¬ 
tà nazionale. Dai Balcani a Timor Est, 
questo principio - il diritto/doveredi 
intervento a difesa dei diritti umani - 
è stato negli ultimi anni applicato 
con forza - anzi, con la forza - dalla 
comunità internazionale: non sempre 
con i risultati che speravamo, ma con 
una convinzione di fondo nei princi¬ 
pi da cui muovere. E va aggiunto che 
le più gravi violazioni di quei diritti 
(genocidio, tortura) sono oggetto di 
convenzioni internazionali che im¬ 
pongono obblighi legali a tutti coloro 
che le hanno sottoscritte. 

Da questo punto di vista, il caso Pi¬ 
nochet segna un importante spartiac¬ 
que, un precedente di valore univer¬ 
sale: l’affermazione, cioè, che nessun 
capo di aato o di governo può fruire, 
una volta terminato il suo mandato, e 
se uscito dal suo paese, di quella cau¬ 
sa di non punibilità che va sotto il 
nomedi «immunitàpolitica»quando 
gli siano stati addebitati reati contro 
l’umanità. Anche se al l’estero, quindi, 
i responsabili di crimini contro l’uma¬ 


nità non potranno più sentirsi al di 
sopra della giustizia. Il precedente, 
quindi, è di importanza essenziale; è 
una vittoria di principio per un siste¬ 
ma internazionale fondato sulla dife¬ 
sa, senza frontiere, dei diritti civili ed 
umani. 3 tratta dunque di pensare a 
una corte internazionale Corte che è 
stata istituita a Roma nel 1998, ma 
che non è ancora diventata una realtà 
concreta e funzionante. Sono insom¬ 
ma convinto che solo una Corte Pe 
naie Internazionale potrà in futuro 
preservare assieme giustizia e dignità 
dei singoli Paesi, e fungere da deter¬ 
rente per i più gravi crimini contro 
l’umanità, assicurando giuste puni¬ 
zioni ai colpevoli. 

Se questo è il filo profondo che ci 
lega, voglio anche parlare del futuro. 
Di quel potente dinamismo che sta 
trasformando il mondo a ritmi anco¬ 
ra più accelerati di quanto non fosse 
immaginabile pochi anni fa. Nessuno 
può sottrarsi a questa sfida, una sfida 
che vede in primo piano, in chiave di 
innovazione costante. La convergen¬ 
za su questi temi con gli amici cileni è 
profonda. 3 è molto parlato di «Terza 
Via»-una via intermedia fra gli sche¬ 
matici archetipi del «capitalismo pu- 
ro»edel «socialismo democratico». 

Questa formulazione può essere 
servita ad indicare il rifiuto di schemi 


astratti e superati. È altrettanto im¬ 
portante contestare le false alternati¬ 
ve: ribadire che economia di mercato 
non vuole dire società di mercato: 
che l’economia è un mezzo e non un 
fine: che i valori della giustizia sociale 
non sono incompatibili con la libertà 
di produrre, innovare, costruire Ma 
oggi, fortunatamente, è meno neces¬ 
sario dover ribadire concetti che per 
noi sono ormai ovvii, anchesein una 
certa fase sono stati contestati o igno¬ 
rati. Oggi è evi dente per tutti che-co¬ 
me ha detto di recente Rubens Recu¬ 
pero alla Conferenza Unctad di Ban¬ 
gkok - mercato e ruolo dello stato so¬ 
no dimensioni parallele e non alter¬ 
native. Gli stessi concetti che un altro 
eminente brasiliano, il Presidente, ed 
amico, Fernando Enrique Cardoso ha 
formulato lo scorso novembre in oc¬ 
casione dell’incontro di Firenze sul 
«Riformismo nel XXI secolo». Nomi¬ 
no di proposito due latinoamericani 
per sottolineare come un comune im¬ 
pegno politico per trovare non tanto 
una singola Terza via, ma nuove viee 
soprattutto soluzioni specifiche in 
grado di gestire i problemi del nostro 
tempo, non sia affatto monopolio 
deH’Europa, e nemmeno del Nord di 
questo emisfero americano. 

Ciò che unisce la sinistra democra¬ 
tica, in Europa e in America, sono i 


valori di fondo: libertà, giustizia, soli¬ 
darietà. 3 tratta poi, in ciascuno dei 
nostri paesi, di trovare le soluzioni 
politiche per riaffermarli e rilanciarli 
in un ambiente profondamente mo¬ 
dificato daH’impatto dei cambiamenti 
economici globali, e dalla società del¬ 
l’informazione. Sono i nostri valori, 
quindi, ad essere comuni. E comuneè 
la sfida che abbiamo, sebbene a parti¬ 
re da condizioni diverse: come com¬ 
binare crescita economica ed equità 
sociale. 

Su questa strada potremo cercare 
assieme, lavorare assieme: la nuova 
Europa che stiamo costruendo, e nel 
suo ambito l’Italia: la nuova America 
che state costruendo, e che sono con¬ 
vinto conoscerà un forte impulso gra¬ 
zie al triangolo democratico di tre 
paesi di punta come sono Brasile, Ar¬ 
gentina e Cile, e grazie anche alle re¬ 
lazioni politiche e di amicizia fra 
Henrique Cardoso, Ricardo Lagos e 
Fernando de la Rua. Vorrei proporre, 
su questo, un parallelismo. Il processo 
di integrazione europea ha avuto a 
lungo bisogno di un cuore, di un mo¬ 
tore dinamico: il superamento dei 
vecchi conflitti fra Francia e Germa¬ 
nia e la loro collaborazione stretta, è 
stato a lungo questo motore trainan¬ 
te, che ha consentito alla vecchia co¬ 
munità del carbone e dell’acciaio di 


evolvere radicalmente nel tempo, di 
sviluppare prima un mercato unito, 
di introdurre l’Unione monetaria, di 
darsi istituzioni politiche. Lo stesso, 
io credo, può valere per l’America La¬ 
tina: qualunque processo di integra¬ 
zione regionale ha bisogno di un cuo¬ 
re dinamico, ed oggi questo può esi¬ 
stere grazie al nuovo triangolo fra Ci¬ 
le, Argentina e Brasile. E tutto ciò 
aprirà ai rapporti fra l’Unione ed il 
vostro continente nuove prospettive. 

Ancora una volta, lo scopo comu¬ 
ne, per l’Italia e per il Cile, èdi sfidare 
la distanza e costruire sulle affinità 
culturali apolitiche, oltre che sul con¬ 
creto interesse economico dei due 
paesi. Su un comune amore per la li¬ 
bertà, vissuta come tanto più essen¬ 
ziale in quanto non data per scontata, 
ma perduta e riconquistata. E insieme 
su una accettazione senza remore del¬ 
le sfide della modernità e della inno¬ 
vazione ma anche su un attaccamen¬ 
to che ha profonde radici politiche e 
morali, alla giustizia sociale. 

MASSIMO D'ALEMA 

Il testo che pubblichiamo è una 
rielaborazione dell'intervento del 
Presidente del Consiglio Massi¬ 
mo D'Alema svolto all'Università 
del Cile, lo scorso 13 marzo, sul 
tema «Italia-Cile, nuova Europa, 
nuova America Latina» 
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LE Cronache 


l'Unità 


^mftustoeiaoftiiwio Tangentj a Milano, buferaai Ito Italia 

uccisi da un ultra romanica DeCarolissi dimette? Dedderà Berìusooni 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA VIA 

DELLA TECNICA... 


MILANO «lo accuso Mario Corsi di essere nella migliore delle ipotesi la spalla 
e nella peggiore il killer di Fausto e laio»: il consigliere comunale milanesedel 
Prc Umberto Gay lancia un'accusa precisa, per spingere la magistratura ad in¬ 
dagare ancora sull'assassinio di due militanti del Leoncavallo. La denuncia 
pubblica di Gay riaccende i riflettori, nel giorno dell'anniversario, su un du¬ 
plice delitto di 22 anni fa: Fausto Tinelli e Lorenzo «laio» lannucci furono as¬ 
sassinati a colpi di pistola la sera del 18 marzo 1978 vicino al centro sociale 
poi dedicato alla loro memoria. Per quel gesto. Gay chiama in causa un uomo 
che figura tra gli indagati per i quali il pm Dambruoso ha chiesto l'archivia¬ 
zione, comeultimo atto di un'inchiesta più volte prorogata. Mario Corsi èun 
ex militantedell'estrema destra romana, attualmente ha 41 anni «ed oggi - ha 
detto Gay-è uno dei capi degli ultraspiù accesi della Roma, conosciuto con il 
nomedi Marione». Indagato per varie aggressioni contro militanti di sinistra, 
fu prima assolto, poi condannato in appello per aver ucciso sparando, il 28 
settembre del '78, Ivo Zini mentre leggeva l'Unità in una bacheca, a Roma. Il 
processo poi fu annullato dalla Cassazione e rifatto con una conclusione di 
proscioglimento con formula dubitativa. Corsi ieri ha reagito alle parole di 
Gay: «È evidente che agirò in modo legale: lo denuncerò sicuramente». 


MILANO Sarà Silvio Berlusconi adi¬ 
re l'ultima parola, ma pochissimi 
credono ancora che Massimo De 
Carolis resterà presidente del Con¬ 
siglio comunale di Milano. Per lui il 
giorno delledimissioni (odell'auto- 
sospensione) si avvicina. Gira voce, 
gli viene chiesto, che starebbe per 
lasciare l'incarico. «Smentisco» ri¬ 
sponde. EppurelaGiunta, convoca¬ 
ta ieri dal sindaco Gabriele Alberti- 
ni, ha parlato solo di questo. Un 
paio d'ore a porte chiuse e poi la 
promessa di non rilasciare dichiara¬ 
zioni. Lo stesso sindaco, all'uscita- 
e prima di un pranzo in un risto¬ 
rante nel centro di M ilano - di fron¬ 
te ai cronisti, e indicando i suoi as¬ 


sessori, sostiene: «Nemmeno loro 
possono parlare...». Ma qualcosa fil¬ 
tra. 

Lo scontro fra presidente e sinda¬ 
co è cosa vecchia e le ultime vicen¬ 
de lo hanno riacutizzato. De Caro¬ 
lis ha patteggiato per concorso in 
bancarotta in un'inchiesta ed è in¬ 
dagato per corruzione in un'altra, 
quella sull'appalto del Comune per 
il depuratore. Fatti che avrebbero 
spinto Al berti ni a capeggiare la 
squadra anti-DeCarolis, di certo ad 
inviare una lettera a Berlusconi per 
chiedergli di mettere fine una volta 
per tutte alla vicenda. Altrimenti, 
gli avrebbe scritto, me ne vado io. E 
questo è il punto che ha convinto 


molti, nella maggioranza, a spinge¬ 
re per le dimissioni di De Carolis. 
Ad Arcore stasera c'è una delegazio¬ 
ne di assessori di Fi per chiedere al 
leader una soluzione, cioè l'uscita 
di Kenadel presidente. 

È difficile, sostiene uno dei parte¬ 
cipanti all'incontro, che questa vol¬ 
ta Berlusconi riesca a mediare. 
«Non c'è- dice-via di uscita, il pre¬ 
sidente deve lasciare il posto». An¬ 
cora da decidere il percorso. Le ipo¬ 
tesi sono l'autosospensione, le di¬ 
missioni e la mozione di sfiducia, 
soluzione che per andare in porto 
richiederebbe il voto di 41 consi¬ 
glieri comunali e quindi un'allean¬ 
za fra il centrodestra (che dispone 


in tutto di 37 voti) eleopposizioni. 
«Basterebbe presentarla - continua 
l'assessore in questione - per co¬ 
stringere De Carolis ad andarsene. 
Non ci sarebbe neanche bisogno di 
attendere il consenso delle mino¬ 
ranze». Se il documento dovesse pe¬ 
rò essere discusso e votato, richie¬ 
derebbe il parere compatto di tutto 
il Polo. Sedò non avvenissesareb- 
beAlbeitini ad essere politicamente 
sfiduciato. Da parte sua Stefano Ot- 
tolenghi, segretario provinciale dei 
Ds, non usa mezze misure: «De Ca¬ 
rolis se ne deve andare perché è pie¬ 
no di interessi in conflitto con la 
sua carica, non deve più presiedere 
il Consiglio comunale». 


Donazione organi, adesioni via referendum 

Bindi: chi accétta potrà dire«s»sul modulo inviato con i certificati eléttorali 


TORINO «Sei disposto a cedere i 
tuoi organi?». SaràquestoiI quesi¬ 
to cheverrà sottoposto agli italia¬ 
ni il 21 maggio, in contempora¬ 
nea alla prossima consultazione 
referen d ari a. A tutti gl i el ettori, in- 
fatti.insiemeai certificati elettora¬ 
li arriverà la prima richiesta di 
esprimersi sulla donazione dei 
propri organi. Se il facsimile di 
modulosarà compilato, assumerà 
valore di dichiarazione di volon¬ 
tà, altrimenti indicherà cosa deve 
contenere una dichiarazione per 
esserevalida. 

Lohaannunciato, ieri aTorino, 
il ministro dellaSanità Rosy Bindi. 
«L'iniziativa-haspiegato-ein via 
di definizione con il Ministero 
del r I n tern o ed è stata abbi n ata al - 
laconsultazionereferendaria per¬ 
ché è un'occasione per paiiaredi- 
rettamenteatutti gli italiani. Alle¬ 
gato al certificato ogni elettore 
avrà uno spazio per esprimere la 
propria volontà sulla clonazione 
di organ i. I ci ttad i n i potran n o ren - 
dere nota la propria scelta conse¬ 
gnando la risposta ai medici di fa¬ 
miglia, oppure agli sportelli delle 
AsI.oallefarmacie». Espiegail mi¬ 
nistro: «Siamo stati attenti a non 
farepervenirequesta richiesta du¬ 
rante l'invio dei certificati eletto¬ 
rali per le consultazioni regionali 
nelle quali erano coinvolti due 
schieramenti. Dal momento che 
perquantoriguardali referendum 
il governo ha chiaramentedimo- 
stratodi esserefuori dallamischia, 
credo che possiamo permetterci 
di approfittare di queio primo ed 
universalecontatto con tutti i cit¬ 
tadini. Non credo - ha concluso - 
vi possaessereunaviolazionedel- 
I a par con di do». «Cerchiamo-ha 
aggiunto-di farein modochenon 
si scarichino sui professionisti le 
responsabilità di scelta e puntia¬ 
mo ad accertarein modochiarola 
volontàdei soggetti». 

Si darà cosi s^uito all'aiticolo 
23dellaleggesui trapianti chepre- 
vede, in attesa che venga attivato 


il sistemanazion aledi informatiz- 
zazionepressoil Centronazionale 
trapianti, che in via transitoria il 
mi ni stero debba informare! citta¬ 
dini in maniera capillare per rac¬ 
cogliere la loro volontà sulla do¬ 
nazione attraverso «un consenso 
informato». Secondo il direttore 
del Centro nazionale trapianti, 
Alessandro Nanni Costa, se il pro- 
gettodi raccoltadelledichiarazio- 
ni di volontà sarà esecutivo, in ca¬ 
so di morte accertata vi potranno 
esseretrepossibilità: il medico ria¬ 
nimatore avrà una dichiarazione 
positivaesi potrà procedereal pre¬ 
li evo degl i organ i, sai vo eh e i fam i- 
Nari non presentinounadichiara- 
zione contraria successiva (la vo¬ 
lontà può infatti esserecambiata); 
ladichiarazionedivolontàènega- 
ti va, ci oè con trari a al I a don azi on e 
ealloranon èpossibileil prelievo; 
lapersonanon si èespressapercui 
il medico chiederà ai familiari se 
vogliono opporsi. 



Roberto Koch 


LA SCHEDA 


che la persona abbia dato il proprio assen- 


La legge approvata un anno la 

/A 3 ^ i^^wBasterà una dichiarazione autografa che 

3WSI In CI 11X3 Q C \AiI wlw^chlunque, non soltanto un familiare, potrà 


DIVIETO DI ESPIANTO. Vale per gonadi ed 
encefalo. 

CAM BIARE IDEA. Sarà sempre possibile. 


ROMA La legge prevede che siano i cittadini a scegliere se 
vogliono essere donatori oppure no. Ecco come. 

LA SCELTA. Su richiesta delle AsI, tutti i cittadini saranno 
chiamati a esprimere la propria volontà per una scelta «libe¬ 
ra e consapevole». 

CAM RAGNA DI IN FORMAZION E È prevista in tutte le strut¬ 
ture del Servizio sanitario nazionale, nella scuola, negli enti 
locali, nel volontariato, nei media. 

ILTEM PO DI DECIDEFIE II cittadino avrà tre mesi di tempo 
per riconsegnare alla AsI il modulo finnato. Il silenzio vale 
come assenso. M a si potrà sempre cambiare idea. 

LA CARTA SANITARIA. Il «g»o il «no» alla donazione do¬ 
vrebbe essere inserito nella carta sanitaria, a partire da otto 
regioni-pilota e dalla provincia di Bolzano. 

L'ESPIANTO. La dichiarazione di morte si ha, secondo la leg¬ 
ge del '93, quando cessano in modo irreversibiletutte le at¬ 
tività dell'encefalo. 

L'OKALPRELIB/0. Per averlo, i medici devono accertare 


esibire ai medici per bloccare un prelievo. 
AUTOPSIE Si potranno espiantare organi dai cadaveri sui 
quali l'autorità giudiziaria ha ordinato l'autopsia. 

MINORI. Per loro, il «sl»o il «no» sarà deciso dai genitori, 
ma solo se sono d'accordo entrambi. 

NASCITURI. Sono esclusi dalle nuove norme. Nessuno potrà 
decidere per chi non è ancora nato. 

STRANIERI. Un decreto ministeriale stabilirà i criteri in base 
ai quali gli stranieri dovranno dichiarare la propria volontà. 
CENTRO NAZIONALE TRAPIANTI. Sarà questa struttura a te- 
nere la lista delle persone in attesa di trapianto. 

CONSULTA TECNICA. Sarà un organismo che affiancherà, 
per la parte tecnica e operativa, il Centro nazionale. 

DOVE SI FA L'ESPIANTO. I prelievi si faranno soltanto nelle 
strutture sanitarie accreditate. 

ANONIMATO. I dati di donatore e ricevente saranno anoni¬ 
mi. 

I TRAFFICANTI. Arresto e multe molto salate per chi traffica 
in organi. Peri medici interdizione della professione. 


PRIMO PIANO 


AidSy vaccino sperimentale 
in Itali a entro l'estate 


ROMA È finalmente pronto il 
decreto che dà ufficialmente il 
via alla sperimentazione del 
vaccino italiano contro l'Aids 
messo a punto dal gruppo del ri- 
stituto superioredi sanità coor¬ 
dinato da Barbara Ensoli. Il de¬ 
creto istituisce laCommissione 
nazionale che dovrà avviare la 
sperimentazione, chesarà coor¬ 
dinata dall'Istituto ^allanzani 
di Roma e condotta in collabo- 
razionecon l'ospedale Maggio¬ 
re di M ilano eil policlinico San 
M^teodi Pavia. 

È i I pri mo passo uffi ci al e ma, 
precisa il direttore scientifico 
dello Spallanzani, Giuseppelp- 
polito, «attuai mente è impossi¬ 
bile avere un'idea precisa dei 
tempi». Presumibilmentesi riu¬ 
sci rà a parti re i n estate È fel i ce 
Barbara Ensoli. «Finalmente il 
decreto è arrivato - ha detto - è 
un passo importante. Il vero e 
proprio via alla sperimentazio¬ 
ne». I tempi, conferma, sonoco- 
munquetutt'altrochebrevi eie 
cosedafareancoratante. «Fino- 
ra-haaggiunto-non si amo cer¬ 
to stati fermi. Anzi, stiamo lavo¬ 
rando tantissimo». Sono tre i 
fronti sui quali si stanno con¬ 
centrando gli sforzi dei ricerca¬ 
tori: quello tecnico-scientifico 
per la preparazione dei proto¬ 
colli clinici eh e dovranno essere 
seguiti nellasperimentazionee 
da sottoporre ai comitati etici 
dei centri coinvolti; quello am¬ 
ministrati vo-burocrati co e 

quello organizzativo per l'alle- 
Simentodel laboratoriocentra- 
I epresso l'i stituto Spai I anzan i. 


Su I f rontetecn i co-sci enti fi co, 
ha proseguito Barbara Ensoli, 
«si Sanno preparando i proto¬ 
colli clinici per passare al la fase 
attiva della sperimentazione, 
sia perii vaccino preventivo sia 
perquel lo terapeutico». I proto¬ 
colli potrebbero essere presen¬ 
tati alla commissione molto 
probabi I mente entro Pasqua. S 
Sa inoltre conducendo lo So¬ 
dio epidemiologico eSatiSico, 
di importanza cruciale nella 
sperimentazione, in collabora¬ 
zione con il responsabile del 
Centro operativo Aids (Coa) 
deU'Iss, Giovanni Rezza. Dal 
punto di viSa amminiSrativo, 
primadi cominci arei teS occor¬ 
re creare iI consorzio fra ISituto 
superiore di sanità, i tre irces 
coinvolti nello Sodio e l'indu- 
Sria. 

Quindi si daràii viaall'alleSi- 
mento del laboratorio centrale 
presso lo Spallanzani. Lecarat- 
teriSichedi queS'ultimo sono 
ancora in fase di valutazione, 
probabi Imentesarà centrai izza- 
tal'esecuzionedelleanalisi che 
richiedono procedure più rigo¬ 
rose». «Soltanto a queSo punto 
- ha detto la ricercatrice - sarà 
possibile passare alla selezione 
dei volontari». La fase 1, che ri¬ 
guarderà un piccolo numero di 
volontari, avverrà in Italia sia 
per i I vacci n o preventivo si a per 
il terapeutico. Solo in un secon¬ 
do momento in Africa. «Proce¬ 
dere in queSo modo - ha con¬ 
ci uso - ci è sembrato doveroso, 
un atto di rispetto e di riguardo 
verso i soggetti afri can i ». 


l'uomo moderno. Le tradizioni religiose 
avevano una grande e suggestiva capaci¬ 
tà di protezione: gli dei frequentavano 
molto intensamente il mondo, inviava¬ 
no prodigi e messaggeri, condannavano 
e salvavano, arrivando in taluni casi a 
promettere la vita eterna. Quando que¬ 
ste splendide storie logorate dalla luce 
del Rischiaramento, e il mondo ha co¬ 
minciato a diventare «adulto», lo svilup¬ 
po della tecnica èdiventato l'unico stru¬ 
mento a disposizione degli uomini per 
alleviare le proprie angosce, per com¬ 
pensare queko sentimento di sperduta 
perifericità. 

La tecnica, infatti, è antropocentrica 
proprio comeil vecchio si sterna tolemai¬ 
co, ruota tutta intorno all'uomo, piegan¬ 
do l'intero pianeta ai suoi bisogni. La 
scienza ha diradato le vecchie storie, ma 
in cambio di esse ha offerto all'uomo 
una nuova forma di protezione, tangibi¬ 
le e concreta. Tramite la tecnica è possi¬ 
bile spostare il limite: la sofferenza può 
essere attutita, la salute tutelata, la mor¬ 
te differita: grazie ad essa l'uomo può 
volare, vedere le cose a distanza, scende¬ 
re ventimila leghe sotto i mari, parlare 
con chi è dall'altra parte del mondo co¬ 
me se fosse n el I a stessa stanza. 

Questa straordinaria forma di prote¬ 
zione non è però perfetta. Non tutti i li¬ 
miti possono essere spostati e procrasti¬ 
nati. La sofferenza s'insinua in forme 
nuove nel nostro animo, così come nuo¬ 
ve ed inaspettate malattie continuano 
ad insidiarci e colpirci. Ma c'è qualcosa 
di più grave di queste piccole crepe: la 
cultura che ha disincantato il mondo 
non sa affrontare in nessun modo la 
morte, non possiede per essa né parole 
néstorie. La sua forza, infatti, è per defi¬ 
nizione tutta di questo mondo, costruita 
sulla certezzasperimentaledel qui eora. 
Quando questo mondo inizia a finire e 
ci si sentesullesogliedell'altro, essa non 
ha più nulla da raccontare l'ultimo 
viaggio èun salto nell'ignoto, probabil¬ 
mente nel nulla. Dall'altra parte nessu¬ 
no ci aspetta e il limite, così abilmente 
spostato e differito, ritorna tutto in una 
volta, brutale e incomprensibile, è una 
voragine che c'inghiotte senza ritorno. 
La tecni ca ha reso Ia coperta più cal da ed 
accogliente, ma proprio per questo noi 
avvertiamo ancora di più il freddo. 

Le grandiose conquiste della tecnica 
aumentano a dismisura il nostro potere, 
ma non sopprimono l'angoscia e la soli¬ 
tudine, perché è proprio la lotta conti¬ 
nua contro il limite a rendere sempre 
più solo l'uomo. L'errore sta probabil¬ 
mente nelle prime mosse che abbiamo 
fatto, al momento dell'ingresso nel 
grandegioco della modernità. Noi allora 
abbiamo scelto Cartesio invece di Mon¬ 
taigne, la via del controllo razionale e 
tecnologico del mondo invece di quella 
della saggezza, di quel sapere che non si 
è mai proposto di esorcizzare il limite, 
ma ha continuamente dialogato con es¬ 
so. Non sarebbe malese la modernità in¬ 
cominciasse a far vincere quel suo lato 
che non contrappone drammaticamen¬ 
te la luce e il buio, ma apprezza le mille 
sfumature che li collegano, che conosce 
l'ambivalenza del mondo. Un buon rap¬ 
porto con il limite ci renderebbe meno 
dipendenti dalla tecnologia, più lucidi e 
sereni, capaci di scoprire una nuova fili¬ 
grana del sacro, di avventurarci laddove, 
per dirla con Bateson eYeats, anche «gli 
angeli esitano». Dobbiamo abituarci a 
vivere con le ombre, invece di stordirci 
di luce per poi tremare all'idea del buio 
che ci aspetta dietro l'angolo. 

FRANCO CASSANO 


Inchiesta para morto a Livorno 
«Il cadavere era stato manipolato» 


PISA II corpodi EmanueleScieri, 
il paràtrovato morto ai piedi della 
scala della torre di asciugamento 
dei paracadute nella caserma Ga- 
merra di Pisa lo scorso 16 agosto, 
venne «manipolato», forse spo¬ 
stato 0 colpito, prima del ritrova¬ 
mento del cadavere. Lo si ri leva da 
unaperiziadi partech e, dopo esse¬ 
re stata consegn ata al Ia procura di 
Pi sa, èstata i n vi ata an eh eal I a pro- 
curamilitaredi LaSpezia. Dal con¬ 
tenuto della perizia, tuttavia, se¬ 
condo il procuratoremilitareGio- 
vanni Ballo, non può essere con¬ 
fermato cheScieri sia stato ucciso 
altrove, lontanodallatorre,esuc- 
cessivamenteportato in quel luo¬ 
go. 

Mail corpo potrebbe essere sta¬ 
to invece toccato o spostato, forse 
colpito, prima del suo ritrova¬ 
mento 0 , comunque, prima del¬ 
l'arrivo degl i i n vesti gatori. D i ff i ci - 
le dire, tuttavia, da parte degli in¬ 
quirenti seia manipolazione che 


emerge dalla perizia awennepri- 
mao dopo la morte di Scieri. Da 
tempo, però, investigatori ed in¬ 
quirenti, si interrogano su alcuni 
particolari circa la compatibilità 
della caduta dalla scala con s^ni 
riscontrati sul cadavere di Scieri. 
C'è, ad esempio unatripliceferita 
sul dorso di un piededd militare: 
si tratterebbe di tre piccoli segni, 
forse provocati dalla suola di una 
calzatura pesante. 

«La perizia esclude comunque 
ogni ipotesi suicidiaria», haddito 
il procuratore Ballo. Alla procura 
di Pisa sono già da tempo iscritti 
nel registro degli indagati alcuni 
militari chenelTagostoscorso era- 
noin servizioallacasermaGamer- 
ra. 

I militari, tra cui ufficiali che 
erano al verticedella caserma do¬ 
ve ha sede il Centro di addestra¬ 
mento paracadutisti, sono stati 
indagati dopo ladenunciacontro 
ignoti per omicidio colposo pre¬ 


sentata dai familiari di Scieri. An¬ 
cora senza nomi, invece, sarebbe 
l'altro fascicolo aperto dalla pro¬ 
cu ra pi san a per orni ci d i o preterì n- 
tenzionale. Le indagini, come ha 
precisato ieri il procuratoremilita¬ 
re, sono resedifficili anchedal fat¬ 
to eh e nessun osi si a fatto recente¬ 
mente avanti perforniread inve¬ 
stigatori ed inquirenti notizieutili 
a ricostruire cosa accadde a Scieri 
laseradel 13agosto,rultimaincui 
fu visto in caserma a Pisa. Sullo 
sfondo, inoltre, restano alcuni in¬ 
terrogativi: ad esempio sul fatto 
chenessuno, lanottetrail 13ed il 
14agosto, abbiasentito rumori so¬ 
spetti, grida o lamenti. Neanche 
gli abitanti dellestradeintornoal- 
laGamerra, lecui abitazioni si tro- 
vanoapocopiùdi dieci metri in li- 
nead'ariadallatorredei paracadu¬ 
te, nonostanteil silenzio di quella 
zona della città, in quelle ore, 
quando molte finestre erano pre- 
sumibilmenteaperteperil caldo. 


I compagni e le compagne della Federazio¬ 
ne dei Democratici di Sinistra di Bologna 
esprimono il loro cordoglio per la scompar¬ 
sa di 

MARIO BORTOLOTTI 

stimato dirigente del Partito, del movimento 
cooperativo e dell’associazionismo. Di Ma¬ 
rio ci rimarrà un ricordo intenso del suo ri¬ 
spetto per le persone, della sua grande pas¬ 
sione politica e l’insegnamento di una vita e 
di grandi capacità spese nell’interesse degli 
altri. Alla moglie Claudia, alle figlie Simonet¬ 
ta e Valentina ed ai tamiliari le nostre più sen¬ 
tite condoglianze. Per coloro che volessero 
porgere un ultimo saluto a Mario informia¬ 
mo che lunedì 20 marzo dalle ore 11 alle ore 
13 presso l’ospedale Malpighi sarà allestita la 
Camera ardente. Alle ore 16.30 nel piazzale 
antistante la Federazione dei Ds, in via della 
Beverara 6, a Bologna, Fon. Mauro Zani ricor- 
deràMarioBortolotti. 

Bologna, 19 marzo 2000 


Raffaele e Vincenza Giura Longo sono vicini 
a Claudia per la dolorosa scomparsa di 

MARIO BORTOLOTTI 

valoroso dirigente politico, amico fraterno e 
carissimo sin dagli anni della sua operosa ed 
indimenticabile presenza InBasilicata. 

Matera, 19marzo2000 


1 compagni della sezione Ds di Santa Viola 
via del Giglio 5 Bologna, esprimono alla fa¬ 
miglia Bortolofti le più sentile condoglianze 
per la scomparsa del caro 

MARIO 


11 Consiglio di Amminisfrazione dell’Immo¬ 
biliare Porta Castello dlBologna è particolar- 
mento vicino alla famiglia in questo momen¬ 
to di grande dolore per la morte di 

MARIO BORTOLOTTI 

di cui ricorderemo sempre le sue grandi qua¬ 
lità politicheeumane. 


Marisa Bragaglia, Eustacchio Gaudiano, An¬ 
na Maria e Giovanni Rodolfi con le rispettive 
famiglie, partecipano commossi con frater¬ 
na amicizia al lutto di Claudia e Valentina per 
la perdita dell’indimenticabile 

MARIO 

Bologna, 19 marzo 2000 


Caro Paolo, le compagne ed 1 compagni del¬ 
la Cgil Lombardia ti sono vicini con affetto in 
questo momento di dolore per la scomparsa 
di tuo padre 

ALFONSO NEROZZI 


RINGRAZIAMENTO 

Nell’impossibilità di farlo singolarmente i fa¬ 
miliari di 

ELIO MARENGO 

ringraziano gli amici, i colleghi, i compagni, 
le istituzioni ed in modo particolare il Sinda¬ 
cato dei pensionati italiani e la Cgil di Genova 
perl’aflettodimostratoallorocaro. 

CAMPIRIO & MANCINI 
Tel. 0W.58I.58I - 010.566.600 


2» ANNIVERSARIO 

VITO RUSSO 

La moglie, i figli e lutti 1 lamiliaricontinuanoa 
ricordarlocon grande, grande affetto. 
Bologna, 19marzo2000 


21 / 3/1985 21 / 3/2000 

Un ricordo per 

ALFA GUIZZARDI 

Fiorello, Marina, Valerio, Marco. 

Bologna, 19marzo2000 


A24 anni dalla morte delSen. Dott. 

PIERO MONTAGNANI-MARELLI 

i figli, la nuora, il genero e 1 nipofi lo ricordano 
con affetto e rimpianto a tutti coloro che con¬ 
divisero con lui gli ideali deU’antilascismo, 
della Resistenza e della Repubblica italiana. 


19 / 3/1952 19 / 3/2000 

48” anniversario di 

ERNESTO AZZIMONDI 

La figlia lo ricordacon affetto. 

Bologna, 19marzo2000 


7“ ANNIVERSARIO 

MARIA CAMELLINI 

La ricordano i figli, le nuore, le nipoti, la sorel¬ 
la Viarda. 

Reggio Emilia, 19 marzo 2000 


17 / 3/1986 17 / 3/2000 

Ricorre il 14“ anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

NELLO SACCHETTI 

Lo ricordano con immutato affetto 1 figli, i ni¬ 
poti, le nuore e parenti tutti. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringrazi amento. 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 












19POL03A1903 ZALLCALL 1221:03:1403/18/99 


Domenica 19 marzo 2000 


6 


+ 

LA Politica 


l'Unità 





IN PRIMO PIANO 


VERSO IL VOTO 


DELLE REGIONI 


A otto mesi 
dalla disfatta 
bolognese 
segnali positivi 
perii 

centrosinistra 
dalla società 
emiliana 


Il Polo ddudee perde 
un elettore su quattro 


DALL’INVIATO 


è naufragata con l'Asinelio diviso in 
due sull'ipotesi: i popolari della peri¬ 
feria lanciano velate ipotesi di am¬ 
mutinamento e Rifondazione trova 
difficoltà a far digerire l'intesa, vista 
che sinora è stata all'opposizione 
della giunta Errani. Dall'altro lato lo 
sguardo rassicurante di Gabriele Ca- 
né non basta, non solo a scalzare il 
centro-sinistra dalla Regione, ma 
neppure a placare le acque agitate 
del Polo. L'ex direttoredel "Resto del 
Carlino" ha assediato il palazzo re¬ 
gionale per il momento solo con i 
manifesti visto che le truppe latita¬ 
no. Nella zona della Fiera, dove ha 
sede la Regione, se ne contano una 
ventina. Altrettanti li vanta Berlu¬ 
sconi, ma i suoi sono più grandi. 
L'accoppiata non sembra funziona¬ 
re: se il grintoso proprietario di Me- 
diaset mostra l'abitualeampia denta¬ 
tura, il proustiano Cané appare gri¬ 
gio, quasi triste, perdente in parten¬ 
za, già consegnato a cinque anni di 
anonimato. I sondaggi lo piazzano 
attorno al 38%, poca roba rispetto 
alle aspettative e al trend positivo 
delle Europee. In più i partiti preten¬ 
dono posti nel listino e si litigano 
per portare in lizza questo o quel 
personaggio salito alla ribalta con il 
caso Bologna. Cané dunque non in¬ 
terpreterà Guazzaloca due la vendet- 


An denuncia infatti una campa¬ 
gna acquisti degli alleati verso 
gli indipendenti del Polo, so¬ 
prattutto coloro che in Comune 
e negli enti sono indicati in 
quota al partito di Fini. 

Sullo ^ondo la città accentua 
i suoi mali (traffico, smog, vivi¬ 
bilità), mentre la giunta mettea 
rischio 240 miliardi di finanzia¬ 
menti per i tram. La Quercia ri¬ 
trova vigore attorno ad un libro 
bianco che verrà aggiornato 
mese dopo mese, finendo an¬ 
che su Internet, sulle promesse 
mancate e le contraddizioni 
della giunta in carica. Nel miri¬ 
no soprattutto l’assessore al 
traffico, l’allarme benzene, le 
riaperture alla circolazione di 
piazza Aldrovandi e di via ,Zam¬ 
boni, la verifica dei pass. «È una 
Bologna a volume altissimo» 
denuncia Legambiente, rinca¬ 
rando la dose. Non ci sarebbe 
infatti una sola via cittadina a 
norma rispetto all’attuale legi¬ 
slazione sul rumore e in taluni 
casi il divario tra la soglia di leg¬ 
ge e il valore rilevato è di 25 de¬ 
cibel. 

Il problema della sicurezza, 
tanto sbandierato dal centro- 
destra, è rimasto un buco nero 
in città e sulle colline al punto 
che i commercianti sono di 
nuovo sul piede di guerra e il 
rettore Fabio Roversi Monaco 
invece di tenere lezioni ai vigili 
urbani di Bologna ha preferito 
farleaquelli di Milano. Quanto 
alle consulenze del Comune, al¬ 
tro tema elettorale del Polo, 
non sono certo scomparse sotto 
l’egida di Giorgio Guazzaloca. 
Insomma, una stasi progettuale 
che grava sul decoro e il presti¬ 
gio del capoluogo emiliano e 
soprattutto che pesa sulle immi¬ 
nenti manifestazioni di Bolo¬ 
gna Capitale europea della cul¬ 
tura, il cui programma è stato 
ereditato pressoché interamen¬ 
te dal I a gi u nta precedente. 

M.F. 


del welfare, concerta¬ 
zione, programmazione 
negoziata sono lechiavi 
dello sviluppo di una 
comunità che sta già tra 
le prime quindici in Eu¬ 
ropa per ricchezza e eh e 
vede le sue città in cima 
alla lista della qualità della vita. E 
che ora dovrà attrezzarsi sempre più 
alla competizione europea conside¬ 
rando dunque quella che si aprirà 
dopo il voto di aprile «una legislatu¬ 
ra costituente», come la drfinisce 
Gianfranco Pasquino. 

«Le parole chiave sono opportuni¬ 
tà, libertà e sicurezza» afferma Erra¬ 
ni, certo che in questa Regione ci sa¬ 
rà sempre più spazio per chi vuole 
fare, per chi ha idee e progetti, per 
chi vuole lavorare e iudiare. Gli 
strumenti del resto ci sono da tempo 
e sono il frutto di una trentennale 
politica della sinistra prima e del 


centro-sinistra dopo, il massimo del¬ 
l'innovazione, il massimo della qua¬ 
lità, il massimo dell'efficienza. Una 
base ottima da sviluppare dando vi¬ 
gore alla macchina amministrativa, 
rispondendo ai bisogni della classi 
sociali, andando ancora avanti nei 
servizi agli anziani, consegnando il 
testimone del progresso alle giovani 
generazioni. Errani vede per il Due¬ 
mila una R^ione Emilia-Romagna 
che peserà di più a Roma e Bruxelles 
e che nel contempo fornirà la massi¬ 
ma apertura alle comunità locali e 
territoriali. Una nuova frontiera di 
federalismo nella quale il centro-si¬ 
nistra vuole sperimentare la sua coe¬ 
sione e la sua nuova identità. Pen¬ 
sando a contese vici ne e lontane, qui 
si respira davvero aria di nuovo Uli¬ 
vo, una coalizione a cui la gente 
chiede principalmente innovazione 
e qualità della politica, del lavoro e 
del modo di vivere. 


DALL'INVIATO 


BQLQGNA «Guazzaloca? No, 
Guazzabuglio»; gli anziani che 
stazionano sotto i portici di 
Piazza Maggiore e di via Rizzoli 
sono un po’ il termometro del¬ 
l’effetto Guazzaloca, il sindaco 
che a sorpresa è riuscito a strap¬ 
pare la città più rossa d’Italia al 
centro-sinistra. A otto mesi dal 
clamoroso sorpasso sull’ulivista 
Slvia Bartolini qualcosa si è rot¬ 
to nel delicato giocattolo messo 
in piedi dal commerciante di¬ 
ventato primo cittadino. Nei 
sondaggi in città Errani batte 
Cané e il centro-sinistra batte il 
centro-destra. Anche se molti 
bolognesi non conoscono il 
presidente regionale in carica, 
sono disposti a ridargli fiducia, 
persino molti che hanno volta¬ 
to le spalle all’Ulivo alle ultime 
amministrative scegliendo l’av¬ 
versario. Insomma l’effetto 
Guazzaloca non sembra conce¬ 
dere il bis confermando l’esito 
del voto suppletivo al collegio 
12 che aveva mandato a Roma 
il democratico Parisi. Avere fi¬ 
ducia nel sindaco del centro-de¬ 
stra non impedisce ad un elet¬ 
tore su quattro di Guazzaloca di 
fare le valigie e andare o ritor¬ 
nare al centro-sinistra per il vo¬ 
to regionale. 

Non a caso la giunta che go¬ 
verna Palazzo d’Accursio sem¬ 
bra attraversata da un certo ma¬ 
lore: il vicesindaco Salizzoni è 
salito sul carro regionale di Ca¬ 
né, l’assessore Galletti è candi¬ 
dato alla Regione per il Ccd e 
l’assessore Cantelli Forti si è di¬ 


messo per concorrere 
alla carica di rettore 
dell’ateneo bolognese 
ed è stato sostituito 
dall’ex presidedeMe- 
dicina. Uno stato di 
fibrillazione che con¬ 
tagia anche i partiti 
della maggioranza. 


L'Bnilia Romagna al voto 
Già finito l'effetto <<jiiazza» 


MARCO FERRARI Una veduta 

dall'alto 

BQLQGNA Si ricomincia dal volto di piazza 

schietto e sincero di Vasco Errani Maggiore 

quarantaquattrenne ravennate che con sullo 

voleva fare il playmaker sul parquet sfondo Palazzo 
e invece fa il regiàa della politica dal D'Accursio 
diciassettesimo piano del palazzo sede 

della Baione Emilia-Romagna. Si ri- del comune 

comincia da qui per superare bufere in basso 

amare che ormai sono scritte nelle il sindaco 

paginedellasinistra: lesconfitteelet- di Bologna 
tarali di Piacenza e Parma e poi Bolo- Guazzaloca 
gna, un mito chefinisce, uno schiaf¬ 
fo alla storia, un'offesa all'identità 
progressista. A otto mesi dal miraco¬ 
lo Guazzaloca di quell'effetto non 
c'è più niente o 
quasi, c'è solo 
un inquilino 
scomodo e per 
ora duraturo a 
Palazzo d'Accur¬ 
sio, un solitario 
Potemkin accer¬ 
chiato da amici 
e nemici. Anche 
gli ex governanti 
di miracoli ne 
hanno fatto po¬ 
chi, ma loro non 
li avevano pro¬ 
messi. No, loro 
avevano auspi¬ 
cato di rimboc¬ 
carsi le maniche 
e ri tesserei fili di 

un rapporto con la società che si era 
smarrito. Qualcosa è stato fatto, 
molto resta da fare. Ma quel poco 
sembra un segnale giusto e accettato 
dal popolo emiliano-romagnolo. 

Dunque nel moderno palazzo di via 
Aldo Moro, sede della Regione, non 
giungerà nessun diluvio universale 
guidato da un macellaio o da un 
giornalista, lo dice il bilancio del la¬ 
voro svolto e lo confermano i son¬ 
daggi. Il presidente in carica, il dies¬ 
sino Vasco Errani - terzo di un'incre¬ 
dibile staffetta con Bersani e La For¬ 
gia in un'unica legislatura-resterà al 
suo posto. E con lui la coalizione di 
centro-sinistra, questa volta un po' 
allargata, come testimoniato dal li¬ 
stino cheaccoglie personalità di tutti 
i partiti tra cui Silvia Bartolini, scon¬ 
fitta alle comunali da Guazzaloca. 

Errani dovrebbe superare il cinquan¬ 
ta per cento e, cosa importante, farà 
ritornare il centro-sinistra maggiori¬ 
tario a Bologna, virtuale maglia rosa 
se si arrivasse al traguardo elettorale 
adesso. 

Mauro Zani, segretario regionale 
dei Ds, sottolinea che qui si sta co¬ 
struendo qualcosa di originale, un 
contributo alla politica nazionale e 
lo si fa sulla base di un'omogeneità 
che dovrebbe produrre, in una se¬ 
conda fase, processi di aggregazione 


Errani favoiitisamo nei sondaggi anchea Bologna 


più avanzati. A sostenere Errani sa¬ 
ranno dieci sigle, quelle dell'Ulivo 
più Rifondazione, UdeurePri. «Non 
era una necessità, potevamo consi¬ 
derarsi autosufficienti, - dice con 
schiettezza Zani, - ma dopo Bologna 
è meglio non correre rischi anche 
perché sui programmi siamo tutti 
d'accordo». L'unico ostacolo la di¬ 
scussa legge regionale sulla parità 
scolastica che sarà oggetto di un 
prossimo referendum sostenuto dal 
partito di Bertinotti. Partita chiusa, 
dunque? «Questa campagna eletto¬ 
rale- sostieneZani - deve servi rei per 
approntare uno stile innovativo nel 


rapporto con la società. Stile della 
politica, volto della politica» ripete il 
segretario della Quercia. La delicatez¬ 
za del passaggio politico impone 
dunque poca enfasi e molto tatto. Di 
sicuro qui non c'è più niente. Per ri¬ 
trovare una certa tranquillità biso¬ 
gna darsi da fare senza sentirsi il cen¬ 
tro del mondo, il cuore del meccani¬ 
smo, l'esclusiva locomotiva dei pro¬ 
cessi innovativi. «Una nuova credi¬ 
bili tà del I a ci asse di ri gente» è la frase 
che più si sente ripetere nel le federa¬ 
zioni della Quercia in una stagione 
di guado. E tra chi vorrebbe spazzare 
via il vecchio apparato e chi invece 
tenta di garantirlo, 
sembra si sia scelta una 
via di mezzo, quella più 
collaudata basata sul¬ 
l'intreccio di professio¬ 
nalità esterne e interne 
al partito. Di certo la 
maggior forza politica 
della Baione una novi¬ 
tà l'ha insita dentro di 
sé: la percezione critica. 
Cosa chealtri non sem¬ 
brano ancora assimila¬ 
re nonostante i procla¬ 
mi. E tenere insieme 
un'alleanza così vasta 
non è proprio un'alle¬ 
gria: la lista dei centristi 


ta. Anche perché il 
Guazzaloca vero pare 
aver rinunciato alla re¬ 
gia. Anzi, l'operazione 
Cané ridimensionerà i 
sogni del Polo e lo con¬ 
finerà ad un ruolo abi¬ 
tuale di mera opposi¬ 
zione, per giunta senza 
troppe vdleità pro¬ 
grammatiche. 

Il programma invece 
sta a cuore a Errani in 
linea con la sua storia 
politica personale. In 
questo anno di presi¬ 
denza il giovane di essi¬ 
ne ha mostrato intelli¬ 
genza e decisione portando a compi¬ 
mento numerosi traguardi: il pro¬ 
gramma triennale delle attività pro¬ 
duttive, il piano sanitario regionale 
(il 60% della popolazione è contenta 
di come funzionano i servizi), la leg¬ 
ge sul sistema fieristico regionale, le 
norme per la tutela della salute dal¬ 
l'inquinamento elettromagnetico, 
l'approvazione dei programmi spe¬ 
ciali d'area, un piano sicurezza, un 
programma d'attività a favore del¬ 
l'integrazione, una nuova legge per 
la cultura evia dicendo. «Una Regio¬ 
ne forte e dolce»: cosi la dis^na il 
presidente. Coesionesociale, riforma 


DALL’INVIATO 


BQLQGNA Vasco Errani, 44 an¬ 
ni, ravennate, attuale presiden¬ 
te della Regione Emilia-Roma¬ 
gna è candidato dalla coalizio¬ 
ne di centro-sinistra a succede¬ 
re a se stesso. Ex assessore a Ra¬ 
venna, quindi assessore al Turi¬ 
smo e da un anno Presidente 
regionale, ha alle spalle una 
lunga militanza politica prima 
nel Pei e poi nel Pds-Ds, ama il 
basket, nel tempo libero lavora 
il legno ed ha una passione per 
il cinema. I sondaggi lo danno 
ampiamente vincente sul can¬ 
didato del Polo, Gabriele Cané 
esul rad leale Sergio Stanzi ani. 
Quali sono, chiniamo a Errani, 
gli dementi su cui punta per con¬ 
fermare una ddle esperienze re- 
gionalistichepiùavanzatein Ita¬ 
lia? 

<Ci presentiamo con un rendi¬ 
conto tal e da assi cu rare al centro- 
si n i stra u n a bu 0 n a presen za n el I a 
campagnaelettoraleeun buon ri¬ 
sultatoelettorale. È il frutto del la¬ 
voro svolto per cambi arelaRegio- 
nepuntando su un elemento che 
èil cuoredell’Emilia-Romagna, il 
principio dei successi ottenuti da 
qu està Regi 0 n e, vai e a d i re I a coe¬ 
sione sociale. Stiamo operando 
per sviluppare, rafforzare e inno¬ 
vare i siSemi di coesione sociale 
puntando da una partesu un go¬ 
verno regi on al e eh e federa le ci t- 



L'I^^^ERVIS^A ■ VASCO ERRAMI, presidenteR^ionecandidato del centrosinistra 

<#biamo cambiato nella ooe9onesodale> 


tà, leprovincie, i territori edall'al- 
traattraversolosviluppodi politi¬ 
che di concertazione con il siste¬ 
ma sociale ed economico che 
consenta di mettere in valore il 
nostro obiettivo strategico: far 
crescere l’economia assieme alla 
qualità sociale. È 
quello che ci propo¬ 
niamo anche per il 
futuro per consenti re 
a questa Regione di 
rimanere ai livelli al¬ 
tissimi raggiunti». 

Non c'è il desiderio 
da parte di certi 
strati ddia società 
di svincolarsi dalla 
coesionesocialeedi 
insegui resogni illu¬ 
sori di diversità, di 
singolarità, di egoi¬ 
smo? 

«Gli economisti sottolineano co¬ 
me la sfida competitiva si giochi 
tra si sterni territoriali esullaquali- 
tà di tali sistemi. Dunque l'ele¬ 
mento della coesione sociale è 
moderno. Il punto è come inno¬ 
varlo facendo in modo checi sia¬ 


no più protagonisti. Non c'è più 
un partito, un'istituzioneoun en¬ 
te che possa di per sé invocare il 
ruolo di mediatoreo di risolutore 
del problema. Bisognadarepiù li¬ 
bertà e opportunità costruendo 
unastrategiacondivisadatutti al¬ 
l'interno della quale 
ognuno porta il pro¬ 
prio contributo. La 
chiavedi tutto ciò sta 
nella promozione 
delle ideee nella pos¬ 
sibilità di attuarle 
davvero». 

Un disegno che però 
è incappato in inci¬ 
denti di percorso 
quali le sconfitte 
Pettorali del centro- 
sinistra a Piacenza, 
ParmaeBologna.So- 
nocasi locali oallar- 
mi sulla tenuta di un modello 
consolidato come quello dell'E¬ 
milia-Romagna? 

<Ci sono questioni specifiche: 
una cosa è Piacenza, una cosa è 
Parma e un'altra è Bologna. Però 
ci hanno segnalato un problema 


vero: non può più esistere una vi¬ 
sione ristretta e chiusa. Bisogna 
ascoltare la società, rapportarsi 
con essa, dandolespazio efunzio- 
ne. Daquesto punto di vistalepo- 
litiche che abbiamo messo in 
campo come Regi onenell'ultimo 
annodannounari sposta». 

E allora comemai non sonostate 
attuate le elezioni primarie per 
darepi ù spazi oal I asoci età? 

«Da questo punto di vista la mia 
candidaturaènatadaunaseriedi 
propostevenute avanti dai sinda- 
ci edallasoci età prima ancora che 
dai partiti. Leforzepolitichesi so¬ 
no confrontate con un comitato 
checoinvolgevacentinaiadi per¬ 
sonalità che hanno avanzato la 
miacandidaturasullabasedel la¬ 
voro a/olto». 

Il percorsoprogettualedellasini- 
stra ha trovato qui spesso punti 
di innovazione; queda spinta è 
ancora viva, questa ricerca è an¬ 
cora presente, dove si sposta ora 
la sperimentazioneamministra- 
tivaeregionalistica? 

«Abbiamo dimostrato di sapere 
innovareil nostro model lo edi at¬ 


tuare politi che chehanno esalta¬ 
to il ruolo regionale dell'Emilia- 
Rom^na. Faccio due esempi: la 
politica di sussidiarietà verticale 
per valorizzare i diversi sistemi 
territoriali elariformadel welfare. 
Vogliamodarelaparolaallasocie- 
tà, fare in modo che 
la società crei rispo¬ 
ste, anche autono¬ 
me, ai bisogni nuovi 
dentro una program¬ 
mazione, una certifi¬ 
cazione ed un accre¬ 
ditamento che con- 
senteun salto di qua¬ 
lità». 

In questo progetto 
ci stanno i pro¬ 
grammi speciali 
d'area... 

«Un esempio speri¬ 
mentale viene pro¬ 
prio dai programmi speciali d'a¬ 
rea. Scegliamo un'area, ci mettia¬ 
mo attorno ad un tavolo con i co¬ 
muni, laprovincia, leforzesociali 
ed imprenditori ali, discuti amo su 
cosa è prioritario fare, il pubblico 
eil privatosi assumono responsa¬ 


bilità e impegni, poi si organizza 
la conferenza di servizio eh e assi¬ 
cura tempi e modi per la realizza¬ 
zione dei progetti. Insomma, si 
creaun sistemadi valorizzazione, 
si crea la concertazione. E la Re¬ 
gi onemettein retequesto vaioree 
lo colloca nella sua 
programmazione». 
Una e mille città, 
unoemillepaesi sul¬ 
la via Emilia; èstato 
difficile far crescere 
la consapevolezza 
del regionalismo? 
«Sta crescendo lacon- 
sapevo I ezza eh e I a Re¬ 
gione avrà nei prossi¬ 
mi anni un ruolofon¬ 
damentale per il terri¬ 
torio regionale. I siste¬ 
mi territoriali per es¬ 
serecompetitivi han¬ 
no bisogno di una R^ioneforte 
Le politiche che abbiamo già av- 
vi ato son 0 u n a pri ma ri sposta, ma 
il punto strategico ècompletareil 
processo federalista entro la legi- 
slazionenazionaleperevitareche 
questa esperienza rimanga sospe¬ 


sa». 

Tre Presidenti in cinque anni 
(Bersani, La ForgiaeErrani)sono 
kati un'anomalia; i cambi non 
hannocreatotroppi intoppi? 

«Il governo r^ionalehaassicura- 
to stabilità di governo e qualità 
del governo al di là degli avvicen¬ 
damenti . Non ci sono stati troppi 
contraccolpi. L'annodi miapresi- 
denza è stato impegnativo e an¬ 
che ricco di soddisfazione grazie 
ai risultati raggiunti». 

Forse con un limite di visibilità 
personale... 

«Non sono un presenzialista ma 
credo chedal punto di vista delle 
politichelavisibilitàci siastata» 

Mentrelavisibilitàdel suo avver¬ 
sario, a giudicare da manifesti, 
giornali espot, sembra non man¬ 
care... 

«È un giornalista che nella logica 
piena del Poiosi èdato allapoliti- 
ca. 11 suo programmanon mi sem¬ 
bra rappresenti nulladi nuovo co- 
meil suo slogan sullaRegioneche 
devecambiare. M aquesta regione 
cambiato tti i giorni». 

M.F. 
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29 luglio 1900 

Umberto I viene ucciso a Mon¬ 
za dall'anarchico Gaetano Bre- 
sci, che vuol vendicare le vitti¬ 
me della repressione governati¬ 
va dei Fasci sicilaini e dei moti 
popolari del 1898. Sale al trono 
Vittorio Emanuele III. 

3 novembre 1903 

Già ministro dell'Interno nel 
gabinetto Zanardelli del 1901- 
1902, Giovanni Giolitti conser¬ 
va la direzione del governo fino 
al 1914: è la fase del decollo in¬ 
dustriale del paese, e lo statista 
piemontese imprime una svolta 
in senso liberale alle istituzioni 
dello stato. 

20 luglio 1903 

Muore LeoneXIII dopo un pon¬ 


tificato durato 25 anni. 

23 luglio 1903 

ATorre Annunziata (Napoli) la 
forza pubblica uccide sette per¬ 
sone e ne ferisce 40 nel corso 
di una manifestazione popola¬ 
re. 

4 settembre 1904 

A Buggernj (Cagliari) la polizia 
spara su una folla di minatori in 
sciopero provocando 3 morti e 
20 feriti. 



26 ottobre 1913 

Alle prime elezioni politiche a 
suffragio universale maschile si 
assiste alla affermazione di 
un'area liberale di maggioranza 
e aN'entrata in campo dei cat¬ 
tolici: decisivo il cosiddetto 
«patto Gentiioni», e cioè l'ac¬ 
cordo stipulato tra cattolici e 
candidati moderati messo a 
punto dal presidente dell'Unio¬ 
ne elettorale cattolica, conte 
Vincenzo Ottorino Gentiioni, 
per contrastare l'avanzata delle 
sinistre. 


14 settembre 1904 

A Castelluzzo (Trapani) la poli¬ 
zia spara su un corteo di prote¬ 
sta per l'arresto di un sindacali¬ 
sta e uccide due persone. 


10 marzo 1914 

Giolitti si dimette dopo la svoi 
ta in senso radicale del Psi e il 
passaggio all'opposizione dei 
mazionalisti. 


24 novembre 1914 

Benito Mussolini è espulso dal 
Psi dopo una rottura determi¬ 
nata dal suo passaggio su posi¬ 
zioni interventiste e l'uscita del 
quotidiano «Il Popolo d'Italia», 
diretto dallo stesso M ussolini e 
finanziato dagli industriali zuc¬ 
cherieri. 

24 maggio 1915 

L'Italia dichiara guerra all'Au- 
stria: la decisione è presa dal 
presidente del consiglio Saian- 
dra e dal re, scavalcando il Par¬ 
lamento. 

Dal 23 giugno al 
2 dicembre 1915 

Quattro offensive sull'lsonzo, 
destinate secondo i piani del 



generale Luigi Cadorna a con¬ 
sentire l'invasione deH'impero 
austroungarico, si concludono 
con pesanti e sanguinose scon¬ 
fitte. 

28 maggio 1916 

Dopo lo Andamento delle li¬ 
nee italiane ad Asiago, Cadorna 
ordina di fucilare senza proces¬ 
so ufficiali e soldati del 141esi- 
mo reggimento fanteria messo 
in fuga dagli austriaci. Aliatine 
della guerra il bilancio della 
spietata repressione sarà di 
15.000 condanne all'ergastolo 
e 4.028 condanne a morte, di 
cui 750 eseguite. 


24 ottobre 1917 

Il fronte italiano crolla a Capo- 


retto in seguito a una massiccia 
offensiva austrotedesca nel set¬ 
tore nord del fronte dell'lsonzo: 
11.000 morti, 29.000 feriti, 
280.000 prigionieri, 350.000 
soldati in fuga. 


29-31 ottobre 1918 

Le avanguardie deH'Ottava ar¬ 
mata raggiungono Vittorio Ve¬ 
neto. 


30 ottobre 1918 

Proclamata l'unione di Fiume 
all'Italia. 


3 novembre 1918 

Le truppe italiane entrano a 
Trento eTrieste. 



LIWTERVISTA ■ Barbagallo: «Tentò di faregli italiani 
_ ma tutto sfociò nel fascismo» _ 

Giovanni Giolitti 

93010 liberale 



BRUNO GRAVAGNUOLO 

on si capisce niente 
dell'età giolittiana e 
di Giolitti se non li si 
colloca sullo sfondo delle 
grandi fratture di un paese fra¬ 
gile. Unificato in modo impre¬ 
vedibile, e che la stessa moder¬ 
nità otto-novecentesca rischia¬ 
va di polverizzare». 

La diagnosi sul grande stati¬ 
sta piemontese di Francesco 
Barbagallo - ordinario di storia 
contemporanea e studioso di 
Crispi eNitti, oltre che di Gio¬ 
litti - è in realtà un'affresco 
d'epoca. E l'epoca è quella del¬ 
la maturità post-unitaria. Suc¬ 
cessiva al trasformismo, a Cri¬ 
spi, e al tentativo reazionario 
di Pelloux, dopo le cannona- 
nate di Bava Beccaris sulla fol¬ 
la. Giolitti, in quest'analisi, è il 
«grande mediatore» che apre 
ai socialisti, cerca i cattolici, 
vara il suffragio universale ma¬ 
schile, e inaugura persino l'in¬ 
tervento speciale al Sud, so¬ 
spinto da Nitti. Di più: Giolitti 
si scontra con il liberalismo 
più retrivo. Sull'«imposta pro¬ 
gressiva» e sulla «nominatività 
dei titoli azionari». Insamma 
un grande tentativo di «nazio¬ 
nalizzazione liberale» delle 
masse. Per dare agli italiani 
una «patria civile», con meno 
ingiuiizie e squilibri. Oltre gli 
opposti sovversivismi: massi¬ 
malisti, cattolici, repubblicani, 
nazional-imperialisti. Tentati¬ 
vo fallito, alla fine. E in qual¬ 
che modo «eredidato», con se¬ 
gno reazionario, dal fasci- 
smo.Vediamo. 

Il Novecento politico italiano si 
schiude nel segno di una grande 
personalità liberale; Giovanni 
Giolitti. Celebrato da Crocee vi¬ 
tuperato da Salvemini, è una fi¬ 
gura che ha diviso gli storici. Le 
chiedo subito; Giolitti è figura 
della continuità o della rottura 
nellanostrastoria? 

«U n a f i gu ra centrai e n el I a stori a 
italiana, nellaqualecontinuitàe 
mutamento si intrecciano. 
Continuità dentro un'Italia li¬ 
berale che edifica simultanea¬ 
mente lesuestrutturenazionali 
estatali. Al contrariodi altri pae¬ 
si, dove stato e nazione si con¬ 
giungo n o I u n go u n arco tem po- 
ralepiù ampio. Giolitti si pone 
allatestadel processo di moder¬ 
nizzazione liberale del primo 
Novecento. Nel solco della teo¬ 
ria economica più avanzata del 
suotempo.Comeministrodegli 
interni sostiene infatti la libertà 
di sciopero. E in coerenza con il 
produttivismoeconomico». 

Per lui lostatodovevaasseconda- 
rel'espansionedel mercato inter¬ 
no, favorendo ia diaiettica delie 
forzesociaii? 

«S. Espri meva su I pi ano gen ora¬ 
le quel che Nitti teorizzava sul 


piano economico alla fine del 
secolo: lapoliticadegli alti sala¬ 
ri. EI a I i bertà d i associ azi o n e si n- 
dacale e di sciopero, come sti- 
moloallosviluppo». 

11 chelo posei n contrasto con i 11 i- 
beralismoitaliano... 

«La realtà liberale italiana era 
molto articolataecontradditto- 
ria. Va rapportata al contesto 
post-unitario. Non a caso non 
c'è mai stato in Italia un vero 
parti to I i beral e. Perch è per i I i be- 
rali al centroc'eralostato.Come 
personalità, e realtà ammini¬ 
strativa. Di qui l'impronta forte¬ 
mente statalistica del liberali- 
smo italiano. Tralostatalismodi 
tipo germanico e il liberalismo 
anglosassone dei diritti e delle 
comunità, i liberali italiani scel¬ 
gono il primo. Anche perché la 
f ragi I e I tal i a appen a u n i f i cata ri- 
schiava la frantumazione. Ca- 
vourpensavaaun ItaliasubaI pi¬ 
na. Ma Garibaldi scompigliò i 
giochi, dilatando l'unità...». 
Rispetto all’Italia statai-autori¬ 
taria e prefettizia, dove innova 
Giolitti? 

«Lo statalismo rimaneun tratto 
dell'Italia liberale con Giolitti, 
che governa anche con i prefet¬ 
ti. Lostatoliberaleèinfatti unità 
di amministrazione, nazione e 
popolo: al di sopra dei partiti, 
realtà dissolutive per i liberali. 
Per questo da noi non c'è mai 
stato un partito li bo¬ 
rale. Ma una costel- 
I azi on eel ettoral eat- 
torno al le personali¬ 
tà eminenti: un in¬ 
sieme di partiti per¬ 
sonali. Ebbene, la 
vera innovazione 
giolittiana sta nella 
svolta liberale con¬ 
nessa all'inversione 
del ciclo economico 
di fine Ottocento. 

Che diviene positi¬ 


vo. Di qui la spinta alla libertà 
politica dopo i tentativi falliti di 
reazione, tra Bava Beccaris e 
Sennino». 

Con Giolitti l'alleanza liberal-ra- 
dical-socialista batte il blocco 
conservatore? 

«Si, main definitivaèun blocco 
liberaleproduttivi staquello che 
vince, benché non si consolidi 
nel corso del Novecento. Il rifor¬ 
mismo giolitti ano, sul piano so¬ 
ciale, resterà un riformismo di¬ 
mezzato. Soprattutto per I a d i ffi- 
coltàdi inseri re nel processo l'a¬ 
rea più arretratadel paeseei ceti 
più emarginati: mezzogiorno e 
contadini». 

Un fallimento determinato an¬ 
che dall'Incontro mancato di 
Giolitti coni socialisti? 

«Comeènoto il tentativo fu an- 
chequellodi coinvolgerei socia¬ 
listi, in un'alleanza di governo 
che oggi potremmo definire di 
tipo lib-lab. Ma i socialisti non 
accolgono l'invito. Per la forte 
persistenza di posizioni massi- 
mal iste e classiste al loro inter¬ 
no. L'altro aspetto che rimane 
esci uso dal riformismo giolittia- 
noèil Mezzogiorno. Il produtti¬ 
vi smo resta u n a poi i ti ca a favore 
deU'areaavanzatadel paese». 
Giolitti eNitti non eranoconvin- 
ti che l'industrialismo del nord, 
graziea interventi mirati, potes- 
seestenderei suoi benefici anche 
al sud? 

«Giolitti interviene 
al sud con la legisla¬ 
zione speciale. La 
legge speciale per 
Napoli è del 1904. 
Mail complesso del¬ 
la sua politica non 
prevede come asse 
una politica per il 
Mezzogiorno. Nitti 
vi ceversa voi eva mo¬ 
dificare in radice il 
meccanismo capita¬ 


listico italiano nato dal prote¬ 
zionismo. Ritenevadi poter pla¬ 
smare quel meccanismo pro¬ 
duttivo, trasferendolo anche 
nellecampagne». 

Salvemini criticòquel tentativo, 
perchénon faceva leva suM'agri- 
coltura... 

«Salvemini, acuto analista poli¬ 
tico e sociale, non capiva gran¬ 
ché sul piano economico. Nitti 
viceversa elabora un modello 
concreto. Dotandolo di uno 
strumento: la nazionalizzazio- 
nede! l'energia elettrica. Perfor- 
n i re en ergi a a basso costo al l'i n- 
dustrializzazionedel sud. Leleg- 
gi speciali perNapoli eperl'Ente 
Volturno, pensateda N itti, sono 
i tasselli di un progetto incom¬ 
piuto. In realtà non c'erano le 
condizioni perincanalarediver- 
samente un capitalismo come 
quello italiano, nato all'insegna 
del protezionismoedellosquili- 
brio civiletranord esud. Quan¬ 
to allapolemicadi Salvemini,es- 
saincidesul terrenodellaprote- 
sta meridionalista. Giolitti è 
"ministro della malavita" allor¬ 
ché, adifferenzacheal nord, re 
prime al sud scioperi e azioni 
delle leghe bracciantili. Sarà 
proprio Giolitti adefinirequelle 
leghe "associazioni criminali", 
in un telegramma ai prefetti. In 
realtà nel Mezzogiorno non vie 
ne mai messo in discussione il 
poteredegli agrari». 

Compromesso con gli agrari ean- 
checedevol ezza al I e spi nte i m pe- 
rialistichedi partedella borghe¬ 
sianazionale? 

«Quanto al secondo elemento, 
c'èun fattoreulteriorechevate 
nuto in conto. Più importante 
dell'imperialismo limitato della 
guerra di Libia. Si tratta del ne 
zionalismo economico, eanche 
cultural-ideologico. Qpposto al 
massimalismo socialista. È da 
questa polarizzazione tra estre 


mi che l'esperienza giolittiana 
verrà travolta. ProprioquandoiI 
sistema giolittiano è all'apice, 
grazie allo sviluppo economico 
novecentesco, salta tutta un'ar¬ 
chitettura mediatrice. Forze del 
lavoro, e forze eco¬ 
nomiche conqui¬ 
state daH'imperiali- 
smo, si divaricano 
drammaticamen¬ 
te». 

È la grande guerra, 
la vera sconfitta di 
Giolitti e il suo ca¬ 
polineapolitico? 

«Giolitti viene tra¬ 
volto dalla dinami¬ 
ca innescata da una 
guerra che aveva 


tentato di evitare ad ogni co- 
sto.Tra volontà della Corte, Ra- 
diosegiornatedi maggioespin- 
te economiche nazionaliste 
non c'èpiù spazio per il compro¬ 
messo. Quel chenon vadimen- 
ticato però è il clima 
culturale del 1914. 
Democratici, nazio¬ 
nalisti, futuristi, re- 
pubblicani e masso¬ 
ni chiedono all'unì¬ 
sono l'entrata in 
guerra. In un fronte 
chevadaSalvernini a 
D'Annunzio. Con¬ 
tro la guerra riman¬ 
gono socialisti, cat¬ 
tolici eliberali giolit¬ 
ti ani». 


C’èun secondof i naiedi partita; i I 
dopoguerra. Ancora una volta 
Giolitti e Nitti non incontrano 
cattolici esocialisti. E il fascismo 
passa.Inevitabile? 

«La guerra cambia tutto. In Eu¬ 
ropa gli stati si riorganizzano at- 
tornoai partiti. In Italiano, no- 
nostantelaproporzionale. I par¬ 
titi di massa-soci al isti epopolari 
- restano forzeantiistituzionali. 

I liberali perdono l'egemonia, e 
non si consol ida un accordo de¬ 
mocratico. Le lotte economico- 
sociali fanno il resto. Infine, c'è 
la rivoluzione d'Qttobre, che 
condiziona anchei socialisti ri¬ 
formisti. È in questo quadro di 
sconvolgimenti che passa il fa¬ 
scismo». 



Il 

Voleva creare 
una «patria 
civile» 
mali paese 
era ancora 
troppo fragile 

-n- 


II 

È una figura 
centrale 
in cui 

si intrecciano 
continuità 
e mutamento 

^n- 


GRANDE GUERRA 

///////// 


1915, la <4iiodemità^> uccide 

L'uso dei gas asfissianti dà il via all'escalation deH'orrore 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

C 'è u n a foto cel eberri ma e terri bi - 
lechemosseapietàii mondointe¬ 
ro, durante la prima guerra mon¬ 
diale. Si vedeunalungafiladi sol¬ 
dati inglesi efrancesi con gli occhi 
coperti di bende. Il primo dei sol¬ 
dati hailvoltolibero:èsano.Tutti 
gli altri appoggiano una mano su 
una spalla dd commilitone che 
hanno davanti. Sono ciechi. I gas 
asfissianti hanno spento i loro oc¬ 
chi in trincea. 

Il primo terribileincontroddle 
fanteriecon i gasawenneaYpres, 
in Bdgio, il 22apriledd 1915. Per 
questo i gas a^issianti, da qud 
giorno, verranno sempre battez¬ 


zati «Yprite». Erail prdudioaqud 
che sarebbe accaduto tanti etanti 
anni dopo, in Africa, dove il regi¬ 
mefascista utilizzò i gas contro le 
truppe dd Negus; o in Vietnam 
dove gli americani fecero largo 
usodidefoliantiedi napalm. 

Per tanto orrore, dunque, c'è 
unadatadi nascitaprecisaed è, ap¬ 
punto, il 22aprilel915, in un trat¬ 
to di fronte compreso tra Lange- 
mark e Bixschoote, ndia regione 


di Ypres, in Bdgio. I fanti francesi, 
i «poilus», qud giorno sono ndle 
trincee per cercare di ripararsi da 
un terribile bombardamento. Ad 
un tratto, su tutta la li nea dd fron¬ 
te, scendeil silenzio ei soldati ve¬ 
dono arrivare una spessa nube 
giallo-verde.Tutti pensanoaduna 
cortinafumogena prima di un at¬ 
tacco. Manon c'èpiùtempodi ri¬ 
flettere. I fanti muoiono asfissiati, 
accecati, perdon o I a pd I ea pezzi o 


sputano poi moni. 

Racconterà il generale Mor- 
dacq: «Qvunquegentechefuggi- 
va. Terri tori al i, zu avi, arti gl i eri, ti - 
ratori scelti, correvano comepazzi 
intutteledirezioni,sputandosan- 
gue e rotolandosi per terra. Non 
erano dd soldati eh e scappavano, 
ma poveri esseri umani divenuti 
improvvisamente folli». Era, di¬ 
ciamo così, la risposta tedesca ai 
fran cesi eh eavevan o gi à uti I izzato 


proiettili carichi di lacrimogeni. 

Per noi italiani, il primo grande 
massacro provocato dai gas avvie¬ 
ne ndl'estate dd 1916, sul fronte 
italo-austriaco ddl'lsonzo, tra la 
Cima4dd Monte San Michdeeil 
paese di San Martino dd Carso. 
Sonolecinquedd mattinoendle 
trincee è in corso il cambio ddle 
sentindle. I nemici sonovicinissi- 
mi. Ndleridotte,ndletrinceeetra 
le doline, centinaia di fanti ddia 


21eddla22divisionedeirxi cor¬ 
po d'armata dormono nd fango. 
Ndletrincee austri acheduereggi- 
menti scelti ungheresi sono al la¬ 
voro. I soldati, calzando scarpe 
con suoledifdtropernonfareru- 
more, h an n o si stornato, su trespo- 
li di legno,tremilabomboledi me¬ 
tallo pesanti mezzo quintaleeca- 
richedi gasmicidialeabasedi fo¬ 
sgene e cloro. Ci sono problemi 
con il vento, maalle5,30 lebom- 


bole vengono aperte e investono 
i n pi en 0 1 e bri gate «Pi sa» e «Regi - 
na». È una strage. Centinaia di 
fanti che passano dal sonno alla 
morte. Ci sono, di qud massacro, 
foto terrificanti chenon sono mai 
state fatte vedere dalla censura. 
Gli specialisti ungheresi si lancia¬ 
no ndle trincee italiane e, con 
grandi mazze ferrate, uccidono 
chi è ancora in vita.Qltresdmila 
soldati italiani el82 ufficiali sono 
stati investiti in pienodal gas.Tre- 
mila sono morti sul colpo e altri 
quattromila sono stati trasferiti 
negli ospedali. Si salveranno in 
pochi, con gravi eterribili mutila¬ 
zioni. Con questestragi mostruo- 
seènata-comediconogli esperti- 
lamodernaguerrachimica. 
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PIPPO, PLUTO 
E PAPERINO 
CONTRO 
HITLER 


MARIA NOVELLA OPRO 


V enerdì la battaglia degli 
ascolti tdevisivi è stata 
vinta da M ediasd:. Infatti, 
oltreai le fasce ora ri e eh e d di en e 
quotidianamente (primo pome¬ 
riggio e seconda serata), la tv di 
Berlusconi ha vintoanchela pri¬ 
ma serata, benchédi pochissimo 
(12.057.000spettatori alla Rai; 
12.227.000 a Mediasd). L'a¬ 
scolto più alto lo ha fatto regi- 
strareil programma di Maria De 
Filippi «C'è posta per te» 
(5.907.000), subito tallonato 
da «Linda e il brigadiere» 
(5.688.000). Ma la fiction di 
Raiuno ha dovuto su hi re la con¬ 
correnza interna di Raitre Una 
puntata tosta per «La squadra» 
euna puntati na davvero ddizio- 
sa per Linda. Infatti, oltre alla 
presenza magistrale di Nino 
Manfredi, c'era l'accoppiata 
Franca Valeri-Elio Pandolfi che 
rendeva il raccontodi una straor¬ 
dinaria leggerezza. La storia 


gialla era, come al solito, irrile 
vante, ma i ritratti disegnati da 
attori così bravi tene/ano tutta 
la scena. In più l'ambientazione 
nd campo ddia lirica, con qual¬ 
che brano cantato e tutto qud 
mondo di posticci, divise, botole 
e armato re, aggiungeva altri de 
menti piacevoli a un'operina te 
levi siva che è risultata piena di 
grazia. A scapito ddia «Squa¬ 
dra», chepureèben recitata ed 
sta facendo affezionare ai suoi 
protagonisti, almeno qudii che 
sopravvivono a una realtà così 
dura. Una vera guerra. E, a pro- 
positodi guerra, va segnalatoan- 
cheil bd servizio sui cartoni ani¬ 
mati di propaganda bdiica 
mandato in onda dalla «Mac¬ 
china dd tempo» di Cocchi Pao¬ 
ne Così abbiamopotutoscopri- 
recheuna battaglia controFiitier 
eM ussolini l'hanno combattuta 
evinta anche Pippo, Pluto ePa- 
perino. 



Il mondo dei clochard 

N uovo appuntamento con «Così va il mondo», il 
programma di Enrico Deaglio. La puntata di sta¬ 
sera prevede un servizio dedicato a Matteo, 30 
anni, di cui 16 passati in strada che racconterà 
comesi puòvivere a Milano senza un soldo in ta¬ 
sca. L'altra storia èquella di Alessio, un bambino 
molisanounpo'troppocicciottello alle prese 
conlaprimadieta. 


SCELTI PER VOI 


■ ROTE ECB 

PER UN PUGNO 
DI LIBRI 


■ Sarà dedicata a II 
ritratto di Dorlen Crdy 
di Oscar Wilde la tra¬ 
smissione «Per un pu¬ 
gno di libri». A sfidarsi 
in questa puntata sa¬ 
ranno gli studenti del¬ 
la 5 A/ Idi un liceo di 
Verona accompagnati 
da Alberto Rossi e Da¬ 
ria D'Antonio, prota¬ 
gonisti di «Un posto al 
sole»e quelli del liceo 
scientifico di Trieste 
accompagnati dai Ge¬ 
melli Roggeri. A rias¬ 
sumere un grande 
classico della lettera¬ 
tura sarà Alessandro 
Bergonzoni. 


■ tm; 22$ 

REPORTER 


■ Un itinerario attra¬ 
verso! luoghi simbolo 
della Terra Santa- 
che il Papa visiterà 
dal 20 marzo-saran¬ 
no proposti nella pun¬ 
tata di «Tmc Repor¬ 
ter», il settimanale a 
cura di Carmine. A 
guidarei telespetta¬ 
tori sarà l'arcivescovo 
di Palermo, Salvatore 
Pappalardo. Anche 
«Frontiere dello spiri¬ 
to», in onda alle 9 su 
Canale 5 si occuperà 
del viaggio papale. In 
particolare sarà spie¬ 
gato il significato che 
ira perla cristianità il 
Monte Nebo. 


■ OMmNlE23(X) 

TARGET 


■ In primo plano nel 
programma condotto 
da Tamara Donà, I 
nuovi «mammi» Sono 
giovani, ricchi, famosi 
ed ora anche papà, da 
Raoul Bova a Alessan¬ 
dro Gasmann, da Enri¬ 
co Papi a Walter Nu- 
do. Spazio anche a 
servizi sulle nuove 
mode e tendenze: I pi¬ 
rati della rete, gli ha- 
ckers; reggiseni al si¬ 
licone. Infine si parla 
della trasgressiva le¬ 
zione tenuta da Platl- 
nette all'Università La 
Sapienza, davanti a 
300 studenti. 


■ PB5ÌMIF0 23]D 

JUDE 


■ Inghilterra, fine del 
XIX secolo. JudeFa- 
wleyè un ragazzo 
semplice che fa lo 
scalpellino e sogna di 
diventare un docente 
universitario come II 
professore Phillotson, 
Il suo Idolo. Dopo mol¬ 
ti sacrifici Jude sta 
per entrare In un pre¬ 
stigioso ateneo ma In¬ 
contra Arabelle, figlia 
di un allevatore di 
maiali. 


Regia di Michael Winter- 
bottom, con Kate Win- 
sieye Christopher Eccle- 
ston.Usa/ Gb(1996). 
123 minuti 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& nAiUNO 

6.15 EURONEWS. 

Attualità. 

6.45 PIANETA TERRA- 
CRONACA DI UN’INVASIO¬ 
NE. Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per bambini. Conducono 
Annalisa Mandolini, Ettore 
Bassi. All'Interno: - LE 
SIMPATICHE CANAGLIE. 
Telefilm. “Il balletto russo”. 

9.55 SANTA MESSA DEL 
GIUBILEO DEGLI ARTIGIA¬ 
NI PRESIEDUTA DA SUA 
SANTITÀ GIOVANNI PAOLO 
II. 

12.00 RECITA DELL'ANGE¬ 
LUS. 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 
Rubrica. Conduce Fabrizio 
Binacchi. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 DOMENICA IN 
2000. Varietà. Conduce 
Amadeus. Con Adriana 
Skienarikova, Natalie Kriz. 
All'Interno: 18.00 Tg 1; 

18.10 90° minuto. Rubrica 
sportiva. Conduce Fabrizio 
Maffei. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. 

20.45 UN MEDICO IN 
FAMIGLIA. Miniserie. 
“Hanno ucciso l'Uomo 
Ragno''-''Un peso sulla 
coscienza”. Con Giulio 
Scarpati, Lino Banfi, 

22.35 TGl, 

22,40 FRONTIERE, 
Attualità, Con Lamberto 
Sposini, 

23.30 SU E GIÙ NEL MAT¬ 
TATOIO, Rubrica, Conduce 
Natascha Lusenti, 

0,15 TG 1 - NOTTE, 


^ PAIDUE 

6.45 ANIMA MUNDI, 

6.55 ITALIA INTERROGA, 
7,00 TG 2 - MATTINA, 

7,05 MAHINAIN FAMI¬ 
GLIA, Contenitore, 

10,00 TG 2 - MATTINA, 
10,05 DaWeIkon: MOTOCI¬ 
CLISMO, Campionato del 
Mondo, Gran Premio del 
Sudafrica, 125 e 250cc, 
Diretta, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13,25 TG 2 - MOTORI, 
Rubrica, 

13.45 METEO 2, 

13.50 OUELLI CHE LA 
DOMENICA, Rubrica sporti¬ 
va, Conduce Fabio Fazio, 
Marino Bartoletti, Carlo 
Sassi, 

15,00 QUELLI CHE IL CAL¬ 
CIO,,, Rubrica sportiva. 
Conduce Fabio Fazio, 

Marino Bartoletti, Carlo 
Sassi, 

17,00 RAI SPORT-STADIO 
SPRINT, Rubrica sportiva. 
Conduce Giorgio Martino, 

17.40 MOTOCICLISMO, 
Speciale Gran Premio del 
Sud Africa, 

18,00 TG2 - DOSSIER, 
Attualità, 

18.45 METEO 2, 

18.50 SENTINE!, Telefilm, 
“L'angelo vendicatore”, 

19.40 ILCOMMISSARIO 
QUANDT, Telefilm, “Un 
cadavere in cantina”, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 IL CLOWN, Telefilm, 
‘"'Affari sporchi’'-’'L’addio'', 

22.30 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA, 
Rubrica sportiva. Conduce 
Marco Mazzocchi, 

23.55 TG2 -NOnE, 

0,10 PROTESTANTESIMO, 
Rubrica religiosa, 

0,40 METEO 2, 

0,45 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH, Telefilm, 

2,10 ITALIA INTERROGA, 


RAITRE 

6,00 FUORI ORARIO, 
All'Interno: 7,30 Uno sparo 
nel buio. Film comico (USA, 
1964), Con Peter Sellers, 
Elke Sommer, Regia di 
Blake Edwards, 

9,05 I PERCORSI DELLO 
SPIRITO, Rubrica, 

9,35 SPECIALE CIAK,,, 
ANIMALI IN SCENA, 

Rubrica, 

11.15 T 3 EUROPA, 
Attualità, 

12,00 TELECAMERE, 
Attualità, 

12.30 OKKUPATI, Rubrica, 
Conduce Federica Gentile, 

12,55 DaWeIkon: MOTOCI¬ 
CLISMO, Campionato del 
Mondo, Gran Premio del 
Sudafrica, 250cc, Diretta, 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALI, 

14.15 T 3, 

14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO, Rubrica, 
Conduce Licia Colò, 

17,05 PER UN PUGNO DI 
LIBRI, Gioco, Conduce 
Patrizio Roversi, 

18,00 ART'È, Rubrica, 
Conduce Sonia Raule, 

18,25 T 3-BELL'ITALIA, 
Attualità, 

18,50 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 BLOB, 

20.15 L'ORO DEL CALCIO, 
Rubrica, 

20,45 ELISIR, Rubrica di 
medicina. Conduce Michele 
Mirabella, Con il dottor 
Carlo Gargiulo, Patrizia 
Schisa, 

22,40 T 3, 

23,05 cosi VA IL MONDO, 
Attualità, 

0,05T3, 

T 3 - EDICOLA, 

0,10 TELECAMERE, 
Attualità, 

1,05 FUORI ORARIO, 


OC RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 

7.55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8,15 AFFARE FATTO, 
Attualità, 

8.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO, Musicale, 
All'Interno; Sinfonia n, 5 in 
si bem, magg,. Musica 
sinfonica. Di A, Bruckner, 
Direttore Riccardo Chailly, 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO-ANTEPRIMA, 
Rubrica, Conducono 
Davide Mengacci, Mara 
Carfagna, All'Interno; 

10,00 S, Messa, 

10,45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica, 
Conduce Davide Mengacci 
con Mara Carfagna, 
All'Interno; 11,30 Tg 4 - 
Telegiornale, 

12.30 MELAVERDE, 
Rubrica, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 NÉ ONORE NÉ GLO¬ 
RIA, Film drammatico (USA, 
1966), Con Anthony Quinn, 
Alain Delon, Regia di Mark 
Robson, 

16.40 L'OCCHIO CALDO 
DEL CIELO, Film western 
(USA, 1961), Con Kirk 
Douglas, Rock Hudson, 
Regia di Robert Aldrich, 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 MIKE LAND, 

Telefilm, 

20,35 GUNNY, Film com¬ 
media (USA, 1986), Con 
Clint Eastwood, Marsha 
Mason, Regia di Clint 
Eastwood, 

23,10 JUDE, Film dramma¬ 
tico (GB, 1996), Con Kate 
Winslet, Christopher 
Eccleston, Regia di Michael 
Winterbottom, 

1.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


Ù ITALIA 1 

6.15 TALK RADIO, 

6.20 l-TALIANI, Situation 
comedy, “Dente perdente” - 
“Una vacanza in multipro¬ 
prietà”, 

7,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per bambini, 
All'Interno; 8,55 Da 
Bormio; SCI, Coppa del 
Mondo maschile. Slalom 
speciale, 1- manche. 
Diretta, 

9.40 Da Livigno; SNOW- 
BOARD, Coppa del Mondo, 
Slalom gigante. Diretta, 

9.55 Da Bormio; SCI, 

Coppa del Mondo femmini¬ 
le, Slalom speciale, 1- 
manche. Diretta, 

10.40 Da Livigno; SNOW- 
BOARD, Coppa del Mondo, 
Halfpipe, Diretta, 

10.55 Da Bormio: FONDO, 
Coppa del Mondo , 15 km 
libera inseguimento, 

11.40 Da Bormio; SCI, 
Coppa del Mondo , Slalom 
speciale, 2^ manche, 

12.20 STUDIO APERTO, 

12,25 Da Bormio; SCI, 
Coppa del Mondo femmini¬ 
le, Slalom speciale, 2^ 
manche. Diretta, 

13,10 GUIDA AL CAMPIO¬ 
NATO, Rubrica sportiva, 

13,50 LE ULTIME DAI 
CAMPI, Rubrica sportiva, 

13.55 GRAND PRIX, 

Rubrica sportiva, 

14.30 MELROSE PLACE, 
Telefilm, 

15.30 PARTY OF PIVE, 
Telefilm, 

17.15 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, 

19,00 BENNY HILL SHOW, 
Comiche, 

19,35 STUDIO APERTO, 

20.30 X-FILES, Telefilm, 

22.30 CONTROCAMPO, 
Rubrica sportiva, 

0,40 CONTROCAMPO 
SERIE B, Rubrica sportiva. 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

9,00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO, Rubrica religiosa, 

9,45 SPECIALE-LE ALI 
DELLA VITA, 

10,00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 
“Una gara per due”, 

11,00 TIRATARDI, 
Contenitore per bambini. 
All'interno; 12,301 ROBIN¬ 
SON, Telefilm, “Per un'ora 
d'amore”, 

13,00 TG 5, 

13,35 BUONA DOMENICA, 
Varietà, Conduce Maurizio 
Costanzo, Con Claudio 
Lippi, Paola Barale, 
All'Interno; 18,15 Casa 
Vianello, Telefilm, “Tutto a 
metà prezzo”. Con 
Raimondo Vianello, Sandra 
Mondaini, 

20,00 TG 5, 

20.30 LA SAI L'ULTIMA? 
Show, Conduce 

Gigi Sabani con 
Natalia Estrada, 

23,00 TARGET, Rubrica, 
Conduce Tamara Donà, 

23.30 NONSOLOMODA, 
Rubrica di moda e costu¬ 
me, Conduce Michelle 
Hunziker, 

24,00 CIAK SPECIALE, 
“Magnolia”, 

0,05 PARLAMENTO IN, 
Attualità (Replica), 

0,30 TG 5-NOTTE, 

1,00 FIORILE, Film 
drammatico (Italia, 

1992), Con Chiara Caselli, 
Galatea Ranzi, Regia di Paolo 
Taviani, Vittorio Taviani, 

3,15 LA FAMIGLIA 
BROCK, Telefilm, 

“Massaggi delicati”, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


TMC 

7,05 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, “L'oroscopo di 
Tmc”, 

7.10 MCCLOUD, Telefilm, 

8,55 METEO, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, “L'oroscopo di 
Tmc”, 

9,05 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica (Replica), 

9,35 CRAZY CAMERA, 
Show, Conduce Cristiano 
Militello (Replica), 

10,00 DOMENICA SPORT, 
Rubrica sportiva (Replica), 
All'Interno; Calcio, 
Campionato spagnolo 
(Replica), 

12,00 ANGELUS, 

12,25 METEO, 

12.30 TESTIMONI, 
Attualità, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 VOGLIA DI MARE, 
Rubrica, Con Paola Rota, 
Salvatore Marino, 

14,00 CYBORG TERMINA¬ 
TOR 2, Film fantascienza 
(USA, 1995), Con Sue 
Price, Chad Staheiski, 
Regia di Albert Pyun 
(Replica), 

16.15 SCELTI DAVO!, 

18.40 METEO, 

TMC NEWS, 

19,00 GOLEADA, Rubrica, 

20.30 STARGATE SG-1, 
Telefilm, “L'incubo si avve¬ 
ra”, Con Richard Dean 
Anderson, Michael Shanks 
(Replica), 

22.40 TMC NEWS, 

23,05 TMC REPORTER, 
Attualità, 

0,05 ,,,E' MODA, Rubrica, 
0,35 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

1.10 DI CHE SEGNO SEI? 

1.15 SOLAMENTE NERO, 
Film giallo (Italia, 1978), 
Con Lino Capolicchio, 
Stefania Casini, Regia di 
Antonio Bido, 


TMC2 


T12.00 PROXIMA. 

13.00 CLIP TO CLIP. 
14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

17.30 Da Bergamo: VOL¬ 
LEY. Campionato italiano 
femminile Serie Al. 
Foppapedretti Bergamo- 
Midenex Reggio Calabria. 

19.35 CLIP TO CLIP. 
20.00 SHOW CASE. 

20.30 FILE. Rubrica musi¬ 
cale. "Speciale dedicato a 
Tommy Lee". 

21.00 PROXIMA. 
Musicale. 

22.00 NIGHT FILE. 
Musicale. "Specialededi¬ 
cato ai Queen". 

1.10 NIGHT ON EARTH -I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. "Tutto 
ciò che non vedrete mai... 
di giorno". 


TELE+bianco 


11.201 FOBICI. Film com¬ 
media (Italia, 1999). 

13.00 LA SCIMMIA ERET¬ 
TA. Documentario. 

14.00 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica sportiva. 

14.50 SPICEGIRLS-IL 
FILM. Film musicale. 

16.25 L'AMANTE IN 
CITTÀ. Film commedia. 

17.55 FUOCHI D'ARTIFI¬ 
CIO. Film commedia. 

19.30 CALCIO. Camp, ita¬ 
liano Serie A. Prepartita. 

20.30 Da Torino: CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. juventus-Torino. Diretta. 

22.30 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica calcistica. 

23.30 CALCIO. 
Campionato spagnolo. 

Una partita. Differita. 

1.10 LASTBOMB - IL 
BUNKER. Film guerra. 


TELE+nero 


11.30 THE CONFESSION. 
Film drammatico (USA, 
1999). Con Alee Baldwin. 

13.25 ABBIAMO SOLO 
FATTO L'AMORE. Film 
commedia (Italia, 1998). 

14.45 HOMICIDE. 

Telefilm. 

15.35 L'URLO DELL'ODIO. 
Film avventura (USA, 
1997). Con Anthony 
Hopkins, Alee Baldwin. 

17.30 PRIVATE PARTS. 
Film commedia (USA, 

1997) . Con Howard Stern. 

19.25 KISS. Film senti¬ 
mentale (USA, 1998). 
21.00 WESTBEYROUTH. 
Film drammatico. 

22.50 THURSDAY. Film 
thriller (USA, 1998). 

0.15 TIRO AL BERSAGLIO. 
Film drammatico (USA, 

1998) . Con L. Roache. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.53; 17.00; 
19.00; 21.21; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.03 Bella Italia; 6.08 Radiouno Musica; 
6.33 Italia, istruzioni per l'uso; 7.06 Est- 
Ovest; 7.30 Culto evangelico; 8.32 GRl 
Agricoltura, Ambiente, Alimentazione; 9.04 
Con parole mie; 9.30 Santa Messa. In lin¬ 
gua italiana, in collegamento con la Radio 
Vaticana con breve omelia di Padre Angelo 
Saporiti; 10.16 Diversi da chi?; 11.08 
Oggiduemila; 11.55 Angelus; 12.40 GR 
Regione; 13.36 Consigli per gli acquisti; 
14.04 Domenica sport; 14.56 Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 17.02 Domenica 
sport; 18.30 Pallavolando; 19.17 
Tuttobasket; 20.15 Ascolta si fa sera; 
20.21 Calcio. Posticipo Campionato Serie 
A. Diretta; 23.05 Bolmare; 0.33 La notte 
dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II cammello di Radiodue; 
7.00 II cammello di Radiodue presenta; 
Onderadio; 8.50 L'anello di Re Salomone. 
La natura e gli animali raccontati da 
Orchidea De Sanctis e Francesco Petretti; 
10.37 Penelope Walt. Corso di educazione 
sentimentale di Tiziana Ciampetti ed Elena 
Pandolfi; 12.00 Fegiz Files. Il diario musi¬ 
cale di Mario Luzzatto Fegiz; 12.55 II 
Gambero. Quiz alla rovescia di Radiodue; 


13.41 Donna domenica; donne sull'orlo di 
una crisi di humor; 15.02 Strada facendo. 
Musica, ospiti, comicità e suggerimenti in 
compagnia di Armando Traverso e Monica 
Nannini. In collaborazione con il CCISS - 
Viaggiare informati; 18.30 GR 2 - 
Anteprima; 20.30 Cinema alla radio; Il 
Clown. Per i non vedenti. In contempora¬ 
nea con Raidue; 21.41 2 marzo 1963; 
22.33 Fans Club. Dischi rari, fanzine e 
attualità musicali dall'Italia e all'estero; 
24.00 Profili; 0.30 Due di notte; 3.00 
Incipit (Replica); 3.01 Alle 8 di sera 
(Replica); 3.34 Solo Musica; 5.00 ineipt; 
5.01 II cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.50; 18.45. 

6.00 Mattinotre. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Lucio Caracciolo, 
direttore di "Limes"; 10.00 Candide; 
12.00 Uomini e profeti; 12.45 Di tanti pal¬ 
piti; 14.00 Due sul tre; 15.00 II novecento 
racconta; 16.00 Due sul tre - Concerto. 
"Dai calanchi di Sabbiuno" di Fabio Vacchi, 
"Concerto n. 1 in si bem. min. per pia¬ 
noforte e orchestra op. 23" di P. 
Ciaikovsky, "Sinfonia n. 9 in mi min. op. 
95 - Dal Nuovo Mondo" di A. Dvorak. 
Orchestra Sinfonica di Milano. Direttore 
Yutaka Sado; 19.01 Belli e dannati. 
Monografie musicali; 19.45 Cinema alla 
Radio; 21.15 Radiotre Suite -Tempi 
moderni; 24.00 Notte Classica. 


Le previsioni deltempo 



VENTO DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A.A.A_A_A,^ 

AGITATO 





Nord: molto nuvoloso con precipitazioni a carattere sparso. 
Al Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso al mattino, 
ma con tendenza ad aumento della nuvolosità nel corso 
della giornata, a cui si assoceranno delle precipitazioni 
sparse ed occasionali rovesci, specie su Umbria e Tosca¬ 
na. Al Sud e Sicilia: cielo da poco a parzialmente nuvoloso, 
con tendenza ad aumento della nuvolosità dal pomeriggio. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

rH!r 

NAPOLI 


F?TT!TO 

7 IO VENEZIA 


5 14IM0ND0VI 


9 15 IMPERIA 


6 ITI PISA 


3 15 PESCARA 


3 IllAOSTA 


6 IO MILANO 6 13 

np 14 BOLOGNA 3 14 


7 15|ANC0NA 


7 11 L’AQUILA 


5 15 

1 

CAMPOBASSO 

2 71 BARI 


0 12 


np np S.M.DILEUCA 7 11 


R. CALABRIA 12 19| PALERMO 12 17| MESSINA 13 18 


IO 20 POTENZA 


CATANIA 


5 17 CAGLIARI 


IO 16 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 


BONN 


6 IO FRANCOFORTE 8 11 PARIGI 


Nord: nuvoloso con precipitazioni sparse, dal pomeriggio 
ampie schiarite. Al Centro e Sardegna: cielo molto nuvo¬ 
loso con precipitazioni sulle regioni tirreniche, graduale 
attenuazione ad iniziare dalle regioni adriatiche e del¬ 
l’Umbria. Al Sud e Sicilia: molto nuvoloso, con possibilità 
di precipitazioni su Campania e Sicilia occidentale. 


Sull’Italia è presente un campo di alte pressioni, in via di graduale di¬ 
minuzione per l’approssimarsi di un sistema nuvoloso che dall’Europa 
centrale tende a portarsi sulla Sardegna. 
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Domenica 19 marzo 2000 



NEL Mondo 


l'Unità 


^Diventa sempre più operativa 
ia forza miiitarecomunechesarà 
in piena funzionené 2003 


^Dini: senon si reaiizza un rapporto 
«più equiiibrato» con gii Usa 
si rischia ia «sovranità iimitata» 


La crisi balcanica accelera 
la nascita dell'esercito Ue 

Prodi chiederà ai Quindici una «iniziativa sul Kosovo» 


L'INTERVISTA 


Obrado\/ic;<i'anno decisivo 
per liberarci di Milosa/ic» 



DALLI NVIATA 


MARINA MASTROLUCA 

BELGRADO «Non possiamo cadere nella trappola 
della paura». Evita di lanciare accuse, sfuma le cri¬ 
tiche all'Inerzia del l'opposizione serba tra le righe 
di un invito ad osare di più. Vuk Obradovic, l'ex 
generale - è stato il più giovane alto ufficiale mai 
nominato nell'esercito jugoslavo - ora presidente 
del Partito socialdemocratico, vorrebbe stringere i 
tempi, dare visibilità al malcontento che serpeggia 
nel paese. «Questo - dice - sarà l'anno decisivo per 
liberarci di Milosevic». 

I n Serbia però l'argomentoall'ordìnedel gior¬ 
no è la guerra. Guardando da fuori, c’èun’at- 
mosferasurreale-Chestasuccedendo? 

«Non c'èquesto rischio. Èsolopropagandadel regime 
perspostarel'attenzionedai problemi principali. Che 
sono il lavoro, il milioneemezzo di disoccupati, lepa- 
ghemisere. Pernon parlaredellacorruzioneedellacri- 
minalità. Nessuno qui vuole più la guerra. A parte 
quelli che vorrebbero combatterla mandando i figli 
degli altri». 

C’ècomunqueunafortetensionein Montene¬ 
gro. 

«Certo, c'ètensione. Ci possiamo aspettare incidenti 
gravi egravi provocazioni. L'esercito però non èuna 
pedina che si può spostare a piacimento, non se ne 
parlaneppuredi muoverlocontroii presidenteDjuka- 
novic. & M ilosevic tentasse di farlo, provocherebbe 
delledivisioni, degli scontri cheinevitabilmentesi ri¬ 
percuoterebbero al l'estero 0 , su 11 asoci età». 

Parla di una guerra civile. C'è davvero questo 
rischio? 


Comeconseguenzadi unafrattura all'Interno dell'e¬ 
sercito. MaMilosevicsa chelaguerracivilesignifiche- 
rebbelasuafinePerciònon crèdo chearriveràatanto. 
Credopiuttostochecercheràdi alzareil livellodi scon¬ 
tro con l'opposizione. Suquestoèprontoatutto. Basta 
vedere come chiude! media indipendenti, arresta gli 
avversari politici. LaSerbiavivenelfarwest». 

Qual èloscenariopiù probabile; statod'emer- 
genzaoel azioni? 

«I n una certa misura lo stato d'emergenza c'ègià. Co¬ 
me defi ni re altri menti l'attacco ai media eall'opposi- 
zione.. Sesaràdichiaratoformalmentenon haimpor- 
tanza. Il regi me genera ti mori, lasciaintendere chela 
situazione potrdbbe essere ancora peggiore di quella 
attuale. Non possiamo cadere in questa trappola. Che 
cosaci puòesseredi periodi quellocheabbiamo?. Le 
elezioni ci saranno. Evinceremo noi, perM ilosevicsa- 
ràunasconfittacatastrofica». 

Al Congresso socialista Milosevic haattaccato 
in prima persona l'opposizione, con accuse 
violentissime. I leader da partiti democratici 
sono tacciati di tradimento. Eppurel'opposi- 
zionesembra inerte. 

«Quella del Congresso è stata una dichiarazione d'o¬ 
dio, conditadi minacce La cosa più peri colosa adesso 
èaverepaura, ritirarsi su posizioni difensive L'opposi- 
zionedeveriusciread essere più dinamica. Non dob¬ 
biamo dare tregua al regime. Sono lorochedovrebbe- 
ro aver paura, perchési avvicinali momentoincui do- 
vrannopagareil conto». 

Di fatto però la protesta contro il regimenon 
riesce ad averevisibilità. L'opposizioneèdivi- 
sa,minatadalleansiediprotagonismodeisuoi 
I cader. La Serbi a sem bra fi accata da un 'i ngua- 


ri bi I capati a. Checosa non ha f unzi onato? 

«L'opposizionestamaturando.Pianopiano,questosl. 
Credo però chetutti abbiano capito chedobbiamo es¬ 
sereuniti. L'apatiaèsoloapparente. Un nostro prover¬ 
bio dice cheun serbo quando taceèpiù pericoloso. E 
orali nostropopolostazitto». 
DragoslavAvramovichasuggeritounatratta- 
tiva con Milosevic per sottrarre il paese alla 
violenza. Concedere l'impunità per dargli 
quel la via d'uscita cheora gl i ènegata dal l'in¬ 
erì mi nazioneal l'Aja.Checosa nepensa? 

«M i I osevi c dovrà pagare per q uel lo eh e ha fatto. E pri¬ 
ma di tutto davanti al suo paese. Lui non haprovocato 
lutti tra gli italiani o, cheso.tragli olandesi. M atra la 
nostra gente Perci ò credo eh edovrà essere processato 
qui, non daun tri bunaleintern azionale Comepen so 
chedovrebbero essere processati nel loro paesequelli 
chedaAviano ci hanno bombardati. Nessuno ha le 
man i pul i ten el I atragedi a dei Bai can i ». 

Ma quando sono partiti i caccia da Avi ano, in 
Kosovo stava succedendo qualcosa di estrema- 
m entegrave, n on I esem bra? 

«Anche adesso ia succedendo qualcosa di grave La 
comunità internazionaleha commesso un errorepe- 
santein Kosovo. Maforselohannocapito meglio! mi¬ 
litari chenon ipolitici». 

Nel programma del suo partito c'è anche un 
puntocheparladi riconciliazionenei Balcani, 
basata sulla reciproca ammissione delle pro¬ 
pri er^onsabi I i tà esu I perdono. Credechesi a 
possi bi I e, dopodi eci an n i di guerre? 

«Deve essere possibile. È un principio d'umanità. E 
penso eh econ M esi c presi dente i n C roazi a sarà pi ù fa¬ 
ci le». 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Samo sempre a Bruxel¬ 
les, ma marmi e vetrate del «Justus Ll- 
pslus». Il palazzone del Consiglio Ue In 
fondo a Rue de la Lol, non somigliano 
affatto al le sobri e baraccone di cemento 
del quartier generale politico della Nato 
a Evère, sulla strada che porta all'aero¬ 
porto. Echi ha qualche confidenza con 
ieconsuetudinl el riti Istituzionali della 
doppia capitale dell'Unione europea e 
dell'Alleanza atlantica, rischierà di pro¬ 
vare una curiosa sensazione di spaesa- 
mento, domani, nel ritrovarsi a parlare 
di eserciti, armi, pianificazione militare 
estati maggiori proprio nel posto dove 
non se ne è parla¬ 
to mal, nel palaz¬ 
zo Intitolato al 
mite umanista 
olandese che da 
cattolico si fece 
luterano eda lute¬ 
rano cattolico per 
amor della pace 
fral popoli e le re¬ 
ligioni. 

Ma l'Unione 
europea è così: 
cambia. Domani 
pomeriggio al «Ju¬ 
stus LIpsIus» In¬ 
sieme con I ministri degli Esteri arrive¬ 
ranno anche I ministri della Difesa del 
Quindici, per dare II via a quello che ap¬ 
pena qualche mese fa pareva ancora 
fantapolitica: Il primo abbozzo di un 
esercito europeo e di una struttura mili¬ 
tare comune, tutta europea e al di fuori 
della Nato. CI sono già del documenti 
sul quali discutereeunaserledi struttu¬ 
re die cominciano a funzionare: un co¬ 
mitato militare, un organigramma di 
Stato maggiore, qualche prima proie¬ 
zione In materia di «obiettivi di forza», 
ovvero di contributi In uomini e strut¬ 
ture che da parte del vari paesi dovreb¬ 
bero essere forniti In forma volontaria e 
a geometria variabile. I ministri degli 
Esteri edellaDIfesaUedovranno Inten¬ 
dersi bene fra loro (perché poi bisogne¬ 
rà discuterne con gli americani) su qua¬ 


li saranno le «missioni Petersberg», ov¬ 
vero gli Interventi di ripristino e mante¬ 
nimento della pace al quali II futuro 
esercito europeo, con I suol effettivi di 
partenza (60 mila uomini Impiegabili 
per 60 giorni, Il che vuol dire con I 
turn-over una forza di almeno 180 mila 
soldati), sarà chiamato a contribuire 
con tre possibili modalità: dasoloecon 
I propri mezzi, da solo ma con le strut¬ 
ture della Nato, e quindi degli america¬ 
ni, 0 nell'ambito della Nato stessa al 
fianco degli Stati Uniti edegll altri paesi 
extra-U e del l'alleanza. 

Il calendario resta, perora, quello fis¬ 
sato al Consiglio europeo di Colonia 
nel giugno scorso: esercito e Stato mag¬ 
giore europei dovranno essere piena¬ 
mente In funzione nel 2003. Ma nel no¬ 
ve mesi trascorsi da allora si èassistito a 
una Impressionante accelerazione, tan- 
t'è che domani, riferiscono fonti diplo¬ 
matiche, si sarà già In grado di discutere 
dettagli concreti come, per esemplo, la 
sede In cui dovranno essere collocate le 
strutture militari della Ue, comitato mi¬ 
litare, Stato maggiore, gruppo di piani¬ 
ficazione e quant'altro: se nel palazzo 
del Consiglio o altrove. Perché c'è stata 
una tale accelerazione? Una delle spie¬ 
gazioni si chiama Kosovo. Durante la 
guerra contro la Serbia gli europei si so¬ 
no resi conto del baratro che esiste tra 
la loro potenza militare e quella degli 
Stati Uniti. Non solo In termini di capa¬ 
cità e di attrezzature ma anche, e so¬ 
prattutto, di strutture di comando. GII 
americani hanno guidato la danza mili¬ 
tare In un modo che ha finito per far 
apparire tutta l'Inconsistenza delle ga¬ 
ranzie di consultazione e di co-declslo- 
ne scritte sulla carta delle Istituzioni In- 
teratlantlche. Dal punto di vista politi¬ 
co, I governi europei si sono trovati pri¬ 
gionieri di un'alternativa Impossibile: 
subire la linea americana, che da Ram- 
boullletln poi non corrispondeva più al 
loro Interessi e neppure all'Idea ches'e- 
rano fatti loro stessi della necessità di 
un Intervento umanitario, o mettere In 
crisi la Nato. Logico, quindi, che finita 
l'avventura si facesse più forte la spinta 
ad accelerare I tempi della prospettiva, 
peraltro già Indicata e nell'ordine delle 


cose da quando è scomparsa la minac¬ 
cia militare del fu blocco sovietico, di 
un rlequlllbrlo degli Interessi di difesa 
tra leduesponde dell'Atlantico. Un'esi¬ 
genza tanto profonda che persino un 
uomo prudente come II nostro ministro 
degli Esteri si èspintoaparlaredel peri¬ 
colo che l'Europa si ritrovi In una situa¬ 


zione di «sovranità sostanzialmente II- 
m I tata» senonriusciràa reai I zzare «una 
partnership più equilibrata» con gli 
Usa. Come si vede. Il problema va ben 
al di là del Kosovo e delle «debolezze 
europee» che la guerra ha messo In lu¬ 
ce. E però l'Intreccio tra le due questio¬ 
ni, In queste ore a Bruxelles, comincia 


ad appari re I nestri cabi I e e tal e da ri guar¬ 
dare non II passato, ma, sempre più. Il 
presente eli futuro. Ambienti diploma¬ 
tici dell'Unione parlano apertamente 
del «fallimento» verso cui sta precipi¬ 
tando l'Impegno occidentale nel Koso¬ 
vo. Un fallimento le cui conseguenze 
peserebbero più sull'Europa che sugli 


Stati Uniti, nonostante le responsabilità 
preminenti di Washington. La perce- 
zlonedel rischioètalecheal presidente 
della Commissione Romano Prodi vie¬ 
ne attribuita l'Intenzione di chiedere al 
capi di stato e di governo del Quindici, 
al vertice di Lisbona di giovedì evener- 
dì prossimi, una «qualche Iniziativa» 


per superare l'Impasse nel Kosovo. I mi¬ 
nistri degli Esteri, domani, riceveranno 
I rapporti del commissario Chris Patten 
edel coordinatore della PescJavlerSola- 
na che nel giorni scorsi, contravvenen¬ 
do a quanto era stato deciso al Consi¬ 
glio di Helsinki, hanno lavorato ognu¬ 
no per proprio conto all'analisi sul po¬ 
sto e alla elaborazione di proposte sulla 
politica da adottare peri Balcani. 

Selefortissimepreoccupazioni balca¬ 
niche fanno da acceleratore, non biso¬ 
gna comunque perdere di vista II carat¬ 
tere ben più generale del processo e, ov¬ 
viamente, anche delle difficoltà che In¬ 
contra e che Incontrerà. Queste sono al¬ 
meno di due ordini. Il primo roriguarda 
la modificazione che la «militarizzazio¬ 
ne» dell'Unione Indurrà nel suo equili¬ 
brio Istituzionale. La difesa dovrà entra¬ 
re a pieno titolo nelle politi che comuni 
enei loro meccanismi, come vorrebbe¬ 
ro I paesi più favorevoli all'Integrazione 
(tra cui l'Italia) contro II parere del paesi 
di più tiepido europeismo cornei nordi¬ 
ci, di quelli neutrali (Austria, Finlandia, 
Irlanda e Svezia) e di quelli tradizional¬ 
mente gelosi In fatto di sovranità mili¬ 
tare comelaFranclaelaGran Bretagna? 
E nel caso che essa restasse appannag¬ 
gio di strutture Intergovernative, che 
ruolo dovrebbe giocare la Commissione 
Ue?Sarebbepensabllelasclarfuori l'ese¬ 
cutivo europeo da un aspetto tanto Im¬ 
portante della vita dell'Unione? È un 
problema che già si pone per la politica 
estera e di sicurezza (Pese) e che, molti 
preconizzano, porterà prima o poi a un 
duro conflitto di competenze con Sola¬ 
ne. I prodromi del nuovo conflitto già 
si Intuiscono nelle richieste, avanzate 
da alcuni governi, che le future struttu¬ 
re militari abbiano, ufficialmente per 
motivi di sicurezza, una sede loro, dl- 
stl nta da quel I e I sti tuzi on al I esl stenti. 

Male difficoltà più grosse verranno, 
stanno già venendo, sul fronte del rap¬ 
porti con la Nato econ gli americani. 
Nel vertice del cinquantennale, a Wa¬ 
shington un anno fa, l'Alleanza atlantl- 
calnghlottì II rospodelladifesaeuropea 
soltanto a metà, adottando un vago ri¬ 
ferimento a una «Identità europea di di¬ 
fesa». In quei giorni erano in atto i 
bombardamenti e un braccio di ferro 
non era nell'Interesse di nessuno. Male 
complicatissime geometrie che si sono 
an date i m magi n an do da al I ora n el I e re- 
lazioni tra la futura «identità» e la Nato 
è ben difficile che reggano alla prova 
dei fatti. Gli americani, con la segretaria 
di stato MadeleineAIbright, hanno già 
cominciato a porre condizioni con la 
cosiddetta clausola dei «3 D»: r«identi- 
tà» non dovrà produrre un Decoupling 
(cioè uno scollamento di interessi euro¬ 
pei da quelli di Washington), né una 
Duplication (una duplicazione di strut¬ 
ture e armamenti), né una Discrimina- 
tion (una discriminazione dei paesi Na¬ 
to che non aderiscono alla Ue). Ma al¬ 
meno la prima «D» è già una realtà. 


Il 

Domani 
i ministri 
degli Esteri 
riceveranno 
due rapporti 
sul Kosovo 
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UGANDA 

Duecento seguaci di una setta 
si iasdano btiidare vìvi nel tempio 


KAMPALA Più di 200 «figli del¬ 
l'Apocalisse» si sono immolati 
in un orrendo sacrificiocolletti¬ 
vo in Uganda, lasciandosi arde¬ 
re vivi nel loro tempio mentre 
recitavano preghiere e intona¬ 
vano inni religiosi. Il fatto, an¬ 
coratutto da eh lari re, risaleave- 
nerdì ma la polizia ne ha dato 
notiziasolo ieri. Nel tempio so¬ 
no stati trovati solo corpi irrico¬ 
noscibili. Stando alleprimein- 
formazioni, levi ttimenon sono 
comunquemenodi 100. La tra¬ 
gedia è avvenuta a Kanungu, 
una località del distretto di Ru- 
kingiri situata a 320 chilometri 
a sud-ovest della capitale Kam- 
pala. 

Le vittime erano seguaci dei 
«Dieci Comandamenti di Dio», 
un adel I en umeroseem i steri ose 
settecui il governo hadatempo 
dichiarato guerra. «Il leader del¬ 
la setta aveva detto ai suoi se¬ 
guaci cheeraarrivatoii momen¬ 
to di disfarsi di tutteleloro pro¬ 
prietà terrene e di prepararsi al 
Paradiso», ha rivelato un porta¬ 
voce del la poli zi a. Secondo uno 
degli investigatori, non si può 
escludere che sia stato lo stesso 
I eader del I a setta ad appi ccare i I 
fuoco al tempi o dopo avervi ri n- 
chiusogli ignari fedeli. Ma per il 
momento gli inquirenti privile¬ 
giano l'ipotesi del sacrificio ri- 
tualedi massa, praticachenegli 
ultimi 25 anni ha una lunga se¬ 
rie di precedenti nel mondo. Il 
più grave è quel lo avvenuto in- 
Guyana il 19 settembre 1978, 


quando 912 membri del «Tem¬ 
pio del Popolo»morirono avve¬ 
lenati con unapozioneal cianu¬ 
ro. 

L'Uganda, unaex coloniabri¬ 
tannica dell'Africa centro¬ 
orientale, è un paese dove l'85 
percento dei suoi 16,5 milioni 
di abitanti sono cristiani (44,5 
% cattolici e 39 % protestanti). 
Certi riti pagani, tuttavia,conti¬ 
nuano a sopravvivere e le sette 
vi proliferano. Nell'ultimo an¬ 
no due gruppi parareligiosi so¬ 
no stati sciolti per ordine delle 
autorità perchéconsiderati una 
minaccia sociale. Lo scorso set¬ 
tembre, nellacittàdi Luwero, la 
polizia fece irruzione in un 
complesso che ospitava la 
«Chiesa dell'ultimo messaggio 
di avvertimento», una setta con 
più di mille adepti. Liberarono 
sette ragazze che erano tratte¬ 
nute contro la loro volontà e 
che erano state ripetutamente 
stuprate. Due mesi dopo, nella 
località di Ntusi, 100 agenti- 
smantellarono un altro centro 
clandestino dove operava una 
setta gui data da un a sacerdotes¬ 
sa non ancora ventennecheim- 
ponevaai suoi seguaci di cibarsi 
solodi miele. 

Le autorità di Kampala riten¬ 
gono chelesettesiano pericolo¬ 
se anche sul piano politico.AI- 
cunesarebbero infatti fi ancheg¬ 
gi atri ci dei ribelli anti-governa¬ 
tivi cheoperano soprattutto nel 
nord e nelle regioni sud-occi¬ 
dentali. 


Oj m 

E =" 


OJ 
■fl- < 


e I 

■ c 

S E 


òl 


Nuova Migra Junior con climatizzatore 

A L. IB.900.000. 



Goditi h fresco con L. 159 . 000 " ai mese e 3 anni o 100.000 kh. di garanzia. 


fueOìD 

Nuovo punto vendita in 

Via Appia Nuova Km 17,400 - Ciampino (Rm) 
ESPOSIZIONE E VENDITA ASSISTENZA E RICAMBI 

Tel. 06. 79.34.15.44 - 06.79.34.13.75 



AUfO M^OLIOtl PKI 
VnA VITA MIGLIORI. 


ESPOSIZIONE E VENDITA ASSISTENZA E RICAMBI 
ROMA: Via Tuscolana Km.12,100 
Tel. 06.72.31.725 -06.72.35.186 
VELLETRI: Via Appia Km.40,400 Tel. 06.96.40.952 r.a. 
COLLEFERRO: Via Consolare Latina, 43 - Tel. 06.97.30.41.59 





















19POL04A1903 ZALLCALL 11 22:42:03 03/18/99 


l'Unità 


LA Politica 


Domenica 19 marzo 2000 


♦// presidentedd Consiglio 
in vista in Sdiia ein Calabria 


♦ «Berlusconi schiera contro di noi 
aerei e navi, ma le battaglie s 




dove «presenta» il candidato Fava vincono con il cuore della fanteria» 

D’Alema; «Sta nascendo 
un nucM) Mezzogiorno» 

Il patto Polo-Lega? «È contro il Meridione» 



Il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D'Alema 
durantela 
visita al nuovo 
impiantodi 
cogenerazione 
ISAB Energy 

Custobello/ Ansa 


DALL'INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

LAMEZIA “ERME Punta sul nuo¬ 
vo Mezzogiorno «checomincia 
già ad esserci» e con cui leistitu- 
zioni stanno imparando adialo- 
garein modo nuovo, proponen¬ 
do progetti e non assistenza, in¬ 
centivando imprenditoria, cul¬ 
tura, nuovetecnologie, lastrate 
già del centrosinistra eh e Massi¬ 
mo D'Alemaèvenutoadillustra- 
rein Calabria, nel primo giorno 
di campagnaelettoraleperii vo¬ 
to del ISaprile. Arrivadaun lun¬ 
go giro istituzionale in Scilia, il 
presidente del Consiglio. Una 
mattinata densa di impani, di 
incontri con imprenditori chece 
l'hanno fatta econ altri chenon 
sollecitano più Lassi sten zaafon- 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Giochi fatti. Sono in set¬ 
te a cacci a del la presidenza della 
Lombardia. Settecandidati presi¬ 
denti, ma solo per due sarà parti¬ 
ta vera: Mino Martinazzoli, alla 
guidadi unaformazioneunitaria 
di centrosinistra, e Roberto For¬ 
migoni, presidente uscente del 
Polo, che godrà anche dei voti 
della Lega Nord. Porgli altri cin¬ 
que concorrenti non c'è posto. 
Alleloroformazioni politichere 
sta solo la speranza di eleggere, 
nella sezione proporzionale del- 
lascheda,qualcheconsiglierere 
gionale. Ciò vale per la Lista Bo¬ 
nino (candidato Benedetto Della 


do perduto di tempi non poi coà 
lontani. 

N el teatro «G ran d i n etti » d i La- 
meziaTerme, troppo piccolo per 
la folla che si accalca molto pri¬ 
ma dell'inizio della manifesta¬ 
zione, il presidentedel Consiglio 
ha accanto a sè Nuccio Fava, il 
canditatodellacoalizionedi cen¬ 
trosinistra <Calabria democrati¬ 
ca». Un volto noto, un giornali¬ 
sta cheattraverso latei evi sioneè 
entrato per anni nellecasedegli 
italiani, «un calabrese che torna 
nella sua terra», dice nel suo bre 
ve discorso, per contribuire ad 
una battaglia che si presentadif- 
ficile. M anon impossibiledavin- 
cere, anche perché questa volta, 
ri spetto al passato, nel la coalizio¬ 
ne non ci sono state defezioni. 
L'itinerario faticoso per arrivare 


all'accordo in Cai abbaio ricorda 
lo stesso D'Alema. Quasi lo riven¬ 
dica comeun segnalepositivo di 
vitalitàeringraziaquanti hanno 
dovuto fareun passo indietro in 
nomedel benecollettivo. «II cen¬ 
trosinistra-dice il premier ricor¬ 
dando, tra gli altri, Giacomo 
Mancini- è un'alleanza compli¬ 
cata perché fatta di donne e di 
uomini liberi chevogliono con- 
tareQuandoc'èun padronenon 
si litiga. Maèmenodivertente». 

3 materializza la figura di Ber¬ 
lusconi, cui D'Alema non rispar¬ 
mia le sue frecciate. Pungenti, 
che strappano l'applauso scro¬ 
sciante. Eanchemolterisatean- 
che se il presidente, poche ore 
primain Scilia, ci avevatenutoa 
precisare: «Non èvero chesono 
simpatico, non credo, ma sono 


una persona affidabile». Oltre 
cheperii C avai i ere ce n'è anche 
perii suo sodale, Umberto Bossi. 
L'uomo chevorrebbetagliaredi 
_ netto il Sjd dal 


■ BERLUSCONI fSost'S 

MILLE MINUTI à, di poto ri- 

«Il Cavaliere 

blerni del Pae 
SI dice se. È su questa 

Imbavagliato visione anti- 

^ meridionalista 

ma imperversa dei duo nordi- 

In tv per mille 

D Alema spin- 

minutl» _ ge sull'accele 

ratore. Lui la 
pensa esattamente al contrario. 
La ripresa del Paese,chehariven- 
di cato al l'i n izi 0 del suo di scorso e 
eh e vi en e ri co n osci uta an eh e al- 


l'estero dove il nostro Paese sta 
guadagnando sempre più credi¬ 
ci I i tà, è avven uta an eh e grazi e ai 
cervei I i, al I a forza I avoro, al I a vo- 
lontàdi chi nel Sjd ci ènato, ha 
vissuto, lo ha dovuto lasci are per 
trovare un lavoro ed ora, final¬ 
mente, può sperarein un futuro 
diverso, in un paese non più 
frammentato machecercadi to 
nere un passo costante in nnodo 
chenessuno resti indietro. Èuna 
filosofia che discende, in qual¬ 
che modo, dalla scelta del mag- 
gioritario cheancorastentaaen- 
trarea far partede! I a cultura poi i- 
tica, siadi partedellamaggioran¬ 
za eh e del l'opposi sione. «Abbia¬ 
mo un surplusdi polemicheinu¬ 
tili eunagrandeframmentazio- 
nedel sistama politico -lamenta 
D'Alema- maio non credo cheil 


«Alla Regione giuppo unico del centtosinistia» 

Martinazzoli apre la campagna in Lombardia: «Non partiamo battuti» 


Vedova), i Comunisti italiani 
(candidato Nerio Nesi, che però 
h a i n vi tato a votare M arti n azzo- 
li), gli unici assenti all'appello 
unitario di Martinazzoli. Nullao 
quasi sembra concesso alletreli- 
sÌ;eminori:Autonomisti perl'Eu- 
ropa, dell'ex big leghila Vito 
Gnutti, 3j la testa-l'altra Lom¬ 
bardia, Umanisti.Quanto al pro¬ 
porzionale, sulla piazza di Mila¬ 
no gareggeranno 16 liste. Tre a 


sostegno di Martinazzoli: Cen¬ 
trosinistra (capolista Pierangelo 
Ferrari), Rifondazione comuni¬ 
sta. Sdi. Ben otto sul frontedi For¬ 
migoni: Forzaltalia, An, Ccd (ca¬ 
polista Bru n o T abacci, ex si n i stra 
De coinvolto in tangentopoli e 
assolto), Cdu, Ps (la formazione 
socialità di DeMichelis), Libe 
ral -Sgarbi, Pen si on ati, Lega. 

Al via ufficiale della corsa, la 
prima formazione a scattare è 


stata proprio quelladel centrosi¬ 
nistra chesi èdata appuntamen¬ 
to al teatro Smeraldo per la con¬ 
vention d'apertura a sostegno di 
Martinazzoli (presentatori sul 
palco: LeilaCoàaeGad Lerner). 
A dispetto degli sfavori del pro¬ 
nostico, nella compagine unita¬ 
ria (si sono messi insieme: Ds, 
Verdi, Popolari, Democratici, 
Udeur, Rinnovamento italiano) 
c'ègrandevogliadi ri bai tare la si- 


ritornoal proporzionalesialacu- 
ra perqutoa malatti a. Credo, an¬ 
zi, si n ceramen te eh e ri sch i erem- 
modi aggravarla». 

«Bossi ha fatto molte cose-ri¬ 
corda da meridionale D'Alema- 
ma un dato del suo comporta¬ 
mento ècostante. 11 suo atteggia¬ 
mento contro il Mezzogiorno. 
Qra, mi chiedo, comepuòil cen¬ 
trodestra presentarsi nel Sud e 
proporreunaoperazionedi poto 
re che ha come denominatore 
l'antimeridionalismo. Non mi 
i n teressa cosa abbi an o seri tto n el 
loro patto segreto. Noi li possia¬ 
mo stracci are sen za n ean eh e I eg- 
gerlo». E il Berlusconi imbava- 
gliato?«Stranocheloaffermi -ri- 
badisceD'Alema-unochehaim- 
perversatoperpiùdi milleminu¬ 
ti in televisioneperdirechenon 


tuazione. E Martinazzoli, in una 
quarantina di minuti di comizio 
ha spiegato il senso di questa bat- 
tagliacheimpegnail centrosini¬ 
stra contro lo strapotere berlu- 
sco n i an 0 , eh e «avvi I i sce I e ragi 0 - 
ni piùaltedellapolitica»: «Quelli 
non perdono occasione per gri¬ 
darci dall'alto dei loro sondaggi 
che hanno già vinto. Quindi di 
qui al ISaprilepossono solo per¬ 
dere. E noi gli daremo una ma¬ 



no!». Poi l'annuncio, appunto, 
più politico: «Comunque vada¬ 
no I ecose, questa coal i zi one un i- 
tarianon lascioglieremo,ein Re 
gioneverràcostituito un gruppo 
unico». Un passaggio dopo l'al¬ 


io fanno parlare. Palazzo Chigi è 
stato già sorvolato dagli aerei del 
leader del Polo. Sembra che im¬ 
pegnerà contro di noi anche al¬ 
cune navi. Non ha capito chela 
guerra si vince con la fanteria. 
Chenon si puòcomprareedèpiù 
difficileda conquistare perché è 
fatta di persone che hanno un 
cervei I o eu n 'an i ma». 

Il centrosinistra non ha biso¬ 
gno di comprare. «Madevepun- 
tarealla classedirigente, nel Sud 
comenel resto d'Italia, chenon è 
fattasolodi politici -insisteil pre 
sidentedel Consiglio - ma di uo¬ 
mini e donne della cultura, del 
mondo imprenditoriale, delle 
istituzioni. Questa è l'alleanza 
eh edevevi ncereech edevevede 
re nel governo nazionale un in¬ 
terlocutoreamico». 


tro perdimostrarel'esistenzaela 
consistenza dell'«altra Lombar¬ 
dia», di «quella che indica una 
viadi scampo ai lombardi», bom¬ 
bardati dalla propaganda berlu- 
sconiana in salsa formigoniana: 
«Loro promettono leggendo tut¬ 
to in inglese: web, neteconomy, 
internet. Anche Bossi si adeguae, 
a quell'abominevoletrasmissio- 
necheè Porta a Porta, parladi de 
volution,di globai elocal...Con¬ 
tinuano a ripeterci chevogliono 
più società e meno Stato. Forse 
qui vienemeglio dirla in trance 
se: Societè generai des Eaux...». 
Feroce riferimento all'ultimo 
scandalo in odoredi tangenti, in 
cui è coinvolto Massimo De Ca¬ 
rolis, fedelissi modi Berlusconi. 


Wtfftam 


Shakesv 

maestro 
del cinema. 


eare 


Amori e tradimenti, iacrime e 
sangue: i più sorprendenti 
effetti speciaii inventati e scritti 
da Wiliiam Shakespeare, 
il primo e ii più grande 
sceneggiatore deiia 
storia del cinema. 

Dali’EnricoV a 
Romeo + Juiiet, 
da Marion Brando 



a Leonardo Di Caprio, 
da Kurosawa a Laurence Olivier, 
oggi Elle U Multimedia presenta 
“I love Shakespeare” la collana 
dei film e dei libri scritti 
dal maestro del cinema. 

10 film capolavoro e 
10 libri in lingua originale 
con traduzioni 
in “ipertesto”. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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9 maggio 1946 

Vittorio Emanuele Ili abdica a favo¬ 
re di Umberto e va in esilio 

2 giugno 1946 

Re&en3um istituzionale: la Repub¬ 
blica vince con il 54,3 %. Alla M o- 
narchia il 45,7%. 

I maggio 1947 

stragodi Portella delle Ginestre. La 
banda di Salvatore Giuliano attacca 
una manifestazione di lavoratori 
che festeggiano il 1“ maggio: 8 
morti e una trentina di feriti. 

II maggio 1948 

Luigi Bnaudi è eletto presidente 
della repubblica. 

14 luglio 1948 

Attentato a Togliatti. Antonio Fal¬ 


lante gli spara all'uscita di Monteci¬ 
torio, ferendolo gravemente. Il Pei 
cerca di riportare la calma nel parti¬ 
to enei paese. Gravi incidenti: 7 
morti e 86 feriti fra i civili, 7 morti e 
120 feriti fra le forze dell'ordine. 

18 marzo 1949 

La Camera vota a maggioranza per 
l'entrata dell'Italia nella Nato. 

5 luglio 1950 

Salvatore Giuliano viene trovato 
morto. L'assassino è Gaspare Pi- 
sciotta; il bandito è stato consegna¬ 
to allo Stato dalla mafia. Secondo 
la versione ufficiale Giuliano era 
morto in un conflitto a fuoco con i 
carabinieri. 

27 agosto 1950 

Si uccide Cesare Pavese. 


29 gennaio 1951 

Prima edizione del festival della 
canzone italiana di Sanremo 

14 novembre 1951 

Il Po straripa, alluvione nel Polesine: 
più di 100 morti, 180mila evacuati. 

20 novembre 1952 

Benedetto Croce muore a Napoli. 

7 giugno 1953 

Sezioni politiche: sconfitta del go¬ 
verno che - sia pure per poco - non 
vede scattare il «premio» della 
«legge truffa». 

9 febbraio 1954 

Gaspare Pisciotta muore avvelena¬ 
to per una tazza di caffè nell'Uc- 
ciardone di Palermo. 


14 dicembre 1955 

L'Italia viene ammessa nell'Onu. 

2 luglio 1957 

La Fiat presenta la nuova «500». 

3 novembre 1957 

M uore Giuseppe Di Vittorio, leader 
della Cgil. Al funerale partecipano 
200mila persone. 

20 settembre 1958 

Entra in vigore la legge M eriin, che 
abolisce le case di tolleranza. 

9 ottobre 1958 

M uore papa Pio XII. Al suo posto 
viene eletto Giovanni XXIII. 

25 maggio 1959 

L'Italia è in pieno boom economi¬ 
co. Il Daily Mail parla di «miracolo 


economico». 

2 gennaio 1960 

Muore a Tortona Fausto Coppi. 

28 giugno 1960 

Grande corteo a Genova contro il 
congresso del M si. 83 feriti. 

6 luglio 1960 

Scontri violentissimi a Roma, a Por¬ 
ta San Paolo, durante una manife¬ 
stazione antifascista. Carica dei ca¬ 
rabinieri a cavallo guidati da D'In- 
zeo. Il giorno dopo a Reggio Emilia 
la polizia spara e uccide cinque ma¬ 
nifestanti. L'8 luglio 4 morti a Paler¬ 
mo. 

25 agosto 1960 

Vengono inaugurati a Roma i XVII 
giochi olimpici. 


GIOVANNI DE LUNA 

1 11 «miracolo economico» 
degli anni '50 trasformò 
■ questo paese; il mutamen¬ 
to non interessò soltanto la strut¬ 
tura materiale perunaseriedi in¬ 
terdipendenze strettissime rim¬ 
balzò sugli assetti sociali e demo¬ 
grafici, su quello territoriale, sulle 
caratteristiche professionali della 
forza-lavoro, sul funzionamento 
dei servizi pubblici, sull'organiz¬ 
zazione scoi astica e su quellaassi- 
stenziale. Le cifre di questo balzo 
in avanti meritano di esserelette, 
seppure riassuntivamente. Nei 
dieci anni tra il censimento del 
1951 e quello del 1961, l'indice 
della produzione industriale au¬ 
mentò del 120%, il reddito nazio¬ 
nale del 78%, il prodotto netto 
dell'industria manufatturiera del 
103%;trail 1953eil 1960, in parti¬ 
colare, la produzione petrolchi¬ 
mica italiana era aumentata di 23 
volte, mentre nel complesso dei 
paesi deH'Europaocddentalel'au- 
men to era stato sol o d i 8 voi te. 

L'aumentodelladomandadi la¬ 
voro nel settore industriale e in 
q uel 1 0 terzi ari o fecero cal are I a po- 
polazioneagricolachepassò dalle 
8,6milioni di unitàdel 1951ai 6,2 
milioni del 1961. Lafugadai cam¬ 
pi assunseun carattere impeto oso 
e irrefrenabile, la popolazione 
agricola perse allora in media 70 
milafamiglieaU'annoefu laprin¬ 
cipale protagonista della grande 
ondata migratoria cheridi^nò i 
confini geografici e sociali della 
penisola. Il30%degliitalianicam- 
biòalloralapropriaresidenzaana- 
grafica. Non fu una semplice tra¬ 
vaso di energie lavorative dall'a¬ 
gricoltura all'industria; fu un vero 
e propri 0 esodo. A Tori n 0 , a M i la- 
no, in tutto il nord industrializza¬ 
to arrivarono gli emigranti. Cam¬ 
biarono antiche abitudini, tradi¬ 
zioni culturali, modi di vivere. 

Dal declino della piccola pro¬ 
prietà contadina risultarono stra¬ 
volti anche tutti quei riferimenti 
ideologici «precapitalistici» che 
ne avevano sostenuto, insieme a 
un senso di chiusura esclusivisti¬ 
ca, un forte sentimento di com¬ 
pattezza e di identità collettiva; i 
rapporti interpersonali, l'organiz- 
zazionefamiliare, i ruoli sessuali si 
decomposero contemporanea¬ 
mente all'inseri mento di migliaia 
emigliaiadi individui in situazio¬ 
ni lavorative e esistenziali com¬ 
pletamente diverse da quelle ori¬ 
ginarie. L'euforia che investì il 
paese n egl i an n i del boom si sareb- 
berivelataeffimerain moltedelle 
suecomponenti. Maquesti muta¬ 
menti sul piano del costume 
avrebbero assunto un carattere ir¬ 
reversibile. L'urbanizzazionepro- 
vocò una graduale, decisiva tra- 
sformazionein senoallefunzioni 
della famiglia; i giovani senean- 
davanoedilatavano i propri oriz¬ 
zonti di esperienzaedi conoscen¬ 



Prime 

abbronzature 
nell'estate 
del 1968 


Il Miiaooloei suoi <4no6tiì» 


Cog il «boom» cambiò il paese (anche nell'anima) 


za, la femminilizzazione dell'oc¬ 
cupazione agricola investiva le 
donnedi nuovere^onsabilitàma 
anche di nuovi diritti. Dal 1954 
prese vertiginosamente a salire 
ancheil lavorodelledonne«ester- 
no»allafamiglia. Nacqueun nuo¬ 
vo stile di vita (il consumismo) 
che stabiliva anche sul piano dei 
comportamenti collettivi una 
drastica rottura con la parsimonia 
e la frugaiità dell'Italia povera del 
dopoguerra. 

2. Come reagì il mondo della 
politica a questi cambiamenti? 
Partiamo dal 1951; in quell'anno 
l'Italia aderì alla Comunità euro- 
peadel carboneedell'acdaio (Ce¬ 
ca) e fu firmato il primo accordo 
commercialetrai sei paesi europei 
chesuccessivamentedaranno vi¬ 
ta al Mec. Ma, sopratutto, il mini- 
strodel Commercioestero,UgoLa 
Malfa, deci sedi abbassare uni late- 
ralmentei dazi doga¬ 
nali italiani; fu un ge¬ 
sto rivoluzionario, 
non percepito dai 
contemporanei in 
tutta la sua portata. 

Proprio grazie all'ab- 
battimento delle tra¬ 
dizionali frontiere 
autarchiche, infatti, 
l'economia italiana 
fu pienamenteinseri- 
ta (per la prima volta 
dopo l'avvento del 


fascismo) nellavorticosa corrente 
del flusso dellemerci edei capitali 
intemazionali, ponendo le pre¬ 
messe per il suo spettacoloso 
boom economico. Due anni do¬ 
po, nel 1953, ci furono ledezioni 
politiche;il 21gennaiolaCamera 
aveva approvato una n uova legge 
elettorale che prevedeva l'asse¬ 
gnazione di due terzi dei s^gi al 
parti to eh e avesse otten uto i I 50% 
dei voti piùuno. 

L'opposizione della sinistra a 
quella che fu definita la « legge 
truffa »videscen derei n piazzami- 
gliaia di dimostranti e in parla¬ 
mento lo scontro fu accessissimo. 
Il 7giugno,tuttavia,i risultati del¬ 
le elezioni non consentirono a 
nessun partito di benefici are del la 
legge elettorale appena approva¬ 
ta. La stabilità assi cu ratadai gover¬ 
ni DeGasperi pertutti gli anni del- 
laprimalegislaturafinì,in pratica, 
già proprio con quelle 
dezioni. La DC infat¬ 
ti, non riuscì a ripetere 
il successo del 1948, 
ottenendo soltanto il 
40,1% (il 48,8% nel 
1948). Dalla seconda 
metà degli anni '50 in 
poi l'attenzioneal su¬ 
peramentoverso sini¬ 
stra della formula de- 
gasperiana dominerà 
la scena del dibattito 
politico. Il «nervosi¬ 


smo» eh e prese a caratteri zzare al - 
lorail sistemadei partiti fu lacon- 
seguenza diretta del dinamismo 
chelosviluppoeconomico aveva 
impresso al la soci età ci vi le. I parti¬ 
ti furono posti davanti alla neces¬ 
sità di cambiare essi stessi la pro¬ 
pria struttura organizzativa e le 
proprie impostazioni program¬ 
matiche per adeguarsi ai vistosi 
cambiamenti registratisi nel pae 
se; erano stati in gran parte spetta¬ 
tori inconsapevoli della «grande 
trasformazione»; ora tentavano 
almenodi assecondarla, cercando 
di trasferi resuoi effetti a I ivei lo po¬ 
liti co-istituzionale. 

La strada era obbligata ma non 
perquesto facile. DopoiI 7giugno 
1953 la DC presea ondeggiare tra 
formule governative di centro, di 
centro destra e di destra mentre 
anche a sinistra si verificavano 
mutamenti. Giànd 1956, infatti, i 
leadersdel Psi e del Psdi Nenni e 
Saragat si erano incontrati per 
esplorare la prospettiva di riunifi¬ 
care i rispettivi partiti per poter 
partecipare al governo condizio¬ 
nando in modo efficacela DC. In 
quello stesso anno, dopo i fatti di 
Ungheria, Nenni ruppeil patto di 
unitàd'azionecon i comunisti ac¬ 
cettando la Nato e l'Alleanza 
atlantica. M a microfratture e con¬ 
vulsioni organizzative attraversa¬ 
rono l'intero sistema politico. Il 
modello monolitico affermatosi 


negli anni della «guerra fredda» 
andava in frantumi in tuttelesue 
versioni, nei partiti minori come 
nei partiti di massa. 

I cambiamenti riguardavano 
ancheil costumeeleabitudini ses¬ 
suali degli italiani eia politica co¬ 
minciò a intercettare i nuovi se¬ 
gnali dello spirito del tempo; il 20 
settembre 1958 entrò in vigorela 
legge presentata dalla socialista 
Angelina Merlin dieci anni prima 
(sic!)elecasedi tolleranza furono 
eh i use. M afu n el la DC ovvi amen- 
te, il «luogo politico» dove il si¬ 
smografo del I a po I i ti ca i tal i an o fe¬ 
ce registrare le sue più vistose 
oscillazioni. Il vecchio partito a 
base parrocchiale e contadina su 
cui DeGasperi aveva edificato la 
stagione del centrismo appariva 
ormai logoro esorpassatoei tradi¬ 
zionali equilibri ne risultarono 
sconvolti. Il 16 marzo 1959 Aldo 
Moro fu eletto segre- 
tario;al VII congresso 
della De a Firenze, 
proposeun avvicina¬ 
mento al Psi, inaugu¬ 
rando di fatto la poli- 
ticadd «centro-sini¬ 
stra»; fu un'assem¬ 
blea tumultuosa, at¬ 
traversata da ^acca- 
ture correo ti zi e e ge¬ 
nerazionali; Morene 
uscì confermato alla 
segreteria sorretto da 


una maggioranza moderata, ege¬ 
monizzata proprio dai dorotei, 
che approvò la chiusura a destra, 
proponendosi, però, di appoggia¬ 
re un governo di centrodétra. Fu 
la più evidente, ma non l'unica, 
espressionedi unasortadi schizo- 
freniaddlaDcspaccatasul probi e- 
maddl'«aperturaasinistra». 

Le resistenzeddia destra erano 
infatti ancora fortissime. Nd 
1960, il tentativo di varare un go¬ 
verno guidato da Fernando Tam- 
broni e appoggiato dal Msi fu ap¬ 
poggiato da uno schieramento 
eterogeneo in cui confluivano al¬ 
cun e dd I e gerarch i e vati can e pi ù 
tradizionaliste, settori ddiadestra 
economica e i fascisti, i quali, in 
nome ddl'anticomunismo, spe¬ 
ravano di trovare la loro grande 
occasione per legittimarsi come 
attendibili interlocutori della 
maggioranza governativa. Fu al¬ 
l'interno di queste 
coordinate politiche 
che si svolsero i fatti 
dd «luglio'60». 

ll28-30giugno,Ge- 
novafu teatro di gravi 
scontri tra manife¬ 
stanti eforzeddl'ordi- 
ne. Motivo scatenan¬ 
te era stata I a desi gn a- 
zione dd capoluogo 
ligure, città medaglia 
d'oroddIaResistenza, 
a sede dd congresso 


II 

Un ritmo 
di crescita 
straordinario 
accompagnato 
da una grande 
migrazione 
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I ritardi 
déla politica 
e la mutazione 
antropologica: 
nuovi costumi 
e desi deri 
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missino. Il 5 luglioaLicataun cor¬ 
teo degli sciperanti fu affrontato 
dallapoliziachesparò, uccidendo 
un operaio di 25 anni, e ferendo 
gravementealtri cinquelavorato¬ 
ri. ARoma gli antifascisti organiz¬ 
zarono un comizio a Porta San 
Paolo, il 6luglio;furono immedia¬ 
tamente caricati dallapoliziaaca- 
vallo comandata dall'olimpioni¬ 
co Rai mondod'Inzeo. Sciabolate, 
piattonate, mangandlatespalan- 
caronounaspiraledi violenza. Il 7 
luglio, per protestare contro qud- 
lecariche, ancora uno sciopero, a 
Reggio Emilia. Altri scontri, altri 
spari dellapoliziae, purtroppo, al¬ 
tri morti. Questa volta furono cin¬ 
que. Enon erafinita;aPalermofu- 
rono uccisi dalla polizia un ragaz¬ 
zo, AndreaGangita,eun uomodi 
42 anni, Francesco Vdia; a Cata¬ 
nia toccò a un disoccupato di 22 
anni. Salvatore Novembre. Gli 
echi politici eparlamentari di que¬ 
sti morti non tardarono afarsi sen¬ 
ti re. Le respon sabi I ità del govern o 
ndle modalità d'impiego ddle 
forze ddl'ordine erano evidenti. 
LaDcdecisedi abbandonareTam- 
broni. A fine luglio l'incarico di 
formare il nuovo governo fu affi¬ 
dato a Fanfani. La strada verso il 
cen trosi n i stra era aperta. 

3. Comeépossibileleggereil tu- 
multodi quegli anni?Quali sonoi 
tratti interpretativi restituitici dal- 
Iecifredei boom edal Iecon vu Isi o- 
ni del sistema politico? Fu un in¬ 
contro con la modernità caratte¬ 
rizzato da nuovi modelli antropo- 
logici, da mutamenti che investi¬ 
rono l'identità profondadegli ita¬ 
liani. Fu proprio allora che«spari- 
ronolelucciole». Pasolini seneac- 
corse per primo, gridando il suo 
rimpianto, denunciando la vora¬ 
cità e l'ingordigia degli italiani 
usciti dalla«grandetrasformazio- 
n e». C i f u q ual cosa i n fatti d i i m pu- 
dico nd modo in cui allora una 
parte degli italiani, scopertisi cit¬ 
tadini di un paeseindustriale,ten¬ 
tò di dimenti care ed esorcizzerei! 
proprio passato contadino; una 
voglia smodata di consumi fu il 
combustibilechealimentò un gi¬ 
gantesco falò in cui bruciarono 
appartenenze regionali, convin¬ 
zioni ideologiche, dialetti, tradi¬ 
zioni, in un tumultuoso processo 
di omologazione eh e aveva come 
unico, ossessivo riferimento ladi- 
sponibilitàindividualeal successo 
ealfaresoldi. 

Pure, laferinavoracitàdi quegli 
anni av 0 /aunasuaepicità;il lezzo 
ddia decomposizione dd vecchi 
valori si coniugava con unoscena- 
riodi fervoreedi dinamismo che 
lasciava ^azio anche al protago¬ 
nismo dd soggetti collettivi. Qua¬ 
rantanni dopo, qudia febbre di 
attivismo si é invece come fina¬ 
mente placata; i soldi, i consumi, 
gli agi appaiono ormai conquiste 
consolidateperlarghi strati socia¬ 
li. E in Italia, si respira un'aria ap¬ 
pagata, torpida, un'aria da ani ma¬ 
lesazio. 


MITI D'EPOCA 


Tifo Coppi evado in Vespa 

Le «grandi scelte» deH'italiano uscito dalla guerra 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

Cheltalia,qudladd boomICome 
spesso succededa noi, tutto un bi¬ 
nomio, tutto «duplice», semprela 
fatica di scegliere; Vespa o Lam¬ 
bretta? Bartali oCoppi?DeGaspe- 
ri 0 Togliatti? Politicamente la 
scdta era ovvia. M a tutto di venta¬ 
va più difficilequando si trattava 
dd mezzo di locomozione. La Ve¬ 
spa, raffinata ed degente, era un 
po' meno proletaria e costava 
qualcosa di più ddia Lambretta, 
solido estraordinario mezzo di la¬ 
voro, meno «gentile»eanchepiù 
rumoroso. Poi arrivò Ia600, un so¬ 
gno , una «cosa da ricchi». Con 
qudia macchina, gli italiani im- 


pararonotuttaunaseriedi novità. 

I ntanto, a percorrereleautostrade 
nuovedi zecca. Poi, cheesista/a il 
week-end, una «cosa» americana 
chevolevadireunagitaalmare,in 
montagnaodai parenti, il sabato e 
ladomenica. 

La 600 fu immessa sul mercato 
nd 1955. Prezzo poco più di mez¬ 
zomilione, da pagarsi an eh ei n co¬ 
mode rate. Aveva i I motore poste¬ 
ri oreedavanti si potevano mette¬ 


re borseevaligie. Gli sportdii era- 
nosolodueesi aprivano in avanti. 
I posti quattro, maci si salivasopra 
persinoinsd. 

Appunto, il 1955. A chi eradi si¬ 
nistra dispiaceva che alla Fiat la 
Cgil, dopo la dura repressione di 
Vailetta, avesse perduto la mag¬ 
gioranza tra gli operai. Ma la600 
appari va come u n a creato ra a par¬ 
te, una «sirena» che ammaliava 
per andare in giro a conoscere il 


mondo. Maci vollero anni, anche 
in pieno boom, prima che per gli 
scooter cal assero I e ven d i te. 

La V^a era nata nd 1946, mi¬ 
racolo italiano dovuto alla genia¬ 
lità ddl'ingegnerCorradino D'A- 
scanio, progettista e costruttore 
d'aerd. La guerra era appenafinita 
endlegrandi citta si camminava 
ancora tra le macerie dd grandi 
palazzi crollati sotto lebombeal- 
I eate. Al l'i n gegn er D'Ascan i o, eh e 


I avorava al I a Pi aggi o, era avan zato 
un piccolo motore d'avviamento 
per gli aerd. Qudio diventerà il 
motore ddia Vespa. Tutti felici e 
contenti anche ndia fabbrica di 
Pontedera, dove si stava studian¬ 
do lariconversionedaprodotti di 
guerra a prodotti di pace. Ddio 
stranissimo attrezzo adueruoteil 
mondo si accorsenel 1952, quan¬ 
do vide,in sdlaallaVespa,Grego- 
ry Peck e I a dol ci ssi ma Aud rey H e- 


pburn nd film «Vacanze roma¬ 
ne». La Lambretta, invece, era na¬ 
ta alla Innocenti. Ma fu comun- 
quelaVespa eh e ci fece conoscere 
all'estero. Comelapizzaeil caffè. 

Poi la 600 cominciò, piano pia¬ 
no, a prendere il posto di ogni al¬ 
tro mezzo. Si può dirlo senza pau- 
radi esseresmentiti;fuqudlastra- 
n a «tartaroga»a portarei n gi ro mi¬ 
lioni di italiani. Daqudl'anno, le 
strade e I e autostrad ech e portava¬ 


no al mare cominciarono a riem¬ 
pirsi. Fu allora chesi iniziòaparla- 
redi «esodo»eddletragedieddfi- 
nesettimana. La600ebbeunase- 
rie infinita di versioni, compresa 
qudia familiare. Ci fu persino 
qudia da mareedaspiaggia, tutta 
aperta, senza sportdii econ sedili 
di tipo sportivo. Erail moddioper 
gliesibizionisti,perifigliddlapic- 
cola borghesia e per chi aveva un 
po'di soldi adisposizione. 

Le600vendute? Milioni. Sene 
vedon 0 an cora i n gi ro, n d ledi ver¬ 
se repubblichejugoslave,in India, 
in Pakistan, in Romania, in Bulga- 
riaein Albania. Finoaqualchean- 
no fa, venivano utilizzate come 
scassatissimi taxi ndl'oasi di Ga- 
bes,inTunisia. 
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21 agosto 1964 

Togliatti muoreajalta. I funerali 
a Roma il 25, con un milione di 
persone. 

4 novembre 1966 

Una gravissima alluvione colpi¬ 
sce Firenze. 

27 gennaio 1967 

Luigi Tenco si uccide in albergo 
a Sanremo. 

15 aprile 1967 

De Lorenzo è destituito da Capo 
di Stato maggiore dell'esercito. 

26 giugno 1967 

Muore don Lorenzo Milani. 


10 gennaio 1968 

Inizia l'ondata di occupazioni 
delle università 

9 agosto 1969 

Otto attentati ai treni, 11 feriti: 
inizia la strategia della tensione. 

12 settembre 1969 

Inizia l'autunno caldo con il pri¬ 
mo sciopero dei metalmeccanici. 

12 dicembre 1969 

Una bomba uccide 17 persone 
alla Banca nazionale deH'agricol- 
tura in piazza Fontana a M ilano. 

15 luglio 1970 

Muore nei tumulti per Reggio 
Calabria capoluogo il ferroviere 
della CgiI Bruno Labate. 


16 settembre 1970 

Mauro De Mauro, giornalista de 
«L'Ora» di Palermo, rapito ed 
eliminato dalla mafia 

17 marzo 1971 

Il ministro dell'Interno Franco 
Restivo rivela alla Camera che il 
principe neofascista Borghese 
ha tentato un colpo di Stato. 

24 dicembre 1971 

Il de Giovanni Leone è presiden¬ 
te della Repubblica con i voti de¬ 
terminanti del Msi 

17 maggio 1972 

Il commissario Luigi Calabresi è 
assassinato sotto casa a M ilano. 

17 maggio 1973 

Una bomba contro la Questura 


di M ilano è lanciata da Gianfran¬ 
co Bettoli: 4 vittime. 

18 aprile 1974 

Le Br sequestrano il giudice di 
Genova M ario Sossi 

8 settembre 1974 

Renato Curcio e Alberto France- 
schini fondatori delle Br arrestati 
a Pinerolo 

15 giugno 1975 

Primo voto dei diciottenni, spo¬ 
stamento a sinistra nelle elezioni 
amministrative 

2 novembre 1975 

Lo scrittore Pasolini ucciso a 
Ostia 

8 giugno 1976 

Il procuratore generale Coco uc¬ 


ciso a Genova dalle Br 

20 giugno 1976 

Bezioni pòlitiche vincono Pei e 
De 

17 febbraio 1977 

Il segretario CgiI Lama contesta¬ 
to all'Università di Roma 

Dal 16 marzo al 
19 maggio 1978 

Le Br rapiscono e uccidono Aldo 
Moro 

21 luglio 1979 

La mafia uccide il vicequestore 
Boris Giuliano 

25 settembre 1979 

La mafia uccide il giudice Terra¬ 


nova e il maresciallo M ancuso 

6 gennaio 1989 

La mafia uccide il presidente del¬ 
la Regione Siciliana de Mattarei- 
la 

6 agosto 1980 

La mafia uccide il procuratore 
capo di Palermo Gaetano Costa 

30 aprile 1982 

La mafia uccide il segretario sici¬ 
liano del Pei La Torre e l'accom¬ 
pagnatore Di Salvo 

3 settembre 1982 

La mafia uccide il generale Dalla 
Chiesa e la moglie 

29 luglio 1983 

Un'autoDomba uccide il giudice 


Chinnici 

29 settembre 1984 

Dopo le rivelazioni di Buscetta 
366 mandati di cattura 

6 agosto 1985 

La mafia uccide il vicequestore 
Casserà 

10 febbraio 1986 

Inizia a Palermo il primo maxi¬ 
processo contro la mafia 

23 maggio 1992 

stragodi mafia, uccisi il giudice 
Falcone, la moglie e tre agenti 

19 luglio 1992 

Autobomba mafiosa, uccisi il 
giudice Borsellino e 5 agenti 



Quegli anni 
color piombo 

Dopo Piazza Fontana: uno Stato 
in bilico fra B/ersioneeterrore 



NICOLA TRANFAGLIA 

A l di lèdi interpretazioni diver¬ 
se e spesso divergenti, gli stori¬ 
ci dell'Italia repubblicana con¬ 
cordano sul fatto che la crisi italiana 
si precisa e precipita negli anni 70 in 
seguito al fallimento politico del cen¬ 
trosinistra, che dopo un avvio signifi¬ 
cativo di riforme economiche e istitu¬ 
zionali implode a causa degli ostacoli 
posti dall'ala più conservatrice della 
coalizione e dalla sterilità di un'oppo¬ 
sizione che non propone alternative 
costruttive. 

D'altra parte le lotte studentesche, 
e soprattutto quelle operaie del '69, 
suscitano a loro volta una violenta 
reazione da parte degli apparati dello 
Stato. Di qui nasce aliatine del decen¬ 
nio (la strage di piazza Fontana del 12 
dicembre 1969 è l'evento esemplare 
della nuova stagione) la «strategia 
della tensione», che vede insieme l'e¬ 
stremismo neofascista, una parte dei 
servizi segreti e di sicuro settori non 
irrilevanti dei partiti di governo, mo¬ 
bilitati per bloccare un movimento 
che aspirava a modificare profonda¬ 
mente gli equilibri politici ed econo¬ 
mici del paese 

Il movimento operaio e studente¬ 
sco di quegli anni aveva peraltro varie 
anime in lotta tra loro e si rifaceva a 
una sorta di marxismo-leninismo che 
aveva come numi, accanto al leader 
dei bolscevichi, il cinese Mao Tse- 
tung, il cubano Ernesto CheGuevara 
e in qualche caso persino Stalin. La 
distanza tra le richieste dei contesta¬ 
tori e le risposte dei governi rimase 
sempre incommensurabile, e questo 
favorì senza dubbio l'egemonia dell'a¬ 
la più conservatrice della coalizione, 
favorevole a misure repressive piutto¬ 
sto chea risposte riformatrici. 

La prima nota stragistica e terrori¬ 
stica è opera dell'estremismo neofa¬ 
scista in collusione con apparati dello 
Stato. Dal 1969 al 1975 vengono 
compiuti in Italia4.384 atti di violen¬ 
za contro cose e persone, legati tutti a 
una esplicita matrice politica. L'85 
per cento di queste azioni si svolge in 
appena 16 province su 94: soprattutto 
Milano, RomaeTorino. Di tutti i fatti 
accaduti in questi anni r83 percento 
è opera dell'estremismo neofascista 
più 0 meno strumentalizzato, che 
nello stesso periodo compie 63 omici¬ 
di politici su un totale di 92. Infine, 
sempre in quei sei anni, vengono 
commesse quasi tutte le stragi (se si 
esclude, tra le più importanti, quella 
alla stazione di Bologna del 2 agosto 
1980) che sono responsabili dà 42 
percento dellevittimedel terrorismo. 

Sul versante del sovversivismo ros¬ 
so, di fronte allo scatenarsi della stra¬ 
tegia della tensione, vi furono essen¬ 
zialmente tre atteggiamenti. Una par¬ 
te fu spinta a proseguire la propria 
azione aH'interno dei gruppi extra¬ 
parlamentari. Un'altra, in cui rientra¬ 
no i collettivi operai (a comi nei are dal 
potere operaio di Toni Negri), si affi¬ 
dò alla spontaneità inventiva degli 
operai-massa e dei marginali, o all'or¬ 
ganizzazione di avanguardie in grado 


di sostenere uno scontro frontale con 
gli apparati repressivi dello Stato. Una 
minoranza scelse la clandestinità e la 
«lotta armata» contro lo Stato: di qui 
nacquero, a distanza di qualche an¬ 
no, le Brigate rosse e Prima linea. Par¬ 
tendo dalla convinzione astratta che 
nellemetropoli occidentali fossero or¬ 
mai mature le condizioni «oggettive» 
per l'avvento del comuniSmo, echesi 
trattasse di creare quelle «soggettive» 
per dare inizio alla rivoluzione mon¬ 
diale contro «l'imperialismo delle 
multinazionali»cheèal centro dei lo¬ 
ro volantini di rivendicazione 

I ntanto le difficoltà della situazione 
economica si fanno serie. Dipendono 
in parte dall'esplosione della crisi 
energetica voluta dai paesi produttori 
di petrolio, ein parte dal le contraddi¬ 
zioni strutturali dell'economia italia¬ 
na che registra nei primi anni '70 ca¬ 
renza d'investimenti, alti tassi d'infla- 
zioneedifficoltà nella bilanciadei pa¬ 
gamenti. L'Italia è costretta, come al¬ 
tre volte in passato, a chiedere inter¬ 
venti finanziari della Comunità euro¬ 
pea e degli 3:ati Uniti, e il disavanzo 
dei conti pubblici si fa sempre più 
preoccupante. Un simbolo importan¬ 
te della crisi è l'ingresso di soci libici 
nel più grande gruppo industriale pri¬ 
vato, la Fiat. Altrettanto grave è la cri¬ 
si sociale. In questa situazione il nuo¬ 
vo segretario del Pei Enrico Berlinguer 
lancia una proposta a cui ci si riferirà 
subito come «compromesso storico». 

Berlinguer, di fronte agli avveni¬ 
menti internazionali, la 
politica americana (con 
il colpo di Stato contro 
Allende in Cile), la crisi 
economica, l'offensiva 
terroristica di duecolori 
ma convergente nella 
lotta alle istituzioni re¬ 
pubblicane, auspica un 
incontro tra le masse 
cattoliche e quelle co¬ 
muniste grazie all'in¬ 
gresso del Pei nella 
maggioranza parlamen¬ 


tare e nel governo. La proposta viene 
presa in considerazione soprattutto 
da Aldo Moro. La discussione va 
avanti tra alti e bassi fino alle elezioni 
amministrative del 1975, in cui i co¬ 
munisti alleati ai socialisti conquista¬ 
no alcunetra le più grandi città; e alle 
politiche dell'anno successivo, in cui 
il Pei raggiunge il suo massimo stori¬ 
co, il 34 per cento, e insidia assai da 
vicino il primato del partito cattolico. 

Nei due anni che separano il gover¬ 
no Andreotti (con l'astensione dei co¬ 
munisti) dal terzo ministero sempre 
guidato dal vecchio leader, la collabo- 
razione tra democristiani e comunisti 
si intensifica nelle istituzioni mentre i 
socialisti, che hanno eletto alla segre¬ 
teria Bettino Craxi al posto di De 
Martino, iniziano un cammino di al¬ 
leanza concorrenziale con la De e di 
autonomia dal Pd. 

Sono anni bui perii paese, che assi¬ 
ste sempre più lacerato alla violenza 
terroristica ed è percosso da una crisi 
economica e sociale di cui non si ve- 
delafine 

La presenza dei partiti nelle istitu¬ 
zione dello Stato cresce ancora e la 
spesa pubblica ha un'impennata 
preoccupante. «I partiti fortemente 
organizzati - ha osservato Luciano Ca- 
fagna - costano molto. I costi della 
politica crescono ulteriormente poi, 
se il sistema politico è frammentato e 
lacompetizioneètra molti». 

Il 16 marzo 1978 un commando 
delle Brigate rosse uccide spietata¬ 
mente i cinque uomini 
di scorta e rapisce Aldo 
Moro. Dopo 54 giorni, 
restituisce il suo corpo 
senza vita a un paese at¬ 
tonito e traumatizzato. 
Le conseguenze sono 
gravi perché accelerano 
la dissociazione dei co¬ 
munisti dal governo e 
di^nano un'ombra in¬ 
quietante sulla crisi ita¬ 
liana, mentre si fa sem¬ 
pre più chiara la stretta 


mortale per una classe dirigente come 
quella democristiana. 

Appare sempre più chiaro il degra¬ 
do della politica italiana, che vede la 
scoperta - attraverso l'affare Sindona - 
di collegamenti tra la mafia siciliana, 
la Loggia P2 di Lido Gelli e politici di 
primo piano, l'emergere di reti di cor¬ 
ruzione che coinvolgono giunte re¬ 
gionali (caso Teardo in Liguria) e pez¬ 
zi significativi della classe dirigente 
nazionale. 

Al congresso di Torino Craxi sceglie 
per i socialisti la strada delle coalizio¬ 
ni centrista e antagonistiche ai comu¬ 
nisti e questi ultimi, nel voto parla¬ 
mentare del 12 dicembre 1978, si 
schierano contro l'adesione italiana 
al sistema monetario europeo. 

Le successive elezioni del '79 segna¬ 
no una prima forte sconfitta del Pd di 
fronte a una lieve flessione della De, 
che conserva il 38 per cento dei suf¬ 
fragi. Nel febbraio 1980 la De elegge 
segretario Flaminio Piccoli e approva, 
per iniziativa di Carlo Donat Cattin, 
un «preambolo» che esclude una col¬ 
laborazione futura tra il partito catto¬ 
lico e i comunisti. Dopo i governi di 
Cossiga e Forlani che rimettono in 
piedi il vecchio centrosinistra, il capo 
dello Stato, il socialista Sandro Perti- 
ni, affida perla prima volta il governo 
al leader repubblicano Giovanni Spa¬ 
dolini che interviene duramente con¬ 
tro la P2. Ma nel 1983 Pertini è co¬ 
stretto di nuovo a sciogliere le Came¬ 
re e il voto segna una ulteriore scon¬ 
fitta dei comunisti e della De. Di qui 
l'ascesa del leader della corrente di 
base Ciriaco De Mita alla s^reteria 
del partito cattolico, e l'inizio di un 
lungo duello tra De M ita e Craxi che 
si è liberato degli oppositori interni 
nel partito socialista. Cosi il 4 luglio 
1983, per la prima volta, un socialista 
sale le scale del Quirinale e ne discen¬ 
de con rinvestitura di presidente del 
Consiglio. 

Craxi governerà per quattro anni, 
fino aH'aprile 1987. Ottiene i suoi 
maggiori successi sul piano della poli¬ 


tica estera e della lotta all'inflazione, 
raccoglie intorno a sé un largo grup¬ 
po di intellettuali e proclama la ne¬ 
cessità di una grande riforma istitu¬ 
zionale cogliendo con molto anticipo 
un'esigenza che le altre forze politi¬ 
che, in particolarei due 
partiti maggiori, non 
avvertono con altret¬ 
tanta lucidità. Con il 
decreto di San Valenti¬ 
no, decide di tagliare 
d'imperio tre punti di 
contingenza interve¬ 
nendo sul costo del la¬ 
voro e vincendo il suc¬ 
cessivo referendum sul¬ 
la scala mobile indetto 
dalla CgiI e appoggiato 
dai comunisti. L'infla¬ 


zione scende al 4,6 per cento e il Pii 
registra una crescita annua del 2 per 
cento. Il livello dei consumi privati fa 
un nuovo balzo in avanti per più di 
metà della popolazione, ma i servizi 
pubblici restano trai peggiori dell'Oc¬ 
cidente 

La lunga presidenza 
Craxi ha tuttavia un'al¬ 
tra faccia. Il leader socia¬ 
lista trasforma il partito 
in una sorta di società 
per azioni di cui è il ca¬ 
po assoluto, distruggen¬ 
do qualsiasi parvenza di 
dibattito democratico e 
facendone soltanto il 
piedistallo del leader 
massimo. Inoltre, privi¬ 
legia il partito degli as¬ 


sessori e si circonda di personaggi 
dubbi, legati ai peggiori centri di po¬ 
tere. Basta pensare alla difesa che Cra¬ 
xi in persona fa del banchiere Roberto 
Calvi, in affari con la mafia, quando 
questi viene arrestato per esportazio¬ 
neclandestina di valuta. 

La presidenza Craxi si conclude 
bruscamente con l'elezionedi Cossiga 
alla presidenza della Repubblica, e l'a¬ 
scesa al governo del rivale De M ita. La 
crisi comincia ad avvitarsi su se stessa, 
mentre il costante aumento del debi¬ 
to pubblico (che rappresenta ormai 
più del 90 per cento del Pii) e l'esten¬ 
dersi della corruzione allontanano 
sempre di più la maggioranza degli 
italiani dal sistema dei partiti e prepa¬ 
rano il crollo del sistema politico che 
avverrà all'inizio degli anni 90. 


// 

La crisi italiana 
precipita 
negli anni 70 
a causa 
del fallimento 
del centrosinistra 

/; 


// 

L'ombra 
della P2, 
i legami 
mafia-politica, 
la rete 

della corruzione 

—fr- 


LA FAMIGLIA 

///////// 


Da nobili a rìvoluzionarì 

storia dei Berlinguer, una dinastia dai Savoia al Pd 


GIULIANO CAPECELATRO 

Evita sempre, con naturalezza, il ri¬ 
corso all' enfasi. Il massimo che si 
concede è un sorriso lieve, forse di¬ 
vertito, forse imbar azz ato. Come se 
quella storia antica di titoli e stem¬ 
mi lo sfiorasse appena, come se ri¬ 
guardasse persone da lui conosciu¬ 
te, sì, ma in fondo estranee. Eppure 
era stato proprio un suo omonimo, 
oltre che antenato diretto, Giovan¬ 
ni, ad accogliere nel 1777 dalla 
maestà dei Savoia, non ancora a ca¬ 
po dell'Italia unita, per l'esattezza 
dalle mani di Vittorio Amedeo II re 
di Sardegna, un titolo per la fami¬ 
glia Berlinguer, Belengher (o Belen- 
guer) nell' originaria Catalogna, 


uno stemma e l'autorizzazione a 
fregiarsi del «don». Una conquista, 
un riconoscimento sociale impor¬ 
tante nella Sassari del XVIII secolo, 
dopo oltre duecentoventi anni si 
stempera nel sorriso accondiscen¬ 
dente di Giovanni Berlinguer, me¬ 
dico, presidente del Comitato per 
la bioetica. «Un titolo infimo. Co¬ 
me quello di cavaliere oggi. Qual¬ 
cosa che, da oltre un secolo, non è 
mai stato motivo di vanto: sarà per¬ 


ché, appunto, si trattava di un tito¬ 
lo infimo: sarà perché prevaleva un 
sentimento democratico: sarà per¬ 
ché le aspirazioni erano altre: ma 
quel titolo ha creato in famiglia 
forse dell'imbarazzo, non certo del 
vanto». 

Pareti tappezzate di libri si apro¬ 
no già dopo la porta d'ingresso, 
fiancheggiano la rampa di scale che 
porta al piano superiore, dove Gio¬ 
vanni Berlinguer ha il suo studio. 


in un palazzetto nel cuore della cit¬ 
tà. Libri ricoprono tutte le pareti. 
Libri costituirono l'eredità più co¬ 
spicua del nonno paterno, Enrico: 
una biblioteca al passo coi tempi, 
dove non mancavano i classici 
marxisti, che fu la prima palestra di 
Giovanni e dell'altro Enrico, il fra¬ 
tello maggiore, l'uomo destinato a 
diventare il leader dei comunisti 
italiani. «Già, la biblioteca. Ma non 
ci si deve immaginare chissà che 


cosa. Saranno stati cento, duecento 
volumi. I libri, allora, costavano 
molto». 

Perché il titolo farebbe pensare a 
fortune, beni al sole. I Berlinguer 
erano proprietari terrieri, è scritto 
in ogni biografia che si rispetti. Un 
lieve inarcarsi di ciglia. «I Savoia 
erano poveri, forse anche pitocchi. 
La loro politica di incentivi aH'agri- 
coltura consisteva nello spargere ti¬ 
toli nobiliari - da nobilastro, come 


il nostro - quale premio e stimolo 
alle innovazioni. In Sardegna, allo¬ 
ra, quei titoli erano numerosissimi. 
C'era la necessità di favorire il pas¬ 
saggio dalla pastorizia ad un'agri¬ 
coltura più produttiva. Tra l'altro i 
Savoia introdussero la legge delle 
chiudende, simile all'endosure law 
della Gran Bretagna, che consenti¬ 
va a chiunque recintasse un terre¬ 
no fino allora di proprietà comu¬ 
nale di diventarne il proprietario. 


E questa fu una delle cause dell' 
emergere del banditismo, perché i 
pastori si sentirono espropriati di 
un loro diritto». 

Un gesto accompagnato da un 
sorriso. Ecco lo stemma, semina¬ 
scosto tra i libri; un elmo, un sole 
dorato, una mano guantata di fer¬ 
ro che impugna, quasi profetica¬ 
mente, un ramo d' ulivo. «Mi 
compiacevo pensando che fosse 
un segno di pace. Invece, quell'uli¬ 
vo era materialmente collegato al¬ 
l'olio, ai nuovi sistemi cheGiovan- 
ni aveva introdotto per la spremi¬ 
tura delle olive». Terre e titolo: è 
il momento dell'ascesa sociale 
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PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE.30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40-20.30 
-22.30(12.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasset,].F^utledge 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Fte. Giorno di festa 

Or. 11.00 (7.000) 

Or. 14.50-16.40-18.30-20.30 
■22.30(12.000) 

Tatzan 

diCh.Buck 

Risorse umane 

]. L£?)ert j.C. Vallod C. 
Barè 

Drammatico 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 11.00 (10.000) 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta,BGanz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAL DECRIST0F0R1S3 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

ARCOBALENO T 

V.LfTUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.40-20.10-22.30(13.000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K.Makin.Con:H.Grant, 
].Tripptehom,j.Caan 
Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z.Huil« 

Drammatico 

ARISTON 

GAL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Lakeplacid 

Di: S Miner. Con: B. Pul¬ 
lman,B. Fonda,O.PIatt 
Avventuroso 

ARLECCHINO 

VAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Magnolia 

Di: P.TAnderaon. Con:! 
Cruise,j.Moore,].Ffebards 
Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
■22.30(13.000) 

Ricking Amal-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RUIjeberg,A Dahistrom, 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes. Con:K.Spa- 
cey.ABeningV.M.W 
Drammatico 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: j. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walker-V.M.14 

Commedia 

CENrRALESALA2 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20 
■22.30(12.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: ! Burton. Con:j.Depp, 
Ch. Ricci, M.F^chardson 
Horror 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Dr^Dat^nt. Con: ! 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di: D.Boyle.Con:LDi,Ca- 
prio,V.Ledoyen,R.Cat1yle 


COLOSSEO SALA VISCOmi T 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.ThenDn, 


NUOVOARTl T 

VIAMASCAGNI,8 
m. 02.76.02.00.48 
Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 


Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 


PUNIUSSALA4 ▲ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 


Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A. Catania 
Commedia 



Drammatico 

-22.30(13.000) 


PLJNIUSSALAS A 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Unastoriaver? 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERRAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C. Carelli, 

Drammatico 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
navort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 


Drammatico 

ODEONSALAl A 

litalentodiMr.Ripley 

Dì: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law 
Giàlo 

PRESIDENT 

Magnolia 

Di: P.! Anderson.Con:! 
emise,].Moore,].Ftobaitls 
Drammatico 

CORSO A 

GALI DECOFH) 

TE 02.76.00.21.84 

CeraunCineseincoma 

Di:C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, 

VASANTARADEGONOA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.30-18.45-22.15 (13.000) 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.30-18.15-21.45 (13.000) 


Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 

(ROOO). 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 


Conimi ia. 

Ilcollezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,A. Jolle 
Thhller 


DUCALESALA3 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 


DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 


ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.30(13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Reire. Con: H. 
Swaik, Ch.Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALi£RIADEC0R504 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(13.000) 

TheBlairwitchproject- 
II mistero dellast ragadi 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con;H.Dengue 

Orrore 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
j.Tripplehom,].Caan 
Commedia 

GLORIA SALAGARBO T 

COFH)VERCELiJ18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 14-17.45-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. ! Anderson. Con:! 
emise,].Moore,j.RDbards 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABeningV.M.14 
Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
].!ripplehom,].Caan 
Commedia 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Ilcollezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolle 

Thrille' 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUELR24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Ilcollezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolle 

TTiriller 

METROPa A 

V.Lf PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30-17.10-19.40-22.30(13.000) 

litalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G. Paltrow,J.Law 
Giallo 

VA^ONA,57 

TE 02.48.95.18.02 

Rassegna Cinema ragazzi 

Or. 15(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(9.000) 

Tai7an 

diCh. Buck 

Una relazione privata 

Di: F. Fònteyne Con: N. 
Baye, S Lopez 

Drammatico 


onmNULA? A 

Or. 14.30-18-21.30(13.000) 


ODEON SALA03 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 


American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABeningV.M.14 

Dr^matico. 

ThreeKings 

Di:D. Rusell.Con:G.CIoo- 

ney,M.WahilbeTg,I.Cube 

.Aw^toa. 

CeraunCineseincoma 
Di:C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, 
Commedia 


Difp."l Memn. Con: T. 
emise,).Moore,J.Robards 
Drammatico 
American Beauty 
Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,A.BeningV.M.14 
Drammatico 


ODEON SALA4 

Or. 15-20-17.45-20.10-22.35(13.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parker. Con: R. Ève- 
r6!tt,R.Bianchett,M. Driver 
Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.20-17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: ! 
L£e,Jone,A.Judd, 

Thrilling 

ODEON SALA6 

Or. 15.30-18.45-22.00 (13.000) 

Inside'-Dietrolaverita 

Di:M. Main. Con:APaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

ODEON SALA? 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. Con: R Fen¬ 
nec]. Moore, S.Rea-V.M. 
14 

Drammatico 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Incercad'Amore 

Di: G. D’Connor. Con: J. 
Mcteer,J.Brown,J.5aiders 
Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 14.40-16.35-18.30-20.30-22.3 
(13.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzz alla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Catoni animati 

ODEONSALAIO A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Canoneinverso 

Dì: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Tbierry, G. 
Byrne 

Commalia 

rtPKO ìb 

V.LECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15-18.30-22.00 (13.000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanks,D.Morre,B.Hunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VAPALESTRINAT 

TE. 02.67.02.700 

Rass. cinema ragazzi 

Or. 15.30 (10.000) 

Or. 17.15-19-20.45-22.30 (10.000) 

Tarzandi gomma 

S.Kiragh-JaIèesen 

Riorì di me 

Di:LVaconzi 

PASQUIROLO 

C.SO VTTOF^O EMANUEL! 28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15-18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M.BIeibtreu 
Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

ThreeKings 

Di:D.RiJSSdl.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube 

Avventuroso 

PUNIUSSAU3 Al 

Or. 15-18.30-22.00 (13.000) 

Inside'-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no,RCrowe 


VIAMOROZZODaiAROCCAN4 
TEL 02.48.13.442 

OrJ5.45;19-2n5(13.pM^^. 

aÌfflbÒRSAÌAÀLPIw'A. 

VIALfGRAN SASSO 50 
TEL 02.23.65.124 

OrJ5:17.30-2p-22.30(^^^^^^^ . 

SPLENDORSAUBETA A 
Or. 14.30-18.10-21.45 (13.000) 


SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45-19-22.15(13.000) 


VIP 

VIA TORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 


DEAMICIS 

VIACAMINADELÌA15 
TEL 02.86.45.27.16 
Or. 16-20 
Or. 18-22 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAM. GIOIA, 48 
TFL02.67.07.17.72 
Rass. Cinema ragazzi 
Or. 15-17 (9.000) 

Or. 21 (Cinefomm) 


litalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 

.Giallo. 

Ilcoll^ionistadiossa 
Di: Ph.Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington,AJolle, 

.Thiillff. 

Ilmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 

Hanks,D.Mo^,B.Hunt 

.Dramn^co. 

' iitaien'todiMr.'Rip^^^^ 
DEA Minghdia. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 

.Giallo. 

Tuttosumiamadre 
Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


Dovesognano 

leformicheverdi 

W. Heizog 
Woyzeck 

Di: W. Hei7og 

.fó£W^_^H^og. 

Inspector Gadget 

Di: D.Kellogg.Con:M.Bro- 
derick 

La fame e la sete 

Di: A. Abanese Con: A 
Cerami 
Comico 


SPAZIO OBERDAN 

VAL£VTTOF^OVBIET02 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 16 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

llmaschioelafemmina 

Di: J. L Godard, con:]. P. 
LeaudC.Goya 

Stromboli terra di Dio 

Di: R Fbssellini 

Pierrotefou 

Di:]. L Godard 

ORIZZONTE 

Kirikù e la strega Kara- 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

bà 

TE 02.33.60.31.33 

Di: Cartoni animati. Con: 

Or. 16.00 (8.000) 

M. Ocelot 

Rasseqnacinema ragazzi 

OSOPPO 

Il gigantedi ferro 

VAOSOPPO,2 

Di:B.Bird 

TE 02.40.07.13.25 

Or. 16.00(10.000) 

Cartonianimati 

ROSETUM 

Sescappiti sposo 

VAPISANRLO,! 

Di: G. Marshall. Con:]. Po- 

TE 02.40.09.20.15 

berts,RGere 

Or. 15-17-19-21.00(10.000) 

Commedia 

S.M.BELTRADE 

Tarzan 

VAOXIUAIO 

diCh.Buck 

TE 02.26.82.05.92 

Il pesce innamorato Di: 

Or. 16.30(9.000) 

L Piereccioni. Con: L Pie- 

Or. 21.15 (9.000) 

raccioni, Y. Dia4 P. Hendel 
Commedia 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA lltempodeU'amore 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. Di:G.Campiotti.Con:J.Au- 
011/8122312 - 16.30-18.10-20.00- brey,l.01iva,C.Hinds 
2^0(12000).Mm^tale. 

ACTOR'SSTUDIO Magnolia 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. Di: P.T. Anderson. Con: T. 
011/2166784 - 15.00-18.30-22.00 Cmise,J.Moore,J.Robaids 
(12000).Dramm^co. 

ADUA200 L'inglese 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: S. Sodeiteigh. Con: T. 
011/856521 - 15.00-16.55-18.45- Stamp,LAWarren,P.Fon- 
20.40-22.35(12000) da. 

Drammatico 


ADUA400 L'inglese 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: S. Soderbeigh. Con: T. 
011/856521 - 15.50-17.30-19.10- Stamp,LAWarren,P.Fon- 
20.50-22.30(12000) da. 

Drammatico 


AMBROSIOSALAl Ilcollezionistadiossa 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- diington, A jolie, Q. Lati- 
22.30(12000) fah. 


AMBROSIO SALA2 


C.so V. Emanuele II, 52 - tei. Di: P.T. Anderson. Con: T. 
011/547007 - 14.50-18.20-21.50 Cmise,J.Moore,J.Robaids 
(12000).Dramm^co. 


AMBROSIO SALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


American Beauty 

Di: S.MendesCon:ICSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.45-18.00-20.15- 
2 ^ 0 ( 12000 ). 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-18.10-20.20- 
2 ^ 0 ( 12000 ). 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 


ThreeKings 

Di:D. Russell. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilbeig,I.Cube. 
Avventura 


C'erauncineseincoma 

DEC.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B.Forello,M.Nissen. 
Commedia 


Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


CIAK 

C.90 Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.30-17.00-18.50- 
20.40-22.30(11000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél.Con:G.Cioo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
Avventura 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietrola verità 

Di:M.Main. Con:AIPaci- 
no,RCrowe. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.20-22.30(12000) 

Unastoriaverra 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

ElSEOBLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle.Con: L. Di Ca- 
prio,V.Ledoyen,RCar1yle 
Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-19.10-22.20 
(12000). 

litalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghéla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law. 

ElSEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000). 

C'erauncineseincoma 

Di:C.Vadone.Con:C.Va- 
done,B.Fiorélo,M.Nisren. 
.Cpmm^ia. 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Rerce. Con: H. 
Swank,C.Sevigny. 
Drammatico 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.30-17.15-20.30-22.40(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con; H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

FARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con; H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 


KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

FuckingAmal 

Di: L Moodysson. Con: A 
Dahistrom, RUIjeberg. 
Commedia 

KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Risorseumane 

Di: L Cantet. Con; ]. Le- 
spert,j.C. Vallod, C. Barré. 
Drammatico 

LUX 

Gallala S. Folerico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
HanFs, D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:! Buton. Con:j.Depp, 
C.Ricci,M.Richardson. 
Fantastico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-23.00(12000) 

Radiofreccia 

Di: L Ugabue. Con: S. Ac¬ 
corsi, L. Federico, A Modi¬ 
ca. 

Commedia 

NAZIONALEl 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Lakeplacid 

Di: S. Mina. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, O.PIatt. 
Avventura 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa dd 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 


OUMPIAl Mickeyocchiblu 

Va Arsente, 31 - tei. 011/532448 - Di: K. M ddn. Con: H. Grait, 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) J.Trippltìnom,J.Caan. 

Commedia 


OUMPIA2 

Va Arsente, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 


REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 


Un marito ideale 

Di: 0. Parlo-. Con: R. Eve- 
rett,RBIanchett,M.Diiver. 
Commedia 


CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000). 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Dramm^co. 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con; L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 


RAM MA 

C.9oTrapani,57-tel.011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(11000) 


Il miglioverde 

Di: F. Darobont Con: T. 
Hanks,D. Morse, B.Hunt 
Drammatico 


REPOSISAU2 A Magnolia 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: P. T. Anderson. Con: T. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 Caiise,J.Moore,J.F 
( 12000 ) 


IDEAL 

Cora)Beccaia,4-tel. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 


Ilcollezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con:D.Wa- 
dnington,AJolie,0. Lati- 
fah. 

Thhller 


Va XX Settembre, 15 - tei. Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- shington, A Jolie, Q. Lati- 
22.00(12000) fah. 

Thriller 


REP0SISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 
(12000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parka. Con: E Wa¬ 
tson, RCarlyle 

Drammatico 

REPOSISALA5/UEIPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.00(12000) 

Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,].Moore,S.F^. 
Drammatico 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(7000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheren, M. Thierry, G. 
Byrne 

Drammatico 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mend^Con:KSpa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Corre Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 

Rassegna 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.10-22.30 

(12000) 

8donneel/2 

Di: P. Greoiaway. Con: j. 
Standing, M. Delamae, P. 
Walter. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gransci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-19.00-22.15(12000) 

litalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pétrow,j.Law. 

AGNELU 

VaP. Sapi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thrilla 

AGNELU 

VaP. Sapi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont.Con;C.Zeta- 

jones,L.Neeren,C.Wilren. 

Fantastico 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E F^hma. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Ffemand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Haidel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Haidel. 

Commedia 





MILANO 


AUDITORIUM DI MILANO 
CORSO SAN GOTTARDO 
TEL. 02.8338.9201 

Concerto deH'Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no G. Verdi 

direttore Y. Sado, al pianoforte F. Say. Mu¬ 
siche di Vecchi, Ciaikovskij, Dvorak. Ore 
16.00 L. 40-80.000 
CONSBLVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli Musiche di Nielsen, Grieg, Sbelius. Di- 
rtóor;e_A.y^ra,fl^oM.Ca^^ . 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TH.. 02.7233.3222 

Fèdradi j. Racine. TraduzioneG. Raboni, con M. Melato, U.M. Mo¬ 
rosi, S. Romano, R Savagnone, L Vrgilio. Regia M. Sciaccaluga. Ore 
16.00. L 25-35-45.000 


STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

PeterPandij.M.Banie,progettoemessinscenadiG. lancu.ConA 
Amodio,G.DiRauso,ODorella.Orel6.00.L15-25.000 


ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Draculadi D. Stocker, versoneteatraledi A. Serpieri, regiadi R Bri- 
Vo.Orel7.30L17-27.000 


ARSENALE 

VAC.CORRENTlll TE. 02.8321999 

Mr BurroughsMr Bladerunnerdi W. Burroughs Con M.E D'A- 
quino, B. Lanzetti, R M agherini, A Raimondi, V. Todisco. Progetto e 
t^iaAfóimond . 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Guerrino detto il meschino Poemaepicocavalleresco di E Monti 
Colla. Ispirato al romanzo di A da Barberino. Musiche di Verdi, 
M^^,_MorijcdlL^ . 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Annata ricca di N. M artoglio. Con G. Durano,! M usumeci, F. Scal- 
dài.R^iaRGura^^^ . 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engleberth, 
r^iadiG.Wto . 

HLODRAMMATin 

WFIlSmMATICII TH.02.869.3659 

I mllanesdiVarese, DeMarchi,Tessa, Manzoni, Corio, Parini, Porta, 
Bgnami, bi. Con M. Balbi, regia C. Beccari. Ore 16.00. L15-22- 
30.000 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Il rinoceronte con G. Mauri, R Stumo, regia di G. 
Mauri. Ore 16.00. L 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: La lezione di E lonesio. Regia e interpretazione M. 
NappoeA Cirillo. Orel7.00. L 18-30.000 
Spazio Nuovo: Il sottotenente Gusti dì A Schnitzier, con R Tri- 
. 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APR1L£ TE.02.2900.6767 

Rentdij. brson. Regiadi M. GreifeF. Angelini. Ore20.45. L 30-40- 
50.000 


LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TE 02.8645.4545 

Sonostatooiltramontodell'eroeMonologod'occidenteCon 
E Castellala, P. Bultrini, N. Dan® DeLuca,M. Grossi. RegiaF. Anturi. 
Orel6.30.L19.000(qDecialeNe)(t) 

MANZONI 

VAMANZONI42 TE.02.7600.0231 

L'amico di tutti di B. Slade. Conj. Dorelli, D. Poggi, regia P. M acca- 
rinelli.Orel5.30.L50.000 


NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TE 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochi eRenato. Ore20.45. L 30- 
40-50.000 


NUOVO 

CORSOMAnEOTT121 TE.02.7600.0086 

UnamericanoaParigiconC.deSica,L Mario, M.Frattini.Regiae 
corwgr;^aF.Mi^a . 

omw 

VIAG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Doppio sogno di A Schnitzier, con G. Parrillo, C. Frontini, M. Cac¬ 
cia. f^jadiF.bnzpgni.qre. 

SANBABILA 

CORSOVBJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Tutto per benedi L Pirandello, con P. Micol, S Tringali, M. Grassi. 
f^ia^P.MicpI.qrelE^^^^^^ . 

TEATRIDITHAUA/ELPO 

VACIROMBIOTTIll TE.02.716.791 

Baccanti da Eripide. Con B. Bonripoa, M. Fabris, N. Fulco. Regiadi 

SSriig^liaqre^^^^^ . 

TEATRIDITHALIA-PORTAROMANA 
CORSODIPORrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare, con F. 
Bruni, E De Capitani, L Ferrari. Regia E De Capitari. Ore 16.30. L 
22-30.000 


TEATRO DELLA 14ma 

VAOGU018 TE 02.5521.1300 

MissMarpleeildelittoalvicariatodiAChristie,conATesta,E 

Bellini, F. Bonalumi, A Zanni, f^ia R Silveri. Ore 15.30. L17-25- 
33.000 


TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 TE02.4694440 

Gelsomino nel paese dei bugiardi di G. Rodari, con la compa 
gnia di marionettee attori del Teatro di Gianni eCosetta Colla. Regia 
C.Col!a.qrel5.pp_e^ . 

l^^ÒUBERÒ 

VASAVONAIO TE. 02.8323126 

Da Natalea Pasqua Fantasia teatrale suH'opera di! Wìlder, regia 
diT.qi^.qreiEO^^^^^ . 

mimm 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

Dialoghi con leplantedi M. Dammacco. Con M. Dammacco, re¬ 
gia STrar^are.qr;el63aL^^^. 

zazìe 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Il rumoredi Cartesiodi U. Ronfani, regiaW. Manfrè, con M. Lore¬ 
to. Ore 21.00. L 20.000 -i-tessera annuale L 15.000. Prenotazione 
obbligatoriadallel5.00allel9.00 


TORINO 


JUVARRA 

VAjUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Oltre il cancello Con la compagnia Raffaella de Vta. NeH’ambito 
della rassaegna"Foltiaateatro2000".Orel6.00 


NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

Dimmi che sono bella Coreografìa L Barai iseC. Romiti. NeH’am- 
bitodellara^na''Cortesconta'’.Orel5.30 

MCCOLORKIO PUCCINI 

HAZZACASTEE0215 TEOll.88.151 

Lady Sngs thè Blues-Tributo a Billie Hc^ldayConcerto jazz del 

UlD^liiigHotQ^^^^^ . 

T^TROAmERi 

PIAZZASOLfmiN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

45° Festival deU'Operetta "La vedova allegra” di F. Lehar, con la 
Compagnia italiana di Operette 2000 con M. Bagliani e M. Cengia. 
Orel5.30 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALi£PIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

Emani di F.M. Piave, musica di G. Verdi. DirettoreD. Renzetti, regia 
G. Asagaroff, arene D. Ferretti, costumi G. Pescucci. Con il corpo di 
ballo delTAssociazione Aibalete. Orchestra e Coro del Teatro Carlo 
FéicediGenova,maestrodelcoroF.Fogliazza.Orel5.30.TumoC 


DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Sala AldoTrionfo: Riposo 

Sala Campana: C'era una volta un re, Biscotto, Binello e Bif¬ 
fò storie della tradizione ligure raccontate da M. Baranti, musiche 
suonate daTandarandan. Ore 16.00. L 8-10-12.000 


DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Gol I Tacalabala Compagnia LaVa con G. Cedema, G. Bianchi, M. 
Cayicchioji.f^iaG.Gd^ . 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODmASAMHffiDARENA TE010.412135 

Sette note in fugadi F. Cassinelli, P. Diamanti, L Pardi. Con C. R- 
aq|a,F. Pompeo, regiadiF^^ . 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLf 

VAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

Miseria e nobiltà di E Scarpata. Regia N. Garella, con V. Gazzolo, 
A. Cardile, N. Garella. Ore 16.00 (abb. Turno E) 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Saiomedi Strauss. ConcertatoreedirettoreDanideGatti. Regia P.L 
Pizzi.Orel5.30 (Turno "domenica") 

DUSE 

VACARrOLEPlA42 TE.051.231836 

MaudieejaneConj. Malina, L Zambon. Ispirato a "Il diario" di j. 
Somersdi D. Lessing. F^iaL. Nattino. Orel5.30. Ultima r^lica 

DEHON 

VAUBIA59 TE.051.342934 

Venga a prendere il caffè da noi da P. Chiara. Con Flavio Bucci. 
Oreie.OO 


UNKPROJECT 
TEATRO DELIE MOUNE 

VADEifMOUNEl TE051.235288 

Via delle ochedi C. Lucarelli, con M. ManicanJi, M. Mastronardi. 
F^|adiL.Gosi.qrel7.pp.Ll^^^^ . 

TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN25 TE. 051.224671 

InteriorsCon laCompagnia Excursus coreografieR Bonavita 
TtraSformAzioni Compagnia Lyria. 

Neirambito di NOStraDK - Festival di danza contemporanea. Ore 
17.30 


TESTONI RAGAZZI 

VAMATFEOTT116 TEL 051.4153800 

PrtCTPanComp.T^roddCanguro.qre 
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l'Unità 


1 CINE PRIME 


MS)USAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.20-19.15-22.10(14000) 

litalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pétrow,].Law. 

ADMIRAL ♦ 

Va San Félce, 28 - té. 227911 - 

Magnolia 

Di: P.T. Anderson.Con:! 

15.30-19.00-22.30(13000) 

Cruire,j.Moore,j.F^bartjs 

Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA8 

ThreeKings 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pieite Con; H. 
SwankC.Sevigny. 
Drammatico 

Vale Europa, 5 - té. 051/6370411 - 

15.30-17.55-20.20-22.45-1.00 

(14000) 

Di: D. Russél.ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
Avventura 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.05-19.10-22.15(14000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thrilla 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

DiiSMendes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 


Drammabeo 



ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30-0.30(12000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolie, 0. Lati- 
feh. 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30-0.30 
(12000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K.Makn.Con:H.Grant, 
j.Tripplehom,].Caan. 
Commedia 


Thrilla 



ARCOBALEN02 ♦ 

Va F^zzoli 3 - té. 265628 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.Laloyai,RCai1yle. 
Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
15.30-19.00-22.30(12000) 

Ilmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanks* D.M orse, B. Hunt. 
Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Valerne 57/e-té. 522285-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

C'erauncineseincoma 

Di:C.Verclone.Con:C.Va- 
done B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

MODERNO ♦ 

VaVaturoli30-té. 341921-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

Ilcollezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con:D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Lati- 

CAPITOLI ♦ 

Magnolia 


Thrilla 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
19.00-22.30(13000) 

CAPlfÒLZ^. 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Di: P.!Andereon. Con:! 
Cruire,j.Moore,j.Fbbartjs 
.Dramm^co. 

Le regole della casa del 
sidro 

NOSADELLAl ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.15-17.4020.05-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

Maguire,C.Theron. 

Drammatico 

NOSADEUA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Unmarìtoideale 

Di; 0. Paika. Con: R B/e- 
rett,RBIanchett,M.Driva. 
Commedia 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascagna 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. ! Anderren. Con: ! 
emise,].Moore,j.RDbards 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-20.30-22.30 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paika. Con: R bio- 
rett,RBIanchett,M.Driva. 


Commedia 



EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thrilla 

ODEONSALAB T 

Va Mareaéla 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con; L. Ma- 
gliata,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

FELUNI MULTISAU SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Lati- 

ODEONSALAC ♦ 

Va Marearalla 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheren, M. Thieny, G. 
Byrne. 


Thrilla 


Drammatico 

EEINI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

ODEONSALAD ♦ 

Va Marearalla 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Ilmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanks* D.M orse, B. Hunt. 
Drammatico 


OUMPIA ♦ 

Ilmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanks, D.M orse, B. Hunt. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.25- 
22.30(13000) 

Mickeyocchiblu 

DLKMakin.Con: H.Grant, 
].Tripplehom,j.Caan. 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
19.00-22.30(13000) 

Commedia 


Incercad'amore 

Di;G.O’Connor.Con:j.Mc 

Tea,j.Brown,j.Sanders. 

Drammatico 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
15.30-19.00-22.30(12000) 

Ilmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Moi^,B.Hunt. 

.Dramr^co. 

litalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pétrow,j.Law. 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riétol9-tel. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

gìàrdìnò ♦ 

VleOriani37/2-té. 343441-15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Riétol9-tel. 227926- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: j. 
Standing, M. Delamae, P. 
Wéter. 

IMPERIALE è 

Lakeplacid 


Commedia 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

Di: S Mina. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, O.PIatt 
Awoitura 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 

TTAUANUOVO ♦ 

Va M.E Lepido 222-té. 401357- 
19.00-22.30(12000) 

Ilmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mo[^,B.Hunt 
Drammatico 

18.10-20.20-22.30(12000) 

nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.30-22.30(12000) 

Fi ned! una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFÌen- 
nes,j.Moore,S.Rea. 
Drammatico 

JOLLY ♦ 

VaMaconi 14-té. 224605-15.30- 
19.00-22.30(12000) 

Ilmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Moi^,B.Hunt 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 15.30- 
17.50-20.00-22.30(12000) 

llcoll^ìonistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolie, 0. Lati- 
feh. 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
15.00-16.50(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 


Thrilla 



MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

litalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pétrow,j.Law. 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
15.30-19.00-22.30(12000) 

Ilmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanks* D.M orse, B. Hunt. 
Drammatico 

medusamulticinemasalai 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.50-18.25-22.00(14000) 

Magnolia 

Di: P.! Anderson.Con:! 
Cruire,j.Moore,j.Ffebards 
Drammatico 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 

Lunapapa 

Di; B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Ilmiglìoverde 


Commedia 

Vale Europa, 5 - té. 051/6370411 - 
14.35-18.10-21.45(14000) 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Moi^,B.Hunt 
Drammatico 



MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.15-17.35-20.00-22.30-0.50 

(14000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle.Con:LDiCa- 
prio,V.Laloyai,RCai1yle. 
Drammatico 

■ cine D'ESSAI 


BELUNZONA 

Non unodi meno 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

16.00-18.10-20.20-22.30-0.30 

(14000) 

Mickeyocchiblu 

DLICMakin.Con: H.Grant, 
].!ripptehom,j.Caan. 
Commedia 

Va Bélinzona 6 - té. 6446940 - 
20.30-22.30 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 
333533-20.30-22.30 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z.Huike. 

.Dmm^ico. 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con:!Lee 
]ones*A.]udd. 

.Thrilja. 

medusamulticinemasalas 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.10-18.20-20.30-22.40(14000) 

C'erauncineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C.Va- 
done B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

medusamulticinemasalas 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.50-18.50-21.50(14000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thrilla 

LUMIERE ♦ 

Va Piaralata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

FuckingAmal 

Di: L. Moodisren. Con: A 
Dahistrom, RUIjebag. 
Commedia 






1 CINE PRIME 


CI NEPLfX PORTO ANTICO 

lltalentodiMr.FUpiey 

AMERICAA 

viArninMRnn 

Incercad'Amore 

Or. 15-18.30-22.30 (12.000) 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Giélo 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Mctea,j.Brown,j.Sanderé 

Drammatico 

CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50 (12.000) 

Ilmiglìoverde 

Or 2'0,1'5-22.3()'|IÙ'.ÌX)'0) 

AMERICAB 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di:LHallstromCon:!Ma- 

guire,C.Theron,M.Cane 

Drammatico 

Hanks, con D. Moree, B. 
Hunt 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L. Ma- 

ARISTON 

VCOSANMA!IEO,14/16/R 

Luna Papa 

Di: B. KhudojnazarovCon: 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

glietta,B.Ganz,A.Catania 

Commedia 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

C. Khamatova, M.Blébtroi 
Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Risorseumane 

Di: L Canté, con], tespert, 
J.C. Vallod,C.Barrè 
Drammatico 

ARISTON 

Magnolia 

Di: P.!Andeire>n.Con:! 
emise,].Moore,].Ftobards 
Drammatico 

Or. 15-18.20-22.30 (12.000) 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch Con: R Far- 
msworth, S. Spacek H. D. 
Stanton 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. Moree, B. 
Hunt 

Or. 20.30-22.30 

LUX 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheren,M.Thiary 

AURORA(EXINSTABILE) 

Le regole della casa del 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Commedia 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

sidro 

Di:LHallstromCon:!Ma 

guire,C.Theron,M.Caine 

Drammatico 

CO^BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

TheBeach 

Di: D. BoyleCon; L Di Ca- 
prio,V.Ledoyen,RCarylle 
Horror 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

American Beauty 

Or.14.50-17.20-19.50-22.20 (12.000) 

di S. Moide^ Con k Spa- 
cey,A.Bening.!Birch 
Drammatico 

OUMPIA 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

CeraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C.Va- 
done,B.Fiorélo 

Commedia 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (12.000) 

ThreeKings 

ney,M.Wahilberg, I.Cube 
Awoiturore 

ORFEO 

VAXXSErTWBRE131/R 

Lakeplacid 

Di: S. Mina. Con: B. Pul- 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20 
-22.25(12.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington,AJolle 

Thrilla 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (10.000) 

Iman,B. Fonda,O.PIatt 
Avventurare 

RITZ 

Magnolia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or.14.50-16.50-18.50-20.50 

-22.50(12.000) 

Lakeplacid 

Di: S Mina. Con; B. Pul¬ 
lman,B. Fonda,O.PIatt 

VIAb. LEuPAkUl, b 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15-18.15 (7.000) 

Or. 21.30 (10.000) 

Di; P. ! Anderren. Con: ! 
Cruise,].Moore,].Robards 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 18.50-22 (12.000) 

.Ayymturore. 

Insider-Dietrolaverità 

Di; M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (10.000) 

litalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Giélo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-16.55 (12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Ilcollezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con:D. Wa¬ 
shington,AJolle 

Thrilla 




CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40 
(12.000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
].Tripplehom,j.Caan 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K.Makin. Con; H.Grant, 
].Tripplehom,].Caan 
Commedia 


Commedia 

VBDI 

VAXXSErTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél. ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilbag,I.Cube 
Avventurare 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50(12.000) 

Magnolia 

Di: P.!Andeire>n.Con;! 
emise,].MooreJ.Ftobands 
Drammatico 
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LO Speciale 


l'Unità 



CiABRIELU\MECUCCI 

I l 1989 è una data che perio¬ 
dizza la storia europea e 
mondiale: per Hobsbwam se¬ 
gna nientemeno che la fine del 
Novecento, il secolo breve. Ma 
quell’anno è di fondamentale 
importanza anche per la storia 
nazionale, se non altro perché in 
Italia esisteva ancora il più gran¬ 
de partito comunista dell’Occi¬ 
dente quando crollò il muro di 
Berlino. Con Lucio Villari partia¬ 
mo dunque dal 1989 per analiz¬ 
zare l’ultimo decennio italiano. 
Villari è uno storico contempora¬ 
nei sta. Ha scritto fra l’altro «Il ca¬ 
pitalismo italiano del Novecen¬ 
to», Laterza «Romanticismo e 
tempo dell’industria». Donzelli, 
«La roulette del capitalismo», Ei¬ 
naudi. 

Professore, lafinedel Novecento 
nella storia Italiana rappresenta 
un momento di crisi molto acu¬ 
ta... 

«Mi ricordalafinedell’Ottocento. 
Per certi aspetti anchealloral’ltalia 
visse un periodo drammatico. Un 
tempodi crisi profondadellaclasse 
dirigente e di corruzione di una 
parte importante dei rappresen¬ 
tanti politici edel potereeconomi¬ 
co. I liberali, eh e erano al governo, 
subirono un vero e proprio crollo 
d’immagine.Dopoquellacrisi,che 
fu anche sociale e iiituzionale, si 
ebbe però una svolta positiva, in¬ 
tendo direche,all’iniziodel Nove¬ 
cento ci fu un tentativo, durante il 
decennio giolittiano, di crearefor- 
me politi cheeparlamentari stabili 
edi modernizzarel’ltalia.Quel ten¬ 
tativo parve riuscire e comunque 
fu un laboratorio di ideedi geren¬ 
ze riformatrici. Oggi, all’inizio del 
Duemila, i processi mi sembrano 
meno leggi bili». 

Vuol direchetutto sommato an¬ 
dò meglio all'Inizio del Novecen¬ 
to di quanto vada allesoglledel 
Duemila? 

«L’analogiain effetti non deponea 
vantaggio del tempo presente. 
Questo non vuol direchenon stia¬ 
mo vivendo una reale trasforma¬ 
zione. Ancheoggi assi stiamo ad un 
cambiamento, solo cheèmeno in¬ 
terpretabile. Una difficoltà forse 
derivante da una maggiore con¬ 
traddittorietà del processo o forse 
da u n a ri cch ezza e mo I tepi i ci tà dei 
soggetti che ne rendono la lettura 
piùdiffidle». 

Il tempo presente si apre con 
|"89?0 come alcuni vorrebbero 
conTangentopoll? 

«Il 1989èunadatalacui importan¬ 
za va ben oltrelastorianazionale. 
Termina allora infatti il comuni¬ 
Smo, unadellegrandi ideologiedel 
Novecento. S chiude, col croi lo del 


La politica in mezzo al guado 

Villari: «Lacrisi di finesecolo elatransizioneinfinita» 


muro di Berlino, un intero ciclo 
storico. La fine del comuniSmo 
non soloerainevitabilemaeraan- 
ch e gi usta. Vogl i 0 però mettere i n 
evidenza che la conclusione di 
quel periodograndeeterribilenon 
ha comportato unacreati vi tà poli¬ 
ti ca e i deal e al Tal tezza del I ’even to. 
Anzi, abbiamo avuto una sorta di 
abbassamento del livello. A quel 
terremoto salutare, purtroppo, 
non hacorri sposto unacapacità al¬ 
trettanto forte di imporre il valore 
della democrazia riformatrice. In 
generelecrisi epocali vengono se¬ 
go ite da al tri grandi eventi. Questo 
dopo l”89 purtroppo non è acca¬ 
duto. Il libero mercato, da solo, 
non è suffici ente a far 
fronte al crollo delle 
ideologie. S avverte 
una mancanza, un 
abbassamento dei va¬ 
lori medi». 

Dopo il 1989 in Ita¬ 
lia si determina sia 
la nascita di una 
nuova sinistra, sia 
la creazione, per la 
prima volta dopo 
tanti anni, di unve- 
roeproprioxhiera- 


II paese 
sta cambiando 
ma questa 
mutazione 
è confusa 
e contraddittoria 

/; 


mentodi destra. È cos? 

«È proprio C 03 . E, purtroppo, en¬ 
trambe le cose arri vano con molto 
ritardo nella storia italiana. La de¬ 
stra è apparsa e si è di chi arata tal e 
dopo che per tanto tempo aveva 
dissi molato lapropriaesiienza, re¬ 
stando dentro un partito centrista 
econ istanzesociali comelaDc. Ri¬ 
tengo un vero dramma il fatto che 
lo schieramento di destra, chenel- 
ritalia della prima Repubblica è 
sempre esi sti to e eh e spesso è stato 
anche maggioritario, non sia 
emerso. Non siastato visibileeri- 
conoscibile come tale. La politica 
italiana ha avuto cos al suo inter¬ 
no una mistificazione, un grande 
inganno». 

E il ritardodellasini- 
stra? 

«Il cambiamento è av¬ 
venuto fuori tempo 
massimoecioèdopoii 
crollo del comuniSmo 
sovietico. Se quel mu¬ 
tamento si fosseverifi- 
cato prima, probabil¬ 
mente I a sto ri a sarebbe 
stata molto diversa. Il 
Pei ha perso due occa¬ 
sioni storiche: nel 


1956enel 1968.L’invasionedi Pra¬ 
ga era probabi I mente l’ul ti mo mo¬ 
mento utile. I ritardi, sia quelli di 
destra eh e quel li di sinistra pesano. 
Esi pagano cari. Noi li stiamo scon¬ 
tando con questa destra che, col 
berlusconismo, ha preso aspetti vi¬ 
stosamente volgari, dai quali pare 
difficiledifendersi,eai quali non si 
rispondeadeguatamente. Certo, se 
I a destra fosse emersa pri ma avreb¬ 
be potuto ereditare anche alcune 
idee tradizionali di questa espe¬ 
rienza, valori di "conservazione" 
che oggi gli mancano, appiatten¬ 
dosi spesso sul la mera difesa di in¬ 
teressi». 

A si nistra, poi, èscomparsa quasi 

completamentelatradizioneela 

culturasocialista.. 

«Il Psi, ancheprimadellasuafine, 
aveva già da tempo perso i suoi 
connotati. Intendiamoci, la mo¬ 
dernizzazione della tradizione so¬ 
ci alistavolutadaCraxi nonerauna 
catti va idea. Purtroppo questo pro¬ 
cesso di rinnovamento daun certo 
punto in poi si èappiattito in una 
meraoccupazionedel poteresenza 
produrreculturaevalori nuovi. La 
crisi èdiven tatainevitabile». 

La crisi da partiti, in particolare 


DcePsi,nasceben pri ma dunque 
diTangentopoli? 

«La magistraturahasvelato unasi- 
tuazionedi corruzionechec’erada 
tempo. Tangentopoli iniziò con 
I ’arresto di M ari o Ch i esa. Èsi n gol a- 
recheun personaggio così màio- 
ere abbi a provocato I a caduta del I a 
prima Repubblica. Vuol direchei 
fenomeni di corruzioneeranoeste- 
sieben antecedenti». 

Lacrisidapartitiquandoinizia? 
«Tral’inizioelafinedegli anni Ses¬ 
santa. Hogiàdettocheil Pei perde 
I a sua u I ti ma gran de occasi on e n el 
1968. Sebbene questo partito non 
avesse fatto I e scel te ch e doveva fa¬ 
re, nel la soci età italiana si creò co¬ 
munque una sorta di 
illusione ottica verso 
di lui, tanto che negli 
anni Settanta ebbe i 
più grandi successi 
elettorali. Credo che 
per gli altri duepartiti, 

DeePsi, lacrisi siada- 
tabile nei primi anni 
Sessanta,con l’avven¬ 
to del centrosinistra. 

Le responsabilità più 
grandi vanno ricerca¬ 
te comunque in quel 


Abbiamo 
una destra 
impresentabile 
ea sinistra 
la svolta è 
arrivata tardi 

—n— 


deprecato gioco di correnti che 
contaminòtutti i meccanismi poli¬ 
tici dei partiti, costringendoli ami¬ 
surarsi con giochi trappole e dissi¬ 
mulazioni. Fudaquich esi irradiò il 
processodi logoramento politi eoe 
dei valori del la Pri ma Repubblica». 
Con gli anni Novanta nascono in 
Italia nuovi partiti. Scompaiono 
praticamente tutti quelli che 
avevamo conosciuto in passato. 
Comesonoquesti nuovi partiti? 
«Francamentestento persino ade¬ 
finirli partiti. La storia ci insegna 
chei partiti finiti, morti non posso¬ 
no essere riportati in vita. Basta 
guardare la stori a del parti to li bera- 
leitaliano,(nonostanteil crollodel 
fascismo non rinac¬ 
que più), 0 della De¬ 
mocrazia cristiana 
francese. Se le nuove 
forze politi cheitaliane 
sperano di diventarela 
continuazione di 
quelle precedenti ma¬ 
gari con qualche asse¬ 
stamento legato ai 
tempi, sbagliano di 
grosso». 

Ma che cosa sono al¬ 
lora questi nuovi 



partiti? 

«Pocacosa. Sono un certo numero 
di personaggi, in generepochi,che 
dialogano più o meno civilmente 
fra di loro. Gli iscritti non contano 
niente. Gli elettori pure. La prepa- 
razionedellelisteperleelezioni re¬ 
gionali sta dimostrando proprio 
questo». 

La parladi questa crisi profonda 
da partiti,eppurel’ltaliaèanda- 
taavantilèentratain Europa,ha 
risanatoii propriobilancio... 

«Il ruolo del l’europeismo è senza 
dubbiofondamentaleperlademo- 
craziaitaliana. Main questa demo- 
craziaci sonostateunaseriedi figu¬ 
re politiche sociali e istituzionali 
che hanno esercitato una sorta di 
supplenza. Lo hannofatto, per una 
certa fase e probabi I mente mal gra¬ 
do loro, i magistrati. In parte forse 
hanno riempito il vuoto anche i 
sindacati. Per non dire del ruolo 
abn orme ch e vi en e attri bu i to, tan - 
to per fare un esempio, al governa¬ 
tore della Banca d’Italia. Basta che 
apra bocca che si fanno titoli ano- 
vecolonnesututti i giornali.Èevi- 
den te ch e ci ò accade perch é c’è u n 
vuoto politico, una patologica as- 
senzadei partiti». 

Insisto; nonostante tutto ciò, in 
Italialamodernizzazioneèanda- 
taavanti,ono? 

«Ripeto: l’ingresso in Europa, il ri¬ 
sanamento deN’economia, una 
certa modernizzazionedegli appa¬ 
rati amministrativi sono, certa¬ 
mente, unarealtà. Equesto occorre 
riconoscerlo. Alcuni cambiamenti 
sono avvenuti indipendentemen- 
tedai partiti. Altri,comel’Europae 
il risanamento,sonoandateinpor- 
to grazi ead uomini checon i partiti 
non hanno molto achefare: penso 
aCiampi,aProdi. Anchequesti tec¬ 
nici hanno avuto un ruolo di sup¬ 
plenza molto i mportante. Quando 
i partiti, col governo D’Alema, 
hanno cercato di riprendersi una 
spazio non ci sono riusciti. Non 
hanno cambiato molto dell’impo¬ 
stazione data dai tecnici, né sono 
emerse corpose realizzazioni. Mi 
domando sequesto non significhi 
che oggi i partiti, che pure sono 
strutture portanti della democra¬ 
zia, servano a poco per sviluppare 
la democrazia». 

Quandofiniràquestalunga tran¬ 
sizione? Si riesconoad intravede- 
regli approdi? 

Credo checi siano tuttelecondi- 
zioni obiettive,anchegrazieairin- 
gresso del l’Italia in Europa, perché 
il discorso politico recuperi un suo 
ruolo e la sua autonomia. Il mio 
giudizio però sui nostri politici at¬ 
tuali èun po’severo: temo chenon 
sempre percepiscano i fini che vo¬ 
gliono raggiungere. Temo che l’o¬ 
pinione pubblica finisca per non 
seguirli più». 


LA FAMIGLIA 

///////// 
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di una famiglia che già gode di con¬ 
siderevole prestigio. 

Il benessere dura poco. Nell’Qtto- 
cento, con l’unità d’Italia in incuba¬ 
zione, Antonio Berlinguer, militare 
di carriera, provvede a dilapidare il 
patrimonio. Non lascia ai discen¬ 
denti (scrive Giuseppe Fiori nel suo 
volume «Vita di Enrico Berlinguer») 
che i poderi portati in dote dalla 
moglie, sei cucchiaini d’argento «e, 
a memoria delle battaglie risorgi¬ 
mentali, una pistola di beH’impu- 
gnatura con canna lunga ad avanca¬ 
rica». 

Risorgimento a parte, la storia dei 
Berlinguer si carica, fin dai primi 
giorni, di tinte epiche, sul filo di im¬ 
prese audaci e guasconi, in un tin¬ 
tinnar di ferri, e in qualche occasio¬ 
ne in un crocchiar di cazzotti. Lo 
sguardo di Giovanni Berlinguer cor¬ 
re ad una piccola testa in bronzo 


poggiata su uno scaffale: è Mario, il 
padre. «È di Marino Mazzacurati, 
che era un amico di famiglia. 3, l’e¬ 
redità genetica prevede anche un 
temperamento combattivo, impulsi¬ 
vo. Mio padre ebbe in effetti qual¬ 
che scazzottatura e un paiodi duelli. 
Nel '35 con l’avvocato Siniscalchi, 
segretario federale di Napoli, chel’a- 
veva provocato durante un proces¬ 
so. Allora il codice penale vietava il 
duello, ma il codice militare, ed era¬ 
no ambedue ufficiali, lo imponeva. 
Mio padre ferì Sniscalchi e poi ci 
disse: "Forse si intendeva di manga¬ 
nello, non di spada’’». 

La vocazione epica rimandaa una 


Sardegna che ha tratti da Far West. 
In un agguato tesogli da fuorilegge 
soccombe Gerolamo Berlinguer, 
l’anno prima che il padre sia insi¬ 
gnito del titolo. Un altro Gerolamo, 
in pieno Qttocento, scrive la pagina 
più gloriosa. Capitano dei Cavalleg- 
geri di Sardegna, lancia una pubbli¬ 
ca sfida all’inafferrabile bandito Bat¬ 
tista Canu. Pistola e coltello in ma¬ 
no, tentano per ore di farsi la pelle, 
bagnando di sangue il terreno. Alla 
fine il più malridotto è Canu, che 
Gerolamo assicura finalmente alla 
giustizia. 

Proprietari improvvidi, uomini 
d’arme (nel suo «Dizionario dei co¬ 


gnomi italiani», Emidio De Felice as¬ 
segna ai Berlinguer un’origine quasi 
totemica tra qualche tribù germani¬ 
ca, con un etimo che potrebbe voler 
dire «orso con la lancia»), imprendi¬ 
tori innovativi. Al momento dell’ 
unità d’Italia la famiglia ha una fi¬ 
sionomia ben delineata, consolida¬ 
tasi nei secoli. In vista nella scala so¬ 
ciale, imparentata ad altre famiglie 
importanti: i Lòriga, i Segni, i Satta- 
Branca. Una borghesia medio-alta 
che si distingue nelle professioni li¬ 
berali. Era un avvocato il solito Gio¬ 
vanni: avvocato, e di solida fama, a 
dispetto di una patente ma negletta 
vocazione matematica, diventerà 
nella seconda metà deH’Qttocento 
Enrico, che scambia qualche lettera 
con Garibaldi, non nascondesimpa- 
tie mazziniane e fonda un circolo e 
un periodico: «La Giovane Sarde¬ 
gna». Sul finire del secolo dà vita ad 
un settimanale, «La Nuova Sarde¬ 
gna», che diventerà poco dopo il 
quotidiano tuttora in circolazione. 


Una fotografia appena scolorita, 
immersa tra gli immancabili libri, 
introduce il Novecento. Che trova, 
quando scoppia la prima guerra 
mondiale, i Berlinguer schierati 
compatti sul fronte interventista. È 
il 1925: a bordo di una barca a vela, 
che procede verso Stintino, meta di 
favolose vacanze tra i pescatori, si 
vedono Mario, con un singolare ci¬ 
lindro in testa, il piccolo Enrico, se¬ 
duto accanto ad una zia, il piccolis¬ 
simo Giovanni in braccio a Ettori- 
no, lo zio scavezzacollo, l’ultimo de¬ 
gli otto figli di Enrico. «Un uomo di 
grande cultura, malgrado studi irre¬ 
golari - ricorda Giovanni -, e molto 
vicino a noi, uno dei nostri migliori 
amici. Giornalista, rimasto senza la¬ 
voro sotto il fascismo e costretto a 
vivacchiare dando una mano a mio 
padre e all’altro fratello, Ennio, nel¬ 
lo studio di avvocato. Culturalmen¬ 
te un anarchico». 

Tra il diavolo mazziniano e l’ac¬ 


qua santa della Chiesa, uno dei due 
poteri forti dell’ epoca, sembrano 
muoversi con disinvoltura. «Quasi 
nessuno è stato cattolico professan¬ 
te-puntualizza Giovanni Berlinguer 
-; nétra i maschi, nétra lefemmine. 
Però sempre con un atteggiamento 
di granderispetto verso la Chiesa, la 
religione e i sentimenti religiosi. 
Non ricordo episodi, recenti o lonta¬ 
ni, tranne un fatto, forse una leg¬ 
genda, di un antenato preteche poi 
si sarebbe spretato. Ma senza confer¬ 
me. Noi siamo stati battezzati e cre¬ 
simati, perché così si usava». 

Quell’uomo giovane, Ettore, che 
si crogiola al sole sul mare di Sarde¬ 
gna con un bimbo tra le braccia, ri¬ 
manda forse all’ultimo tassello del 
mosaico. Un’inquietitudine che co¬ 
va il gusto della sfida, un certo spiri¬ 
to di ribellione: Enrico mazziniano 
acceso sotto i Savoia, Mario deputa¬ 
to dell’opposizione con Giovanni 
Amendola, in epoca fascista, Ettore 
anarchico, incurante di regole e 


convenzioni. Vent’anni dopo, i due 
bambini della barca che abbracce- 
ranno la causa del comuniSmo. «È 
vero che, dal bisnonno Enrico in 
poi, la storia della nostra famiglia si 
caratterizza per posizioni avanzate, 
controcorrente», conferma Giovan¬ 
ni Berlinguer. «Ma oltre a questo 
spirito controcorrente, c’è un altro 
elemento, un dato etico, se voglia¬ 
mo. Una lealtà istituzionale, che 
non è mai stata di ossequio all’auto¬ 
rità, ma piuttosto il riconoscimento 
dell’ interessenazionalechel’autori- 
tà rappresentava». 

Gl ULIANO CAPECELATRO 
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18 gennaio 1919 

S apre a Parigi la conferenza per 
la pace; sconfitta la diplomazia 
italiana che chiede l'annessione 
di Fiume. La delegazione abban¬ 
dona il tavolo 

23 marzo 1919 

Mussolini costituisce il Movimen¬ 
to dei fasci di combattimento 

1 maggio 1919 


agg 

aTonn 


Esce a Tonno il giornale «Ordine 
nuovo 

12 settembre 1919 

Gabriele D'Annunzio entra a Fiu¬ 
me con 2500 uomini e proclama 
l'annessione all'Italia. 

30-31 agosto 1920 

Decine di stabilimenti metal¬ 


meccanici vengono occupati: 
partecipano 500.000 lavoratori. 

15-21 gennaio 1921 

A Livorno nasce il Partito comu¬ 
nista d'Italia, durante il XVII con¬ 
gresso del Psi. 

7-11 novembre 1921 

Dal movimento dei fasci nasce il 
Partito nazionale fascista 

26 ottobre 1922 

Inizia la marcia su Ftoma: le squa¬ 
dre fasciste occupano prefetture 
e strade ferrate e convergono su 
Roma mentre le autorità non op¬ 
pongono resistenza 

29 ottobre 1922 

Il re invita Mussolini a Roma per 
affidargli l'incarico di governo 


14 novembre 1923 

Il senato approva la legge Acer¬ 
bo con cui viene modificato il si¬ 
stema elettorale 

26 dicembre 1923 

Assalito e bastonato l'on Giovan¬ 
ni Amendola. 

10 giugno 1924 

Aggredito e rapito il deputato 
socialista Giacomo Matteotti 

27 giugno 1924 

L'assemblea dei gruppi d'oppo¬ 
sizione riuniti per commemorare 
M atteotti approva una mozione 
in cui annunciano di lasciare i la¬ 
vori della Camera: è l'Aventino, 
eoa è definita l'iniziativa per 
analogia con la secessione dei 
plebei nell'antica Roma. 


16 agosto 1924 

Flitrovamento del cadavere di 
M atteotti 

3 gennaio 1925 

M ussolini rivendica alla Camera 
la responsabilità politica morale 
e storica del delitto Matteotti 

8 novembre 1926 

Arrestato Antonio Gramsci 

17 ottobre 1928 

Il comunista Michele Della Mag¬ 
giora subisce la prima condanna 
a morte del Tribunale speciale 

7 giugno 1929 

Ratifica del Concordato tra Stato 
e Chiesa cattolica 


2 settembre 1933 

Italia e Urss firmano un patto di 
amicizia non aggressione e neu¬ 
tralità di 5 anni 

2 ottobre 1935 

Mussolini annuncia l'inizio delle 
ostilità con l'Etiopia 

I settembre 1938 

II consiglio dei ministri vara le 
leggi antisemite 

22 maggio 1939 

Ciano e von Flibbentrop siglano 
a Berlino il patto d'acciaio tra Ita¬ 
lia e Germania nazista. 

10 giugno 1940 

L'Italia dichiara guerra a Francia 
e Gran Bretagna 


Vaccinati 
dal fascismo 

Il regime creò l'Italietta Maanche 
gli anticorpi per non farla tornare 


BRUNO BONGIOVANNI 

Nessun altro blocco della storia 
dell'ltaliaunitasembraavereuna 
fi sianomi a cosi compattacomeil 
peri odo fasci sta.Sal'ltaliali bera- 
iechel'ltaliarepubblicana, infat¬ 
ti, possono plausi bilmenteessere 
suddivise, dal puntodi vistadella 
periodizzazione, in fasi dotate 
ciascuna, sul terreno storico co¬ 
me su quello storiografico, di 
un'autonomiacertamenterelati- 
va,mapurpienamentevisibile:si 
pensi al l'età del la destra storica e 
al centrismo d^asperiano, o an- 
cheall'etàcrispinaeallastagione 
dei «movimenti» databile fra il 
1968 eil 1980. 

Il fascismo invecesembra, ein 
parteveramenteè, unoeindivisi- 
bile. Del resto, seia stessa prima 
guerra mondiale, in qualchemo- 
do, fuoriesce prepotentemente 
dal contestodellaprecedentelta- 
lialiberaleeassumecon forza, in 
quellastessaltalia, un profilosto¬ 
rico indipendente, la seconda 
guerra mondiale è inscindibile, 
nel nostro paese, dal fascismo, 
tanto è vero che al suo interno si 
trova un altro e opposto conflit¬ 
to, questa volta endogeno, valea 
dire la Resistenza, negazione in 
armi dellaestremafasecollabora- 
zionistica del regime (divenuto 
nazifascista) e insieme anticipa¬ 
zione politica dell'Italia demo- 
crati ca erepu bbl i can a. 

È purvero chenon sono man¬ 
cate interpretazioni <continui- 
stiche» sia per quel che riguarda 
leorigini cheperquel cheriguar- 
da la fine. Comprensibilmente 
assai più frequenti, in effetti, so¬ 
no state quelle quelle in merito 
alle origini. Il fascismo-squadri¬ 
smo, 0 «fascismo-movimento», 
ha infatti convissuto, in modo 
senza dubbio turbolento, con 
l'u I ti ma stagi on e del 1 0 Stato I i be 
rale; la «conquista del potere» è 
statain realtàlegaledopounacri- 
si di governoseguitadallaresisti- 
bi I i ssi ma marci a su Roma. 

Mussolini nei primi due anni 
non aveva un'idea chiara della 
direzioneincuisistavaincammi- 
nando; l'accoglienza riservatagli 
dalla classe dirigente liberale fu 
nel migliore dei casi benevola e 
nel peggiorecomplice; lamonar- 
chiael'esercito, purnon identifi¬ 
candosi con esso, aiutarono in 
modo decisivo il fascismo-regi¬ 
me sin dal suo sorgere; quattro 
lunghi anni furono necessari per 
passare dal I o Stato I i beral efasci - 
sta allo Stato perfettamentefasci- 
sta e i m perfettamen tetotal i tari o; 
lo Statuto albertino non venne 
mai abrogato, tanto che non è 
inopportuno ricordarecheletre 
ltalie(la liberale, lafascista, lare 
pubbli can a) hanno à avuto un 
buon numero di sistemi elettora¬ 
li e di forme della rappresentan¬ 
za, ma due sole carte costituzio¬ 
nali, la prima delle quali, com'è 
noto, diventata operante prima 
della nascita dell'Italia stessa. 
Qualche buona ragione la tesi 
«continuistica», ovviamente po¬ 
lemica nei confronti del ceto po¬ 
litico liberale prefascista e della 
monarchia, sembrerebbe dun- 
queaverla. 

Cionondimeno il fascismo, e 
oggi ancor più chend 1960 ond 
1970, sembra a sua 
volta costituire una 
cesura nettissima ri¬ 
spetto a q ud I o stesso 
passato chetanto ge¬ 
nerosamente ha co¬ 
struito i presupposti 
ddiasuanascitaedd 
suo rafforzamento. 

Seppe infatti rapida- 
menteaddobbarsi - e 
qui stanno lasuaspe 
cificità e la sua origi¬ 
nalità - in modo da 
diventare una realtà 
allorainedita,edesti- 


natapurtroppoanon restareuni- 
ca, nd panorama politico euro¬ 
peo e mondiale. Non fu, come i 
reggimenti ddI'Antico Regime,o 
comeledittaturemilitari, un go¬ 
verno tradizionalmente dispoti¬ 
co, autoritario, clericale, centra¬ 
lizzatore, oligarchico, repressivo, 
liberticida. 

Certo, fu anchetuttequesteco- 
se. Ma fu soprattutto uno Stato 
totalitario: incapace, èvero, a dif¬ 
ferenza dd nazionalsocialismo, 
di diventarecompiutamentetale 
e di cessare di essere un regime 
clerico-buro-conservatore. Fu 
tuffavi a capacedi mobilitareein- 
quadrarelemasse, di stabilireun 
rapporto diretto tra le le folle 
multiclassistiche e una leader¬ 
ship nè borghese nè proletaria 
(piuttosto «plebea»), di conten¬ 
dere con notevole successo alla 
Chiesa il monopolio ddl'educa- 
zionedd bambini edd giovani, 
di effettuareun controllo polizie 
SCO «di massa»sui cittadini (fasci¬ 
sti inclusi), di alternare demago¬ 
gia e repressione pubblica, e an¬ 
che corruzione e violenza prive 
ta, di appagarel'inculturadd set¬ 
tori più rozzi dd ceti medi «ram- 
panti»con un esibito evi rilisti co 
antiintdiettualismo; di apparire 
insiemearcaico emodernissimo, 
stracittadino est rapaesano, reali¬ 
stico e«mistico», in doppiopetto 
ein camicia nera, furbescamente 
trasgressivo e compuntamente 
cattolico, sostenitore ddiostatus 
quo successivo alla pace di Ver¬ 
sailles e protorevisionistico nd 
Balcani, antitedesco e poi irri¬ 
mediabilmente subalterno al 
nazismo, difensore mercenario 
dd privilegi dd possidenti e 
ideologicamente impegnato in 
strilli antiplutocratici, indigna¬ 
to dal colonialismo altrui e raz¬ 
zista nd proprio vacillante Im¬ 
pero contro ebrd ed africani, 
ossessivamente antibolscevico 
e psicologicamente sedotto, 
negli ambienti giovanili eradi¬ 
cali, dall'energia «rivoluziona¬ 
ria» del bolscevismo. 

Non riuscì, il fascismo, in¬ 
somma, a scrollarsi di dosso l'I- 
talietta che a parole detestava, 
ma subitissimo, fin dall'inizio, 
quando aveva ancora il soste 
gno di Bonomi, De Gasperi, 
Giolitti, Gronchi, 
Meda, Orlando e 
Salandra (che vota¬ 
rono per Mussolini 
dopo il «discorso 
dd bivacco»), pro¬ 
clamò di voler esse 
re un «regime». 
Riunendo il Gran 
Consiglio già il 15 
dicembre 1922, ad 
essere un «regime» 
ci riuscì pienamen¬ 
te e precocemente. 
Proclamò, nono¬ 
stante il viaggio a 


Roma dd futuro Duce si fosse 
svolto non in un vagone piom¬ 
bato, ma in un normalissimo 
vagone letto, di aver fatto una 
«rivoluzione». Instaurò anche 
una dottrina ddia doppia veri¬ 
tà cronologica, resa visibile, in 
tutti i documenti ufficiali, ac¬ 
canto al numero dimessamen¬ 
te arabo dell'era cristiana, dal 
numero solennemente roma¬ 
no utilizzato per qudi'era fa¬ 
scista che era iniziata appunto 
con la discesa dal vagone letto. 

I fascisti - tronfiamente ma 
non senza ragione convinti di 
rappresentare «il nuovo che 
avanzava» - riuscirono cioè a 
dare rapidamente l'impressio¬ 
ne che, malgrado il peso eserci¬ 
tato da un passato ancora pre 
sente, una fase storica in tutto 
eper tutto diversa fosse comin¬ 
ciata. Il eh e era vero. 

Come si è sopra ricordato, 
non è neppure mancata, ndia 
polemica politica e ndia stessa 
storiografia ddl'età repubblica¬ 
na, un'interpretazione «conti¬ 
nuistica» a proposito ddia fine 
dd fascismo. La duplice e cla¬ 
morosissima cesura (1943 e 
1945) in questo caso non è sta¬ 
ta ovviamente messa in dub¬ 
bio. Pochissimi, e certo non i 
socialisti e i comunisti dd 
1945, nonostantei tentativi lo¬ 
cali di andare «oltre», han defi¬ 
nito «rivoluzionario» qud 25 
aprile che ha concluso, e insie 
me aperto, una fase ddia storia 
d'Italia. 

Una minoranza neomassi¬ 
malistica, nd prosieguo ddia 
storia repubblicana, discorrerà 
piuttosto, soprattutto dopo la 
strage di piazza Fontana, e 
quindi in una congiuntura 
drammaticamente minacciosa, 
di «rivoluzione mancata», di 
«rivoluzione tradita» o anche 
di «Resistenza rossa» contrap¬ 
posta alla «Resistenza tricolo¬ 
re» ddle commemorazioni li¬ 
turgiche. S tenderà piuttosto, 
mentre la guerra è ancora in 
corso - si pensi a Croce -, e con 
gli alleati a presidio dd governi 
di Badoglio e di Bonomi nel 
Sud, a scorgere nd 1943-44 la 
fine ddia parentesi fascista e il 
ritorno sui giusti binari di una 
vicenda nazionale 
inopinatamente de¬ 
ragliata. S parlerà 
anche, questa volta 
a proposito dd 
1945, di conclusio¬ 
ne di un secondo 
Risorgimento, quasi 
si ritenesse necessa¬ 
rio, dopo le troppe 
vergogne fasciste e 
dopo l'8 settembre, 
effettuare un espli¬ 
cito riferimento al¬ 
lo stesso mito ddle 
origini ddia storia 


d'Italia e invocare così un nuo¬ 
vo inizio. 

La «continuità» sarà tuttavia 
da non pochi indicata nd per¬ 
manere di notabili e di uomini 
ddio Stato compromessi, ma 
anche nd permanere di leggi e 
di istituzioni, così comend co¬ 
stume debolmente democrati¬ 
co ddia neonata repubblica. E 
poi ancora nd linguaggio, nd 
«lei non sa chi sono io», nd- 
l'autoritarismo sempre meno 
funzionale, nd senso mera¬ 
mente burocratico ddle gerar¬ 
chie interne alla pubblica am¬ 
ministrazione, nd classismo 
volgare, ottuso e poco rispon¬ 
dente alle esigenze ddio stesso 
sviluppo economico italiano. 

L'Italietta, che non era stata 
in realtà tale ai tempi di Giolit¬ 
ti e di Turati, echei nazionali¬ 
sti ei fascisti si erano inventata 
come idolo polemico di como¬ 
do, era diventata proprio nd 
ventennio un'impettita realtà 
più conformista che a tutto 
tondo fascista, una realtà in¬ 
sopportabilmente retorica e 
talvolta, quando non si corre 
vano troppi rischi, insensata¬ 
mente arrogante. Qualcosa di 
tutto ciò era filtrato ndia Re 
pubblica. Né il clima ddia 
guerra fredda, tra clericalismo 
democristiano e clericalismo 
stalinista, favoriva la disinfe 
stazione dai vizi ereditati dal 
recente passato. 

Il fascismo, tuttavia, era sta¬ 
to anche un anticorpo. Dopo 
la tragedia, risultava chiara¬ 
mente in atto l'eterogenesi dd 
fini. Non vi era infatti più spa¬ 
zio per il nazionalismo e per il 
bdiicismo in Italia. Anzi, l'es¬ 
sere finalmente ritornati una 
piccola potenza, sia pure in se¬ 
guito a una disfatta, ci permise 
di liberarci dd farddio di 
un'insostenibile politica estera 
di potenza. L'Italia potè così 
concentrarsi sul proprio svilup¬ 
po e tornare ad essere una me 
dia potenza non in virtù dd 
«destini imperiali», ma di qud 
«miracolo economico» che la 
accomunò agli altri ex-fascismi 
sconfitti. Lo sviluppo allonta¬ 
nò definitivamente il fascismo, 
anche se le crescenti e più che 
legittime aspettati¬ 
vesociali innescate 
proprio dallo svi¬ 
luppo (si pensi al¬ 
l'autunno caldo) fe 
cero riemergere 
tentazioni reazio¬ 
narie. Con il tempo 
furono sempre me¬ 
no operanti i nota¬ 
bili e gli uomini 
d'apparato con 
qualche radice nd 
fascismo. 

Una nuova gene¬ 
razione di giudici e 


II 

Il ventennio? 
Fu colonialista, 
plebeo, arcaico, 
moderno, 
cattolico, 
mistico... 

—ff— 


II 

Lo sviluppo 
economico 
ha allontanato 
il pericolo 
di un ritorno 
totalitario 

—ff- 



di esponenti delle forze ddl'or- 
dine, cresciuta ndia Repubbli¬ 
ca, consolidò poi, ndia lotta 
allo stragismo, ai terrorismi, al¬ 
le mafie e a Tangentopoli, 
qudia democrazia che in Italia 
non aveva potuto che nascere 
antifascista. 

Del fascismo ha certo resisti¬ 
to a lungo, praticamente sino 
ai primi anni '90, il «capitali¬ 
smo di Stato», un vdcolo di 
consenso sociale, e con La Pira 
e Fanfani di keynesismo cri¬ 
stiano, ma anche un potente 
coadiuvante dd l'esecutivo po¬ 
litico. Le privatizzazioni lo 
hanno ridimensionato. A par¬ 
tire dagli anni '80, e con più 
evidenza nd vi deaerati ci anni 
'90, è però tornata la politica 
plebi scitaristica. L'analogia 
con il passato, inquietante per 
molti italiani, èperò meramen¬ 
te formale. Il fenomeno, da de 
nunciarecon energia e da con¬ 
trastare, nasce infatti da nuovi, 
e in parte patologici, meccani¬ 
smi di formazione della leader¬ 
ship. Il fascismo è estraneo a 
questo fenomeno. L'antifasci¬ 
smo e la Repubblica, nono¬ 
stante tutto, ne hanno neutra¬ 
lizzato l'ormai lontana eredità. 






Quel gerarca «retino eobbecient&> 

Ritratto di Achille Starace, che creò gli slogan del regime 


WU\DIMIRO SETTIMELLI 

Ormai Mussolini è al potere. 
Dopo l'assassinio di Giacomo 
Matteotti e le condanne a cen¬ 
tinaia di anni di carcere e di 
confino d^li oppositori, il du¬ 
ce del fascismo comincia a met¬ 
tere in moto la macchina del 
consenso. C'è bisogno di tutto 
e di tutti: giornali, cinema, fo¬ 
tografia, teatro, clero, intellet¬ 
tuali e servi sciocchi. E al segre 
tarlo del partito Augusto Turati 
che si devono le prime mosse. 
Poi tocca a Giovanni Giuriati. È 
lui, per esempio, che inventa il 
famoso:Credere, obbedire com¬ 
battere. Ma se Turati e Giuriati 
cominciano, il genio della reto¬ 
rica fascista, dell'abuso incredi¬ 
bile dei superlativi, degli agget¬ 
tivi e dell 'incredibile spreco di 
latino, è Achille Starace. È lui 
l'inventore del «sabato fasci¬ 


sta», del premilitare, del «saluto 
al duce», del saluto romano del 
«passo dell'oca», del dopolavo¬ 
ro, dellefeste per le madri proli¬ 
fiche. È ancora lui chesoàitui- 
sce il «voi» al «lei» e organizza 
le adunate e le cerimonie picco¬ 
le e grandi. È ancora lui che fa 
sfilare soldati e uomini della 
milizia volontaria, travestiti da 
antichi romani, con il gladio at¬ 
taccato alla cintura, gagliardetti 
e simboli dell'impero. E ancora 
lui, pugliese verace, che nel 
1931, come spretarlo del parti¬ 
to, inventa divise, nastri e mo¬ 
strine per ogni occasione. Met¬ 
te a punto perfino tutti i mecca¬ 
nismi chefanno, fin dalla culla, 
di un bambino un «figlio della 
lupa» (quella di Roma, ovvia¬ 
mente) di una bambina una 
«piccola italiana». Poi, vengono 
i «balilla» e gli «avanguardisti». 
Mai nessuno come Starace, in¬ 
somma, cercherà, e in parte riu¬ 


scirà, di militarizzare e irregi- 
mentare gli italiani. «Il nostro 
popolo cammina male», disse 
un giorno Mussolini. Starace, 
subito nei «fogli d'ordine» e at¬ 
traverso il Miculpop , il mini¬ 
stero della cultura popolare, or¬ 
dinò che «gli italiani non cam¬ 
minassero, ma sembrassero 
sempre in marcia per conqui¬ 
stare». Il segretario cerca, in 
ogni modo, di formare «un uo¬ 
mo fascista». Non siamo solo 
un popolo di «eroi, santi, navi¬ 
gatori e poeti», ma «latini» con 
uno speciale modello di vita. La 
camicia nera, come aveva detto 
Mussolini, non era una unifor¬ 
me, ma «una tenuta da combat¬ 
timento». Il futurista Depero, 
cantava di una camicia nera «a 
prova superchimica e super¬ 
guerriera, elastica nella casa, ri¬ 
gida nella cerimonia, imperfo¬ 
rabile dalla mitraglia, cucita 
con i pugnali, abbottonata con 


i bulloni». Leandro Arpinati, 
sottosegretario, quando Starace 
diventa il numero uno del par¬ 
tito, dice al duce: «Ma Starace è 
un cretino». E Mussolini di ri¬ 
mando: «S, lo so, ma è un ere 
tino obbediente». È con Starace 
che l'Italia diventa un immen¬ 
so «percorso di guerra». Il segre 
tario,infatti, inventa tutto lo 
«stile fasci sta», maschio esolda- 
tesco: saltare attraverso un cer¬ 
chio di fuoco, su una siepe di 
baionette, in cima ai moschetti 
0 correre con la bicicletta da 
bersagliere piegata sulla schie 
na. Staracecostringeaquesteri¬ 
dicole esibizioni, generali asol¬ 
dati, gerarchi di partito e intel¬ 
lettuali di regime. Inventai «lit- 
toriali della cultura» e battezza 
le carrozze ferroviarie con mo¬ 
tore diesel, con il fascinoso no¬ 
me di «littorine». Ordina alle 
madri con tanti figli, di presen¬ 
tarsi al duce, gridando: « Giu¬ 
seppi na,otto figli; Maria, sei fi¬ 
gli; Nunzia, cinque figli». Stara¬ 
ce era un teorizzatore della «vi¬ 
ta scomoda» perchè «quella co¬ 
moda provocava inerzia intel¬ 
lettuale». Tutto sommato, a 
volte, risultava persino uno 
sciocco simpatico che non ave 


va proprio capito verso quale 
dramma il paese si stesse av¬ 
viando. Comunque, dopo po¬ 
chi anni di direzione del partito 
fascista, il segretario aveva otte 
nuto che gerarchi egerarchetti, 
quando parlavano in pubblico, 
sporgessero la mascella come 
Mussolini, si agitassero con le 
mani sui fianchi e le gambe lar¬ 
ghe, proprio come lui». Molti 
cambiarono persino la calligra¬ 
fia; doveva somigliare a quella 
del duce. Fu sempre lui che di¬ 
ramò l'ordine che nessuno scri¬ 
vesse sui giornali che «la folla 
aveva rotto i cordini per strin¬ 
gersi intorno a Mussolini». Una 
volta, portato in trionfo da un 
gruppo di studenti caciaroni, si 
mise a gridare; «Chi di voi mi 
ha preso per le gambe ma an¬ 
che per un coglione?» Risposta 
in coro; «Tutti, tutti, tutti». Da 
allora fu proibito di portare i 
trionfo i gerarchi. Per ordine di 
Starace, ovviamente. 

L'ex segretario fascista, il 29 
aprile 1945, venne fucilato dai 
partigiani in Piazzale Loreto, 
sotto i corpi di Mussolini e del¬ 
la Petacci. Non era più nessuno. 
Anche il duce lo aveva cacciato 
via molti anni prima. 



+ 
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9 luglio 1943 

Gli alleati sbarcano in Sicilia. Re¬ 
parti americani al comando del 
generale Patton sbarcano a Gela 
e Licata. 

19 agosto 1943 

Primo Bombardamento di Ro¬ 
ma, devastato il quartiere San 
Lorenzo. 

25 luglio 1943 

Il Gran consiglio del fascismo ap¬ 
prova r«ordine del giorno Gran¬ 
di» con cui M ussolini è invitato a 
dimettersi. Badoglio è nominato 
capo del governo. 

3 settembre 1943 

A Cassibile in provincia di Siracu¬ 
sa il generale Castellano e il ge¬ 
nerale Beddell firmano l'armisti¬ 


zio con cui gli italiani si impe¬ 
gnano a cessare le ostilità contro 
gli alleati. 

9 settembre 1943 

11 re e Badoglio abbandonano 
Roma, diretti a Pescara dove una 
nave della Marina miliatre li por¬ 
terà a Brindisi, sotto la protezio¬ 
ne degli Alleati. A Porta san Pao¬ 
lo la popolazione e reparti dell'e¬ 
sercito si oppongono ai tede¬ 
schi, mentre il Comitato nazio¬ 
nale delle opposizioni comunica 
la costituzione del primo CIn. 

12 settembre 1943 

Un primo nucleo di antifascisti 
guidati da Galimberti e Bianco 
dà inizio alla guerra partigiana 
sulle montagne che sovrastano 
Cuneo 


18 settembre 1943 

M ussolini annuncia la costituzio¬ 
ne della Repubblica sociale nelle 
regioni settentrionali in mano ai 
tedeschi. 

19 settembre 1943 

Le Ss uccidono 23 persone a Bo- 
ves (Cuneo) 

24 settembre 1943 

Fucilazione dei sopravvissuti alla 
battaglia di Cefalonia, nel mar 
Jonio: nell'isola greca la divisione 
Acqui non si è arresa ai tedeschi 

16 ottobre 1943 

Le Ss deportano in Germania 
1.024 ebrei prelevati dal ghetto 
di Roma. 


18 novembre 1943 

Sciopero alla Fiat Mirafiori 

28 dicembre 1943 

I sette fratelli Cervi, promotori 
della Resistenza nel Reggiano so¬ 
no fucilati dai nazisti. 

II gennaio 1944 

Fucilati a Verona i gerarchi che 
hanno votato per le dimissioni di 
Mussolini al Gran consiglio 

22 gennaio 1944 

Gli Alleati sbarcano ad Anzio 

1-8 marzo 1944 

Sciopero generale promosso dal 
Pei con l'approvazione del Cnl 
nelle regioni occupate dai tede¬ 
schi 


27 marzo 1944 

Paimiro Togliatti ritorna in Italia 
dopo 18 anni di esilio 

15 aprile 1944 

I Gap uccidono a Firenze il filoso¬ 
fo fascista Giovanni Gentile 

24 aprile 1944 

Si insedia a Salerno il governo 
Badoglio 

4 giugno 1944 

II sindacalista socialista Bruno 
Buozzi viene fucilato dai tedeschi 
in ritirata da Roma, che viene li¬ 
berata dagli alleati 

19 settembre 1944 

I partigiani liberano la Val d'Os- 
sola 


25 aprile 1945 

L'ordine di insurrezione generale 
viene impartito dal Comitato di 
liberazione nazionale 

29 aprile 1945 

I cadaveri di Mussolini, della Pe- 
taccci e di altri gerarchi sono 
esposti a M ilano a piazzale Lore¬ 
to, appesi per i piedi a un distri¬ 
butore di benzina 

7 giugno 1945 

Scade la consegna delle armi dei 
partigiani agli alleati 

3 ottobre 1945 

I capi del Movimento per l'Indi¬ 
pendenza della Sicilia, Andrea Fi- 
nocchiaro Aprile e Antonino Var- 
varo sono arrestati a Palermo. 




Resistenza 
in grigio 

Anchegli antifascisti disarmati 
contribuirono alla Liberazione 


MARIO ISNENGHI 

Una splendida formula storio- 
graficamessaincircolazionean- 
ni fadaEricFlobsbawmedaaltri 
storici britannici -«l'invenzione 
delle tradizioni» - ha avuto un 
devastante successo di critica e 
di pubblico;eoggi abilitachiun- 
queafareedisfareTanto i fatti 
non contano, le tradizioni ap¬ 
punto, si inventano. Immagina¬ 
ri, identità, memoria: bazzecco- 
le,dauntantoal chilo. «Venghi- 
no, venghino, sioreesiori», nel¬ 
la pi azza tei emati ca dove tutto è 
vero en i enteèvero. 

Micidiale autorizzazione a 
procedere con volubile legge¬ 
rezza. La parola d'ordine semi¬ 
nata dai politici degli anni No¬ 
vanta è: «Dimenticare» («baga¬ 
glio leggero»). Salvo diventare, 
già il giorno dopo - per subita¬ 
neo atto d'imperio di qualche 
giornalechesembranascerealla 
coscienza storica quel giorno - 
«Ricordate!». Ricordate, natu¬ 
ralmente, quel che vogliamo 
noi,esoloquesto. 

Immaginiamo dunquediver¬ 
si punti di vista sull'accaduto. 
Un monarchico, un repubblica¬ 
no, un cattolico, un comunista, 
un fascista che si incontrano e- 
come paladini ariosteschi al ter- 
minedi una giornata di duelli - 
sostinoeconfrontinoi rispettivi 
punti divista. Il primodirà cheli 
re, con lasuainiziativadel 25lu- 
glio 1943, ha liberato l'Italiadal 
regime fascista; cheli generale 
Badoglio era un suo uomo; che 
rs Settembre Vittorio Emanue- 
leeil suo ministro non sonofug- 
giti alla più dritta con la fami¬ 
glia, ma hanno spostato altrove 
il principiodi legalità, incarnato 
nelle loro persone. Il secondo 
potrebbe mettere in campo 
1'«altra Italia» e il «secondo Ri¬ 
sorgimento» come base di un 
possibile «insorgere-risorgere». 
E non si tratta di un discorso re- 
stringibile al piccolo partito re- 
pubblicano: esso circola, oltre 
chefragli azionisti, anchefrai 
socialisti edèunadelleduefacce 
- quella nazionale - della «dop¬ 
piezza» comunista(cheèsolo la 
più vituperata delle doppiezze: 
una «doppia fedel¬ 
tà» la sentivano an¬ 
che, a modo loro, sia 
i cattolici chegli ze¬ 
latori dell'Occiden¬ 
te, prossimi «Atlan- 
tici»gli uni come gli 
altri. Riscontriamo¬ 
lo «sine ira», siamo 
sempre su quel pra¬ 
ticello ariostesco, di 
sera, a duelli sospe¬ 
si). A riconoscersi 
comeeredi di Mazzi¬ 
ni, di Mameli ema- 
gari del Garibaldi 


del I a «trafi I a» del 1849 da Roma 
perdutalo direzionedi Venezia 
che ancora resiste aspirano, in 
quel 1943-45, anche i fascisti 
della R^ubblica, essi pure im¬ 
pegnati a sentirsi e rappresen¬ 
tarsi come «altra Italia»; e non 
tutti riducibili -quei «ragazzi del 
'44» - a gregari di una nuova Eu¬ 
ropa a dominanza germanica. 
Dal le sacrestie ai Gin, cattolici e 
democristiani badano intanto a 
dimostrarechesoloun lieto fine 
«guelfo» può chiudere final- 
menteil divario fra ledue Italie, 
legaleereale. 

Oggi però - in tanta pregiudi¬ 
ziale osti li tà per quanto abbia a 
chetare con leideologieecon i 
partiti - sarebbe incongruo ri- 
dumeil ventagl io dei punti di vi¬ 
sta su quel grevi gliodi disincan¬ 
ti edi incanti, cheèil luogo fon¬ 
dante del 1943-45, a quel lo dei 
portavoce dei partiti. Allarghia¬ 
mo e aggiorniamo lo sguardo. 
Storia sociale e storia politica. 
Stato e società, avanguardie e 
zonagrigia, protagonisti egente 
comune. Storia e storie. Non è 
anchedi qui - dallo smarrimen¬ 
to dei nessi fra queste solo pre¬ 
sunte dicotomie e dunque an¬ 
che dal l'interno, da noi, e non 
solodafuori di noi -cheèentrata 
in sofferenzal'ideadellaRepub- 
bl i ca n ata dal I a Resi sten za? 

Equi non sarebbe faci I e pro- 
lungarelafinzionedellasospen- 
sionedel conflitto. Loscenarioè 
troppo più complicato epromi- 
scuo, le «famiglie» culturali e 
politi cheimplodonoesi riversa¬ 
no Luna nell'altra: effetto mar¬ 
mellata, propri ocomecercaredi 
ascoltare la radio dopo il glorio¬ 
so avvento delleprivateChi l'a- 
vrebbedetto, a pri ori, eh e I a sto¬ 
ria sociale, i nvece che rassodar¬ 
ne I e basi, avrebbef i n i to per ero¬ 
dere la plausibilità stessa della 
storiapoliti ca?Eppure, così èav- 
venuto: per la Resistenza, non 
meno che per il Risorgimento. 
Sono opera di minoranze, poli¬ 
ticizzate, militanti e persino 
eroiche: si permettono di asse¬ 
gnarsi degli obiettivi e dei fini. 
Ci può essere di peggio nel l'ora 
dellacadutadellastoriaedel sor¬ 
montare del la cronaca? «Infeli¬ 
ce il popolo che ha bisogno di 
eroi», si fa dire ogni 
momento al povero 
Brecht: la frase suo¬ 
na come un epitaf¬ 
fio. Lo studio delle 
popolazioni cittadi¬ 
ne sotto i bombar¬ 
damenti e di quelle 
contadine esposte 
allerappresaglieeal- 
I e stragi ad opera dei 
tedeschi e fascisti in 
ritorsionealleforza- 
ture e al le pretese di 
agi re-vera e propri a 
ybris - delle mino¬ 


ranze sconsiderate, è diventa¬ 
to il terreno di elezione di 
buona parte della ricerca: e 
della migliore, di quella che, 
contrapponendosi all'oblio, si 
attesta sulle trincee della me¬ 
moria. Se - manzonianamente 
- «non resta che far torto o su- 
birlo», il nostro diffuso sentir¬ 
ci posteri e coprirci il capo di 
cenere per aver agito e coltiva¬ 
to fini storici, 0 anche solo 
guardato positivamente a chi 
li coltivava, ci schiera dalla 
parte delle vittime della poli¬ 
tica e del la storia. 

C'è un bel libro, uscito da 
poco, con cui un giornalista 
pensoso e esigente come Enzo 
Forcella si è congedato dalla 
vita e dal rodio segreto che 
palesemente lo attraversava 
per quello che aveva fatto - e 
cioè non fatto: la Resistenza - 
nella Roma del 1943-44. 
Idealmente, è un libro che 
viene da lontano, cioè da ol¬ 
tre mezzo secolo di ripensa¬ 
menti. Venendo alla luce ora 
La Resi staila in convento, e per 
contrappasso da Einaudi, ri¬ 
schia però di diventare, per 
ironia dei tempi, la bandiera 
dell'antipolitica, della «zona 
grigia» e del disincanto. For¬ 
cella vi racconta di aver po¬ 
chissimo combattuto quando 
era militare nei Balcani e me¬ 
no ancora una volta tornato a 
Roma, quando la scelta di agi¬ 
re d i ven ta voI on tari a. 

Impietoso con se stesso (si 
legga l'imbarazzatissimo in¬ 
contro con Maurizio Ferrara, 
che sperava di reclutarlo per 
l'azione antifascista), il me¬ 
morialista-saggista non lo è di 
meno con Bonomi, DeGaspe- 
ri, Bencivenga e in diversa mi¬ 
sura Nenni, cioè con lo stato 
maggiore politico-militare di 
un'insurrezione mancata. 
L'accusa beffardamente ritor¬ 
nante in tutto il corso del do¬ 
poguerra, l'epica dimidiata di 
questi presunti rifondatori 
dello Stato rifugiati sotto le 
sottane dei frati all'ombra di 
Santa Madre Chiesa, si ri pre¬ 
sentano come pungente e ras¬ 
segnato criterio interpretativo 
generale. E la terzi età della 
Chiesa rifulge in 
tutta la sua poten¬ 
za relativizzando e 
facendo scadere 
molto in basso le 
misere contese di 
quei gemebondi 
emissari delle con¬ 
trapposte politiche 
contingenti (il ge¬ 
nerale Grazi ani, fa¬ 
scista della Rsi, ri¬ 
corre alla protezio¬ 
ne lungimirante e 
pietosa del Vatica¬ 
no, alla stessa stre¬ 


gua dell'ex confinato antifa¬ 
scista generale Bencivenga). 
Ora, è vero che ogni tanto 
l'autore-il quale mette bene a 
frutto il suo essere e sentirsi 
molto romano, e perciò impli¬ 
citamente subordinato alla 
plurisecolare, illimitata pri¬ 
mazia della Chiesa - si ricorda 
che non c'è solo Roma e che, 
anche a Roma, non tutti stan¬ 
no nascosti o aspirano a na¬ 
scondersi nei conventi: per 
sfuggire alle retate, è chiaro, 
ma - molto più ampiamente: 
la chiave proposta è questa - 
ai tumultuosi venti della sto¬ 
ria. Qui, però, per cogliere 
quel che succede a Roma - 
fuori dei conventi e non al ri¬ 
paro dal tempo storico - oc¬ 
corre leggere un altro bellissi¬ 
mo libro, in controtendenza: 
L'ordine è già stato eseguito. Ro¬ 
ma, ie Fosse Ardeatine, ia ma 
moria di Alessandro Portelli 
(Donzelli, 1999). Serve, oltre a 
tutto, a mostrare che non esi¬ 
stono solo gli spiriti dimissio¬ 
nari e che l'incontro fra la sto¬ 
ria sociale e politica e fra l'esi¬ 
stenziale e il generale non è di 
per sé destinato a dare solo 
frutti rovinosi. Ma voglio tor¬ 
nare al disappunto di Forcella 
per non essere riuscito a in¬ 
dossare, come avrebbe voi uto, 
la divisa atemporale della 
guardia svizzera: solo per di¬ 
fetto di raccomandazioni, si 
capisce. Glielo avevo sentito 
annunciare anni fa in una se¬ 
de dove poteva apparire stri¬ 
dente e quasi provocatorio, in 
un convegno romano dell'I¬ 
stituto Cervi: nel cuore dell'e¬ 
pica popolare-populista della 
grande narrazione resistenzia¬ 
le e, diciamolo pure, del la vul¬ 
gata antifasciSa. Al tavolo 
della presidenza e dei relatori 
si erano venute intrecciando 
battute critiche avverso il re¬ 
vanscismo neo-moderato del¬ 
la «zona grigia», e lui inter¬ 
venne sbuffando per dire che 
non ne poteva più di sentirla 
vituperare, mentre aveva in¬ 
vece rappresentato la realtà 
delle cose e il comune sentire; 
e che anche lui, appunto, non 
aveva fatto la guardia svizzera 
solo perché c'era troppa con¬ 
correnza. Ribattei qualcosa, 
nello spirito di quanto scrivo 
qui, accorgendomi però che 
quel che sconcertava me non 
sembrava aver turbato più che 
tanto altri dei presenti, col le¬ 
ghi storici compresi, magari 
anche degli Istituti per la sto¬ 
ria della Resistenza, di cui lo 
stesso Forcella, proprio a Ro¬ 
ma, era stato presidente. In 
sintonia con lo spirito dei 
tempi c'era probabilmente 
lui, più di quanto non fossi e 
non mi ci senta io. Non molto 
di cambiato, nei nostri ap¬ 
procci , da quando - reduce ap¬ 
pena dai miei Vinti di Caporet- 
to - mi era apparso naturale 
attaccarlo per l'ostentata 
«Apologia della paura» con 
cui introduceva Piotane d'esa 
suzione dì Alberto Monticone. 
Cambiato è però radicalmente 
il contesto esterno e quell'u¬ 
mile, impolitica chiave della 
paura individuale e deH'uma- 
nità in fuga ha fat¬ 
to molta strada in 
questi trentanni, 
apparendo oggi co¬ 
me un'opzione as¬ 
sai più legittimata 
di allora e forse 
maggioritaria. L'o¬ 
biezione ha fatto 
tutto un giro e ora 
sono i mitografi e 
nostalgici delle 
grandi narrazioni, 
che devono ridursi 
a fare obiezione al 
minimalismo. 


// 

C'èchi ha 
tentato 
l'apologià 
della paura 
E nondimeno 

merita rispetto 
— 


II 

I diversi 
punti di vista 
sul periodo 
eh e va 
dal 1943 
al 1945 

-ff- 







